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FANCIULLI. 


CAPITOLÒ XX. 

Doveri particolari dei fanciulli f e fri- 
mierameme della Vitti, 

* v, 

A dopo aver fermate queste 
Massime generali t io voglio 
scorrere in una maniera un poco 
pili particolare i Punti prmei- 
pali deir Educazione dei Fan. 
ciulli . i> ' f 

•§. i. • ; V 

; Articoli principali dell* Iflruzione 
dei Fanciulli . - , < 

Io credo) che tutto quello che tata dottiti 
onesto , il qual 1 abbia qualche cura dell 1 
Loch, l 'o/n* IL A Edù- 
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Educazione del suo Fanciullo , pub deside- 
rargli.,, oltre i Beni che gli la« ia » Sl r .^"- r 
c€ a queste quattro : cose i la Virtù , la l ru- 
* densa j la Cultura ^ ed ' il Sapere . Io non 
•isjatò qui ad esaminare scrupolosamente , 
se alcune di. queste parole significhino alle 
volte una stessa .cosa , p se una possa stare 
senza l’altra . Mi basta ora di pigliare que- 
ste parole nel ipro senso volgare, che io 
oredo chiaro a sufficienza per potermi ren- 
der intelligibile, e spero .che non .ci vorrà 
gran fatica per intendere il mio pensiero- 
Io metto la Vini* nel primo rango v co- 
me la- più eccellente di tutte queste co- 
se, la piti vantaggiosa .all’ Uomo , e singo- 
larmente ad una persona di buona nasci- 
ta ; come una qualità ,ch' è assolutamente 
necessaria per acquistargli la stima , e 
affetto degli altri uomini , e per renderlo 
gradito , o sopportabile a se medesimo , e 
senza, la quale non pub esser felice > per 
quanto io credo , trè in questo Mondo , ne 

nell’altro^ * x , 

Per primo fondamento della Virtù che 
si dev’ eccitare pél cuore d’ un Fanciullo , 
bisogua istillargli per tempo una vera idea 
di Dio , come d’ un Ente supremo , e in- 
dipendente , il quale ha fatto tutte le co- 
se , dal quale noi abbiamo 4utta la nostra 
felicità , che pi ama-, e ci dà tutto quello 
che possediamo ; ih conseguenza di che 
bisogna insinuargli .dell’ amore , ; e del ri- 
spetto per un Ente così perfetto e così 
buono. Pa principio conviene fermarsi qui 
senza spiegargli maggiormente questa ma- 
teria, per timore che parlando troppo pre» 
- • n * • ; • - sto 



■dei 'Fanciulli. j 

^to degli Spiriti al vostro Fanciullo, «che 
affrettandosi fuor di tempo per fargli co- 
noscere da natura incomprensibile di' quest* 
Ente infinito , non se ne formi delle idee 
false , o inintelligibili . Quando adunque voi 
gli parlerete di Dio , ditegli solamente 4 eh’ " 
egli ha fatto , e che governa tutte le " co- 
se ; che sente tutto , che vede tutto , « 
che colma d’ogni sorte di beni quelli , clìe. 
l’amano, e che obbediscono alla sua Vo- 
lontà. Il vostro Fanciullo avendo impara*» 
to a formarsi una tale idea di "Dio , vedre- 
te che in -poco tempo da se stesso avrà. dei 
nuovi pensieri di questo Ente supremo . E 
se voi vi accorgete che questi nuovi pen- 
sieri non sieno affatto giusti , conviene rad- 
drizzarli subito . Per me io credo, che sa- 
rebbe molto meglio, che gèneralmenre gli 
uomini si fermassero all’idea di Dio propo- 
sta di sopra , senza ricercare con troppa 
curiosità d' un Ente che da tutti *debbe ri- 
guardarsi come incomprensibile .* imperoc- 
ché vi sono molte persone , le quali non 
avendo né forze sufficienti , nè sufficiente 
chiarezza di mente per "distinguere quel- 
lo , che possono conoscere , da quello che 
supera la loro intelligenza , si gettano per 
mezzo di questa curiosità mal’ intesa nella 
superstizione, e nell’ Ateismo, facendo Id- 
dio simile a se stessi , o non riconoscendo 
che vi sia Dio , perchè non possono rap- 
presentarselo sótto verun* altra idea . Ed 
io sono assai inclinato a credere , che se i 
Fanciulli saranno avvezzati costantemen- 
te agli atti di divozione ogni mattina , e 
ognV sera per mezzo d’ alcune orazioni , 

A ' z ' che 
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che faranno a Dio come Autore del loro 
essere'* loro Conservatore , e Benefattore , 
servendosi di qualche Formulario chiaro 
e breve, proporzionato alla loro età,, e 
alla loro capacità , ciò contribuirà molto 
piu a dar loro delle vere notizie di Reli- 
gione , e di Virtù , che imbrogliando loro 
la -mente con ricerche curiose sopra la na- 
. tura impenetrabile dell’ Ente supremo * 


$. II. 


Bi fogna e ffer ti fervalo a parlare degli ' 
Spiriti ai Fanciulli, i 

Dopo che poco a poco , e per gradi 
secondo che voi li conoscerete capaci , a- 
vrete loro fissato nella Mente una tale 
idea di Dio , e che voi avrete loro inse- 
gnato a pregarlo » e benedirlo come 1’ Au- 
tore'del loro essere, e di tutto il bene che 
fanno , e di tutto quello che possono go- 
dere ,, lasciate di parlar loro d’altri Spiri- 
ti, sin tanto che sieno impegnati a cercar- 
ne da se per ciò , che ne sentiranno dire 
in un' occasione eh’ accenneremo qui sot- 
to, e per ciò , ch’eglino troveranno nella 
Storia della Sacra Scrittura- 

Ma anche allora , e in tutto il tempo 
della gioventù del Fanciullo, procurate d* 
impedire che il suo Animo così suscetti- 
bile in codesto tempo d' ogni sorta d’ im- 
pressioni , non sia offeso dall* i.dee di Spiri- 
ti , di .Fantasmi , o di qualche altra cosa 
terribile che si faccia vedere nelle . tene- 
bre . Egli córrerà facilmente questo rischia 
v per 



dtì Tane tulli . 5 

per l’ irrfprudenza dei Domestici , i quali 
per tenere i Fanciulli in timore , ed in 
soggezione sono soliti a parlar loro del fol- 
letto , delle fantasime, e d’altri nomi si- 
mili, i quali hanno seco l’idea di certi Eti- 
ti terribili , e nocivi , e di persuader loro 
ch’hanno molta ragione di temerli, quan- 
do sono soli particolarmente al bujo . Con- 
viene stare attentissimi per prevenire quest’ 
inconveniente. Imperocché quantunque con 
questo ridicolo ripiego i Domestici pos- 
sano preservare i Fanciulli da alcuni pic- 
coli errori ; il rimedio è però assai peg- 
giore del male , perchè la Mente dei Fan- 
ciulli viene a ricevere in questa maniera 
dell’ idee, le quali seguitano sempre a spa- 
ventarli ogni volta , che si presentano ad 
essi . E questi pensieri fantastici essendo 
una volta introdotti in questi animi tene- 
ri f ed essendovi profondamente impronta- 
ti dal terrore che li accompagna , vi met- 
tono le radici così profonde , che riesce; 
poi diffìcilissimo , per non dire impossibile, 
il cancellarli . In oltr’ essi sogliono per lo 
più andar accompagnati - con visioni stra- 
vaganti, le quali fanno che i Fanciulli non 
possono star soli senza tremare , e che han- 
no paura della loro ombra , e delle tene- 
bre tutto il restante della lor Vita . Io ho 
conosciuto degli uomini fatti , i quali es- 
sendo restati offesi da quest’ idee spavente- 
voli nella loro fanciullezza, m’hanno con- 
fessato che quantunque la loro Ragione cor- 
reggesse tutto il falso di quest’ idee , e rùe 
fossero certi non esservi motivo veruno 
di temer* degli Enti invisibili fra le T$. 
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uebre piò che nella Luce ». nondimeno In* 
ciascuna occasione che loro si presentasse ,, 
quest’rdee erano- sempre ' pronte ad occu- 
pare da primo la loro immaginazione pre- 
venuta di maniera che non le potevano 
scacciare , che con istento . Mi ricordo a 
questo- proposito- d’ un 1 Istoria assai notabi- 
le certissima, la quale vi farà vedere, có- 
me quest’ idee spaventevoli , che sHnipron- 
tano nell’ età tenera* nella Ménte , vi re- 
stino per molto tempo- radicate . In Una^ 
Città eh’ è situata nelle parti occidentali 
dell’ Inghilterra , v’ era un nomo fuor di 
senno, che i Fanciulli erano soliti di tor- 
mentare, ogni volta che Io incontravano 
Un giorno questo pazzo vedendo nella stra- 
da ùno di questi , Fanciulli , entrò nella- 
Bottega d’ uo’ Armaiuolo-, il qual’ era ivi 
vicino, e* pigliando una spada- nuda gli 
corse- dietro . 'Ih Fanciullo vedendolo Ve«- 
nire in quell’ atto’, sì diede alla fuga per 
salvare' la- vita , e per Buona sorte corse 
tanto, che potè guadagnare la Casa pater- 
na avanti che il pazzo potesse arrivarlo ... 
La porta essendo; chiusa solamente col sa- 
liscendo »- P apre immediatamente, e nello 
stesso tempo- sf volta addietro per osserva- 
r*| se colui che Io seguitava , gli fosse mol- 
to vicino» If pazzo era- precisamente all’ 
ingresso del Portico in atto di tirargli' urfa? 
stoccata , _ ed il Fanciullo ebbe per l’appuri- 
to il tempo* d* entrar in Casa , e chiudere 
porta per iscansare il colpo . Benché il 
suo corpo norr avesse ricevuto ferita al- 
cuna fa sua Mente restò vivamente colpi, 
ta da quest’ accidente »• II timore eh* ebtrt. 

vìi 


* > 
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* vì fece una impressione così profonda, che 
gliene restò 1* idea per moli’ anni , e forse 
per tutto il tempo della sua vita . Impe- 
rocché raccontando egli' medesimo il fatto* 

► quand’ era già uomo màturO ,• diceva ohe 
Uopo detto accidente non si ricordava d’ es- 
sere mai entrato' per la detta Porta -in qual- 
sia tempo senza guardarsi addietro , qua- 

• ìunque negozio avesse avuto per il capo,- 
o almeno senza pensare un pocp, a quel 
pazzo avariti d’ entrar in Casa*. 

■ Sé si lisciassero i Fanciulli soli , -non ar- 
erebbero punto maggiorè' spavento nelle te- 
nebre della notte , di quello eh’ .avessero - 
' riel più chiaro del giorno v Questi due tem- 
pi sarebbero loro egualmente graditi ^ ognu- 

* no quando tocca ; il primo per dormire f 
"l’altro per gtuocare'r Ne’ loro discorsi non 

distinguerebbero punto l’ Uno dall’ altro , 
• c0 ni e se uno fosse accompagnato da mag- 
gior pericolo, e cfa spettri più orridi dell’ 
altra . Ma se per disgrazia si truovano at- 
torno d’ essi persone cosà sciocche' per far 

* loro credere , che vi sia qualche - differenza 
"tra 1* essere' nelle tenebre , e serrare sem- 
plicemente 1 gli occhj, dovete toglier loto’ 

quest’ idea dalla Mente quanto più presto 

> potete , ed insegnar Toro :: C he Dia il qua- 
le ha fatto tutte le' cefi per loro bene , big 
fatto la notte aceti che potejfero dormire piìf 

* tranquillamente ; e che non, v* è cofa alcu- 
na nelle tenebre , la quale puff a loro nuoce- 
re , poiché fono fempre fatto la di lui prò *- 

1 lezione '» / , . ‘ . . , . * , .. 

Del resto , bisogna differire a dar «t 
SaircniUl una cognizione piu ampia di Dip, 

A V ' ' d 5: 
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e degii Spiriti buoni , sino al tempo che 
■ noi accenneremo in progresso j e per quel- 
lo cbe appartiene agli Spiriti maligni , fa- 
cete bene ad impedire , se potete , cbe il 
, vostro Fanciullo non se ne formi delle idee 
o^agliarde , sintanto cbe sia bene avanzato 
in età per avere questa sorta di cognizioni . 

Dopo aver insinuato al vostro Fanciullo 
<dei principi di Virtìt dandogli una vera 
/idea di Dio * quale ci viene saggiamente 
proposta nel Simbolo degli Apostoli , per 
guanto la sua età lo pub permettere , ed 
^avvezzandolo a pregare quest* Ente supte- 
,.'hio : quello che di poi sì deve fare y l , d* 
obbligarlo , esattamente a dire la verità. 
„.*d indurlo con ogni sorta di mezzi ad es- 
set dolce* e far servizio volentieri ». Fate- 
ci». sapere cbe gli saranno perdonati più 
facilmente venti mancamenti che un solo r 
/-quando vorrà scusarsene con occultare 
«-verità . E se voi gli insegnate per tempo 
^.ad esser dolce, e serviziaro , gj’insinuerere 
//insieme i sentimenti', cbe>dev’ avere per es- 
ier a suo tempo un vero uomo onesto y 
/imperocché generalmente parlando : tutte le 
ingiujlizi» procedono dal noflro eccejjivo amar 
proprio y e dal noflro poco amore per il prof- 
' Jimo . 

Qu?st* V rutto quello ch’io dirò in genre’ 
/rale intorno a questa materia , e che ba- 
vta per gettare nel cuore d* un Fanciullo' 
1 primi semi della Virtù» A misura che si 
va avanzando in età * bisogna osservare 
da che parte Io fa pendere la sua inclina- 
zione naturale , e secondo eh* essa lo al- 
lontana dalhf yera strada della virtù , f/t- 
. - . * * • c«n- 
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cendolo piegare più del dovere dall* una 
parte o dall’ altra , si devono adoperare i 
. rimedi più efficaci per. ricondurlo nel buon 
sentiero. Imperocché tra i discendenti d’ 
Adamo ven’ha pochi cosi felici , che sie. 
no nati senza il suo debole : . e quello a cui 
si deve pensare nell’, Educazione, dei Fan- 
ciulli , è lo sradicare questo, debole, o bi- 
lanciarlo . Ma io non potrei venire più al 
particolare su questo soggetto Senza pas- 
sare i limiti , che mi sono prescritto iA 
quest' Operetta . Il mio disegno non , é. di 
fare un discorso sopra tutte le Virtù e 
sopra tutt’ i vizi ; né di mostrare , come 
si possa acquistare ciascuna Virtù f e gua- 
rirsi da ciascun vizio in particolare , ben- 
ché io abbia fatto osservazione sopra al- 
cuni difetti dei più ordinari al Fanciulli , ' 
e sopra i mezzi che deono adoprarsi per 

.correggerli . _ ... « 

, 

TV. 'CAP l f OLO ’-xXì./V V • 

. * . ' « .«* -» y V. • , r * • *• * » 

, a. Della Prudenza « ? , . . 

v • » • • ' «** • a • * * 

. ' .. -, • , ■ §• J- 

Bi fogna inftnuare là Prudenza ai PantimUi 
per quanto la loro ctà n' k. capace . ,, 

L A Prudenza che lo piglio in un senso 
t volgare , per P Arte di dirigere i pro- 
pri affari nel Mondo co>n sufficienza , ed 
accortezza > la Prudenza , dico , presa in 
questo senso è tutt* Insieme l’effetto d* una 
buona disposizione naturale d* una gagUar- 

A S dà 


Digitized by Google 


/ Ho- DtU f Educazione 

'-•da applicatone di mente, e dell’esperien- 
za ; e per conseguenza superiore al talen- 
to del Fanciulli . La cosa principale che si 
possa fare per essi intorno a ciò y egli è I’ 
impedir loro per quanto- si- pub ,-U ricorre^ 
te all’astuzia,. laquale procurando di con- 
traffare la Prudenza ^ nondimeno mol- 
to- diversa simile ad una- bertuccia - * la 
quale non ostante la somiglianza che ha 
con l’ uomo ? essendo destituw di quello che 
potrebbe, farla* realmente uomo , viene ad 
essere appunto per ciò - piu deforme » L* a- 
sruzia £ propriamente un difetto d’ intelli- 
genza * che non potendo arrivare a ' suoi 
Ini per le strade dirette procura d’ arri- 
varvi* eoo l* artifizio, e con P inganno; ed 
il mal’ è eh’ essa* serve- per una volta sola , 
« riesce poi sempre - pregiudiciale- nei ; pro- 
' pressò . Nom v* è falso- pretesto alcuno - che 
si possa proporre con tanta precauzione y 
e destrezza , che finalmente non. sia sco- 
pertovi a ) Giammai alcuno è stato così' 
astuto , eh’ abbia potuto nasconderlo asso- 
lutamente /- e quando le persone sono ri- 
conosciute una volta per tali , ciascuno le 
ugge , ciascuno diffida d’ esse , e tutto il 
mondo procura di collegarsi per' far loro 
‘rontr, e per distruggerle'. Al contrario uro 
uomo' aperto r ragionevole , e prudente è 
favorito da* ognuno e* va direttamente al 

'•* ■ *\ - suo ~ 

* * ' , 

.* . • * 0 , 

(a) Possiamo essere' piò astuti d’ un’ ali 
«ro , ma non piu astuti di. tutti gli altri 
Riflessioni Morali dei Signor' de la Ro- 
vheohant^. - .. •* 
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'tuo' fine . Ora il- vero' mezzo per’ disporre 
un Fanciullo 1 ad avere in età propria' della 
Prudenza ,> ; egli è P avvezzarlo ad avere 
buoni lami delle cose 1 , e non restar sod- 
disfatto firntanto >ch* effettivamente non 
gii ha ;• egli è P innalzare la sua' mente a 
pensieri' grandi V e nobili, e insinuargli dell* 
;àv versione per la' bugia* r - -■«' per- l’astuzia 
Compagna inseparabile della' Bugia.' Per if 
restante che s’ impara solamente a forza di 
tempo 1 ,• d* esperienza } e di riflessioni', con- 
versando 2 con gli uòmini' ,• - osservando il 
loro' temperamento e le loro idee noi* 
decade' aspettarlo da' utr Fanciullo 2 senza' 
esperienza* ,* e naturalmente imprudente 
i (t da un giovane focoso ,- -e inconsiderato »- 
Tutto’ quello ebe si può fare in' codesw 
tempo', egli è , come ho già detto') avvez- 
zare i Fanciulli a 1 dire la verità' ,• a sog- 
gettarsi alle Ragione , ed a' riflettere per" 
<$uànt ? fc possibile alle loro proprie azioni »• 

. » ’ » . ’ n' - • - J# * •» 

. c A pitolo' xxir. 

v •• •* '• • • • *' •* ' 1 ■ ; • • 

De^ a Civiltà , e della Cultura* 

. §; i. ( •; 

Delia cura che fi deve avete per formare 1 
i fanciulli civili e culti „■ 

• r 1 > > . *» * 

I 1 À qualità 'che dev* avere oltre di ciò’ 
u un Giovane ben nato è Ja' Cultura che 
conviene alle persone ben* educate . VI 
sono due sorte di difetti dove si cade per 
Mancanza' d* Educazione P uno è' lina ver* 

A * . 
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«i’ogna sciocca , e altro , uni negligenza 
litfensiva , la quale fa che.non s’ abbia ri- 
guardo a chtssi sia : difetti che si . scanse- 
ranno osservando esattamente questa soia 
r . regola di non avtre cattiva opinione nè di 

I JÌt * nè di altfi *■.■■ ■■ 

La prima pari? di questa Regola non si 
»deve spiegare come opposta all* umiltà, ma 
J ijid Una. sicurezza ^ragionevole . Benché noi 
* inon dobbiamo adularci in. maniera di sii- 
.mare solamente noi medesimi , o di pre- 
» ferirci agli altri per il motivo di qualche 
^vantaggio ^ che, .crediamo, avere sopra di 
ressi , ma ricevere con modestia gli onori 
/che ci vengon fatti, quando li. meritiamo ; 
■•egli è nondimeno necessario eh* abbiano un’ 
.opinione buona di noi medesimi per fare 
Je cose , valle quali siamo obbligati f e che 
.ci ricercano da nolj per farle , dico , senza 
-difficoltà ,, e sema confonderci in presenza 
n! d > ogni qualità di persone , conservando 
^sempre a ciascuno il rispetto dovutogli 
^secondo il suo rango e la sua qualità • 
■Quando il Popolo minuto , e singolarmente 
i Fanciulli si trovano con degli estranei", o 
-con persone che sieno maggiori di loro, per 
'.ordinario si vede in tutte le loro maniere 
ftina vergogna , che denota rusticità . Il 
■disordine che comparisce tosto ne' loro pen- 
sieri y nelle loro parole, e ne’loro occhi, 
li sconcerta in maniera che non sono più 
capaci di fare cosa veruna , o almeno di 
Jfarla con. quella libertà T e quella grazia 
Sch’fc Panima dell’azione, e senza cui tut- 
to languisce ,% L 9 unico mezzo per correg- 
ger# da «jijeste fiifetto , siccome da qualun- 
; • _ r ~ . ' . y* 
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que altra cattiva piega ,• è di far loro pi- 
gliare con l’uso un abito affatto contrario . 
Ma siccome non sarebbe possibile, che ci 
-avvezzassi ino alla conversazione degli' Esre* 
ri e delle Persone di qualità , senza frè- 
quentare la loro compagnia , non vie stra- 
da più facile per distruggere questa specie 
di rusticità , quanto il frequentate diverse 
compagnie., , e che siano composte - di per* 
sone maggioii di noi. 

Laddove il difetto, di cui abbiamo par- 
lato , consiste nella -troppa soggezione » 
quando dobbiamo trattare con gli altri 
uomini j 1’ altro difetto che suole produrre 
una cattiva Educazione , consiste ? tutto 
all’ opposto nel pigliarsi troppo poca sog- 
gezione degli altri , e , nel mancare al ri- 
spetto i dovuto a quelle persone , con le 
quali dobbiamo trattare . Due cose sono 
necessarie per iscansare quest* ultimo incon- 
.veniente : la prima., di non aver’ inclinai- 
zione veruna ad offendere chicchessia ; e' la 
seconda , di trovare una maniera insinuan- 
te per dimostrare questa buona disposato. 
'* ne d’ Animo . Con la prima gli uomini sa- 
no stimati civili, e con l’ultima persone 
cui te . La cultura è una grazia , una con- 
venienza ch’accompagna Tocchiate, la vo- 
ce, le parole, i gestì, e tutto il contegno 
d’ una persona , che ci rende graditi nella 
conversazione, e che fa, che qbeFIi c ^ con 
i quali noi conversiamo , sieno contenti , 
t e soddisfatti. EU’ è , per dir così, qn lin- 
guaggio, col quale s* esprimono i sènti men- 
ti di civiltà , e di gentilezza che s’ hannp 
nel cuore ? e che dipendendo intieramente 

: " •: .¥ 
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4*alP uso* di ciascun Paese , come P aftrè ÌJttfr 
gue (a ) , si' deve impa rare con le regole y 
e con la pratica , e principalmente osser- 
va n ciò , e frequentando quelli^ che sono su*" 
mali nel Mondo i più culti , e meglio edu- 
cati.* L’ altro dovere ,-H di cili prTOfiDio’ 
risiede nel profondo del cuòre' , è una be- 
nevolenza 1 generale verso tutti gli uòmini s 
€ questa’ umanità è quella ,> oh^i ispira a’ 
tutti quelli che la posseggono la precauzio- 
ne di dar a divedere con la; loro condor- 1 
ta y che 1 non trascurano' , nè' dispreggiano’ 
veruno ; e ad attestare a' ciascuna ,■ con 1 
tutte' le maniere che si usano* nel Paese ,• 
dove si trovano t- tutta la stima' e tutti ì 
riguardi che gli' sono” dovuti secondo la di 
lui condizione' ed il rango : che tiene nel* 
ó • i - Mon- 

.» , • . •- 

•' (a) Egli Vajspresscf a poco’ quello che’ 
#a pensato sopra tutto ciò ir delicato , e 
penetrante;!.* Bruvere . La maniera fina , «* 
singolare che dà a’ suoi* pensieri , mi fa cre- 
dere di poter citare con* coraggio le «uè pa- 
role senza che' il' Lettore' si lamenti di que- 
sta' ripetizione -Si' pdfiy die 7 egli;, definire' 
la cultura dell 3 anim o , ma non fi può deter- 
minarne la pratica . Ejja [equità P ufo ed 
* co fiumi ricevuti : ejfa fi regola coi tèmi fit ,* 
cól luoghi \ con’ le perfine ... La Mente fi- 
la nón fervè per indovinarla , ma ferve per 
Poterla efircitare con la imitazione * P «* 
potervi fi perfizì onare .... M> pare che la cui-' 
tura dèfP Àmmd fia una certa attenzione di 
far con le noflre parole , con ' le nofire ma- 
itine che eli altri fieno Contenti di noi f f’ 

di fi flejfi. Cap. V. Della Società .' 
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Mondo ìf .in una parola la Civiltà e una’ 
disposizione d’ Animo , che c ’ impegna ad 
avere una tal condotta, che la nostra com- 
pagnia noi» sia d’ aggravio a chiunque *• 

- Io accennerò a questa proposito 1 quattro' 
qualità 1 direttamente contrarie, a questa Vir- 
tir, eh’ è la prima, e la' più bella di tutte 
le Virtù sociabili r Da una di queste quat- 
tro sorgenti vien prodotta comunemente 
l* Inciviltà ( a ) »■ Io Iti proporrò dunque 
qui , acciò s’ abbia l’ attenzione di' preser- 
vare, o liberare i Fanciulli dalla loro cat- 
tiva influenza» 

i* La - prima è quella ftrocia naturale 3 - 
la quale fa che' un uomo sia senza com- 
piacenza per gii altri uomini , di maniera,* 
che non ha verut* riguardo per le loro in-* j . 
elinazioni , per il loro temperamento , nè'j 
per il loro stato Il vero carattere d’ un 
uomo grossolano, e rustico c di non fare; 
alcuna riflessione sopra quello che p ; ace x - 
e dispiace a coloro, con i quali si trova; 
ma 1 ella fe pur troppo cosa ordinaria il ve- 

- . dere . 

> (a) La Bruyere ha ristretto in poche 
parole la natura ,. e le cause principali dell’ 
Inciviltà. H; passo jfc così bello, ch’io non 
voglio defraudarne il Lettore \ 'V inciviltà , 
die’ egli, non è un vizio , mia è l ’ effetto 
di moiti Viz 'f , della Vanità /ciocca , dell* 
Ignoranza dei proprj Doveri , della Pigrì- 
gia ,> della Stupidità ,> della Di frazione , 
del Difpregio degli altri ,< della Celofia .y 
perche eli ’ b femprt un difetto viftbile , e- 
mani f e fio . E’ vero nondimeno che offende 
piti , e meno , fecondo la,. Cauf a che, la pro- 
duce • Capf. IV. dell’ Uomo » * 
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s*a & sest, -fi "" 

t«no per la «rada , sena! wm ' 

(cnrìone veruna pef la^nier/ 3 ™ "• 

. dovrebbero trattarli : <FK» ’ D COn CUI 

Conosciuta 1 Ì f * è l,n3 brutalità 
unosciuta , e detestata da tuttodì' Mn« 

e pe^conseguenza* 

w^wk& s ^ 5F 

Z Ì 0 : poiché l‘ essenza "erT-ìì »t “"a '* 7 1 ’ 
I educazione’ h ’t’ addolcire la r VCr ° ^” e 
Megli uomini , , d » -"a !l' r “ , * J n,,U 'll“ 
-4 loro temperamento , ««'òcchi ^ 

«i« . I» .“f *** . P P ”: 

rettamente^ Qontmi^l7 riviRr™^ < r 
uomini siano rei o 1 i ’ . * 5 he B k 
vogliono che «ano’ pubbli fSfr.JS 

fl’ U>ì b ? n ° eSposti nel ^jgl iot /urne 

Bersene Pr ?P ? CcI>i * 0 » ^ ad aluc 
persone . Un rimproverò è sempre accom 

n 8na ó°anc{i? U p Cbe ver B°8 na ’ e Ja scoper"- 
f ’ ^ ancbe Riputazione di qualche ‘di 

fitto dà sempre deli, noia , ,Vll, 

s«jia . 
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' sona che n’ é ,il soggetto . La Deri /Ione è 
«no de’ mezzi più Eni per mettere in vi- 
sta gli errori altrui . Ma poiché e!P é d’ 
i ordinario accompagnata dall’ Ingegno , e 
► 4 da un’aria d’espressione delicata; e che di- 
vertisce la compagnia „ si crede falsamente 
che non abbia dell’incivile, purché sia rin- 
chiusa dentro certi limiti .. Da cib ne vie- 
ne y eh t s’ introduce nella conversazione 
delle persone di primo rango > e che quel- 
li i quali hanno del talento per 'motteg- 
giare , sono sentiti volentieri in compa- 
gnia , e generalmente applauditi con gran 
risate da tutti quelli , che sono delta me- 
desima opinione . Ma i motteggiatori do- 
vrebbero considerare r che se tengono ir» 
festa il restante della Compagnia , lo fan- 
no a spese della petsona , che mettono fa 
ridicolo , e che per conseguenza ne deve 
patire , quando il soggetto della derisione 
non sia , per dui un. vero motivo di lode . ' 
Imperocché fa quel caso l r idee graziose , 
che constituiscono la derisione , essendo é- 
gualmente lusinghevoli , e ricreative ; fa 


persona motteggiata vi trova il suo con- 
to , e gode la sua parte di divertimento 
insieme con gli altri . Ma poiché tutti nem 
hanno la destrezza di maneggiar bene un 
.negozio così delicato y. dove qualunque mi- 
nimo sbaglio guasta ogni cosa, io credo che 
quelli , i quali desiderano dì non imbro- 
gliarsi con alcuno , e che particolarmente 
tutt r i Giovani dovrebbono assolutamene 
astenersi dal motteggiare , poiché per un 
piccolo sbaglio , o per una cattiva inter- 
pretazione* la derisione pub lasciare nella 
"V . * c f - ' ~ v r •• • - Men* - 
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Meme di quelli, che ne sotto il soggetto’ 
una memoria perpetui d* essere srati esposti 
in una maniera piccante , benché ingegno- 
sa , per qualche effetto degno di riprensione, 
dtl quale si riconoscano' effe tti va mente rei. 

Oltre la derisione , un ? altra specie di 
Critica, che dà a divedere una- cattiva Edu- 
cazione v é lo - Spirito di contraddizione , 
La compiacenza non c* impone la necessi- 
tà d’ approvare sempre mai i discorsi , o 
f racconti ,• che si fanno alla nostra presen- 
za , siccome neppure di lasciar passare sen- 
za dir nulla tutto queik» , che si spaccia 
nelle conversazioni , dove ci ritroviamo *■ 
La verità , e la carità ci obbligano alle 
volte a confutare' 1 * opinione - degli altri * 
ed a correggere i' loro errori , e .la Civilrà 
non si oppone' punto a ciò , purché Io fac- 
ciamo con tutte le precauzioni , e che le' 
circostanze esigono necessariamente . Ma 
si veggono delle persone possedute, per dir 
cosà, da uno spirito di contraddizione , le 
quali senza considerare, se quello che vien 
detto in Conversazione si 3 detto' bene , o> 
male , non lasciano per questo di contrad- 
dire (") una parte di quelli, che la conw 

pon- 

, !. * » « 

" , _ . 

(<j) lì ftlenzio e la modeflia , dice Mon- 
tagne , fono qualità comodiffime per la con» 
•Ocrf azione . 5’ infognerà ai Fanciulli ad 
tifare con rifp'armio , e moderazione le prò* 
prie cognizioni , quando l * avranno acqui- 
fiate , t a non forni a lizzar fi delle } ciocche 
rie. r e delle favole' che fi diranno inf pre- 
fenza loro r imperocché l* opporfi a terna 1 
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pongono -, e forse -a nche- tutti ,• ognuno a- 
silo tempo . ; ' 'ii 

“ Questo modo di procedere è così chiara- 
mente ingiurioso , eh* ognuno se ne chiama 
offeso. E in generale- si dà da sospettare , 
che qualunque opposizione si faccia a quel- 
lo , che Un’ altro dice , sia semplicemente 
effetto d* un Genio strabocchevole alla cri- 
tica ; ed b così^raro- che la critica sia ri- 
cevuta senza qualche specie di mortifica- 
zione r che conviene dichiararsi contro i’ 
altrur opinione- sempre con una maniera 
assai obbligante , e con termini dolcissimi 
quanto piìr si può , in maniera che- nou ap 
parisca verun desiderio- di- contraddire in- 
> rutto il rimanente- del discorso , il quale 
per questo appunto dev-’essere accompagna- 
to da sinceri cono-assegni di rispetto , e di 
Benevolenza , ‘acciocché- nel riportare il 
vantaggio-" di discorrer miglio , nou perdia*- 
mo la stima eh quelli , che sì ascoltano «-■ 
*■' - ' ’* * *•' Uyf*' : iV‘ i- 4. Un* 

** " : ' * * : r'i . ( J'.i 

quello , che non è di nofiro gttfio è un 1 im~- 
por trinità affai incivili ; Che fi contenti di 
corregger fi medefimo ; e che non mofìri dì 
rimproverare -altrui quello eh * egli flejfo ri * 
cu fa di fare ,. nè fìia a contrariare ai co — 
fiumi univerfa/i . Licer sapere sine pompa, 
sine invidia . Abborisca’ queste idee impe- 
riose dei Mondo , ed incivili , e codesta 
puerile ambizione* di f voler ' comparire più 
ingegnoso per 1 distinguersi dagli altri ; j e di 
pretendere con la cattiva* mercanzia dei 
morti , e delle critiche di' acquistare- la fa**- 
ma di qualche fingotar valore. *• j-. ^ ‘ 

Saggi Li^. L C'apr XXV. 


' ao fT Veli' Educazione 
d> 2- V" fastidioso , che si offende 

? ..f 8 ”. 1 »®'ma cosa , è similmontc on di- 
. fatto assai contrario alla Ci vità , no. ». 

iamenta perche un omore simile c’ imo.* 

praVdeìlé de,,e . i * ,dtcen,i » « adX 

p $ delle espressioni grossolane « A r 

Irli un , an -° ra P ,rctó e8,ì 4 “’»■ >«»• 

; c , viltà rh. ° r,mprovcro <« qualche 

civiltà , che noi troviamo da ODDorre a 

malico C Ori 0 ” 0 I ’? 88ett0 del “omo tam- 
a me„„-di j£ 

. |£; : " dis= - *j~ S 

re; è far il» ;i / * consiste nel piace- 

verTazioni^d/ “"ir 

fili . L’ ,WKtJ“ ' |V,i C „c e erfi| W “° )“ T > 0 ‘ 
intenzione d' un’ uomo di peso’ ' j a i“" 
rito, o anche d’ un vero AmirA r m ?^ 
ci risarciscono dell- inquietudine /chc'at* 
glion° produrre i suoi avvisi pieni di 
vita , e di serietà . La Potenza I. I 
che?ze, e’ la Vìrrò n, D j .-°’ enza > te Rie* 

«rada , se facendo loro un se vizio T 
chiunque sa incontrare' if ( .^ 0 i 0ntr ? rio 

fon , quali conversa .seaz^ln!^ 

: du-_ 
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datazioni vili , e servili, ha trovato l* Ar- 
te di vivere bene nel Mondo , e la vera 
maniera d’ essere stimato , e ben ricevuto , 
ovunque si troverà . Bisognerebbe dunque 
avanti d’ogn’ altra cosa , usare Ogni dili- 
genza , per fare in maniera , che la Civiltà* 
diventi abituale ne* Fanciulli , e *»’ Gio- 
vani,. - ’ r -- 


Un eccejfo dì Civiltà Iti* fimi vele . 

| . 

Un altro difetto contrario alla vera Cul- 
tura , è un eccesso .di cerimonie , ed un 
ostinazione fissa per impegnare qualche 
persona à ricevere qn onore -, che non le 
appartiene , è non può accettare senza, es- 
sere stimato pazzo , o senza riempirsi di 
coofusione . Pare che con quest» maniere 
* si voglia più tosto dar disgusto ad una per- 
sona, che obbligarla , o almeno di voler 
dimostrare con questo contrasto d’ «sere 
superiore a lui . Finalmente ancorché vo- 
gliamo considerare questa^ condotta nel suo 
miglior lume , non si può negare , che ser- 
ve solamente per imbarazzare , a par con- 
seguenza non pufc essere il contrassegno 
d* una buona Educazione (a )i l’uso > e 

... ■ , i v : ^ ' V lO 

.•* ♦ » «i - ■ *#- f • y . . • ? ' v i . 

(«) Questo é quello che avfva osservato 
. Montagne , il quale dice graiiosamente a 
questo proposito : /• ho veduto degli wo- 
mini incivili per troppa civiltà , e impor • 
tutti per troppa corte fi a . 

Saggi Lib. I. Cap. XIII. 
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’Jo scopo della quale è il diportarsi in Tor 
ma , cbe gli altri .uomi.ni restino soddisfatti 
della. nostra compagnia-.. Si trovano pochi 
nella Gioventù , che sieno soggetti a que- 
sto difetto, ma se giammai vi cadano , x> , 
dimostrino d’ayervi qualche inclinazione, 
conviene, avvertimeli % e far loro vedere 
eh’ è una Civiltà mal’ intesa . Quello che 
devono proporsi nella conversazione , è di 
mostrare del rispetto:, della stima, e del- 
la benevolenza per tutti , trattando ciascu- 
no in particolare con tutti gli onori do- 
vutigli secondo le Tegole della Civiltà .. Il 
far ciò senza, cader iti sospetto di adulazio- 
ne , di dissimulazione , e di viltà , é una 
grand’ Atte , e non v’.é chi possa insegnar- 
cela , eccetto il "buon senso , la Ragione, * 
e la pratica con gli uomini onesti: \a) del 
restante la .cosa é di tanto uso nella vita 
Civile i che assolutamente merita d’ essere 
studiata con qualche attenzione. 

Benché quest’ Arte abbia il nome di buo- 
na educazione , come se il principale ef- 
fetto dell’educazione consistesse nell’ avere 
una maniera colta ed obbligante , non, bi- 
sognerebbe nondimeno , come abbiamo già 
«sservato di sopta , tormentare gran fatto 

■ , 


i . 


- « ■ • : 1 

( a ) Questi soccorsi sono senza dubbio am- 
mirabili , purché il Cuore sia buono, e che 
la Persona sia veramente incapace di dissi- 
mulazione, e di adulazione . Ma senza di 
ciò le riflessioni più sode , e i migliori e- 
sempj saranno sempre inutili i imperocché 
per comparire virtuoso bisogna effettiva- 
mente esserlo . 


Digitized by Google* 


dei Taneiuiti', ^5 

:i Fanciulli su questo Articolo * cioè per 
-obbligarli a cavarsi il cappello , ed a far 
ia riverenza secondo le -regole . Insegnate 
loro se vi riesce , ad esser modesti , e be- 
nefici.» che di quest’ altre cose non sarà lo - . 
ro dato debito ; non essendo altro la Ci- 
viltà in sostanza che ,un’ .attenzione di 
non dimostrare nella Conversazione verun 
.dispregio per qualsisia persona . Quanto a* 
mezzi più approvati iper far. .conoscere i 
propri sentimenti .ne abbiamo già parlato » 
.Questi mezzi sono .così particolari , e così 
diversi in diverse parti del Mondo , come 
sono le Lingue che vi si parlano , 6 per 
dirla giusta , sarebbe tanto inutile, e tanto 
irragionevole voler prescrivere delle Rego- 
le , e fare de’ gran Discorsi ai Fanciulli su 
questo proposito , quanto lo sarebbe il da- 
re di tempo in -tempo una ,0 due Regole 
di Lingua Spagnuola ad uno , che prati- 
casse solamente dei Francesi . Raccoman- 
date quanto volete la Civiltà ai vostri 
Fanciulli j, le sue .maniere saranno tali 
.quali sono le sue compagnie . Datemi uq 
‘Contadino che non sia mai escito dalla 
sua Parrocchia » fategli quanti' discorsi vo» 
lete per dargli un esterno nobile , tanto 
somiglierà ad un Cortigiano nel trattare , 
come lo somiglia nel parlare , cioè , che 
rispetto a queste due cose non avrà mag- 
gior pulitezza .di quello , che abbiano le 
persone , che ordinariamente suole pratica- 
re . Onde tutta la diligenza che si può u- 
sate-icon i Fanciulli rispetto a ciò , si ri- 
jduce a far loro fare quanto più si può buo- 
ne pratiche'» fintanto che siano in un’ etìl 

da 
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da poter essere consegnati sotto la dire- 
zione d’ un Aio , il quale sia per se stesso 
culto , e ben educato . £ per dirvi libera* - 
mente il mio pensiero , se i Fanciulli non , 
fanno cosa alcuna per ostinazione , per su- 
perbia , o per quakb’ altro cattivo princi- 
pio , poco importa in che -maniera si ca-.< 
Vino il cappello , o facciano la riverenza « 
Se voi potete insegnar loro ad amare-, e 
rispettare gli altri uomini , troveranno, 
bene , quando saranno jn età sufficiente , 
la maniera di farlo conoscere in una for<? 
ma obbligante a ciascuno secondo le ma- 
niere , alle quali saranno stati avvezzati •> 
Per quello eh’ appartiene ai movimenti del 
Corpo , ufìxMaestro di bailo insegnerà do- 
ro, "come ho già detto , quello che torna 
meglio , quando sarà il suo tempo . Per al- 
tro quando sono ancora giovani , non s* 
esige da loro , eh' osservino con tutta esatr. 
tezza queste cerimonie , anzi si permette 
loro d’essere negligenti io questo proposi- 
to : e questa negligenza „ torna altrettanto 
bene aiFanciulli , quanto i complimenti 
agli uomini ; ovvero se pur viene stimata 
, un difetto d* certe persone, assai delicate , 
io sono sicuro almeno, ch’egli è un difet- 
to , al quale non bisognerebbe badare , e 
-che dovrebb’ esser corretto solamente dai 
tempo , e dalla conversazione degli> uo- 
mini onesti . E perciò io non credo 5 , che 
voi dobbiate pigliarvi-alcun fastidio di di* 
sgustare , o di sgridare sopra di ciò Lvostri 
Fanciulli ^ come vedo tormentarne moU’ 
altri per cose simili . Ma se dimostra con 
le sue maniere qualche- seguo di superbia , 
- o di 
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o dt cattivo naturale , di ciò siete oboli* 
gato a correggerlo a qualunque costo, o 
con le ragioni , o facendolo arrossire del 
suo contegno . 

Benché non si debba imbarazzare gran 
fatto i Fanciulli con regole, e con precet* 
ti sopra ciò , che risguarda il tratto , sin* 
tanto che sono ancora giovanetti , v’ è 
nondimeno una sorta d* inciviità che i 
Giovani contraggono molto facilmente , se 
non sono istruiti assai per tempo , ed é uà 
prurito d’ interromper quelli che parlano t 
e d’ arrestarli contraddicendogli . Io non so 
se questa inclinazione della Gioventù d’ 
osservare minutamente tutto quello che st 
> dice in presenza loro , e di non lasciar is- 
fuggire la minima occasione di mostrare il 
loro ingegno , nasca dal costume di dispu- 
tare cotanto stabilito nelle scuole, e dall» 
fama d* ingegno , e di sapere che sogliono 
unire gli uomini nelia loro idea alla dispu- 
ta , come s’ ella" fosse 1’ unica pruova d’ 
abilità : ma io trovo che i Dottori di pro- 
fessione sono accusati di questo difetto pii 
degli altri . Per altro 1’ interrompere alcu- 
no nel suo discorso é un atto assai incivi- 
le : imperocché quando anche non cadia- . 
mo nell’ inconveniente ridicolo di rispon- 
dere ad un uomo avanti di sapere cosa si 
vogtia dire , almeno dichiariamo schietta- 
mente in questa maniere , che siamo an- 
noiati di sentirlo discorrere j e che dis- 
, prezzando quello eh 1 ei dice , come poco 
proprio a trattenere la Compagnia , chie- 
diamo d’essere ascoltati per dire delle co- 
se , che sieno molto più degne della loro 
Locke , Tom • II, - B at« * 
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attenzione . Un tal modo di procedere ’b 
visibilmente 1* effetto d’ un grair dispregio 
degli altri , e non pub non essere assai of- 
fensivo; e nondimeno quest’ b quasi sempre 
l’effetto della libertà, ch’uno si piglia d* 
interromper altrui. £ se a ciò si aggiugne, 
cerne d’ Ordinario accade , il rimprovero 
di qualche errore , o un’ opposizione for- 
male a quello eh’ b stato detto, egli b un 
indizio di supetbia , e d’ ostinazione anco- 
na più insopportabile ; poiché in tal caso 
pretendiamo farla da Dottori , pigliandoci 
la libertà di correggere gli altri su qualche 
punto di fitto se sono impegnati nel 
racconto d’ una storia , o di manifestare 
gii errori di discernimento , ne’ quali gli 
crediamo incorsi . 

Io non pretendo di dire con cib , che si 
diebba bandire dalle conversazioni la di- 
sputa , e la diversità delle opinioni ; poi- 
ché questo sarebbe un privarsi def miglior 
fratto della società , e delle istruzioni , che - 
si pub cavare dalla compagnia degli uo- 
mini di spirito : imperocché i loro discorsi 
coritrarj l’uno all’altro , dimostrandoci le 
còse in diverso lume , contribuiscono ap- 
punto per questo a farcele conoscere ; do- 
ve che la considerazione de’ loro diversi 
aspetti , e di tanti gradi diversi di proba- 
bilità , che quest’ opposizione presenta alla 
mente, sarebbe perduta per noi se nella 
conversazione ogn’ uno fosse obbligato gd 
approvare P opinione di quello , che parla 
B' primo. Io non biasimo 1’ opposizione 
alle altrùi opinioni ; ma la miniera di con- 
traddire . Bisogna insegnare ai Giovani 1* 

' andar 
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andar lenti Dèi dire la lóro opinione , se 
non sono pregati di farlo , e se gii altri 
non abbiano terminato di parlare, e a spie- 
gare allora il loro pensiero solamente in tor- 
ma di questione per esser instruiti , e non 
per insegnare agli altri . Dovrebbero aste- 
nersi dall’ affermare le cose positivamente , 
« ad un tuono magistrale , 'contentandosi 
di proporre modestamente i loro dubbi' , 
(a) come persone che cercano d’ imperare , 
quando gliene presenta l* occasione il silen- 
zio di tutta la Compagnia ' 

Questa modestia che conviene così tenè 
alla loro età , non oscurerà punto il loro 
talento , e non diminuirà in una minima 
parte la forza delle loro ragioni , ma pro- 
curerà loro bensì un’ attenzione piu favo- 
revole , e darà più peso alle loro parole . 
Una ragione cattiva , un’ osservazione tri- 
viale proposta con questa "riserva , e con 
«un preambolo civile che mostra della sti- 
li 4 - ma.' ! 

* ••• - a’ . - • 

(d) Mi piacciono , dice il bàon Monta- 
gne , quelle parole che raddolciscono , e mo- 
derano la temerità delle no/ìre Propofizio-'' 
ni : forse , facilmente , si dice , lò credo , e 
simili,* e fe io' avejji dovuto educare 4ei 
Fanciulli , avrei loto inftnuato quejla manie- 
ra di rijpondere dubitativa , non rifolutiva . 
Come sarebbe a dire : lo non 1 * intendo , 
potrebbe essere: £’ egli vero, che avreb 
btro piti facilmente tifato la formula degli 
(colati in età di 69 . anni , che di moflrarji 
Dottori da ragazzi come fanno . Òhi vuole 
guarire d al l y ignoranza , hi fogna confettarla • 
Saggi Lib. HI. Cap. II. 
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nja , e del rispetto per il parere altra! , 
faràJóro più onor,e, che molto Ingegno , 
e sapere accompagnato da uà' aria incivi- 
le , insolente , e tumultuosa , che sempre 
offende gli Uditori, e fa loro concepire 
cattiva opinione di colui, che ha maniere 
così disobbliganti , quantunque possa aver 
il vantaggio d’ aver parlato meglio di tutti 
gU altri • >7 .7 : . /• 

Bisognerebbe dunque aver sempre 1’ oc- 
chio addosso ai Giovani su questo proposi* 
to , oppórsi per tempo all’ inclinazione v 
che hanno di contraddire , e d’ interrompe- 
re., e far loro pigliare un abito contrario 
in tutte le loro conversazioni;, e con tan- 
ta maggior diligenza , quanto è pur trop- 
po comune il vedere tra noi degli uomini 
fatti, e d’ un rango distinto., j -quali in 
conversazione mostrano un gran desiderio 
di parlare , s’ interrompono ad ogni mo- 
mento gli uni jgli altri , e disputano con 
voce alta , e con trasporto . Gl’ Indiani 
che noi chiamiamo Barbari , dimostrano 
molto più civiltà e convenienza nelle 
'lóto' conversazioni , ascoltandosi l* un. P al- 
f co senza interrompersi * e rispondendo 
quando uno ha finito interamente , di par- 
lare poti ‘ ogni tranquillità, senza romore., 
«".sènza passione . Se si pratica altrimenti 
in questa nostra parte di Mondo per altro 
così culta , ciò proviene , perchè tra di noi 
lion è ancora stato abolito quest’ avanzo di 
barbarie per la poca attenzione , che si usa 
nell’ Educazione dei Fanciulli ‘in questo 
proposito,. Non sarebb’ egli a vostro giudi- 
zio uno spettacolo assai grazioso il vedere 

due 
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due Donne di qualità sedere accidental- 
mente in due lati opposti d’ una camera , 
dove si trovasse una fiorita conversazione , 
le tjuali entrassero in disputa fra loro , 
e vi si riscaldassero di sì fatta maniera , 
che facendo avanzare poco a poco le loro 
sedie nel calore della contesa si trovassero 
accosto I* una all* altra in mezzo alla ca- 
mera , dove per molto tempri , simili a 
quei Galli che combattono in mezzo d‘ im 
Anfiteatro , continuassero 1* lor disputa 
con molto furore senz* aver riguardo ve- 
runo per il restante della Compagnia , la 
quale con ragione non potrebbe trattenersi 
dal ridere alla vista d’ una simile batta- 
glia E pure io so che queste cose sono 
accadute, e lo so da una persona di qua- 
lità , la quale si ritrovava presente , e fece 
delle riflessioni sopra l* indecenze , nelle 
quali si può incorrere nel calore della dis- 
puta : e poiché il costume ne somministra 
molti esempi , bisognarebbe usare tanto 
• maggior diligenza per prevenirli 'néi Fan- 
ciulli . Si durerà fatica a trovar alcun che 
non condanni queste indecenze negli 'altri, 
benché non le conosca ih sé medesimo , 
e molte persone che le vedono in se stes- 
se y- e che desiderano di correggerseiiè , non 
possono nondimeno scuoter il giogo d* un 
abito- cattivo , mutato in costume per i* 
negligenza di coloro , che hanno avuto cura 
della loro educazione . 

i o.'i • i ° ■ > . . (•:*. > ■ ' : : - 
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* 

RifieJJìoni fatte di paffaggio /opra /’ itr*- 
flucnza delle Converfazioni che fi 
frequentano ». 

/ 

\Quello che abbiamo detto di sopra-, dell*' 
effetto , che produce la Conversazione che 
si frequenta , ci aprirebbe un campo assai 
più vasto, e ci farebbe vedere, che l’in- 
fluenza della Conversazione si diffonde mol- 
to più -lontano , se ci pigliassimo ia pena 
d’ esaminare esattamente questo pensiero 
Imperocché la Conversazione non ci co- 
munica solamente queste maniere esterne , 
nelle quali consiste la Civiltà ; ma ia sua 
influenza passa più avanti , e penetra sino 
nei l* interno dell’ Anima . Io dico cib sb- 
iadente per dimostrarvi di quanta impor- 
tanza io creda , che sia per i yostri ^Fan- 
ciulli,, durante tutta la laro Vita* la Cons- 
pagnìa che frequenteranno t e per conse- 
guenza con quanta circospezione bisogne- 
rebbe {diportarsi su questo articolo ch’ è - 
più capace d'influire sppra la di loro con- 
dotta che tutte le yofnre. insinuazioni . 
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CAPITOLO X V 1 1 Ir 

v • 

Del Sapere » , * 

h , 

§. L ' 

Qhe co/a fi deve ìn/egnare al f anciulli * 

V OI vi maravigliarete forse , eh’ io met- 
ta il Sapere nell’ ultimo luogo delle 
cose necessarie ad un Fanciullo ben’ educa- 
to , principalmente , s’io vi dirò; che per 
mia opinione egli fe effettivamente là c(F? 
sa ( a ) meno importante « Ciò sembrerà 

► ' stra* i 

s ’ ** . 

(a) Montagne È precisamente della stèssi 
opinione . La dice , e ridice , ma sempre eoa 
lina nuova grazia . Mi pare , die* egli , che' 
i pnmi di/corfi , che fi devono imprimergli 
> nell* intelletto , debbano effet quelli che re- 
golino i fuoi coflumi y ed il fuo fenfo y i qua - 
li . gl 1 infogneranno a conofcer fe ft. Jfo , vi- 
ver bene y ed a morir bene « Tra le' Arti li '■? 
ber ali principiamo dall' Arte che fi fa liberi - 
Tutte fervono veramente in qualche manie - 
radali' irruzione del nojìro vivere y ed aldi t 
lei ufo -, fi; come ancora in qualche maniera 
vi contri bui /cono tutte le altre eofe * Ma In- 
fogna fetgliere quella che et ferve diretta • 

« mente , e' di profeffione , , , Dopo avergli 
* infegnato quello che ferve per farlo più fag~ 
gio r e migliore , fi potrà fargli impararr la 
Logica y Ja Tìfica , la Geometria , la Re;? 
lorica’, e la Scienza eh' ti prtfcieglierà , <» 

P 4 ven* 
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-strano in bocca d* un uomo di Lettere • 
Siccome il sapere è per ordinario il punto 
capitale , per non dire il solo , che viene 
inculcato ai Fanciulli , | imperocché non 
si pensa quasi ad altro , quando si parla 
della educazione ) P opinione mia viene 
ad essere direttamente contraria all* idee 
comuni . Quando io considero quanta -fa- 
sica si duri per insegnare ai Fanciulli un 
poco di Latino , e un poco di Greco , 
quant 1 anni s’impieghino ia cij>, e quanto 
„ io more ed imbarazzo nausee;© questa cufa . 
senza produrre alcun frutto , sono tentato 
a credere , che i loro Parenti riguardino 
ancora con una specie di spavento rispet- 
toso la sferza dei Maestri dì scuola ; e che 
Ja considerino come P unico mezzo che 
asì possa adoprare per ben* educare i Fan- 
*-ciu 1' , come se tutta la foro edccaziohe 
•consistesse nell* imparare una o due Lin- 
gue , e che per far ciò fosse necessario , che 
•’»n Faneiulto stesse soggetto ad una schia- 
’virù da galera negli otto , o dieci più be 
anni delia sua vira , per acquistare una y 
due Lingue, le quali si possono impara- 
. rtj se non irP. ingannò , con molto meno 
-41 'fatica , e di tempo , e quasi per passa- 
tempo . Ciò supposro , perdonatemi se io 
v4ico ,* che non posso pensare senza colTe- 
■ra f come per formare, e coltivare Io spr- 
into d’ un Giovane di buopa famiglia si 
pretenda necessaria il metterlo in un Cai- 

vendo gii formato il di [cerni rilento f fatti 
dal mtdefimo imparata in poco tempo • 

Sa^ì; Lib, l Gap, XXV. * 
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legió; coti uffa truppa d’altri’ Fanciulli, e 
farlo studiare a forza di battiture , come 
te dovesse fare li suoi srudj, per dir così , 
passando'per le bacchette Dunque, mi 
"direte vai , non volete che r miei'FanciiiHt 
'imparino a leggere, eia scrivere? E* egli 
dovere ché sia piti ignorante' del Cherico 

della nostra Parrocchia , il ^uaU stima f 
£ a pelai n e CotaY du6 de* migliori Poe* 
del Mondo;, e lé di cui Opere rende peg^ 
•giori col suo sbarbo nel leggerle Non ir 
"affrettate tanto in grazia . Saper leggere , 
coscrivere, aver dell’erudizione, sOno-tutte 
cose necessarie j ed Io ne sou d’ accòrdo ; 
ma ciò non ostante duesta non £ la cos * 
più importante per noi . E in effetto vói 
converrete meco , che bisogna essere irra- 
gionevole affatto per non istimare infini- 
, tàmente più un uomo virtuóso, o capar* 
negl’ affari della vita , che un uomo sem- 
plicemente dotto . Non è già ,, che per toia 
opinione il Sapere non contribuisca molto 
alla produzione di queste due qualità ne- 
gli Intelletti ben disposti. Ma bisogna Con- 
fessar ancora , che nell* altre' persóne le 
quali non avranno queste buone disjjosizto- 
> ni , la Scienza serve per renderle più sciòc- 
che , o più cattive ( à ) . Io vi dico ciò, 

T T . i ■ i ; < t , • ' ' * ■ j iì- t»' V* * ' i ' 

• Nell’ Inglese sono pomi nati Moekins 
, Sternoold due cattivi Poeti Inglési . 

_( a) Ciò , accade per apounto a Seneca . Le 
istruzioni in vece di raddolcire il tempera* 
mento di Nerone servirono per accrescere 
> nuove fòrze alla sua ferocia naturale , 

^ B 5 Ra 
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'acciocché quando voi qovrcte pensar* : aU* 
Educazione de* vostri Fanciulli , e che do- 
vrete scegliere un Maestro , o un Aio per 
dargliene l’incombenza, voi non esaminia- 
te unicamente , come d’ ordinario si fa , se 
sappia bene il Latino , é tutte le finezze 
della Logica.. La scienza dev’essere ricer- 
cata , non direttamente , e per se medesi- 
Ima , ma semplicemente come un mezzo 
w^Jpe.r acquistare qualche cosa di più eccel- 
lente . A quest’ effetto cercate di qualche 
persona la qual* abbia ( a ) tutta la pru- 
denza necessaria per ben formare i costa- 
.noi del vostro Fanciullo . Procurate per 
quanto potete, eh’ ei sia capace di custo- 
dire la sua innocenza , indurlo al bene , 
correggere , e vincere con maniera dolce 
le cattive inclinazioni , alle quali pub es- 
r ser soggetto , e fargli pigliare dei buoni 

abi- 


ha eccellentemente osservato Ausonio nel suo 
ringraziamento a Graziano. Seneca arguii ur , 
• die’ egli, non erudire indolem Ntronis , ftd 
armaffe favitiam . Pag . 240. Edit. Scaligeri . 
* ( a ) lo vorrei parimente , dice Montagne, 
che fi ufaffe diligenza nel trovar loro un 
Direttore , il quale avejfe più tofio un buon 
capo , che affai pieno , e che vi fi ricercafftro 
. tutte due le qualità, ma più li coflumi , e 
P intendimento , che la feienza .... Che non 
fi faccia render conto follmente delle parole 
delta fua Lezione , ma del fenfo , e della 
foflanza ; e che giudichi del profitto , thè 
avrà fatto , non della téflimoyi'anz* della 
di lui memoria , ma della di lui vita . 
Saggi Lib. I. Ca ? . XXV. 
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abiti. Questi il punto capitale delU Edu- 
elione dei Fanciulli; e quando siesta prò- 
veduto a questo ? la Scienza si P u ° 
stare come per soprappi'u , e assai 
te secondo il mio parere, valendosi dicer* 

ti metodi . * . 

. .* ■ 

§. II. 

• T ‘ . t . * 

Un Fanciullo deve cominciar a leggere 
f ubilo che fa parlare . 

* «’»*.,*-* » * f * - ' * •'* 

Subito che un Fanciullo sa parlare , è 
tempo che cominci ad imparare a leggere. 
Maqii permettetemi il ripetere una cosa 
eh’ ò facile lo scordarsi , cioè :> che bisog 
contenersi in maniera tale, che la 
non sia per esso un’ occupazione * eh e* 
eli non la consideri come un obbligo aa 
dover necessariamente soddisfare . Noi na- 
turalmente amiamo la libertà , ^ est * P .C 
sione pasce con noi , come io o g 
osservato ; e perciò noi abbiamo dell a^ 
versione a molte cose, per ques 
Rione , che queste ci sono comandate . m 
me io ho sempre creduto , che si ? ottt 
bero impegnare J Fanciulli a cone.d«r«e 
come u« piacere^ e un divertirti p 
parare inno quello , che « volesse oro 
inscenare , e a desiderare d essere tnstru 

S . 1 ìv» «indio come 


cosa, « che si avesse I’ attenzione > ™ ““ 
sgridarli , o gastigarH per aver trascur^ 
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io studio . Quello che mi conferma in que- 
sta parere , è, che tra i Portoghesi i Fan- 
ciulli sono tanto avvezzati ad imparare 
<}uasi a gara il leggere , e Io scrivere ; che 
sarebbe difficilissimo il poterlo impedire, j 
»’ industriano d’imparare gli tini dagli al- 
tn , e con tanta ardenza , come se fesse 
loro vieraro . A questo proposito mi sov- 
viene , eh’ essendo in Casa d’ un mio Ami- 
co , il più giovane dei suoi figliuoli r 
che - portava ancora' il gonnellino , ed a 
scut -.la Madre insegnava a leggere ,. di- 
ceva mal volentieri la sua Lezione , e 
.durava fatica a rìsol versi ; io mi pensai 
di obbligami© con, un altro morivo , che 
del suo debito. À quest’effetto principian- 
do a discorrere fra noi in sua presenza iti 
.-maniera, che ci potesse sentire , senza pe- 
.iò dar verun segno di badare a lui) dicem- 
mo: Cb' era il privilegio. degl' Eredi , e dei 
Primogeniti della Gufa l' effer dotti ; cbs per 
quejla prerogativa comparivano con. lufìto 
nei Mondo, td etano amati da tutti quelli,, 
j ” conoscevano ; ma cbt quanto all} Ca- 
detti , Ji dava loro qualche fona di Educa - 
Xione per grazia : che l' infegnar loro a ha- 
£ ere t e feti vere era un fare per effy più di 
quello, eh' era Iota dovuto :. t e che fe vole- 
vano, potevano teflarfene ignoti, e groffa ■ 
dam tome tanti Villani . Quello discorso 
noe un impressione cosi profonda nella 
unente di quel Fanciullo , che dopo ebbe 
premura d’ imparare . Andava senz’ esser 
chiamato dalla Madre per leggere , ed in- 
quietava sempre la sua Governatri^e. fin- 
■ 0 > ciw «®n. sentiva la sua LéziOne . 

\ A k* 
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À me pare, che sì potrebbe adopr are qaarf- 
che espediente simile a questo con a! ni 
Fanciulli , e che dopo aver conosciuto ri 
loro genio, si potrebbero insinuar loro al- 
cuni pensieri , per niez2p dei quali conce- 
pissero inclinazione al Sapere , e s’impe- 
gnassero a ricevere la scienza > come un 
giuoco , o un divertimento . Ma In siimi 
caso , abbiate riguardo di non imporre lo- 
ro , come ho già detto , veruna di quelle 
cose, che si vuole far loro insegnare come . 

obbligo indispensabile , nè di metter- 
gliene in un’aria odiosa. Per far- imparale 
l’Alfabetto ai Fanciulli giuocando , si pò- 
trebbe servirsi dei Dadi , e df’ altre cose sl- 
mili, 'dove le' Lettere facessero una parte 
del giuoco , e inventare con qjjest’ idea 
cento altri mezzi , che convengono al loro 
'genio particolare. .. 

Così col mezzo di qualche innocente 
astuzia si può fare, che i Fanciulli impa* 
rino a conoscere le Lettere dell’ Alfabe- 
to , e a leggere, considerando questa occu- 
pazione , come un giuoco vero ; e in que- 
sta maniera a divertirsi effettivamente in 
tina cosa , per la quale molti altri sono 
gastigati. Non si deve imporre cosa vero* 
ma ai Fanciulli , eh’ abbia del laborioso ,* o 
che sia assai seria , essendo questo un gio- 
go :ìntolerabile al loro animo, e ai loro 
corpo. Egli è ancora di pregiudizio alia 
loro salute ; ed io son certo , che là mag- 
gior parte de’Fanciulli odiano i Libri-,- * 
la Scienza tutto ri tempo della ior vita 
non per altro, che per essere stati forzati 
a studiare in una età nemica d 1 ogni vio- 

lesi- 
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Urna . In ciò accade appunto^ come peli 
indieestione , la quale lascia un avversione 
insuperabile pel cibò di cui lo stomaco »’ 
t trovato troppo carico» 

§. HI.- • , ' 

Maniera £ infegnare a leggere ai 
Tanciutti giuàcando v 

* \ ' 

Io ho dunque pensato , che se t giochi 
fossero inventati con un poco d indtistna^ 
dove che d’ ordinano non hanno ver un 
fine, si potrebbero trovare molti mezzi d 
insegnare a leggere ai Fanciulli in manie 
ra nche non si accorgessero se non d’ giuo- 
rare Si potrebbe fare, v. g. una palla d 
avorio simile a quelle , che adoprano.» in 

.certi giuochi , la qual. avesse . trent,dne 
fie o più tosto ventiquattro , e venticin 
else’," sopra molte di queste facce fosse 
«ritto un A; sopra molte altre un B , 
S ‘2 altre un C, un D, ec. Io crederei , 
n« da otincipio fosse meglio servirsi 
oneste so quattro Lettere , e forse anche 
q Kb. mettilo adoprarne due sole nel pnn- 
” . onando poi il Fanciullo le cono- 
• scesse' perfettamente aggiungerne un’altra , 
fpot dell’ altre per grado’, fin.apto^ 

# Nell’ Inglese,, nominasi un certo giu?- 

'«? t«ci. . »iw s«n * l 

diversi numeri • *• 
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vendo sua Lettera in cadauna faccia ,' nel- 
la patta vi fosse tutto 1’ Alfabeto. Avan- 
ti che il Fanciullo giuochi a questo giuo- 
co , bisognerebbe che giuncassero degli al- 
tri, poiché già tanto serve giuocare a chi 
farà prima un A\ o un B , conte a chi fa- 
rà sei , o sette punti coi Dadi . Quando 
poi questo giuoco sia in uso tra voi , non 
sollecitate altrimenti il vostro Fanciullo a 
giuocare , perché non paja , che vogliate 
obbligacelo > imperocché bisognerebbe , 
che sentisse sempre a parlarne ; come d* 
un giuoco per uomini fatti , e in tal caso 
io credo sicuramente, ch’egli vj si affezio- 
nerebbe . Ma acciocché abbia più motivo 
di credere , eh’ egli sia un giuoco , al qua- 
le vien’ ammesso qualche volta per grazia > 
quando il giuoco é finito, bisognerebbe ri- 
porre la palla in un luogo sicuro , dove 
non potesse arrivare , perché avendola con- 
tinuamente in suo podere potrebbe facil- 
mente annoiarsene . E per 'fare , eh’ egli vi 
s’ applichi sempre con la stessa premura , 
mettetegli in capo, ch’é propriamente un 
giuoco , che appartiene a persone maggiori 
di hii . 

Quando con questo avrà Imparato .a ,co- 
. nascere le Lettere , pub raccogliendole im- 
parare a leggere senza sapere còme abbia 
fatto senza essere stato mai sgridato , né 
mortificato sopra di ciò , e senza contrar- 
re Vvversions alcuna per i Libri a causa 
degli aspri trattamenti , che gli avessero 
cagionato . Se voi osserverete i Fanciulli , 
vedrete che durano molta fatica per im- 
parare molti giuochi ? che stimerebbono co- 
me 
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foè tiri’ occupazione gfavòsa , e pigliéreb- 
bono in 1 odio , se venissero loro cornati, 
dati Io conosco una persona di ^gran qua* 
lira . più illustre ancora per il suo sapere, 
e per la sua Virtù , che per la sua Nasci- 
ta , e pei: 1 ’ alto posto che Sostiene nello 
stato , la quale avendo pensato di scrivere 
le sei vocali tùli’ Alfabeto ( imperocché 
i’ Y è una vocale in lingua 1 Inglese ) sopra 
le sei facfcie di un Dado e le diciottò 
consonanti, che restano, sopra le faccie ai - 
tre Dadi, ha fatto conquesti Dadi un. giuo- 
co per i Fanciulli , in cui guadagnava que- 
gli che It> un colpo g«tta più parole con 

questi quattro Dadi . 

In questa maniera il più grande dei suoi 
Figli , mentre aveva ancora il gonnellino , 
é arrivato sino a compitare le Lettere con 
Un* estremo fervore senza essere mai stato 
gridato sopra di ciò , e senza essere mai 
statò obbligato à farlo per forza . 

'* ' Io ho veduto delle Fanciulline, che pas- 
savano delle ore intere con molta fatica 
per imparare un certo giuoco , nel quale 
convien raccogliere da terra una pietra 
con molta prestezza , perché non manchi 
il tempo di ripigliare uri 1 altra pietra' get- 
tata innanzi in aria avanti eh* ella cada 
ìn terra . Ogni volta ch r io le ho vedute 
in questa occupazione , m* é venuto in 
pensièro , che si potrebbe inventare qual- 
che bèll* espediente per impegnarle a usare 
tutta la medesima diligehza ti! qualche co- 
sa che fosse più utile di quel giuoco di 
maniera che'se i Fanciulli perdono il loro 
tèmpo in bagattelle, ciò accade i a mìo 
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credere , per difetto e per negligenza del- 
le pit.rsone che hanno cura della loro edu- 
cazione . I Fanciulli hanno molto meno 
inclinazione a star oziosi che gli uomini ; 
e vengono ad esser biasimevoli uomi. 
ni, se una parte di questo genio operati, 
vo , che abbonda nei Fanciulli, non * ini* 
piegato in qualche cosa che sia, utile : 
perocché per I’ ordinario i Fanciulli vi tro • 
verebbero tanto piacere , quanto neNe co- 
se in cui sono soliti a passare il tempo , 
se gli uomini fossero solamente per merà 
così impegnati a far loro la strada , come 
questi scimiotti sarebbero incrinati a segui- 
tarli . Onde io m r immagino , che alcuni, sag- 
gi Portoghesi introducessero tra i Fanciulli 
dei loro paesi questo costarne , di cut ha 
sentito parlare, il quale, fa, come dicevo •* 
gta poco , che i Fanciulli sieno così desi- 
derosi d T imparare a leggere , ed a scrive- . 
re , ch r è come impossibile P impedirne!? - 
Vi sono alcuni luoghi ancora nella Fran- 
cia , dove i Fanciulli s v insegnano fra fe- 
ro a canrare, e ballare per d : r così , dal- 
la cuHa . 

Per ritornare alle Lettere che si posso- 
no scrivere su i Didi , o sopra altri cor- 
pi i eh’ abbiano molte faccie per Insegnare 
a J e 6gere ai Fanciulli, sarebbe meglio ser- 
virsi da principio dei caratteri simili a quel- 
li d T una Bibbia in foglio senzi mescolarvi-, 
alcuna Lettera maiuscola , perché quando 
51 vostro Fanciullo saprà leggere quello chf 
£ stampato in questa sorte di caratteri , 
conoscerà subito le Lettere maiuscole : « 
jjf] principio non bisogna imbarazzar'* con 
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caratteri divèrsi.» Con questa sorte di -Dà? 
di voi potete parimente fargli un giuoco' 
simile a quello d’ Inghilterra ( la qual cosa 
alleerebbe con la varietà ) e giuocarvt 
ciliegie , o a'tre frutta . 

Si potrebbero inventare con le Lettere" 
cento altri giuochi, che quelli, i quali ap- 
provano questo metodo , potranno pensare 
da se senza fatica , e adattare a quest li- 
so r se vogliono Ma per me io credo v che 
1* invenzione^ der^quattro Dadi ,. di cui ab- 
biamo poco fa parlato, sia cosi utile, che 
sarebbe difficile ritrovarne una miglior* r 
c che appena possa accadere , che sia ne- 
cessario servirsi d' un’ altra », - . . 

Quest’ e quanto basta circa ai metodo 
che voi potete osservare per insegnar 3 
leggere ai vostri Fanciulli . Per altro iati 
gii obbligate mai per for7a, ovvero con le 
grida. Servitevi se potete, di qua.che ar- 
tificio, per impegnar véli , ma abbia** n " 
guardo di non fargliela stimare tm occu- 
pazione . E’ meglio che v’ impieghi un ap- 
no di più per imparare a leggere , purché 
non pigli avversione alla lettura . Se avete 
da gridarlo di qualche cosa , fatelo sola- 
mente per cose importanti che . riguardi- 
no le Verità , e i buoni costumi > ina notr 
mettete a mortificarlo per Va b e . appiè"- 
gate tdttd la vostra destrezza per fare m 
maniera , che la di lui Volontà si soggetti 
alla Ragione. Insegnategli ad ama.re 1 O" 
nore, e la vera Lode , a temere grande- 
mente d’ essere riguardato coir dispregio, 
<* con indifferenza, principa ! mente da voi, 

e da sua Madre , dopo di che tutto il re- 

* staa. 
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stante verrà- facilmente, da se . Ma in taf 
caso voi non dovete per mio parere tor- 
mentarlo a forza di regole sopra cose- 
differenti , ovvero gridarlo per ogni picco- 
la errore che faccia, e forse anche per er- 
rori , che potrebbero parere assai conside- 
rabili ad altre persone * Ma io mi sono già 
diffuso anche troppo su quest’ Articolo. 

Quando con questi mezzi dolci , e faci- 
li un Fanciullo . principia a saper leggere 
bisogna mettergli fra le mani qualche Li- 
bro gentile proporzionato alla sua capaci- 
tà ,, ne! quale egli trovi delle cose che pos- 
sano affezionarla , e premiarlo della fati- 
ca, che fa in leggerlo, ma che non sia pe- 
rò di tal natura che gli riempia il capo 
d’ idee vane , di principi cattivi Ovvero 
di mere bagattelle . Con questa mira io cre- 
do » che non gli vi possa dare u'n Librò 
migliore delle Favole d’ Esopo , lo q^aftì 
esseudo proprie per divertire, e per òccu-* 
pare l’ intelletto d’ un Fanciullo , possono' 
ancora somministrare delle buone riflessió- 
ni ad un uomo fatto . E se le conserva 
nella sua memoria tutto il restò dèlia vi- 
ti , non avrà dispiacere , che gli ritornino 
in mente , quando sarà occupato in pzn- 
sieri gravi , ed in negozi, della maggior se- 
rietà - .Se per altra cadauna favola è rap- 
presentata alla sua. figura nel Libro , che 
deve leggere , gli riesci rà di maggior pia- 
cere , e lo incoraggirà a leggere^, perché 
servirà, ad accrescere le di. lui cognizioni' ► 
Imperocché si parla indarno ai Fanciulli di 
certi oggetti visibili : non seno punto mos- 
si da questi discorsi i e non ^vi trovayo 
/ * ' ' ' ' ‘ _ pia- 
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piacer veruno , mentre non hanno alcuna 
idea degli Oggetti stessi ; e quest’ idee non 
possono esser eccitate nella loro mente dal 
suono delle parole, ma dalle cose stesse , o 
dalle loro immagini . Io sarei dunque di 
parere , che quando un Fanciullo principia 
a compitare gli si facessero vedere tante 
figure d’ animali > quante se ne possono 
ritrovare con i loro nomi stampati appres- 
so, la qual cosa lo impegnerà a leggere , 
e gli darà nello stesso tempo occasione et* 
interrogarvi , e d’ imparare qualche cosa ? 
V’c un Libro Inglese intitolato (a) Rey - 

nard 

{a) Questa è una storia allegorica , in cui 
sono descritti la maggior parte dei difetti • 
degli uomini sotto l’ immagine delle Bestie , 
e principalmente della Volpe , che fa urlo 
dei principali personaggi . La Morale del 
detto Libro è buona . Nelle edizioni piti 
antiche tutto era esposto con grandissima 
chiarezta tanto i pensieri come ancora lo 
stile, ma da’ Librai non si trovano più se 
npm-P-Edizioni moderne, nelle quali e stata 
guastata ogni cosa da qualche miserabile 
scrittore, il quale pretendendo di riformare 
quest’opera, l’ha ripiena di pensieri stra- 
vaganti , e d’ espress oni v?ghe ed ampulose , 1 
che non rappresentano cosa alcuna all J intel- 
letto . Del resto io non credo che questo 
Libro sia 'stato tradotto in a’tre~Lingue t 
Volendo durar la fatica di spiegare ai Fad- 
ciulli le Favole de la Fonuint questo sarà * 
un ottimo Libro , e si potrà spiegarlo subi- 
to che sap*anno leggere ; se sono Francesi. 
V’ fr cosìben mescolato F utile col diletrcvo* 

. * - • -i. 
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nord thè Fox ; il quale .potrebbe servirei se 
non m’ inganno , per il medesimo effetto • 
Per altro , se quelli che stannò attorno ad 
un Fanciullo , gli parleranno spesso delle 
storie , che ha letto, e gliene, faranno ri- 
petere , qltre gli altri vantaggi che ne ca- 
verà , diventerà in qursta maniera piU di- 
lettante del leggete vedendo di cavarne 1 
dell’ utile , e del piacere . La qual cosa nel | 
metodo comunemente stabilito non accade 
se non tardi assai , a mio credere ,* e per- 
ciò 1 Fanciulli riguardano i Libri , solaio 
mente come trattenimenti approvati dalia 
moda , o come imbarazzi frivoli » che non 
sono d’^alcun uso . ' 

> * f . .-CI '*-t 

§. I V. 

« v; *-«-* ' 

t * 

Un Fanciullo non deve imparare a mente , 
e a leggere tutto in una volta * 


' ' Egli è necessario che un Fanciullo im- 
pari bene à mente 1* Orazione Dominica- 
le , e il simbolo degli Apostoli , e i dieci Co^ 
mandamenti di Dio ; ma io non crederei 
che dovesse impararli leggendoli da se in 

* 1 v '<*ts 

* ' . ' 1 i •• s - 3 “ ” 

le, che chi l’intende prova certamente del 
piacere nel leggerlo j vi troverà sempre del- 
le bellezze nuove , quanto, piò' sì avanzerà 
nella età sino all’ ultima vecchiaia ; impe- 
rocché questa eccellente Opera Contiene 
ld qmd 

. JEqus pauperi bus prtdejì y ltcupìcti bus atjut* 
JBftie neglcftum pueri , fenibufque noctbit 9 

f \ - - 
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un Libro», ma sentendoli recitare eia qual- 
cuno il quale glieli facesse dire avanti 
ancora, che sapesse leggere . Non mi pare 
che fosse a proposito fargli insegnar a leg- 
gere, e fargli imparar a mente nello smes- 
so tempo . Queste due cose non dovreb- 
bero esser, mescolate insieme , perchè una 
* non impedisca il profitto dell’ altra . E bi- 
sognerebbe fare in maniera che un Fan- 
ciullo imparasse a legg* 1 "® con meno fati- 
ca , che fosse possibile. / . r 

Io non so che altri Libri Inglesi vr si è- , 
no della specie di quelli , de’ quali abbia* 
mo parlato , che possano piacere ai Fan- J 
ciulli , e impegnarli a leggere 3 ma io ere» „ 
derei probabilmente, che i Fanciulli essen- 
do stati universalmente soggettati al me- 
todo stabilito nelle Scuole , dove impara- 
no ogni cosa col timore della sferza esser 
allettati da verun piacere , questa sorta di 
Libri buoni confusi con tant’ altri . cattivi 
d* ogni genere abbiano avuto la disgrazia 
d’essere trascurati 3 e perciò non s’è fatto 
uso d’ alcuno di questi Libri- che io sap- 
pia , eccetto P Abbici , alcuni Libri d’ ©- 
nazioni ,'i. Salmi , il Nuovo Testamento , 

« la Scrittura. 


N oli bi fogna far legger* ai Fanciulli tutti 
i Libri della Santa Scrittura 
indifferentemente . 

Per quello che appartiene aHa ‘ Sacri 
Scrittura , la quale s* adepra ordinariamen- 
te 
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tfe per esercitare i Fanciulli a leggere , e 
*4?r insegnargliela meglio , io crederei che 
il farla loro leggere per ordine un Capito- 
lo dopo l’ altro fosse una cosa inutile af- 
fatto , tanto per perfezionarli nel leggere, 
come ancora per insegnar loro i principi 
della Religione . Imperocché . qual piacere 
può avere un Fanciullo a leggere in un 
Libro moltissimi passi , dei quali non in- 
tende punto ? E pure tri soypo pochissime 
cose nella Legge di Mosè , nel Cantico di 
Cantici , nelle Profezie del Vecchio Testa- 
mento., nell* Epistole , e nell’ Apocalissi 
del Nuovo , che siano adattate alla capa- - 
cità d’ un Fanciullo . E benché nei quat- 
tro Evangeli, e negli Atti degli Apostoli 
vi sia qualche cosa più facile da inten- 
dersi, nondimeno a pigliarne il complesso, 
questi Libri ancora sono assai superiori all* 
intelligenza d’ un Fanciullo lò conven- 
go, che i Principi della Religione si debba- 
no cavare da questi Libri , e nei propri ter- 
mini , che hanno adoperato i loro Autori 
divinamente ispirati ì ma non si dovrebbe 
proporre ai Fanciulli alcun Principio di/ 
Religione, che non sia proporzionato alle 
cognizioni , ed alla capacità del loro in- 1 
telletto . Ciò supposto non sarà mai vero . 
che un Fanciullo debba leggere tutta la 
Santa Scrittura per esercitarsi nel legge- 
re . Imperocché quale stravagante caso di 
pensieri dev’essere nella mente d’ un Fan- 
ciullo { supposto ch’abbia una idea perfet- 
tamente giusta di qualche punto particolare 
della Religione ) se legge nella sua tenera 
adolescenza tutt* i passi della S. Scrittura 

“ 1 . ’ in- / 
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imlitferenfemente , come parola dr Dio * 
senza verun* altra distinzione . Per ine * io. 
sono assai tentato a credere che questo 
sia il motivo , perchè molte persone non 
hanno mai avuto in tutta la vita loro 
pensieri chiari, e distinti della Religione . 

§. VI. 

Quali Ino ohi della S. Scrittura fi poffano 
far reggere ai Fanciulli . 

Ma giacche a caso io sono entrato in 
questo discorso , lasciate eh’ io vi dica , che 
vi sono alcune parti della S, Scrittura s- 
dattatissime per far leggere ai Fanciulli , e 
per far loro pigliar afletto al leggere : tal’ 
è la storia di Giuseppe, e dei suoi Fratel- 
li ; quella di David , e di Gollia , di Da- 
vid , e di Gionata ec. ed altre cose, ciré si 
dovrebbe far loro leggere per loro istru/io- 
r ne, come v. gr. quella massima di Gesìi 
Cristo , ( * ) Diportatevi con gli uomini , co- 
me vorrejìe che f diportajjero con voi ; ed 
altri simili Precetti di morale chiari , e 
facili da intendersi , i quali essendo scelti 
a proposito , possono essere sovente ado- 

f - >r ati , tanto per P istruzione dei Fanciul* 
i, come ancora per esercitaci^ nel legge- 
re * imperocché in questa maniera i pre- 
cetti facendo una profonda impressione 
nella loro memoria , si potrà in progresso, 
secondo che un Fanciullo mostra della ca- 
pacità per intenderli bene inculcarglieli 

nel-’ 

( * ) Manti. VII. 12 . 


> « 

- dèi fanciulli » 4 ^ 

Belle congiunture come regole costanti , c 
sacrosante della sua vita , e delle sue ope- ' 
razioni.. Ma che i Fanciulli leggano tutta , 
la S. Scrittura per ordine ^ mi pare che ser- 
va solamente per imbarazzarli, fintantoché \ 
essendo stati istruiti di quello eh’ essa coti' 
tiene di piti essenziale , abbiano in qualche 
maniera un’ idea generale delle cose , che 
devono principalmente credere,, e praticare. 

E perciò in quella vece meglio fia dar ai » 
Fanciulli da leggere un qualche breve e 
chiaro Catechismo , fargliene imparar a 
mente una questionerò un capitolo al gior- 
no, o alla settimana, secondo che vedrete 
nel vostro Figliuolo maggiore o minor 
prontezza , e facilità di memoria ( a ) . E 

que- - 

; (*) Qui il Signor Locke , come $ e guace 
delia Chiesa Anglicana addita il Catechismo 
d’ un Dottore del suo partito , preferendolo a 
tutti gli altri , per esser le risposte di esso 
formate con parole prese tutte dalla S. Scrit- 
tura . Ma cni non vede la fallacia di que- 
sta ragione? Tutti quelli, che dalla Chiesa 
Cattolica separatisi sono, cominciando dal 
primo secolo della sua fondazione sino al pre- 
sente ( e lo stesso succederà sino alla fine del 
Mondo ) tutti , dico, si sono valuti delle pa- 
role della S. Scrittura per autenticare i loro 
errori . Ma non perciò sono state , 0 saranno 
men falsa le loro opinioni , per quanto si stu- 
dino di renderle rispettabili col manto dell* 
parola di Dio . Anzi da questo medesimo do- 
vrebbono pur una volta intendere , quanto 
.aia necessario l* ammetterete il riconoscere 
Ifich* Tomt.lL - . Q . . nei- 

• . . ’ * » r * 
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questo Catechismo dovete farglielo imparare 
subito che ha terminato di mettersi bene in 
tnente 1 * Orazione Dominicale , il simbolo 
degli Apostoli , i dieci Comandamenti ec. 
Quando poi sia arrivato a segno di poter 
rispondere 'francamente a tutte le interroga- 
zioni del suo Catechismo , allora è tempo di 
inculcargli i precetti di Morale sparsi per 
la S. Scrittura , come quella cosa , che meri- 
ta 


V 


nella Chiesa di Dio una suprema autorità, da 
cui si abbia da ricevere la vera intelligenza 
delie Divine Scritture , ed un Tribunale aven- 
te l’assistenza dello Spirito di verità, promes- 
so già a’ Santi Appostoli , e negli Appostoli 
a’ legittimi loro successori, per decidere del 
vero senso delle medesime. Ma ciò sia detto di 
passaggio. Per ciò che aspetta ai Catechismi ; 
oltre le Dottrine Cristiane approvate dai Pa- 
stori , a’ quali si appartiene il giudicato , quali, 
siero i pascoli salutevoli , si può valersi del 
Trattato del Dottissimo Monsignor Bossuer , 
cotanto applaudito da tutto il Mondo Catto- 
lico , e quasi in tutte le lingue tradotto , ed 
è: V efpofizione della Dottrina della Gbiefa 
Cattolica ec. del suo Catecbifmo , del Caie - 
chifmo Parrocchiale , della Dottrina del Hg. 
Abbate Gculde j in cui appunto colle parole 
della S. Scrittura si spiegano i Dogmi della 
Chiesa Cattolica , coll’ autorità della stes- 
sa si provano ; e 'per farla finita , della 
Dottrina Grifi tana del P. Bougeant ec . stam- 
pata a Venezia dal S : g. Francesco Pirteri 
l’anno 1751. Non abbiamo fatta menzione 
del Catechismo Romano, perchè questo non 
* a portata de’ Fanciulle»! . 


: 
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la sopra ogni altra fli tener esercitata la 
sua memoria , e che può .servirgli di Re- 
gola generale , di cui abbia a valersene per 
tutto U corso di sua vita . f 

§. VII. 

“ . , * ' 4 ,, • t ‘ • 

In che maniera fi debba infegnare a f crivere 
ai Fanciulli * , 

t • » V> ' m • S m • , 

Quando un Fanciullo sa legger bene , h 
tempo d’ insegnargli a scrivere, e per fat 
'ciò bisognerebbe avanti d’ ogni altra cosa 
insegnargli a tener bene la penna in ma- 
no , e sarebbe ben fatto, ch’egli lo sapesse 
fare perfettamente avanti di lasciargli for- 
mare alcuna lettera su la carta . Imperoc- 
ché non solo i Fanciulli, ma tutte le Per- 
sone che vogliono far bene una cosa , non 
dovrebbono mai troppo affrettarsi per far- 
la rutta in una volta , -né procurare di 
perfezionarsi nello stesso tempo in due di- 
verse parti d’ una cosa, s’ egli è possibile 
impararle separatamente » Quando un Fan- 
ciullo ha imparato a tener bene la penna, 
cioè come lo credo» tra il Pollice, e V In- 
dice solamente ; ma in questa maniera fa- 
rete bene a consigliarvi con qualche ec- 
cellente Maestro -di scrivere , o con qual- 
che altra persona che scriva bene , e pre- 
sto . Quando, dico, un Fanciullo sa tener 
bene la penna in tnano , bisognerebbe in- 
segnargli a metter bene diritta^ la carta , - 

e come deve tenere il suo braccio , e tut- 
to il restante del corpo rispetto 'alla situa- 
zione della carta « Quando ha imparato 

G * . ~ _ v tut- 
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tutte queste cose , la maniera d* insegnar- 
gHV scrivere con poca fatica è ri’ avere 
un’ asse , dove siano impresse le lettre, in 
, quel carattere , che voi più bramate ; ma 
ricordatevi di far fare la lettera un poco 
più grande di quella cb’ egli dee scrivere 
ordinariamente ; imperocché naturalmente 
si fa l’ assuefazione poco a poco di scri- 
vere con un carattere più minuto di quello 
che s’è imparato da principio, e mai si scri- 
ve eoa carattere più grande . Quest’ asse 
essendo impressa , come io ho detto , biso- 
gna cavarne con dell’inchiostro rosso mol- 
ti .esemplari sopra alcuni fogli di carta buo- 
na da scrivere , in maniera che il Fanciul- 
lo non abbia da far altro che passare so- 
pra queste lettere rosse xon una penna ben 
temperata, e intinta nell’inchiostro nero . 
Con questo mezzo la sua mano s’ avvezzerà 
in poco tempo a formare quelle lettere , 
se da principio gli s’ insegni dove debba 
principiare , e come debba formare ciascuna 
lettera . E quando avrà imparato ciò per- 
fettamente , bisogna che cominci a scrivere 
.sopra una bella carta . Ecco come potrete 
insegnargli senza fatica a scrivere in che 
carattere volete,. 

• j • §• ih. - . . /\; 7 ; 

, • * « . * ’ * ^ 

Un Fanciullo di buona nafeita deve impa- 
rare un poco a dipingere 

i 1 

Quando un Fanciullo scrive bene , e pre- 
sto , io credo che sarebbe a proposito , non 
Solamente che continuasse ad esercitarsi' 

- nello 
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nello scrivere , ma che si applicasse anco-: 
ra alla Pittura , che in molte occasioni è 
d* utilità grande ad un Gentiluomo , e 
principalmente s’ ei viaggia : imperocchè. 
col mezzo della Pittura si può molte voi*? 
te rappresentare con poche pennellate uni- 1 
te con arte quello, che non si può espri-c 
nie . re .’ ‘ e render intelligibile con un lun- 
ghissimo discorso .‘Un viaggiatore vede mol- 
tissime fabbriche, macchine, ed abiti parti- 
colari , de’ quali può facilmente conserva- 
re, ed insegnare agli altri la figura, se ha 
imparato la Pittura , dovechè contentandosi 
di rappresentare queste cose con le sem- 
plici parole, è da temersi ^ptre se ne perda 
l’idea, o almeno che se ne conservino del*s 
le immagini assai imperfette, non ostanti 
le più esatte descrizioni, che se ne possati 
fare . Non è per altro mia intenzione che s 
facciate vostro Figlio un Pittore perfetto ;. 
imperciocché per arrivare ad una cognizio- 
ne assai mediocre in quest* Arte convien 
consumare, molto più tempo di quello , che 
possa avanzare ad un giovane di buona 
nascita , dopo aver’ atteso all’ altre sue occui 
pazioni piu importanti . Ma io credo che 
in poco tempo potrà sapere di Prospetti- 
va , e di Pittura quanto bisogna , per rap» 
presentare passabilmente su la carta tutto 
quello che vede , eccetto le fisonomie , 
principalmente se avesse del genio per que- 
ste cose. Imperocché , per dirlo cosi di pas. 
sa 8fi 10 > quando ad un Fanciullo manca il 
genio, se non si tratta di certe cose, del* 
le quali è assolutamente necessario, che sio 
irtiujto, torna meglio lasciar che abbando* 

, ’ Ci- ni 
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ni qualche cosa , che 'irritarlo inutilmente- 
per obbligarlo a farla . Perciò tanto in que- 
sto, come in ogni altra cosa che non sia 
assolutamente necessaria , conviem starsene 
inviolabilmente alla Regola > la quale ordi- 
na di non fare cosa alcuna a dispetto del 
genio, (*) nihil in vita Minerva . 

: $. ix: 

■ r - 

Dell' Arte di fcrivsre per abbreviature . 

V 5 è un’ Arte di scrivere per abbreviatu* 
ie, che per quanto ho sentito dire è cono*- 
sciuta solamente in Inghilterra (<7) , e forse 
si crederà che meriti d’ esser imparata tan» 
to per iscriver presto quello che non si. vorreb- 
be scordare , come per occultare quello , che 

si 

(*) Horau de Arte poer. 

(a) Bisogna dunque che si sia perduta , 
perchè quest’ arte non era incognita ai Roma- 
ni : e Plutarco c’insegna nella- Vita di Ca- 
tone di Utica , che n’ era attribuita l’ inven- 
zione a Cicerone , il quale nel suo Consolato 
volendo notare dei discorsi che si facevano nel 
Senato , dispose dei Giovani in diversi siti del 
Senato , dopo aver loro insegnato, a fare 
certe note ed abbreviature , che in poche linee 
valevano , e rappresentavano molte lettere ( io 
mi servo della traduzione d’Amyot ) 

h fMMpois k) $ 7VtrOIC Tioftcòv ypa/4- 

fjtàray Swa/AHi . Quest* è quello che 

Cicerone medesimo chiama Sin <rv /-cwmv scri- 
vere per abbreviatura , Epistol. XXXIII, 
ad Alcuni . Lib, XIII. 
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Si vorrebbe che non fosse veduto da ognu- 
no. Imperocché quando si sia imparata que- 
sta specie di cifra , si può variarla facilmen- 
te a suo capriccio per proprio uso partico- 
lare , e con caratteri più brevi conformarla 
a quelle cose, acni si vuol farla servire.il 
Metodo del Sig, Rich è il meglio pensato 
di tutti quelli che io ho sin’ ora veduto : non- 
dimeno io credo , che chi intendesse ta Gra- 
marma , e ne considerasse bene le Regole, 
potrebbe perfezionare molto questo Metodo, 
e renderlo più facile e più breve . Ma voi non 
dovete avere punto di fretta per far im- 
parare al vostro Fanciullo l’arte dello scri- 
vere per abbreviaturey serve insegnargliela 
in qualche occasione opportuna , che si pre- 
senti da se, dopo che sarà assuefatto 3 
scrivere correntemente , e con un buon ca- 
rattere . Imperocché i Fanciulli hanno po- 
co bisogno di questo segreto, e non sareb- 
be bene , che se ne servissero avanti di 
scrivere perfetramente bene, e d’avere, 
come si dice , dirotta la mano a serivere * 

§. X, 

La T rance f e è la prima Lingua che fi deve 
inftgnare ad un Fanciullo , fi quale fa 
parlare la Lingua materne , 

Subito che il vostro Fanciullo saprà par- 
lare Inglese , ò tempo (<0 che impari qual- 
. C 4 che - 

(a) Se il Fanciullo é Francese , leggete 
nella Prefazione , che cosa si deve sostituir^ 
a quello t che dice il Sig. Locke. 
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che altra Lingua ; e se io consiglio a prin- 
cipiare dal Francese , tutti mi daranno 
ragione . La ragione di ciò è , che siamo 
avvezzati al vero Metodo d ? insegnare que- 
sta Lingua ai Fanciulli , eh 5 è di farli sem- 
pre parlare Francese in conversazione sen- 
za ^ imbarazzar loro la Mente con le Re- 
gole delia Gramatica . Si potrebbe senza 
fatica insegnare ad un Fanciullo la Latina 
nella medesima maniera , se il suo Maestro 
standogli sempre vicino non parlasse altro , 
che Latino , e se 1* obbligasse a rispon- 
dere nella medesima Lingua . Ma poiché 
la Francese é una Lingua viva , della qua- 
le ci serviamo più delle altre per parlare 
il vostro Fanciullo dovrebbe impararla pà- 
nia d’ ogni altra , acciocché' gli organi del- 
la voce, che^ in quell’età ancora tenera 
sono più agili , possano rendersi altra for- 
mar bene i diversi suoni di- questa Lingua , 
®. con questo mezzo* il vostro Fan- 
ciullo si fàccia un abito di pronunciar be- 
ne il^ Francese r la qual cosa diventa tan- 
to piu difficile quantcr piu tardi s’indugia 
a farla. 

Xt 

•v , » 

Si fogna dopo di ciò infognarli, la 
Lingua Latina , 

i 0 • ' ' * ' • 

Quando saprà parlare, eleggete bene in 
Francese , (la qual cosa col Metodo, che 
noi abbiamo accennato, s’impara ordina-» 
riamente in uno, o due anni ) dovrebbe 
cominciar ad imparare la Lingua Latina ?' 

• • * ‘ ’ • « ft - 
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e a questo proposito io non posso abbastan- 
23 maravigliarmi , che i Padri avendo ve- 
duto l* esito del Metodo , che si adopra per 
insegnare ai Fanciulli il Francese, non sia 
mai venuto loro in capo di far loro inse- 
gnare il Latino nella stessa maniera , cioè 
facendoli parlar Latino , e dando loro da 
leggere de* Libri Latini . Bisognerebbe so- 
lamente badare , che mentre tra Fanciullo 
impara in questa maniera le Lingue stra- 
niere , parlando sempre col suo Maestro , 

6 leggendo sempre con lui Libri scritti iti 
queste Lingue , non si scordasse a leggere 
l’Inglese; inconveniente , che sua Madre , 

0 qualche altra persona può prevenire , fa- 
cendolo leggere ogni giorno qualche passo 
scelto della Sacra Scrittura , o qualche ad- 
iro Libro Inglese . 

. • Io risguardo il Latino come assoluta- 1 — * 
mente necessario ad un Fanciullo di buo- 
na Nascita ; ed il Costume , a cui nulla 
può resistere , Io ha così bene stabilito per 
una parte dell’ Educazione , che si fa im^ 
parare ai Fanciulli a forza di sferzate ; i 
quali subito usciti dal Collegio non ne 
fanno più uso alcuno in tutto il restante 
della loro vita , impiegando così questi po- 
veri infelici con molto rincrescimento u- 
na buona parte del loro tempo più prezio- 
so in uno studio affatto infruttuoso » Ma 
assolutamente questa direzione è assurdissi- 
ma > imperocché non è ella una cosa assai 
ridicola , che un pidre butti via il suo da- 
tìaro, e consumi l’età più bella di suo Fi- 
p]io per fargli imparare, la Lingua de ivo- 
mani antichi, benché lo destini ad una prò- 

, C s ‘ ' *«•. 
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flessione , e in cui non facendo alcun uso 
della Lingua Latina , si scorderà in poco 
tempo quello , che ha imparato nel Colle- 
gio , è ciò tanto più facilmente , che di 
dieci Fanciulli appena se ne trova uno , 
che non abbia dell’ avversione per detta 
Lingua a causa dei cattivi trattamenti , 
che per essa ha ricevuti ? Si potrebbe egli 
crederlo , se noi non ne vedessimo conti- 
nuamente gli esempi fra noi , si potrebbe, 
dico , persuadersi , che si sforzasse un Fan- 
ciullo ad imparare » principi d’ una Lin- 
gua, di cui non avrà mai occasione di ser- 
virsi in quel genere di vira , che si è riso- 
luto di fargli abbracciare , e che si trascu- 
rasse in tutto il detto tempo d’ insegnargli 
a scriver bene , ed a fare bene un conto ; 
due cose utilissime in qualunque stato , e 
^—jassolutamente necessarie alla maggior par- 
te delle Professioni? Ma benché queste co- 
se , che sono d’ un uso così grande nei me- 
stieri , nel negozio , e negli affari di que- 
sta vita, s’imparino molto dirado, ornai 
nelle Scuole , dove s’ insegna il Latino , 
nondimeno non solamente le persone di 
qualità vi mandano i loro Fanciulli ( a ) 
cne destinano per il negozio .• ma i Mer- 
canti medesimi , e i Gabellieri non lascia- 

•• * i no 

• * ’ i * J 

( * ) Io Inghilterra si può trafficar senza 
derogare alla Nobiltà , di maniera , che si 
vedono alle volte li Cadetti di una Fami- 
glia nobile diventar Conti , o Baroni per 
la morte del. primogenito , dopo aver im 
piegati molti anni nel traffico. 


\ 


òr 
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no di mandarvi i loro , benché non abbia* 
no nè r intenzione , nè i mezzi per far$i 
Letterati. Che se voi dimandate loro per»' 
chè facciano. ciò ; questa interrogazione par* 
rà loro tanto strana come se voi diman», 
dasre loro perchè vadano in Chiesa. Il co-t 
stume tien luogo di ragione ; ed ha così 
bene consacrato questo Metodo nella men» 
te di coloro , che lo credono ragionevole , 
che l’osservano con una specie di Religio* 
ne, come se i Fanciulli non potessero qua- 
si avere un’ Educazione ortodossa se non 1 
imparano la Gramatica Latina . 

§. XII. , 

Modo facile di' inf ignare il Latino ai 
Fanciulli . 

« - - - *■***' 

Ma che il Latino sia necessario a certi 
Fanciulli , e che si creda necessario ad al- 
tri , a’ quali non è di verun’ utilità , egli 
è però certo, che il Metodo, il quale or- 
dinariamente si adopra nelle Scuole per in- r 
segnarlo > è tale , che dopo averlo esami- 
nato io non mi saprei risolvere a consi- 
gliarne. Ja pratica . Le ragioni , che si pos- 
sono addurre contro questo Metodo , sono 
così chiare, e così stringenti , che molte 
persone di buon senso essendone restati 
persuasi hanno effettivamente abbandona- 
to la strada ordinaria , la qual cosa non è 
rìescita loro male ; quantunque il Metodo, 
che hanno adoprato, non fosse per appun- 
to simile a quello, che mi. sembra il più 
facile di tutti , il quale per dirlo in poche 

C 6 pa» 
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* parole consiste nell’ insegnare il Latino ai 
Fanciulli nella stessa maniera , che impa- 
' rano la Lingua materna , senza imbaraz- 
zarli uè con regole , nè con Granitiche 
Imparerebbero senza dubbio il Lati- 
ne :nellaf maniera stessa , come fece Cice- 
rone ( a )' se avessero sempre presso' di se 
ona persona , che loro parlasse in detta 
, Lingua. E dopo essersi veduto tante vol- 
le fra noi , che una donna Francése inse- 
gna ad una Fanciulla parlare , e leggere 
perfettamente Francese in uno , o due an^ 

' ’ ’ ‘ •- - ' • ' • 

> (*) Conciossiaebè se voi ci farete osserva- 
zione , quando nn Fanciullo viene in que- 
sto Mondo non ’ gli è meno straniera la 
Lingua Latina, -che l’Inglese, e nondime- 
no egl’ impara 1’ Inglese senza Maestro 
senza* Regole , e senza Gramatica . V> 

(a) Montagne ha* imparato il Latino in 
questa maniera , come lo racconta egli me- 
desimo diffusamente nei suoi Saggi ( Lib. I, 
Cap. V.) e con tanto profitto , che avevo 
fiù d\ sei anni , e non intendevo ancora pih 
il Francese , o il Perigorditto , che l’ Ara- 
bo : e fenz ’ arte , forza Libri , fenza Gra- 
matica t o Precetti , fenza sferza \ e fenza 
lagrime, io avevo imparato il Latino (die* • 
egli) così pure , come io fapeva li mio M*e- 
■prò di Scuola-, imperocché io non lo. potevo - 
aver mefcolato nè alterato . Tra il fette , e 
gli otto anni ( die* egli nello stesso Capitolo ) 
mi privavo d? ogni altro piacere per leg- 
ger le Tavole delle Met amorfo fi d ì O vip io , 
tome fe quella Lingua f offe la mia Lingua 
materna, >- Z . 
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ni senza ajuro di Regole', o di Grama* 
cica , e senza far altro, che parlare irr dee* 
ta Lingua , io non posso stupirmi abbastan- 
za, che le persone di qualità abbiano tras- 
curato di servirsi dì questo Metodo, per i 
loro fanciulli , come se gli credessero assai — 
inferiori d’ ingegno alle Fanciulle . : o 

Se voi dunque potete trovare una per- 
sona, che sappia parlar bene latino, e che 
voglia star sempre col vostro Figlio , par- 
largli , e farlo parlare continuamente- in 
detta Lingua , questo sarà il mezzo piu 
naturale , e piu facile per insegnargliela-; 
mezzo tanto piu stimabile a mio credere , 
perchè oltre che un Maestro insegnerebbe 
cosi al vostro Fanciullo ima Lingua , per 
la quale si mandano i Figli in una Scuo- 
la , dove soggetti alla sferza sei , o sette 
anni , potrebbe nel medesimo tempo non 
solamente regolargli i costumi, e il discer- 
nimento ; ma ancora istruirlo in molte 
scienze , come sarebbe una buona parte 
:della Geografìa , dell’ Astronomia , della 
Cronologia , dell’ Anatomia , alle quali si 
può aggiugnere qualche pezzo della Sto- 
ria , e la cognizione di tutte le altre cose, 
che cadono sotto i sensi , e che possono 
impararsi senza quasi altro ajuto , che quel- ♦ 
lo della memoria . E pensandola bene , a 
seguitare la vera strada nei nostri studi , 
bisognerebbe cominciare per 1’ appunto co- 
sì ; perchè queste sono le cose , che dovreb-j 
bono servire di fondamento i tutte le no- 
stre cognizioni , « non le nozioni astratte 
di Logica, e Metafisica, le quali sono piò 
atte per pascere i.’ •IntellfUq , che per for- 
* - mat. 
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marlo, quando principia ad applicarsi- per 
ricercare la verità. Imperocché , dopo che 
i Giovanetti si sono ripieni il capo per un 
certo tempo di queste speculazioni astrat- 
te senza cavarne il frutto , che ne spera* 
vano , vengono a concepire un idea assai 
cattiva della Scienza , o di se stessi ; sono 
tentati di rinunziare allo studio , e di^ ab- 
bandonare tuttU lóro Libri, corno pieni di 

parole tnigma»i<*e > ncn ^ n . no 

alcun significato 7 o armeno^ di conchiude- 
re , che se ne’ loro Libri v e qualche co- 
sa dì sodo , non hanno ingegno sufficiente 
per intenderlo . Che la sia così , io potrei 
Listarlo con la mia propria esperienza . 

Tra le cos 'jtl h Me"odr^^ftb V amrar. 
Sto? eh. gU .Uri Fanciulli 
della sua età sono unicamente impiegati 
nella Lingua Latina , e in cose , che ri- 

”g ardano solamente la Lingua , io notte. 

mettere la Geometria ; imperocché ho co- 
r'uto un Gentiluomo g.ovanetto , tu 
carte educato io questa maniera , che a- 
vanti di compire tredic. ann, aveva impa- 
rato molte proposizioni d Euclide . 

Ma se voi non potete trovare un Mae- 
stro , che parli bene Latino. , eh e tendo 
caoace d’ insegnare a vostro Figbo tutte le 
scienze , voglia farlo secondo il Metodo 
accennato ; quello che si accosta p.uaque- 
sto, sarà il migliore, che s. possa adopra- 
re per istruir bene il vostro .Fanciullo, ed 
ecco a che cosa si riduce. Pigliate una eh. 
. Libro facile , e gustoso , come sarebbero e 

'Favole d’ Esopo j e dopo aver scruto un 

ver- 
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verso d* una di queste Favole tradotto in 
Lingua materna , per quanto si pub a pa- 
rola per parola, con le parole Latine scrit- 
te in una altra linea , . precisamente sopra le 
parole volgari , alle quali corrispondono , 
fategli leggere, e. rileggere questi due ver- 
si ogni giorno, sin tanto che intenda per- 
fettamente, le parole Latine . Fategli leg- 
gere dopo di ciò un’ altra Favola con lo 
stesso Metodo , sintanto che 1’ intenda pa- 
rimenti a perfezione senza però trascura- 
re quella , che ha imparato innanzi , ma 
facendogliela ripetere qualche volta , ac- 
ciò non se la scordi. E quando deve scri- 
vere , dategli queste Favole da copiare, 
perchè così non solamente eserciterà la 
mano , ma si avanzerà nella cognizione 
della Lingua Latina . Siccome questo Me- 
todo d’ insegnare il Latino ad un Fanciul- 
lo è più imperfetto di quello , che consi- 
ste nell 0 .insegnarglielo con 1’ uso , parlaq- 
dogli sempre in detta Lingua , sarà bene 
che da principio il vostro Fanciullo impa- 
ri bene a mente le Coniugazioni de’ Ver- 
bi , e le Declinazioni de’ Nomi , e de’ Pro- 
nomi ; imperocché ciò potrà servire per\ 
fargli conoscere il genio , e la maniera 
della Lingua Latina , in cui la significa* 
eione de’ Verbi , e de’ Nomi varia , non 
come («) nelle Lingue moderne , per via di 
-- * par- 

(«) Il Signor Locke senza pensarvi ha giu- 
dicato delle altre Lingue dalla sua . E’ vero , 
che in Inglese diverse persone di Verbi han- 
no in ciascun tempo pochissime terminazioni 

- di; 
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particolare, che, procedono , ma per mezzo 
della diversa terminazione dell’ ultime sil- 
labe . Il vostro Fanciullo non ha bisogno,, 
a mio credere, d’imparare altro della Gra- 
nitica Litina fintanto , che possa legge- 
re ^da se stesso (^) la Gramatica di San- 
zio con le note di Sdoppio , e di Perizo- 
nio . 

Un’ altra* cosa , la. quale io credo , che 
meriti d’ essere ben’ attesa quando s’ istrui- 
scono i Fanciulli è, che se si confondono 
per qualche difficoltà non bisogna imba- 
razzarli maggiormente pretendendo , che 
n’ escano da se : v- gr. Rimandando loro 
quale sia il nominativo della frase , che 
devono costruire, ovvero che cosa signifi- 
chi auferv t per far loro intindere t , che 

cosa 

diverse .Ma noti sì pub già dire il medesimo 
delle Lingue Francese , Italiana , Spagnuo a 
«.Imperocché nei Verbi di queste Lingue le 
Riverse persone dei tempi sono quasi sem- 
pre distinte da terminazioni diverse ; in Fran- 
cese . J* ai\ tu as , il a: Nous avons , 'vous 
aver . , ihont: In Italiano Io amo , tu ami' , 
egli ama : Noi amiamo , voi amate , co • 
loro amano , e nella Spagnuola , Nabla , 
h ablas , babla : tìablamos , habluis , ha- 
ll an \ lo ho sentito dire , che sia il mede- 
simo nella Tedesca . 

L’osservazione del Sig. Locke é assoluta- 
mente vera rispetto ai Nomi , t quali nelle 
nostre Lingue - moderne non hanno i loro 
Casi distinti con diverse terminazioni , co- 
me nelle Lingue Greca , e Latina . 
i*) Intitolata Eruncifcì Sancii Minerva* 
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cosa significa abfluhre , ec, quando non san- 
no rispondere prontamente z queste que- 
stioni . In questa maniera non si fa altro J 
che perder tempo a distrarli imperocché 
quando hanno la Mente attenta a quello , 
che fanno r bisogua mantenerli di buon 1 
umore , e render loro le cose facili , e gra- 
dire quanto piti sia possibile r Onde se si 
trovano confusi da qualche difficoltà , e 
che desiderino di passare innanzi , aiuta- 
teli prontamente a superarla senza gridar- 
li , o rimproverarli , ricordandovi , che in 
detta occasione le maniere aspre, e seve- 
re sono effetto di superbia , e d’ un genio 
dispettoso nel Maestro , il quale pretende t 
che semplici Fanciulli intendanola bella 
prima le cose, com’egli le intende; inve- 
ce di considerare , eh’ è il suo dovere dj 
far loro pigliare ^ei buoni abiti, e non.d! 
inculcar loro delle regole , ebe sono di 
pochissimo uso per il regolamento della 
vita , o almeno adatto inutili ai Fanciul- 
li, i quali appena le hanno sentite, che ss 
le scordano. Io confesso, che nelle Scien- 
ze destinare ad esercitare la loro Ragione, 
questo Metodo può soffrire alle volte qual- 
che variazione : e eh’ è bene di tempo ia 
tempo propor loro* delle difficoltà per ec- 
citare la loro attenzione, ed avvezzare il 
loro Ingegno a far uso delle proprie for- 
ze , e della propria sagacità , quando si 
tratta di discorso . Con tutto ciò io non 
Crederei altrimenti , che fosse necessario 
metter i Fanciulli a questa prova , quan- 
do tono ancora assai teneri , e che cormo- 
rano ad imparare qualche Scienza; impt- 
. . LI. " : ‘ ics- 

- * \ 
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rocche allóra tutto è difficile per se stesso, 
e la grande Arte d’;un Maestro consiste 
tnel render loro le cose facili quinto si pub. 

■ Per altro; non v’ è mai minor occasione d v 
imbarazzarli , che quando imparano le liti', 
gue . Imperocché siccome le Lingue scol- 
parono con l’uso, e con la memoria, non 
si parlano mai Tiene, prima d- essersi scor- 
dati le Regole della Gramatica . Io con- 
vengo nondimeno, che alle volte la Gra- 
matica d’ una Lingua dev’ essere studiata 
con molta diligenza i ma ciò deve farsi so- 
lamente da un uomo fatto,- il qua'e studia 
detta Lingua da Critico, la qual cosa ap- 
partiene solamente ad un Letterato di pro- 
fessione . Imperocché se un Nobile deve 
studiare - una Lingua , ognuno converrà , 
per quanto io credo,. che debba studiare - 
quella del paese , per poter intendere con: 
P ultima esattezza una Lingua , di cui ha 
contìnuamente bisogno. 

Ecco- ancora un* altra ragione , per. Il 
quale i Maestri , in vece di fare delle nuo*- 
ve difficoltà a* loro Scolari , dovrebbero 
anzi appianare loro la strada , ed aiutarli 
subito a passare innanzi , quando li veg* 
gono arrestati da qualche difficoltà , e che 
non possono andar avanti da se medesi- 
mi . L’intelletto de 1 Fanciulli è debole , e 
cP una capacità; così limitata , che d’ ordi^ 
nario non possono ricevere più d’ un pen- 
siero per volta. Xutto quello , che un Fan- 
ciullo ha nel capo, P occupa allora intiev 
ramenre , tanto più se ne siano pensieri , 
ai quali viene strascinato da .qiulche pas> 
itone . Onde quando un Maestro fa la Le- 
zio- , 
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2 Ìone ai suoi Scolari., dovrebbe trovai 
la maniera di fissar loro 1’ Intelletto nelle 
cose , che insegna , e distrarli ingegnosa, 
mente da qualunque altro pensiero , ac- 
ciocche quella materia , che vuole metter 
loro nel capo possa entrarvi più facilmen- 
re , ed esser ricevuta con più attenzione 
poiché quando ciò non segua , scappa loro 
ogni cosa immediatamente . Il tempera- 
mento de’ Fanciulli rende il loro Intellet- 
to distratto , e leggiero . Sono fermati so- 
lamente dal'a novità. Da principio s* in* 
fervoriscono pet tutto quello , che si pre- 
senta loro per la prima volta ; indi in pò» 
diissimo tempo se ne annoiano . Una stesu 
sa cosa non 1* aggradiscono per molto tem* 
po , di maniera che quasi tutto il loro pia- 
cele consiste nella - mutazione , e nella ; va-" 
rietà . La disposizione contraria è diretta- 
mente opposta allo srato naturale del loro 
Intelletto, il quale continuamente passa da 
un pensiero all’ altro. Che ciò proceda dal 
temperamento del loro cervello , o dalla 
vivacità, e dall’ istabilità degli Spiriti ani- 
mali, sopra i quali 1* Anima non ha anco- 
ra acquistato un assoluto dominio ; si ve 1 
de tutto giorno , che i Fanciulli durano 
della fatica a tener la loro Mente fissa io 
qualsivoglia cosa . Una lunga attenzione è 
uno degli obblighi più pesanti , che sì possa 
loro imporre ; ed in conseguenza , chi vuo- 
le impegnarli ad applicarsi j dovrebbe pro- 
curare di render grato tutto quello , che 
pTopone loro , quanto- sia possibile ; almeno 
dovrebbe procurare di non accompagnar* 
lo con veruna idei offensiva, o capace d* 
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insinuar loro dello spavento . Se I Fan- 
ciulli non vanno alla Lezione con qual* 
che diletto , e piacere , non si meraviglia 
se ad ogni momento i loro pensieri s’ al* 
lontanino da quello , eh’ è rincrescevole , 
per cercare d’ immergersi negli oggetti pivi 
grati, dietro i quali infallibilmente corre* 
ranno . 

Io so , che ordinariamente i Maestri ri* 
corrono ai gastighi , e alle riprensioni per 
obbligare gli Scolari ad esser attenti, e per 
fissare il loro intelletto a quello che inse- 
gnano , quando li sorprendano in qualche 
distrazione. Ma questo Metodo deve neces- 
sariamente produrre un effetto tutto contra- 
rio . Imperocché lo sferzate e le grida fatte 
da un Maestro riempiono subito di spaven- 
to la Mente dello Scolare a • segno , che 
non é suscettibili di verun’ altra impressio- 
ne. Ed io non credo, che vi sia alcuno , 
il quale leggendo ciò non si possa ricorda- 
re dell’effetto, che ha prodotto in Itti un 
simite trattamento ; come con le parole 
trasportate, o imperiose il Padre, lai* Ma - 
'dre, o il Maestro gli abbiamo turbato la 
mente a segno-, che per un certo tempo 
non sapeva quasi cosa gli fosse detto , né 
cosa dicess’ egli medesimo, prendendo tut- 
to in una volta P idea del soggetto, che 1’ 
occupava in quel tempo , e diventando in- 
capace affatto d’ applicare la sua attenzione' 
a qualche cosa . 

Per verità i Parenti , c i Maestri devo- 
no insinuare a’- Fanciulli , che sono sotto. 
Ja loro direzione , un timore rispettoso , 
>1 quale $etva di fondamento ali’ autorità 

— ' ' ’ . ■ che 
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che devono avere sopra di essi , e con la 1 
quale devono governarli . Ma dopo aver 
acquistato questo dominio dovrebbono* 
servirsene con molta moderazione , e non 
rendersi cosi terribili a quelle deboli Crea- 
ture , che non possano vederli senza ini-, 
pallidi re . Un governo severo sarà forse 
meno penoso per il Maestro, ma sarà di 
pochissimo vantaggio per lo Scolaro . Al- 
cuni Fanciulli non possono imparare cosa 
‘ veruna , mentre sono turbati da qualche 
passione , e principalmente dal timore , il 
•quale fa un’impressione gagliardissima nel- 
le loro Menci ancora deboli , e delicate - 
• Procurate dunque di mantenere il loro in- 
telletto in una dolce calma , se volete , 
che si approfittino deile vostre istruzioni . 
Egli è tanto impossibile l’ imprimer dei ca- 
ratteri regolati in un Animo, agitato dallo 
spavento , come Io scriver bene sopra una 
carta tremante . 

La grand’ Arte d’.un Maestro consiste 
nel render 1’ intelletto del suo Scolaro at« 
tento . Quando si sia guadagnato que«o 
punto, non resta più dubbio d’ avanzare 
. tutto quello , che può permettere la capa- 
cità di quello che impara : e senza di ciò 
* tutti gli sforzi , e tutta la diligenza pro- 
duranno pochissimo , o niun frutto . Per 
• arrivare a ciò, dovrebbe procurare di far 
conoscere al suo Scolaro ( per quanto è 
possibile ) l’utilità di quello che insegna, 

> e fargli vedere da quello eh’ egli ha di gix 
, imparato , che può fare qualche cosa , che 
avanti non. poteva fare; qualche cosa chfe 
gli dà un vantaggio positivo sopra quelli 

I ■ " cW 
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•che non la sanno . Bisognerebbe oltre di 
ciò , che accompagnasse tutte le sue istru- 
zioni con molta dolcezza ; e che per una 
certa tenerezza che spiccasse in tutta la 
; direzione sua gli facesse ponoscere d’ amar- 
' lo sinceramente e di non aver altra mira 
che il suo bene ; imperocché questo sarà 
un motivo fortissimo per fare, che il Fan- 
ciullo concepisca dell’ amore per il suo 
Maestro , ascolti volentieri le Lezioni , * 
gusii quello che gl’ insegna . 

L’unico Vizio che meriti un trattamen- 
to severo, e 1’ Ostinazione . Quanto agli 
•altri errori bisognerebbe correggerne i Fan- 
ciulli con -la dolcezza : e certamente non 
v 5 è cosa che possa fare maggior’ impressio- 
ne in un intelletto bene intenzionato , 
quanto le parole affabili , e che diano del 
coraggio ; le quali proveranno anche in 
gran parte quell’ostinazione, che suol pro- 
durre negli Animi liberali', e generosi un 
"trattamento aspro, ed imperioso. E’ vero , 
che l’ostinazione, e la negligenza volon- 
taria si devono reprimere a qualunque co- 
nsto , anche a forza di battiture , quando 
non si possa venirne a capo altrimenti . 
Ma io sono inclinatissimo a credere , che 
1* ostinazione dello Scolaro sia il più delle 
volte 'un effetto del mal’ umore del Mae- 
stro; e che la maggior parte dei Fanciulli 
avrebbono di rado meritato d’ essere gasti- 
gati , se una severità fuor di ragione non 
gli avesse farti cattivi., e non avesse loro 
insinuato dell’avversione per il Maestro , 
' e per tutto quello, che proviene da lui. 

I Fanciulli sono naturalmente impruden- 
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li ? di poca memoria , incostanti , e leggie- 
ri; e perciò quando non si veda* che ca- 
dono volontariamente in questi difetti , con- 
viene parlargliene con dolcezza, od obbli- 
garli poco a poco , e col tempo a correg- 
gersi . Ma se ciascun’ errore di questa spe- 
cie , che a caso commettano , sarà causa 
eh’ abbiano dell’ aspre riprensioni , e de 
rimproveri pieni di trasporto , saranno co- 
sì, spesso esposti a questa borrasca , che il 
Maestro diventerà un continuo motivo di 
terrore , e d’ inquietudine ai suoi Scolari; 
la qual cosa serve per impedire che non 
facciano profitto delle 'di lui Lezioni e per 
rompere tutte le misure . 

Egli ò dunque ben ■ fatto che l imperio 
acquistato sopra d’essi, sia talmente tem-, 
perato da attestati continui di tenerezza x 
e di buona volontà , che 1’ effetto gl* incp* 
raggisca a fare il lor dovere , e faccia lo- 
ro trovare della soddisfazione nell* obbedi- 
re a’ suoi ordini. In questa maniera sta- 
ranno vicini al loro Maestro con piacere, 
e l* ascolteranno come un Amico, che lo- 
ro vuol bene , e che dura fatica per il lo- 
ro vantaggio ; e in tutto il tempo che sta- 
ranno seco , avranno 1’ intelletto libero , 
e docile , eh’ è l’unica disposizione, in cui 
il loro Animo è capace di ricevere delle 
nuove istruzioni , di gustare , e di ritenere 
quello che gli viene proposto , senza di 
che tutto quello che fanno con il loro 
Maestro, c fatica gettata, è un lavoro fri-, 
volo , che produco molta inquietudine , e 
poco vantaggio . 

Ma per ritornare al nostro metodo a 
. - ■ ki- 
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insegnare la Lingua Latina : dopo che il 
vostro Fanciullo avrà acquistato una co* 
gobione mediocre leggendo il Latino me* 
scolato con l’ Inglese , come abbiamo spie, 
gato | si pub cominciare a mettergli fra le 
mani qualche altro Libro Latino d’ uno 
stile facile, come Giustino, o (*) Eutro- 
pio i e per fare che lo legga con meno di- 
sgusto , e che i 5 intenda più facilmente , 
voi potete aiutarlo , s’ egli lo brama , col 
mezzo d’ una traduzione Inglese . E qui 
non accade spaventarsi dell’ obbiezione che 
si potrebbe fare , cioè che seguitando que- 
sto metodo il Fanciullo non imparerà il 
Latino , che per pratica : poiché a esami- 
nar bene quest’ obbiezione , pare che in 
| vece d’ esser contraria a questo metodo , 
'jserva anzi pef farne vedere il fondamen- 
I to . Imperocché le Lingue non si dovreb- 
bero imparare altrimenti che per» pratica ; 
le se alcuno non parla perfettamente Lati- 
no, o Francese, o ; Inglese ec. per pratica, 
maniera che , dopo aver pensato a quel- 
lo che vuol dire , truovi subito senza il 
soccorso delle regole Gramaticali 1’ es- 
pressioni proprie , e le maniere particolari 
di detta lingua , non si potrebbe dire d* 
un tal’- uomo, che la parli bene , e che o* 
abbia una perfetta cognizione . Ed io vor- 
rei beie eh’ alcuno mi nominasse una lin- 
gua , la quale si possa imparare , o parla- 
re come conviene , con le semplici regole 

. dal*. 

: . - • r * ' 

* * 

( a ) Bisógna certamente cominciare da 
.Eutropio eh’ è molto più facile di Giusti- 
e per lo stile, e per la matèria» 
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deila Gramatica . Le lingue non sono 
«tate fatte per via di regola d’ Arte , ma 
per accidente , e per uso comune del Po- 
polo .. Qnd* chi le vuole parlar bene , non 
ha da osservare altra Regola che 1’ Uso , e 
nessuna cosa può servirgli meglio in questo 
caso dèlia memoria, e d’uu abito di par- 
lare come quelli , che hanno il concettò 
di parlare purgato ; il che espresso cou al- 
tri termini non significa altra cosa , che 
parlare per pratica. _ 

§. XIII. 

A thè ferva la Gramatica ; t quando 
fi dovrebbe fludiurla . 

\ • V . ■ f , , • # 

Forse vi sarà alcuno che dirà , la Gra- 
manca dunque non serve a nulla ? Quelli 
che hanno fatto tante osservazioni sopra 
le lingue ; che hanno durato tanta fatica 
per ridurle a certe regole; chefcanno scrit- 
to tanto sopra le Declinazioni , e le Con- 
iugazioni , sopra le Concordanze, e la Sin- 
tassi , hanno eglino perduta la lor fatica 
E si’ sono eglino lette ed imparate le loro 
Opere inutilmente ? Io non dico questo z 
la Gramatica serve a qualche cosa . Ma 
io credo d’ aver ragione per poter dire , 
che si fa piti necessaria di quello eh* è , e 
che s* adopera per imbarazzare coloro » a' 
quali Io studio della Gramatica non ap- 
partiene punto • Io intendo de* Fanciulli 
di quell’ età , nella quale sogliono^ comu- 
nemente far . questo studio nelle Scuole 
pubbliche. Egli 'e evidentissimo , che basta 
Lotte, Tom. II. E> , P er 
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per le conversazioni ordinarie , .e per 
fili affari comuni della vira imparare le 
ìin°ijp r<er pratica . Si vede ancora , che 
con questo S.O«C «Twttu ie L/ariu. , -• 

.quelli , che hanno praticato le persone cui* 
te , e ben’ educate , arrivano senza studio , 
e senza cognizione della Gramatica a 
parlare la lingua del loro Paese con mol- 
ta eleganza , e purità • Quante Dame vi 
sono , le quali senza sapere che cosa sia 

tempo , partecipio , avverbio , e prtp opzio- 
ne s’esprimono in termini così proprj , e 
in una maniera così corretta , non dirò co- 
me ogni Maestro di Scuola , perchè potreb- 
bero averlo per male , ma come la mag- 
gior parte dei Gentiluomini , eh’ hanno 
studiato secondo il metodo dei Collegi -? 
Pa ciò potete vedere , che in alcuot casi 
si può benissimo far senza la Gramati- 
ca. Si tratta dunque di sapere acbì<\ e quan- 
do dev * effere infegnata . Sopra , di che io 
'Osserverò che in primo luogo vi sono del- 
le persone } le quali imparano le lingue 
per il commercio della vita , e per co- 
.municarsi vicendevolmente 4 lor pensieri 
nei discorsi ordinar; senza pretendere di 
farne verun’ altro uso . Secondo quest’idea , il 
metodo originale d’imparare le lingue, per 
pratica non solamente basta , ma dev’ es- 
ser preferito ad ogn’ altro , come il più 
spedito , e il più naturale , . Dunque si 
può dire, che per queste persone la Gra* 
matica non è necessaria , la qual cosa sa- 
ranno obbligati ad . accordare molti dei 
jniei Lettori , che intendono quello eh’ io 
dico , e che conversando con altri Iran- 

\ tt/i 
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cèfi, (a) gl’ intendono bellissimo senz’ aver 
mai imparato la Gramatica Francese , E 
questo è il caso , a; mio credere , in cui si 
trova la maggior parte, senza paragone , de- 
gli uomini nelle diverse parti del Mondo., 
tra i quali io non so , se ve ne sia pur u- 
\ no y che abbia imparato la sua lingua ma- 
terna per via di Regole. 

2 . Vi sono degli' altri , che fanno la 
maggior parte dei loro interessi in questo 
Mondo eoi soccorso della loro lingua , e 
della loro penna.*- ed a simil gente è con- 
veniente , per non dir necessario , di par- 
lare propriamente e coattamente a fine 
di far penetrare i loro pensieri nella men- 
te degli altri uomini con maggior facili- 
tà , e in maniera tale che vi facciano mag- 
gior’ impressione . F. in questo caso non si 
stima come cosa indifferente 1* esprimersi 
in qualunque maniera , benché uno si fac- 
cia intendere - Bisogna dunque che fra gli 
altri mezzi atri a perfezionarlo nell* arte 
di parlare , studi la Gramatica ; ma ciò 
lo deve fare nella lingua sua propria , di cui 
si Set»fe continuamente per poter inrende- 

\ .* o • - re 

• » • * \ 

• * t» i- ■ . 

(*)' Io sono stato obbligato a metter qui, 
in vece degl’ Inglesi dei quali parlava L* 
Autore , i Francesi dei quali , si può dire 
, benissimo, il medesimo, benché in Francia 
si attenda con una diligenza particolarissi» 
r ma a pulire ed arricchire la Lingua , la 
qual cosa è trascuratissima in Inghilterra , 
s* vogliamo credere al Signor Locke , x;Jic 
lo dice espressamente nel progresso. 

r.. _ -02 
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re tutte le finezze della lingua del su® 
Paese , e parlarla con esattezza senza offen- 
der 'l’udito di coloro, coi quali tratta , a 
forza di solecismi , e d’ irregolarità insof- 
fribili’. In questo caso »io dico cbe la 
G ramarle a diventa necessaria agli .. uomi- 
ni , ma solamente quella della loro lin- 
gua materna , e quella medesima è neces- 
saria solamente a coloro j, che vogliono 
pigliarsi il fastidio di coltivare la loro lin- 
gua, e di perfezionare il loro stile. Quest 
c quello * che>per mio avviso ogni Nobi- 
le è tenuto a. fare:, poiché viene stimata 
una cosa assai impropria per una persona, 
di rango non saper parlate, corettamente -, 
-e in termini propri i pif 1’ ordinario un 
Nobile soggetto a, questo difetto passa nel 
Mondo per mal* educalo , * P® r frequen- 
tare di Compagnie assai inferiori alla sua 

condizione . Se ciò è così * *° 

suppongo, v’é motivo di maravigliarsi che 
'iti Inghilterra Si' sforzino i Giovanetti' No- 
bili ad imparare la Gramatiea. delle lin- 
gue morte , e. che non si parli ua/SÌ deila 
Gramatica^ della loro lingua materna. 
Sono così. lontani dall* imparare le Redo- 
le , che né pure sanno , e che Vi sia V» 
„ Mondo Gramatica Ingrese*. Mai si.dkè 
loro chela loro lingua merita » che vi s’ 
attenda per coltivarla , benché n’r abbiano 
bisogno ogni giorno > e che- si -giudichi -d* 
essi in bene o in male nel progresso del- 
la ìor vita dalla maniera , con .la quale 
parlano , forbita , o grossolana -* Trattanto 
si vuole , che impieghino molto tempo 
nella Granitica di citte lingue , delle 
> qua* 
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quali verisimilmente non avranno mai 
occasione di servirsi nè per parlare , nè 
per Iscrivere ; 0 se vi li trovino obbligati 
per accidente , si perdoneranno loro facil- 
mente tutti gli errori , che vi possono com- 
mettere . Un C binefe, che fosse informato 
di questo metodo , crederebbe senza dub- 
bio , che tutti i nostri Giovani Nobili fos- 
sero destinati per professori di lingue morte, 
o di lingue straniere , e non a trattategli 
affari pubblici , e privati nella lingua loro 
propria. - 

. V* è ancora una terza sorte d’ uomini 
clte $’ applicano a due , o tre lingue mor- 
te , alle quali si dà comunemente il titolo 
di lingue [denti fiche , i quali ne fanno il 
loro studio, e si piccano d’ averne una pro- 
fonda cognizione . Senza dubbio tutti quel- 
li che si propongono d’ imparare qualche 
lingua con questa mira , e che vogliono 
saperne tutte le delicatezze da veri Criti- 
ci , devono studiare esattamente la Gra- 
nitica di detta lingua . Mi rincrescerebbe 
che venissero prese qui le mie . parole a 
rovescio , come se io pretendessi disprez-- 
' zare' le lingue Greca , e Latiua * Io son 
dV accordo che queste lingue sono eccellen- 
ti 1 e d’ un grand’ uso ,* e che in^ Europa , 
uno che non le sappia , non può entrare 
nel numero dei Letterati ma tutta la 
cognizione , che un Nobile pretende ordi- 
nariamente di raccogliere per suo uso da 
‘Libri Greci , ’e Latini , io credo che possa 
^acquistarla senza uno -studio Gram*tic 3 - 
' le di dette lingue) in maniera che la sem- 
plice lettura de’ detti Libri servirà per fa*- 

" P ì * ' & 
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gli intendere quanto gir, occorre * Potrà poi" 
determinar egli medesimo, quanto sia im-- j 
portante per lui imparare più. p articolar-* 
niente la ; Gramarica e* le delicatezze 
d 3 una di dette lingue , se viene* a impe- -l 
gnarsi in qualche materia, eh’ esiga questa 
cognizione più esatta . £ quest 5 è quello 
che mrfa passare alla' seconda parte della 
nostra Questione, eh 5 è in che tempo fido* 
vrtbbe -injegnarè la Cramatica a cui è' 
facile rispondere-, volendo parlare secondo 
ì fondamenti già stabiliti y cioè che se si- 
deve insegnare la Gramarica 'di qualche 
lingua y bisogna farlo ad una Persona , ciré 
sappia già- parlare detta lingua j impero©* 
che altrimenti io non veggo come ' possa 
impararla i Ciò sembra , se non altro , e- 
vidente dalla pratica degl r antichi Pòpoli 
che sono stati i più saggi , e i più dotti, 
poiché presso di loro , una parte dell* E» 
ducazione consisteva a coltivare la propria 
lingua , e 1 ' non .altrimenti le lingue fore- 

stiere .*! Greci stimavano Barbare tutte le 
altre Nazioni del Mondo , e disprezzava- 
no le altrui lingue. E benché la Scienza 
de 5 Greci sia stata in credito presso i Ro- 
mani verso gl* ultimi tempi della loro Re* 
pubblica , nondimeno lo studio principale 
^ della gioventù Romana era della lingua 
TTLatina. Siccome dovevano servirsi della 
loro lingua materna, così Usavano tutta 
la diligenza per istruirli ed esercitarli in 
detta lingua . Ma per determinare in una 
maniera più precisa il vero tempo d 3 im- 
parare la Gramatica, io non vedo conche 
ragione essa debba essere ano studio uni- 
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vèrsale a tutti , quando non sia per farla 
servire d’introduzione alla Rettorica .Quan- 
do si stima proprio di disporre alcuno a 
purgare.il' suo discorso , e parlare meglio 
della plebe , e degl’ ignorami , allor è che 
bisogna insegnarli le regole 'della Gramà- 
tica , e non avanti detto tempo. Imperoc- 
ché, giacché la Gramatica deve incignare 
agli uomini non a . parlare ma a parlare^ 
correttamente , ie secondò le' regole della 
lingua , io cui consiste una parte dèli’ Eìo- : 
queaza -, la prima di queste cose serve a 
poco per chi non ha bisogno- dell’ altra s 
cioè quando la Retrotica non è necessaria ,* 
si può far di', menò delia Gramatica . Io 
non saprei .intendere ;, c perchè quegli cbp- 
non ha intenzione d’ esser Critico nella lin- 
gua Latina* o fare de’ discorsi ,e scrivere! 
dalle JUetterfi in Latino , debba perdere It 
tempo, e tormentarsi per isrudiare la Gfa- 
malica latina* Se alcuno si trova impegna- 
to, o per necessità, o per inclinazione a 
studiare fondatamente una lingua forestiè- 
ra , e impararne esattamente tutte le deli- 
catezze , quello sarà il suo tempo per datar 
una scorsa alla . Gramatica . Ma se tutto 
l’uso che. pretende farne , si riduce per in* i 
tender alcuni libri scritti in.’. quella- lingua, r 
senza voler acquistare una cognizione cri- j 
fica della lingua stessa , la semplice lettura» 
degli stessi .libri basterà per quest’ effetto , 
come ho già detto ancora, senza che vi sia 
bisogno; d’ aggravarsi la mente con una 
quantità grande di regole , e di questioni 
Gramaticali.- 

B 4 §.XIV, * 
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Nlf//o [piagare ai Fanciulli la Linguai 
Latina bi fogna infegnar Iota 
, , diverfe coft , . - 

• Supposto adunque che il vostro FanciuN 
lo cominci a studiare secondo il metodo^ 
da me proposto , crederei che per esercì- 
xarlo nello scrivere fosse bene farlo tra* 
durre qualche volta dal Latino nell’ Ingle- 
se (a). Ma siccome lo studio del Latino» 
non è altro r che ono studio di parole ; oc- 
cupazione rincrescevole è per un giova- 
netto , e per un uomo fatto -i aggiugnete» 
ci quanto più potete cognizioni reali , prin- 
cipiando sempre dalle cose , che cadono 
Csor.o i sensi più deli 1 altre,. come sarebbe 
la cognizione dei Minerali , delle Piante , 
e degli Animali , ~e particolarmente ' degli 
Alberi fruttiferi,, delle loro differenti spe- 
cie, e della maniera di propagarli Que- 
ste sono cose, delle quali un Fanciullo può 
impararne una buona parte ,x e che non 
gli saranno inutili quando sarà uomo fat- 
ato. Bisogna principalmente insegnargli la 
Geografia, P Astronomia , e 1’ Anatomia-. 
Ma qualunque siasi quello r che voi gl’ > n ; 
^segnate , abbiate sempre 1* avvertenza di 
non imbarazzarlo di troppe cose in una 
volta , di non obbligarlo se non * quello -, 
deh’ appartiene direttamente alla Virtù , e, 

di 


( * ) O in un* altra Lingua , s’ egli d* 
un* altra Nazione , 
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di non gridarlo se non di quelle cose , 
che sono veramente viziose , o che mo- 
strano d’ inclinare a qualche cosa di vi- 
zioso. 

Ma se dopo tutto quello che noi abbia- 
mo detto , egli é nondimeno destinato 
. d’ andare ad una scuola pubblica per impa- 
lare la lingua Latina , io vi prescriverei 
il metodo , che per mio parere si dovreb- ' 
rbe osservare -nelle Scuole ordinarie , ma 
tutto sarebbe in vano ; poiché voi sarete 
obbligato a soggettarvi all* ordine che sì 
trova già stabilito ; né dovete immaginar- 
vi che sieno per cangiarlo in grazia del 
vostro Figlio. Nondimeno procurate d’ot- 
tenere se potete , che non gli -sieno fatti 
fare Discorsi latini , o almeno in Versi 
- di niuna sorte . Per superare questo pun- 
to dichiaratevi , che la vostra intenzione 
non è di far diventar il ‘ vostro Fanciullo 
un Oratore , né un Poeta latino ; ma 
che semplicemente desiderate , che possa 
intender bene gli Autori Latini , e che se 
voi osservate che quelli ? i quali insegna- 
no qualche lingua moderna , non impiegano 
mai i loro scolari a far Discorsi , o Versi 
Francesi , o Italiani , avendo per unico 
scopo lo spiegar loro la lingua , e non già 
renderli inventori . > i 
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Mal coftume fi abilito nelle Scuole di far 
compone ai "Fanciulli dei - 
* Di f cor fi Latini * v t, . 

* '■ •• - i. -v 

Ma avanti di passar oltre voglio dirvi 
un poco più distintamente la ragione per 
la quale io noq’ vorrei' che facessero fare 
al vostro Fanciullo de* Discorsi , o dei Versi 
Latini . E primieramente per quello che 
riguarda ai' Discorsi , io so che il costume 
stabilito nelle Scuole di farne comporre ar 
Fanciulli , è fondato sul pretesto di prò* 
curar loro qualche vantaggio , cioè d’ in» 
segnar loro a parlare forbitamente ed 
esattamente in ogni materia , il che sareb* 
be , per dir vero,' assai considerabile se 
con questo mezzo si potesse ottenere ; im- 
perocché niuna cosa è più necessaria ad 
an-uotim'Tnrfrf^^ in tutta la 

t sua vita, quanto il saper parlar 

a proposito nelle occasioni . Ma io sosten- 
go, che i Discorsi che sogliono forsi fare 
ai Fanciulli nelle scuole non servono pun- 
*0 a quest* effetto . Per restarne persuaso , 
basta che voi esaminiate a che cosa è ob- 
bligato un Fanciullo in detto caso ; eh* è 
di comporre un Discorso sopra qualche sen- 
tenza latina, come sarebbe questa * Omnia 
yincit Amor , 0 quest’ altra ** Non licer 

' . ’*• ' *• v . in ' 

- ’ 1 . . . 

♦ Cioè T Amore supera ogni cosa . 

***Kel!a guerra non è permesso comntet- 
teredue volte lo stesso errore . 
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ìn Ideilo bis peccare ec. Il povero Fanciullo 
ché non ha veruna cognizione delle coso 
delle quali deve parlare ( perchè cip si 
acquista solamente col tempo e a. torta 
di riflessioni ) c obbligato a metter il sto 
intelletto alla tortura per trovare qualche 
cosa da dire sopra un soggetto a lui intie- 
ramente incognito ; nella qual cosa 1 Mae- 
stri trattano i Fanciulli m una maniera a 
nn di presso così tirannica , come quella, 
con cui Faraone trattò gli ' c °~ 

mandando loro, per dir così , il fabbricare 
de’ mattoni , avanti che n abbiano 1 ma- 
teriali . Onde per Io più accade questi 
C3SÌ , !che que* poveri Fanoni :i ncorron# 
ad altri scolari più capaci di loro con que- 
ste parole in bocca, fatemi tri grava qual- 
che cola , che abbia del fenfo [opra la tale , 

6 la tale materia : espediente egualmente 
ragionevole , e ridicolo : im«rocctò non 
sarebbe facile il decidere , quale di queste 
due qualità prevalga. Avanti che un uomo 
sia capace di trattare un soggetto , con- 
viene necessariamente che questo soggetto 
gli sia noto , o almeno ì un. . fbU.a così 
grande l’obbligarlo a parlarne corne i» 
sarebbe obbligare un Cieco nato a parlare 
dei Colori, o uno Sordo oella Musica -E 
se ad alcuno venisse m pensiero <T obbliga- 
re una persona , la quale non avesse co* 
finizione veruna delle nostre Leggi , a di- 
sputare contra qualche Tesi di Dritto , non 
direste voi che avesse 1 intelletto un poc° 
guasto ? Ora che cosa intendono di grazia 
gli scolari nelle materie , che si propongo- 
no loro, ordinariamente da trattare co 
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idea d* eccitare, e ci’ esercitare la loro fan. 
tasia ? 1 . 

Considerate poi la lingua di cui si ser- 
vono i Fanciulli per comporre questa sor-, 
ra di Discorsi , eh’ è la Latina , cioè una 
lingua^ forestiera nel loro Paese , e che da 
molto tempo non è più in uso in verun 
Paese del Mondo; una lingua , nella quale 
31 vostro Fancigllo ffon avrà - in vita. sua 
occasione di fare un Discorso dopo essec 
diventato uomo fatto ; imperocché per 
ogni uomo-, che possa trovarsi obbligato a 
ciò*, ve oe saranno mille che non si tro- 
veranno mai in questa necessità : un» lin~ 
ijua finalmente , le di cui espressioni sono 
cosi diverge da- quelle della nostra lingua , 
che una persona la quale ne conoscesse 
tutte le finezze ,, non avrebbe punto mi* 
glior disposizione per parlare^ Inglese con 
più purità , e facilità . Per altro secondo 
$ costume d* Inghilterra , noi abbiamo cosi 
poche occasioni di far Discorsi nella nostra 
propria lingua per qualunque interesse , 
eh abbiamo fra le mani, che. ib- non so 
■vedere, qual pretesto si possa avere nelle 
nostre Scuole per applicare i Fanciulli a que- 
sto esercizio-, quando non si supponga , che 
■componendo dei Discorsi Latini possano 
imparare a parlar ben» Inglese all’improv- 
viso. Per me, io crederei più tosto, che 
la vera maniera d’ istruire in ciò la Gio- 
ventù Nobile , quando sono Jn un’ età ca- 
pace d’ un tale esercizio r sarebbe propor 
loro qualche Questione ragionevole e 
utile, sopra la quale dovessero parlare all-’ 
■improvviso, o dopo avervi pensato; un po- 
co* 
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co, lenza scriver cosa alcuna . £ per ve- 
dere gli effetti di questo metodo , conside- 
riamo un poco che §iano quelli, che nelle 
occasioni parlano meglio sopra qualche, 
cosa controversa j se quelli che sono soliti a 
comporre , e scrivere anticipatamente quel- 
lo , che deb-bon dire , ovvero quelli ch ? a- 
vendo tutta la loro mente applicata a 
quella cosa per intenderla bene , per quan- 
x t» permette la loro capacità * si formano 
un abito di parlare estemporaneamente , 

10 son certo , che a giudicare dall* - espe- 
rienza non si potrà credere , che U vera 
maniera di render un Giovane Nobile prò*, 
pno per gli affari , sia. 1* avvezzarlo à stu- 
diare , ed a- comporre dei Discorsi sopra 
diverse materie. 

Ma voi mi direte forse , che sj tono 
comporre i Discorsi ai Fanciulli , solamen- 
te perchè imparino megli* il Latino . P«e, 
verità quest’ è quello , che si dovrebbe ve* 
ramente procurare , nelle Scuole ; ma que- 
ste composizioni non- servono punto a 
ciò . Esse occupano intieramente 1* Intel- 
letto de’ Fanciulli nell’ inventare quello 
che potrebbono dire , e non a distinguere 

11 significato delle parole , che deono im- 
parare i tanto che , quando fanno questi 
discorsi , pensano solamente a cercare dei 
pensieri senza pigliarsi fastidio, della lin- 
gua . Ma giacché lo studio delle lingue £ 
assai spiacevole, e noioso per se medesi- 
mo , non si dovrebbe imbarazzarlo con 
nuove difficoltà § come si fa con questo 
metodo. Finalmente , se queste composizioni 
sono buone per ristaldar* la, fantasia de* 

/ 

.*■ Dìgitized by Google 


Dt II 3 ' ^datazióne 

Fanciulli., - fategliene fare in Inglese , se 
sono Inglesi, in Francese, se non Freni 
cesi ec. dove hanno le parole, e ^espres- 
sioni a Ior disposizione , e dove distinguo- 
no molto meglio i lor pensieri , esprimen- 
doli nella lingua materna . E se volete 
insegnar loro il Latino , /fatelo nella ma- 
niera piu fàcile , senza faticarli , e disgu- 
starli 1 con un’ occupazione così noiosa *- 
eom’ è quella di comporre Discorsi in det- 
ta lingua/ ? *” ' r * 

- *■ *■ V 


"Mal cojlume {labilità nelle Scuale di fai* 
v ' fare vetjt Latini ai Fanciulli. 

,-N - * f 1 t 

^ *•* ' ' m ' - 1 * > 

Se cib pub servire per dimostrare quan- 
to sia irragionevole^ il costume stabilito 
nelle Scuole di ftr comporre ai Fanciulli dei 
Discorsi latini , io ho molte pih cose da 
dire *, e molto pii» imporranti contro il 
metodo , che vi si pratica d* obbligarli a 
fare dei Versi Latini , di qualunque sorte 
Si sieno . Imperocché se Un Fanciullo non 
ha genio per la Poesia , non si pub far 
cosa pii* irragionevole, quanto il tormen- 
tarlo^ e fargli perdere il tempo con fargli 
fate una cosa , nella quale non (/») pub 
jtoai riuscire ; e se ha naturalmente della 
disposizione a fare dei versi , * una cosa a 
r - • mio . 


(a) Perche l’Arte, e la Natura si deb- 
bono aiutare a vicenda nella Poesia : e 1* 
una senza l’altra non pub far nulla dibuo- 
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mìo credere molto stravagante , che u« 
Padre desideri , o permetta , che suo Fi* 
gliuolo coltivi , e perfezioni questo talen- 
to. Mi pare anzi, che i Padri dovrebbero 
procurare d’ estinguere nei Fanciulli que- 
st’ appetito di verseggiare , p.er quanto pos- ì 
sono s ed io non posso intendere per qual 
ragione un Padre possa desiderare, che suo 
Figliuolo diventi Poeta , quando non de* 
sideri di vederlo abbandonare ogni altra 
occupazione . Ma questo non è il princi- 
pare inconveniente ; imperocché se diven- ' 
ga valente Poeta , ed acquisti Fama di bell 3 ( 
ingegno, può star sicuro, che- frequenterà \ 
compagnie , e luoghi , ^ei quali oltre per- 
der il tempo consumerà ancora il Patrimo* t 
rio . Si trovano di rado nel Parnaso le ; 
miniere d’ oro , e d* argento . L’ aria di ( 
quel monte è deliziosa , {na >1 territorio ò | / 
sterile, e si sono vedute pochissime perso?- y/ 
Be', ch’abbiano aumentato il loro, Patri- V 
•monto co’ frutti , che hanno raccolto in , 
Parnaso . La Poesia , e la Musica , che van- . 
no d’ordinario in compagnia , si somiglia- J 
no in questo , che di rado procurano van- j? 
taggto ad altri , che a coloro i quali non 
i hanno altra rendita per campare^ Le per- 

, ■ 1 • sone 

no , come ce^n’ assicura Orazio , Giudice 
competente in questa materia . 

fìat ur a fieret laudabile carme n , an arte 
Quajitum tfl , Ego nec ftudium fine di - 
vite vena , 

NeC rude quid profit video ingenium , 

De Arte Poetica Vers. 498. ec* 
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sowe ricche, che sè ne dilettano, vi pef- 
dono quasi sempre ; e ( non è poco se loro 
,non costano tntto il loro Patrimonio . Se 
dunque voi volete impedire , che vostro 
Figliò non sia sempre in compagnie di di- 
vertimento a trattenere una truppa di 
Giovani del suo genio , i quali non potreb- 
bero pigliare un bicchier di vino , o passar 
il dopo pranzo nella crapolr senza di lui ; 
se voi non volete , jlicèvà io, ch v éi perda 
U suo tempo, ed il suo avere. a divertire 
gli altri trascurando la cura del Patrimo- 
nio lasciatogli da' suoi Antenati non cre- 
do , che possiate avere gran premura , che 
diventi Poeta , o che il suo Maestro di 
Scuola, gli insegni a fare dei versi . Ma se 
non ostante, tutto ciò, qualcuno vuol rK 
sguardare la Poesia come uno stùdio , in 
cui desidera , che suo Figlio si perfezioni , 
perchè può servire a sollevar l'Intelletto » 
a riempire la fantasia di belle idee , cfeve 
almeno restar d’accordo., ch'avendo questa 
mira , suo Figliuolo farà, molto meglio a 
leggere i buoni Poeti Greci, e. Latini , cbe 
-affare dei versi cattivi da se stesso in una 
lingua, che non gli naturale. Ed io non 
potrei credere, che un uomo, il. quale. vo- 
glia- essere eccellente nella Poesia Inglese , 
possa figurarci , che per aver il suo intento 
debba cominciare dai versi Latini * 
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Un’altro cattivo coflume , che fi pratica nel- 
le Scuole d? obbligare i Fanciulli ad im- 
parar a mente gli Autori , eòe gli fi fan- . 
no. loro J piegare .. 

V’c un’ altra cosa la quale sì pratica 
comunemente nelle Scuole , ma che a mìo 
credere non può servire ad altro , che a- * 
trattenere inutilmente i Fanciulli , che im- , 
parano le lingue ; benché si debba , per 
quanto pare a me , render loro questo stir* 

• dio facile e gradito quanto mai si può * 
procurando di ' sollevarli al possibile da: 
tutto quello , che v’ha di penoso, e d’im* 
barazzame . Io intendo parlare del costu- 
me stabilito nello scuole di obbligare I 
Fanciulli a imparare a mente una buona 
parte degli Autori , che si fanno loro leg- 
gere i nella qual cosa io non vedo verun • 
ivantaggio per essi , e sopra tutto rispetto . 
allo studio , nel -quale sono attualmente 
impiegati . Le lingue non s’ imparano , che 
leggendo, o parlando, e non col riempirsi 
la memoria di passi d’ Autori . Un uomo , 
che ha il capo cos3 pieno di pensieri al- 
trui , non acquista altro con questo mez~ 

~zo , che una disposizione alla Pedanteria 
e questa é per 1’ appunto la maniera di far- 
lo un vero Pedante , una delle peggiori 
qualità , . che possa avere un Nòbile . E 
considerandola bene , che cosa si può dare 
di più ridicolo , quanto il cucire insieme 
^con i cattivi pensieri usciti dal nostro ceti- ; 

.. 


TDigitized by Google 



DtJP tdtcazionì 

vello alcune belle , e ricche sentenze d’ un 
buon Autore ? Questi pensieri nobili incas- 
sati in questa maniera non servono ad altro, 
che a far comparire maggiormente la poo 
verrà delle nostre produzioni . Esse non 
‘hanno maggior grazia , e' non fanno mag- 
gior onore a chi se ne serve , di quello che 
farebbe un abito nero tutto consumato , che 
sj pretendesse tf adornare attaccandovi so 
. | pra de’pezzi di scarlatpV Per' verità y quan-s 

] do sì trova un passo, che -contiene un bel' 
I | sentimento y e eh* è espresso in una' riiasì 
riera nobile , e concisa y siccome ve ne 
♦ 1 sono molti ^di questa fatta megli autori an-' 
t4cht , non è male farlo imparare a mente 
a* Giovanetti , e servirsi delle belle sentenze^ 
di qUe’ gran Maestri per esercitare di tempo 1 
in tempo la loro memoria'. Ma il far loro 
• imparar a mente 'la. Lezione senza" disti tf-i 
zione,-nè scelta , secondo che s’ incontrar 
rie’ Libri , che. si danno loro a leggere , io 
non vedo , che ciò serva ad altro , che a- 
* far loro impiegare del tempo e della fa- 
tica fuor di proposito , e a insinuar- loro 
del disgusto y e dell’avversione peri Li-c 
bri ne- quali non trovano altro, che ua 
inutile' imbarazzo . ’ ■ - \ ! 


§. XVIIL v .. . r.'b 
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0 Si a fotta d' imparati a mente fi piffa -> 
perfezionare la memoria '• i , 

V ' ■ ■' - " * r * * '* ■* i- 4 * : **v 

lò so quello, che' vieti detto ordinaria-, 
mente , che bisogna obbligare i Fanciulli a .• 
imparate qualche cosa a- mente per eser* * 
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cirare , e perfezionare la Memoria. Ma ì&? 
vorrei ancora , che ciò fosse così bene sta- 
bilito su la ragione , com’ egli è asserito 
con franchezza , e che questa pratica sL 
trovasse piu tosto fondata sopra buone, 
osservazioni , ' che sopra un antico costui 
me. Imperocché è cosa evidente. * che la| 
forza della Memoria procède da una buo- 
na costituzione, e non da un abito acqui** . 
stato, e perfezionato con l' esercizio v 
vero , che I* Intelletto ritiene le . cose , al>, 
le quali si ^grandemente applicato-, e deU< 
le quali ei si rinova spesso 1’ idea -con r.i-»' 
flessioni frequenti ,- per .timore; chenon- gli» 
sfuggano; ma -egli è sempre a proporzione) 
deila .forza naturale della sua Memoria * 
Quegli i impronti - che sono fatti- su la ce*, 
ra , o sul piombo ' non si conservano mai* 
tanto, come quelli, che sono fatti sul bron-^ 
zoy o su r acciaio . Per verità una cosa y 
la di cui idi; a viene spesso rinovata alla 7 
Mente curerà più tempo-; ma ogni nuova- 
riflessione è un’impressione nuova, „e Imo* * 
gna contare dall ultima riflessione , chi vuol 
conoscere quanto tempo P Intelletto sia • 
capace di consertare la Memoria ,.r Ma' ' 
imparando a mente delle pagine intiere 
di Latino non si rènde la memoria più 
atta a ritenere qualche altra cosa , di quel- 
lo che improntando una sentenza nel piom* r 
bo f si possa per ciò renderlo più capace 
di tener più fortemente improntati altri ca- 
ratteri . Se esercitando la memoria in que- 
sta maniera, si potesse fortificarla, e' per- 
fezionarsi l’ intelletto , i Comici avrebbero 
pia memoria , e priù> ingegno di tutti gli 
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altri, uomini. Ma per sapere se ciò , eh* 
essi imparano per far. la loro parte , H di-, 
sponga a ricordarsi meglio ,C ogni altra co- 
sa , e se il loro .ingegno si perfezioni, a 
proporzione della fatica , che fanno nell’ 
imparare a mente i pensieri altrui , io me 
ne rimetto all’ esperienza . 

La memoria è tanto necessaria in tutti 
i -tempi , e in tutti gli stati della vita e 
vi sono tanto . poche cose , che si possan 
fare senza il di lei soccorso , che non si 
dovrebbe temere , d’ indebolirla , o di per- 
derla per mancanza d’ esercizio , se I 5 eser- 
cizio potesse fortificarla . Ma io dubito as- 
sai -che generalmente questa Facoltà dell’ 
intelletto possa essere molto aiutata , e 
migliorata. dall’ esercizio , o dagli sforzi che 
possiamo fare a quest’ effetto ; o almeno 
dalla diligenza che s’ usa con questo pre- 
testo ne’ Collegi . £ se Serse poteva chia- 
mare col suo nome ciascun Soldato del 
suo «Esercito composto almeno (a) di cen- 
to mila uomini , io credo che si possa ar- 
ditamente asserire , che non acquistò una 
memoria così prodigiosa per aver impara- 
to da Giovanetto le sue Lezioni a mente . 
M’ immagino , che nell’Educazione dei Prin- 
cipi non s’osservi questa regola d’esercita- 
re , e perfezionare la loro memoria obbli- 
gandoli alla laboriosa necessità di ripetere 

/ a men- 

* • * «r * • * - 

(*) Non so su l’autorità di qual’Isrorì- 
co il Signor Locke dia a Serse solamente 
cento mila uomini . Erodoto , Giustino e 
molù altri tutori gliene danno molto piu» 



etiti ? *ncì ulti . 

a mente tatto quello , che leggono -No», 
dimeno se Questo metodo fosse cosi «J* » 

conte si vuole fet credere* si edopretebbe 
certamente con altrettanta, diligenza per 

i Principi , di quello si faccia per gli Sco- 
lari della più bassa conditone i in 'P er °°* 
che i Principi noti hanno meno bu®6®» 
d’una buona memoria p di quello eh abbia 
qualche altro ; « tt ge«fale Posseggono 
questa Facoltà -fri grado cosi sublime dt. 
perfezione , come il restante degli “omini, 
Lnehè non si sia mai usata 1’ attenzione 
di perfezionare la loro in q“«ta maniera ■. 
Le cose alle quali II nostro intelletto s ap- 
plica con maggiòf’ attenzione, ~lh q«» 
t; niella maggior interesse ; sono quelle 
delle quali si ricorda meglio per Ragione 
addotta di sopra; e se s’ unisce a c.b lor- 
dine , ed il metodo, io credo che. sia tat 

«P quello,. «he s. può fare p.t aiutare^^ 

na memoria debole. Che se alcuno 
ricorrere a qualch’ altro mezzo , e singo- 
larmente a quello. di caricarla d’una mol- 
titudine di parole , disposte da altri a lotq 
fantasia , della quali parole a chi le ha da 
imparare non importa punto , a PP'" a se 
ne caverà la metà del; vantaggio-, che me- 
rita il tempo e la fatica, che vi saranno 

SP lo’non intendo dire r còn questo, 
non si debba tener. in esercizio la memo-? 
lia de* Fanciulli . Credo anzi che si dovreb- 
be esercitarla spessissimo; ma noti a impa- 
rare a forza di ripetizion le pagine intere 
dei Libri, che lor ii dannò fra le mani, le 
S quali si scordano ancora , e delle ijuwifco» 
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. si pigliano più fastidio una volta eh’ abbia- 
no recitata ia loro Lezione, e soddisfatto 
ai loro obbligo. Nè la memoria, nè 1’ in- 
telletto si perfezionano in questa manie- 
ra , Io ho già detto , che si dovrebbero 
scegliere da' buoni .Libri dei passi belli 
•tfarii imparare a mente aiFanciulli; e que- 
sti belli , e sodi pensieri , impressi chesie- 
Ino nella loro memoria , dovrebbero reci- 
fi tarli spesso, per non scordarseli più. Oltre 
/ / H vantaggio che potrebbono cavare nell* 

. avvenire da questi pensieri , che servireb- 
bono loro di regole,. e di osservazioni im- 
portanti , imparerebbono ancora a fare dello 
riflessioni frequenti , a rimettersi spesso 
nell’ intelletto le cose , delle' quali sono 
obbligati a ricordarsi ; e quest’ è l’unica 
maniera per render la memoria pronta., 
e utile . L’ abito c-he piglieranno di fare 
molte riflessioni , impedirà loro le distra- 
zioni , e gli obbligherà a raccogliersi in 
se stessi , in yece di trattenersi senz* at- 
tenzione a tutte le vane idee , che si 
presentano al loro intelletto . E perciò do 
stimerei ben fatto dar doro ogni giorno 
.qualche cosa da ripassare nella memoria , 
ma qualche cosa che Io meriti, e che voi 
desiderareste , che potessero sempre ricor* 
darsene , ogni volta che voi glielo ordi- 
naste, o che io desiderassero essi medesimi •. 
Voi gl’ impegnerete in questa maniera a 
riflettere spesso sopra i lor proprj pensieri, 
eh’ è uno dei migliori abiti intellettuali che 
si possa loro desiderare.. 

Per alrto a chiunque sì cqnfidi la IstriK 
azione d’ un Fanciullo nell’ età più tenera 9 

egli 

/ 

- / 

. j Digitìzed ÌyjGltt>gle 



dei Fanciulli.' 

egli certo . che dovrebb’ essere una perso- i 
m, la quale stimasse sì la Latina, chetut- 
• te le altre lingue .come la minima parte 
dell’ Educazione ; una persona che sapendo 
quante Ja Virtù, e la bontà del .naturale, * 
debbano preferirsi a tutte le Scienze , e al- 
la cognizione delle lingue , s 5 industriasse 
principalmente a formare l’ intelletto dei > 
suoi Scolari , e far pullulare in essi delie 
ottime disposizioni per la virtù . Imperoc- 
chè quando queste disposizioni abbiano pre- 
so una -volta radice nel cuore , quand’ an- 
che si trascurasse tutto il resto, esse pro- 
d urebbero il loro effetto a. suo tempoj 
laddove, s’ esse non si . sono impresse .assai 
profondamente per tagliare il corso ai cat- 
tivi abiti, le-lingue, le Scienze , e tutti 
gli altri vantaggi d’ una buona Educazio- 
ne serviranno solamente per render un 
uomo più cattivo , e d’ un commercio piu 
pericoloso . E per verità , quantunque siasi 
altamente ingrandita la difficolta d. inse- 
gare la lingua Latina ad un Fanciullo , 
sua madre stessa pub insegnargliene , se si 
vuol pigliar la briga d 5 impiegarvi solamen- 
te due o tre ore al giorno , per fargli leg- 
gere in sua presenza i quattro Evangeli in 
* Latino . E a questo effetto basta comprare 
un Testamento nuovo Latino, in^ cui ^ sia 
segnata cori un accento la penultima silla- 
ba delle parole,, che n’ hanno più di due , 
per fargli conoscere quando è lunga , il 
che basta per servirgli a regolare la prò- 
nunzia delle parole : dopo di che , s’ essa 
pigli la briga di leggere ogni giorno gli E- 
vangelj col suo Figlio , paragonando il La- 
tino - 

N . 
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' tino con una Traduzione del Vangelo nel- 
la lingua sua propria , io son sicuro che 
col tempo essa gli intenderà. E quand’ es- 
sa intenderà i Vangeli in Latino , potrà 
p leggere nella stessa maniera le Favole d* 
Esopo, e di poi Eutropio , Giustino, esi- 
mili altri Libri. Io non dico ciò , come 
una cosa che mi paja solamente possibile-, 
ma come una cosa della quale io so eh’ ì 
stata fatta l’esperienza, di maniera eh’ è 
stata insegnata con questo mezzo la iiagua 
Latina, ad un Fanciullo senza fatica t 
Ma per ritornare a quello eh’ io diceva 
da principio ; una persona incaricata dell* 
Educazione de* Giovanetti , e singolarmen- 
te dei Nobili dovrebbe sapere qualche co- 
sa di piu del Latino e aggiungo , che non 
y gli basta esser’ informato bene delle Scienze 
per adempire bene a questo impiego Que- 
* sti dovrebb’ essere un uomo d’ una Virtìt 
eminente , e d’ una prudenza consumai , 
un uomo, eh’ avesse del buon senso -, un 
naturale dolce, e la destrezza di diportarsi 
sempre con il suo Allievo in una maniera 
grave insieme, e affettuosa. Ma di tutto 
ciò ho già diffusamente parlato . / 

. ■§. XIX. 

» ‘ # ^ ' * • 

' Quali Scienze fi debbono inftgnare ai 
fanciulli » 

Nel tempo che un Fanciullo impara -il 
Latino, si può, come ho già detto, inse- 
gnargli l’Aritmetica , la Geografia , la Cro- 
nologia, la Storia, ed anche la Geometria. 

Iin- 
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dti Fanti ulti'»' ' py 

Imperocché insegnandogli queste Sc\enze..in * 
francese , o in Latino , quando principia 
ad intendere una di queste lingue , impa- 
rerà nello stesso tempo la Scienza , e (a 
lingua come per sopra più . 

Io sarei di parere che si principiasse dal- 
la Geografia : imperocché siccome non v’fc 
bisogno d’altro che degli v occfai , e della 
memoria per imparare il Globo, e cono* 
scere la situazione , ed i confini delle quat- 
tro parti del Mondo , de’ Regni , e de’ Paesi 4 
particolari , un Fanciullo potrà imparare , 
e ritenere tutto con .piacere . Ciò è tanto 
vero , che io alloggio presentemente in una 
Casa, dov’è un Fanciullo così bene istrui- 
to da sua Madre zielfaGeografia , che avan- 
ti l’età di sei anni sapeva- distinguer i con- 
fini delle quattro Parti del Mondo , e po- 
teva senza esitanza mostrare nel Globo 
qualunque Provincia che gli si nominasse , 
e su la Carta d’ Inghilterra qualunque Pae- 
se particolare di quel Regno , che si chie- 
desse / che conosceva tutti i gran Fiumi , 
Promontori, Stretti, e Golfi. della Terra,- 
e sapeva trovare la longitudine , e la la-* 
mudine di ciascun Paese. Per verità quello, 
che un Fanciullo impara così per mezzo 
della vista , e che conserva nella sua me- 
moria a forza di ripeterlo , non contiene 
tutto quello , che deve imparaci sul Glo- 
bo . Egli fc nondimeno un grande incam- 
minamento per il restante , di *cùi ciò gli 
faciliterà 1’ intelligenza , quand’ avrà il di- 
scernimento sufficientemente maturo per far 
questa discussione. Per altro è tutto tem- 
po guadagnato per il presente : e s* im- 

JLoeke . Tom. II. E / , pe- 
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pegna insensibilmente un Fanciullo ad im- 
parare delle lingue col piacere che pruova 
a conoscer alcune cose . 

Quando un Fanciullo ha ben impresso 
nella sua memoria le Parti , che si osser- 
vano naturalmente nel Globo , si pub co- 
minciare a insegnargli V Aritmetica . Per le 
JPatti che Jì o {fervano naturalmente net G/o 
bo , io intendo le diverse situazioni delle 
Parti delia Terra , e del Mare , considera- 
te tispetto ai nomi diversi , e alle distin- 
zioni de’ Paesi ; imperocché non è ancora 
tempo di parlare di quelle Linee artifizia- 
li , e immaginarie , che sono state inven- 
tate , e alle quali s’ è fatto ricorso sola- 
mente per render questa Scienza più per- 
fetta . 

Tra tutti i ragionamenti astratti, quel- 
li che- si fanno col mezzo dell’ Aritmetica 
sono i più facili , e per conseguenza i pri- 
mi , de’ quali 1’ intelletto è ordinariamen- 
te capace, o a’ quali si avvezza p>ù fàcil- 
mente. Per altro 1* Aritmetica è d’ un uso 
così generale in tutti gli affari della vita , 
che quasi niuna cosa si pub fare senza il 
suo ajuro. Egli è anche certo, che un uo- 
mo non potrebbe, mai internarsi troppo in 
questa Scienza , nè averne una cognizione 
troppo perfetta . E perciò un Fanciullo 
dee / cominciare a esercirarvisi subito che 
n’ è capace , perfezionarvisi quanto po- 
trà e applicarvisi regolatamente ogni 
giorno, fintanto che si» Maestro in que- 
st’ Arte . - 

Quando saprà il fomntare ed il fottrar • 
re si pub principiare ad avvanzarlo più 

nella 
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nella Cognizione della Geografia ; e quando 
conoscerà i Poli , le Zone, i Circoli Par al*- 
le li , e i Meridiani -, bisogna insegnargli , 
•che cosa sia Longitudine, t Latitudine , e 
1’ uso delle Carte > 'e insegnargli per mez- 
zo de’ numeri posti in margine , quale sia 
la situazione rispettiva de’ Paesi , e come 
si pub trovarli nel Globo terrestre » E, 
quando sarà informato di tutto ciò, si pò?; 
irà insegnargli il Globo celeste x , e facen- 
dogli ripassare tutti i Circoli , ma in una 
maniera più particolare quello , che si chia- 
ma Eclittica , o Zodiaco , imprimerglieli 
tutti nella mente chiaramente , e distin? 
lamente con la figura > e la situazione dì 
ciascuna Costellazione , che si potrà fargli 
vedere primieramente sul Globo , e di poi 
ne’ Cieli > 

Fatto ciò , quando tohòscerà perfetta- 
mente le Costellazioni del nostro Emisfero 
sarà tempo di principiare a dargli /qual? 
che idea del Mondo, de* Pianeti, e per 
quest* effetto non sarà mal fatto, lo sboz- 
zargli una Figura del Sistema Copernicana 
per ispirargli la situazione de’ Pianeti , e 
la loro lontananza rispettiva del Sole , eh* 
è il centro delle loro rivoluzioni » Questo 
lo preparerà a intendere il movimento , f e 
la Teoria de’ Pianeti con la maniera più 
facile , e più naturale . Imperocché , giac* 
chè gli Astronomi spiegano più agevolmen- 
te con questa ipotesi il movimento de’ me- 
desimi , è ben fatto , eh* anche egli la sap- 
pia , e la segua , come la più semplice , e 
meno intricata . Ma in questo punto , co- 
me i» ogn’ altro, che risguarda t l’istruzio* 

E 2 ne 
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n* de’ Fanciulli , bisogna badar bene di 
principi re da quello , eh’ è più semplice , 
e più facile ; d’ insegnar sempre il meno 
che si pub d’una Scienza per volta, e d’ 
imprim.’rlo bene loro nella mente , avan- 
ti di passar a quello che segue, o a qual- 
ch’ altra cosa. Proponete loro da principio 
un’ idea sola semplicissima . E avvertite cP 
osservare che 1* intendano bene avanti di 

0 • ># 

propor loro qualche altra cosa ; aggiungete 
^opo di ciò qualche altra idea semplice , 
che porti immediatamente al fine che voi 
lavete in capo . Avanzando in questa ma- 
niera insensibilmente , e per gradi , voi 
vedrete il loro intelletto che- s’ aprirà tutt’ 
i giorni senza che restino sorpresi , né 
confusi ; e che coi lor pensieri scopriranno 
Paese molto più di quello , che si sarebbe 
creduto. Per altro quando un Fanciullo ha 
imparato qualche cosa da se stesso , non 
v’ e miglior maniera per imprimergliela bene 
nella memoria , e per incoraggìrlo a fare 
de’ nuovi progressi , quanto J’ impegnarlo ad - 
insegnarla ad altri . , - . 

Dopo che un Fanciullo avrà acquistato . 
una cognizione de’ Globi Terrestre , e Ce 
leste , quale noi abbiamo detto , sarà in 
i stato di pigliare qualche tintura di Geo- 
Ynttria , ma io credo che basti insegnargli 
i sei primi Libri d’ Euclide', imperocché 
io non son persuaso che sia necessario per 
un Uomo del Mondo saperne più di così . 
O almeno se un Fanciullo ha del genio, e’- 
dell’ inclinazione per questa Scienza , po- 
trà penetrare più avanti da se stesso sen- 
za l’ ajuto di verun Maestro , dopo eh* •* 

avrà 
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avrà imparato i sei primi Libri dal suo 
Direttore Bisogna dunque applicare per 
tempo i Fanciulli allo studio del Globo -, 
e io credo , che si possa cominciare presto 
assai , purché il Maestro usi la diligenza 
di distinguere quello , che un Fanciullo 
pub , o non pub intendere j sopra di che , . 

eccovi una regola , la quale forse servirà 
molto ; cioè che si possono insegnare al 
Fanciulli le cose , che cadono sotto i sen- 
si , e singolarmente sotto quello della vista 
per così lungo tempo , che non abbiano 
bisogno d’ altro che della 'memoria per 
impararle . Onde un Fanciullo ancora as- 
sai tenero pub imparare sul Globo cosa 
sia l’Equatore, il Meridiano ec. , cosa sia 
1’ Europa y l’ Inghilterra ec. quasi subito 
dopo , che conosce le Camere della Casa 
dov’abita, se si abbia l’avvertenza di non 
insegnargli troppe cose in una vòlta , e 
non distrargli l’intelletto ad un nuovo og-j. 
getto i fin tanto che non sia ben’ impresso 
nella di lui memoria quello , al quale è 
attualmente applicato. 

Alla Geografìa bisogna unire la Crono - 
logia , cioè la pute generale di questi 
Scienza , per mezzo della quale sì pub date 
ad un Fanciullo un’ idea di tutta la succes- 
sione de’ tempi , e dell’ Epoche piu con- 
siderabili , che si osservano nella Storia . 
Senza queste due Scienze , la Storia eh’ él- 
la vera Scuola della Prudenza , e*: della \ 
Politica, e che dev’essere lo studio parti- 1 
colare delle persone di qualità , e degl’ uc^- I 
mini del secolo, senza la Geografia, dico, 
e senza la Cronologia , la Storia non pub 

E 3 ' . ter 
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restar bene nella memoria, nè esser molto- 
utile : poiché allora non è altro , che un. 
miscuglio di materie y di fatto confusa- 
mente raccolte sen 2 ’ ordine , e senza istru- 
zione * Gol mezzo di queste due Scienze 
le azioni degli uomini sono collocate nei 
loro vero sito, col debito riguardo ai Tem- 
pi , e ai Luoghi ; imperocché non solamem 
te esse si conservano più facilmente nella, 
memoria essendo accompagnate da queste 
circostanze ; ma di più , quando manchino 
di quest’ordine naturale, non sono capaci 
d’ eccitare nella mente quelle riflessioni , 
che rendono chi le legge, e migliore e: 
più dotto . 

Quando io dico » che un Fanciullo do- 
vrebbe sapere esattamente la Cronologia 
non intendo di parlare delle dispute , che. 
si fanno, da* dotti, intorno a questa Scien- 
za . Esse sono infinire , e per la maggior 
I parte di così poca importanza per un No- 
bile* che non meritano d’ essere esamina- 
te , quand’ anche la discussione fosse faci- 
le * Bisogna dunque sfuggire interamente- 
tutte queste dotte minuzie , delle quali i 
professori Cronologisri fanno tanto romo- 
te* Io non conosca miglior Libro di Cro- 
nologia quanto un piccalo Trattato di 
Stiniicbiu in 12. intitolato ( * ) Bteviarium. 
Qbronolog: c um , da cui si può cavare tutto, 
quello , eh* occorre dì Cronologia per un 
Giovane Nobile. Imperocché non è neces- 
sario che uno Scolaro., s.’ imbrogli il capo 
di tutta quella eh’ èi in detto Trattato 

Vi 

, * #■ ( Tt 

Qioè Compendio della Cronologia ». 
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Vi sono tutte 1’ Epoche più rimarcabili, o 
più comuni ridotte al Periodo Giuliano , 
eh’ c il metodo più facile , più semplice , 
e più sicuro che si possa adoprare nella 
Cronologia. A questo Trattato di Straucbio 
si possono aggiugnere le Tavole d' Helvi- 
co , che sono un Libro da servirsene ogni 
momento. \ 

Siccome non v’ è cosa più istruttiva del-, 
la Storia , così non v’ è la più gustosa . Lai 
prima di queste due qualità la rende de-|[ 
gna dell’ applicazione degli uomini fatti ; e 
la seconda nai fa credere , che sia assai pro- 
pria per un Fanciullo ; e perciò quando 
avrà imparato la Cronologia , e che , co- 
noscendo le differenti Epoche , che sono 
in uso fra noi , potrà ridurle al Periodo 
Giuliano , bisognerebbe mettergli nelle ma- 
ni qualche Storia Latina . La scelta de’ Li- 
bri dovrebb’ esser regolata dalla facilità 
dello stile ; imperocché qualunque luogo 
della Storia , che un Fanciullo cominci a 
leggere , la Cronologia lo caverà d’ imba- 
razzo ; e la bellezza del soggetto invitan- 
dolo a leggere , imparerà insensibilmenfe 
il Latino seni’ esser soggetto a quel rincre- 
scimento, e disgusto orribile, che soffrono 
i Fanciulli , quando gli si fanno leggere 
solamente per imparare il Latino de’ Libri 
superiori alla loro capacità , come soro le 
Opere degl’ Oratori , e de’ Poeti Latini . 
Dopo che il vostro Fanciullo avrà letti , e 
intesi gli Storici più facili da intendere , 
come sarebbono Eutropio , Giuflino , (Quin- 
to Curtio ec. quelli , che vengono imme- 
diatamente dopo questi non gli daranno. 

E 4 mol- » 
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raolra noja . E così avanzando per gradi' * 
dopo aver cominciato dagli Scorici più 
semplici, e più facili potrà poi passare alla 
lettura degli Autori più difficili , e più- 
sublimi, come sono Cicerone y Virgilio > ed 
Orazio 

Dopo che si sarà usata da principio una 
diligenza continua per istruire un Fanciullo 
jin tutti i doveri della Virtù, de 5 quali è 
capace , e ciò più con la pratica' che col 
precetti; e che gli -si- sarà fatto pigliare 
l’abito di preferiti P amore della Gloria, ài 
satollamento delle proprie passioni , io non 
so se si dovesse fargli leggere nella Morale 
altro r fuor che quello che si trova nella 
S. Scrittura , ovvero mettergli nelle mani 
qualche Sistema di Morale avanti che possa 
leggere gli Qjficj di Ciceróne r non come Sco- 
lare , per imparare il Latino , ma con 1 ’ idea= 
d’istruirsi dei principi, e delle- regole della 
Virtù, per la direzione della sua vira. 

Quando avrà ben d gerito gli OJfizj dr 
Cicerone , ed una Operetta di Pufendorfi» 
intitolata (*) Doveri dell' uomo e del Cit- 
tadino , sarà tempo di fargli leggere il Li- 
bro dt Grazio ( a ) del Diritta della Guer- 
ra x 

o t » 

(*) De cfficio Hi minis , & Civis . 

(*) De J are Belli ac Pacis . L’ Edizione 
Latina di quest’ Opera, eh’ è stata stam- 
pata in Amsterdam nel 1720. è la più cor- 
retta di tutte. I! Sig. Barbeync , che ha ri- 
veduto il Testo su le migliori Edizioni , e 
accennati in alcune piccole Note molti erro- 
ri del detto Grorio , lavora presentemente 

s Per 
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M , e delta pace, ovvero un’Opera, cbe 
può esser migliore , cioè quella di Pufen- 
dorfio (*) intorno al Giu } naturale , e il 
G us nelle Genti (a) nella quale potrà im- 
parare li Diritti naturali degl’ Uomini , 1* 
origine , e i fondamenti delia Società , e i 
Doveri che' ne risultano , questa parte ge- 

^ . «e- • 

per una Traduzione Francese^ della meiesi- 
ma Op era. Alla Traduzione aggiungerà un 
.vasto Commento , dove non solo metterà in 
un nuovo lume i ragionamenti, di quel 
grand’ uomo , ma alle volte ancora li correg- 
gerà, o li confermerà con delle pruove più 
forti , e più dirette . Questa traduzione fu 
pubblicata in Amsterdam 1 ’ an. 17$ 4. • 

( * ) De J ure naturali , C3* gtntium . « 

( a ) Se il Signor Locke avesse veduta i a 
Traduzione Fr mense , che il Signor Barbey* 
lac ha fatto di detta Opera, e -che ha arric- 
chita di bellissime Note , avrebbe certamen- 
te consigliato a leggere un’ Edizione così ec* 
celiente, 'e cjie merita ;d’ esser preferita all* 
Originale Latino, ri quale è assai imperfet- 
to , d’ uno stile aspro , e ineguale , pieno di 
disordine, e carico di citazioni inutili, os- 
curo , e qualche volta mal disteso , difetti 
tutti, de* quali non si vede più orma alcuna 
nella bella Traduzione del Signor Barbey- 
rac . Rispetto al Gompendio di qu di’ Opera 
pubblicato in Lingua Latina dal Pufendor- 
iìo medesimo, il Signor Barbeyxac l’ha tra- 
dotto parimenti in Francese con tutti gli 
assortimenti, necessari . La miglior Edizione 
di queste due Opere è quella, che il Signor 
Barbeyrac ha fatto fare- nel 17$$, . 
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iterale della Legge, e la Stori* sono cose,, 
delle quali un Nobile non dovrebbe con- 
teutarsi d’ avese una semplice tintura , ma 
dovrebbe sempre studiarle senza abbando- 
narle in tutta la sua vita . Un Giovane 
virtuoso-, e prudente, eh* è ben versato in. 
quésta parte generale- della Legge . Civile 
la quale non riguarda la discussione de* 
casi particolari ? ma la condotta- ,. che le- 
Nazioni culto osservano generalmente ne*' 
loro affari , e ne* loro commerci» ,/ eh* b 
fondata sui principi della Ragione ; un 
Giovane , dico io x ch*oltre di ciò intende 
bene il Latino r e sa scriver bene y può- 
/andar per ogni Paese, sicuro di ritrovare 
^ i Impiego , e d’ estere, stimato in qualunque 
i luogo si trovi . 

Dopo- di ciò, b visibile ,, che un Nobile- 
Inglese dev’ essere informato delle Leggi 
del suo Paese . Questa cognizione gli è tan- 
to-' necessaria, qualunque impiego egli ab- 
bia, che dalla Carica, di Giudice dell» Pa- 
ce sino a quella di Ministro- di Stato-, io 
non ne vedo alcuna , che possa, esser bene 
esercitata senza- questo requisito- . Io non.- 
voglio parlare di quella parte della Legge,, 
che- consiste tutta in contrasti e in vane- 
Dispute ». Uno di buona nascita che sia 
obbligato a distinguere la vera diversità 
che corre tra il giusto , e l*ingiusto eche 
non voglia ricorrere agl*artifizj , per is- 
fuggire di fare quello, che vuole la Giu- 
stizia r e per commettere delle ingiustizie 
con tutta sicurezza, un. tal Uomo. ,, dico,, 
dev* essere tanto lontano- dallo studiare la 
Legge del Paese per imparare a imbroglia- 

re 
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te flit negozio eoa contrasti frivoli, quant’ 
egl’è obbligato a saperla esattamente per 
ritrovare la maniera di rendersi utile alla 
sua Patria . Per ottener .ciò , io credo , che 
il vero Metodo , quale dovrebbe praticare 
tìn Nobile Inglese per istudiare le Leggi 
del suo Paese , quando non ha risolato di 
pigliare un impiego in cui questo studio gli 
aia assoluta mente necessario , è 1’ esamina- 
re il Governo , e ie Leggi d’ Inghilterra 
Reggendo i Libri antichi del Gius comune , 
e alcuni Autori più moderni , che hanno 
fatto una discrizione più ampia di questo - 
Governo j e dopo essersene così formato ' 
una vera idea , leggere la nostra Storia , 
e ricercare nel medesimo tempo le Leggi 
particolari , che sono state fatte sotto cia- 
scun Re. In questa maniera conoscerà la 
ragione . de’ nostri Regolamenti , la vera 
cagione del loro stabilimento, e V autorità 
che devono avere . 

Siccome la Rettorie * » , e la Logica sono , 
Scienze, che si pratica d’insegnare ai Fan-! 
ciulli immediatamente dopo la Gramati-* 
ca , recherà forse meraviglia , che io n* 
abbia parlato cosi poco . Ma io mi con- 
tengo così , perchè i Giovani cavano po- 
chissimo frutto da queste due Scienze: im- 
perocché io ho veduto assai di rado, o per 
dir meglio mai, eh’ alcuno abbia imparato 
a discorrer bene, o a parlare propriàmen- 
-» te studiando le regole , con le quali si pre- 
tende insegnare queste due cose . Sar.ei 
dunque d’opinione, che un Giovane, no- 
bile vedesse queste Regole ne’ Sistemi più 
brevi , che si possano trovare , senza per- 

" E é * ' der 
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der molto tempo ad esaminare , e studiare 
questo genere di formalità . Il buon Discor- 
so è fondato sopra ogni altra cosa che so- 
pra i Predicamene , e i Predicabili , sicco- 
me uè pure consiste nel fare degli argometv* 
li in forma . Ma questo non e luogo per 
dilatarsi wpra queste speculazioni . Per ri- 
tornare a quello, che fa il soggetto di que- 
( st’Artieolo , se volete, che il vostro Figli- 
nolo si perfezioni nell’arte di raziocinare 
! fategli leggere l’arte di ben pensare ; se 
I volete , che impari a parlar bene , impegnar- 
' telo a legger Cicerone ,' ( a ) acciocché s* 
ì imbeva nelle Opere di quel grand’Oratore 
1 della vera idea dell’Eloquenza ; e se desr- 
| derate , che scriva con purità nella lingua 
ì Inglese, fategli leggere de’ Libri beuescrit- 
I- ti in deità lingua. 

$. XX. 

Un "Fanciullo Nubile non dev 1 effere rilev&* 

' to cantra lo Spinto della Difputa * 

* 1 « * « ' 

Se P uso , e lo scopo del buon- ragiona- 
mento è l’avere l’ idee giuste delle cose e 
giudicarne sanamente ,. distinguere . il vero 
dal falso, il giusto dall’ ingiusto r e operare ' 
in una* maniera conforme a quest’ Idee, av- 
vertire , ( b ) che il- vostro Fanciullo* non 
- v . s’ av- 

( a ) A forza d* intender Demoftene, dK 
ceva* Eli, mo , si diventerà grand’ Oratore 
E«r 7rpo(rt%n ns Aenjwcr^vw bum et 7tè <» «p- 
yàairxt ò A'j/xar thvei / . Lib* G ap. 1 ^.Va- 

na: Hist. 

(£) Questa ora l’ opinione anco- di Min. 

# - tji- 
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s’ avvezzi a tutta questa ergorteria , cioè 
disputare io forma ( eh’ h stata ridotta in 

; Ar- 

ugne com’ egli dice ne’ suoi Saggi Lib. i, 
Cap. 15. in questi termini.- Cicerone diceva , 
thè quando f offe vi fiuto la vita di due un* 
mini , non (indierebbe mai i Poeti Lirici . 
£ io trovo quejìi di fiutanti ancora più inu- 
tili . il nofìro Fanciullo è molto piti fcarfo 
di tempo ., perche non ifìd f otto il Pedagoga 
pi» di 1 5. 0 li, primi anni della fu a vita., 
il reflanre j* impiega nell * operare . Impie- 
ghiamo un tempo coti breve nelle ifìruz’onr 
necefiarie. Quejìi fono a bufi , togliere tutte 
quelle fottigiiezze fpinofe detta Dialettica r 
dalle quali non fi poffiam più correggere h> 
fritta la nofira • vita , pigliare i f empiici 
difeorfi della Filofofia , [oppiateli fcegliere , 
e trattare appunto ; fono più facili da inten- 
dere , che una novella del Boccaccio , . . . E 
on poco avanti nel medesimo Capo . Ren- 
detelo , die’ egli, delicato nella [celta delle 
fue ragioni . Che fin ijìruito [ingoiarmene 
te ad afrenderfi , e depor le armi alla Verità 
fuhito che la conofcerà , 0 la conofca verfo 
del fuo avverfario ,■ 0 da fé medefimo per 
qualche ri fie filone , <£he la jua cofciénza , t 
la fua Virtù rifpltntiano nel fuo parlare , e 
non abbiano altra eondottiera che la Ragio- 
ne.,.. Sì, ma che farà egli se venga-pres- 
sato dalla sottigliezza sofistica di qualche 
Sillogismo. Il prosciutto fa bere; il bere 
cava la sete , dunque il prosciutto cava la 
sete. Che se ne rida- ^ perche è più, inge* 
gnoso ridersene, che 'risponder vi .• ' *•<-% 
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i io Dell* Educazione 

Arre nelle scuole } tahto esercitandosi da» 
se , come ammirando quelli , che vi per- 
dono il tempo, quando non vogliate , io 
Vece di firlo un brav’ Uomo , farne un 
Disputatore senza discernimento , un osti- 
nato nelle conversazioni , che stimerà sua 
gloria contraddire a tutti , ovvero , la qual 
cosa sarebbe ancora peggio , che metterà 
tutto in Questione r immaginandosi , che 
nelle Dispute non sia la verità quella, che 
sì deve cercare , r»a solamente il piacere 
di trionfare del suo Avversario * Non si 
può dare cosa più indegna per un Uomo' 
onesto, nò più impropria per Una persona 
nobile r o per chiunque pretende, la quali- 
tà di Creatura ragionevole , quanto il non 
arrendersi ad una ragione sensibile , e all*’ 
evidenza di un Argomento conveniente . 
Non si può dare, dico, cosa più contraria 
alla civiltà , che deve regnare nella con- 
versazione delle persone culte , e al fine 
di qualunque sorta di Dispute quanto il 
non contentarsi ò T una risposta per fondata 
che sia , ma voler continuare la Disputa 
quanto si può da tutte due le parti col 
favore d’ un termine equivoco, o d’ una 
distinzione frivola senza riflettere, se quel- 
lo, che si difende , sia a proposito, o no; 1 
ragionevole, o stravagante ;• conforme , o 
contrario a quello che s’ e detto innan- 
zi . Nondimeno la grand’ arte delle Dispu- 
te di Logica è , che mai 1’ Argomentante 
fi conrenti^delle repliche del Rispondente', 'i 
e che questi per la sua parte mai ceda all* 
evidenza degli argomenti, che l’altro pro- 
pone. Accada c : ò } che si vuole della Ve- 
li- 
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riti, nìuno d’essi deve riconoscerla seno® 
vuole avere le fischiate come un Disputane 
te miserabile y che non sa sostenere quello,, 
che s* ò una volt» impegnato’ in che 
consiste' tutta la glòria , a cui s’ aspira nel- 
le Dispute . La Verità si può ritrovare , 
e difendere, quando si vogliano seriamente y 
e e fondatamente esaminare le cose medesi- 
me; ma non si troverà mai col mezzo di> 
certi termini artifiziali , e di certi metodi 
di discorrere , i quali in vece di condurgli 
uomini alla scoperta della Verità, gli im- 
pegnano anzi ad adoprare delle parole equi- 
voche in un senso astuto ed ingannevole ,, 
eh’ è una- cosa inutilissima e disobbligan- 
te, improprissima per un Gentiluomo , e- 
generalmente impropria a qualunque since- 
ro amatóre della verità.,/ ' 

% XXL 

Un Nobile deve imparare a parlare v 
e f crivere bene .. 

* . e 

• ì 

Nbn si può dare maggiore- imperfezione 
f in una Persona Nobile , quanto il non es- . 
primersi bene nelle parole, e nello scrive- 
re .. Nondimeno , quanto ne. vediamo noi 
continuamente , i quali con le rendite v 
ed il Titolo di Gentiluomo , di cui dovreb- 
bero avere le- qualità:, nò pure sanno rac- 
contare una Storia, ragionevolmente > non 
che sieno capaci di poter, parlare in u- 
na maniera chiara ,, e persuasiva sopra 
gualcì»’ affare d’ importanza .’ Ma io credo* 

• ‘ ‘ eh®». 
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che (a) la colpi principale non sià di la- , 
ro ,,ma della maniera , con la quale 'sono 
staci educar» . Imperocché io sono iti debi- 
to di render questa giustizia a’ miei Coni- 
patriot ti , (£) che quando adoprano il lo- 
ro Spirito , ( c ) io non vedo che sieno 
"inferiori a veruno de loro vicini . E’ stata 
insegnata loro la Rettorica , ma non é 

mai 

(*) Il Sig. Locke intende parlare in que- 
sto luogo dei suoi compatriotti , e la Bru* 
ycrc ci dice in generale , che se i Fanciulli 
esprimono i lor pensieri con cattivi termi- 
ni , egli è più tosto difetto dei loro Paren- 
ti , o dei loro Maestri, che loro proprio. 
Caratteri Gap. ti, dell’Uomo . Tomo z. 
pag. $7. Edir. d’ Amsterdam 1751. 

(ó) Gli Inglesi . 

(c) Io ammiro qui la modestia del Signof 
Locke , il quale senza dubbio avrebbe potuto 
parlare più vantaggiosamente dei suo Paese} 
è poco in uso il buoncostume di esser ino*' 
desto in questo proposito . Ogni Nazione si 
attribuisce francamente la preferenza j ran* 
to dhe n si- potrebbe dire de! Popoli , quello 
. che una Poetessa ha detto d» tutti gli Uo- 
mini in particolare . Ninno è contento della 
[uà fortuna -, ni [contento del [no Ingegno . s 
Tutti si gloriano de! loro talento nelle, Arti, ' 
nelle scienze , tna tutti separatamente sti- 
mano i loro vicini troppo potenti, e trop- 
po ricchi. Invidiano loro P applicazione al 
Commercio, che vorrebbero trasportar tut- 
to nel loro Paese . Li loro gelosia rispet- 
to a ciò non s’ addormenta miai , perchè la 
Igro avidità è insaziàbile . 
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mai stato loro insegnato 1’ esprimersi co» 
garbo parlando, o scrivendo nella lingua t 
della quale devono servarsi tutto il tempo 
della loro vita, come se l’Arte del parla- 
r re consistesse a sapere i nomi delle Figu- 
re ,:cb’ adornano il discorso di quelli, che 
intendono quest’ Arte . Ella è una cosa la 
quale, come tutte quelle , che dipendono 
dalla pratica , non s’ impara coJl* ajuto d’ 
un numero piccolo , o grande di regole , 
ma con un Uso conforme alle , buone re- 
gole , o piuttosto imitando de’ buoni mo- 
delli , fintanto. che si sia fatto P abito , e 
la facilità di farla bene . 

Per ottener ciò , non sarebbe forse mai 
, fatto l’impegnare i Fanciulli , subito che 
sono capaci , a raccontare delle Novelle a 
loro note y e di correggere da prima gli 
errori più rimarcabili , ne’ quali sogliono 
cadere rispetto alla disposizione del sog- 
getto. Corretti questi errori, bisognerebbe 
scoprirne loro alcun altro , e così succes- 
sivamente fintanto , che si fossero corretti 
tutti , o almeno i più considerabili . Quan- 
do abbiano imparato a fare un racconto 
passabilmente bene , sarà tempo di comin- 
ciare a farglielo distendere in -carta ..Si 
r può servirsi in ciò delle Favole d’ Esopo > 
che sono- quasi l’ unico Libro , -eh’ io cono- 
sca proprio per i Fanciulli , qumdo si e 
di già adoprato per f.rglielo leggere , e 
tradurre dii Latino nel principio dell’ in- 
segnar loro detta lingua . Dopo che sono 
arrivati a questo segno di scrivere corret- 
tamente senza trasgredire le Regole della. 
Granitica , e che possono connettere ia 
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un discorso continuato ie diverse parti d* 
un racconto, senta servirsi di passaggi tri- 
viali , grossolani , e ripetuti troppo spesso, 
come i Fanciulli sono soliti di fare nel 
principio ; se volete perfezionarli ancora 
maggiormente in questo genere , eh’ fc il 
primo grado deli’ Arte di parlare, c dove 
non v’fe bisogno d’ invenzione ; voi pote- 
te ricorrere a Cicerone , e scorrendo le re* 
gole , che stabilisce quel gran Maestro dell* 
Eloquenza nej suo primo Libro Deir In- 
venzione §. 20. far loro vedere in che co- 
sa consistano IV arte , e il buon garbo d* 
un racconto , secondo i soggetti diversi , 
'V che maneggiano, e le mire diverse , ch’uno 
si propone . Sarebbe bene dopo di ciò ac- 
cennar loro cogli esempi » come altri ab- 
biano praticato queste stesse regole . Gli 
Autori Classici antichi ne somministrano un 
numero grande , che si dovrebbe non sola- 
mente fargliele tradurre , ma dar loro ogni 
giorno come tanti modelli da imitare . 
Quando avranno imparato a scriver bene 
in Inglese, con termini propri e con qual- 
che ordine , e che saranno capaci di di- 
stendere un racconto con uno stile buò- 
no , si pub fargli scrivere delle Lettere > 
senza pretendere, che vi mettano de’ det- 
ti ingegnosi', o de’complimetm ricercati » 
ma insegnando loro ad esprimere r propri 
pensieri semplicemente, senza confusione , 
e in una maniera focile , e naturale » Quan- 
do si sia guadagnato questo punto , -per 
sublimar loro la mente si potrà fargli leg- 
gere le Lettere di Cotture , dove impare- 
ranno come si debhano scrivere agli Ami- 
ci 
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ci assetiti le Lettere di civiltà ovvero di 
Celia , piene d.’ obbligantissimi motti ,.a cui 
conviene aggiungere L’ Epistole di Cicero- 
ne , come il miglior, modello per le Let- 
tere di negozio , o di pura conversazione», 
che si possa, trovare - Accade così, spesso il 
caso di, dover scrivere delle Lettere ». che 
non v’ è persona ben nata , la quale possa, 
sfuggire di far conoscere intorno a ciò iL 
' proprio talento ^ Egli si troverà continua?- 
mente in necessità, di scrivere delle Lette- 
re ; e senza contare , che L suoi interessi 
saranno piu » a meno ben regolati secondo- 
il suo saper scrivere , si esporrà sempre pia 
„ con le sue Lettere ad esser rigorosamente 
> esaminato sopra il suo saper vivere », sopra 
il suo discernimento. , e la sua capacità , 
che con i suoi, discorsi , gli errori delqus- 
ti morendo per ordinario- col suono- che 
dà loro la vita » e non essendo per conse- 
guenza soggetti ad un 1 esame così severo + 
sfuggono più. facilmente L’ attenzione de*' 
Critici 

Se P istruzione de’ Fanciulli fosse stata- 
diretta- come conviene», rispetto al suo- ve- * 
ro fine , non è v.ecisknile », che si fosse po- 
tuto trascurare un Articolo così importan- 
te nello stesso rempo ,.. che s* usa general- 
mente tanta diligenza- per far fare al Fan- 
ciulli dei Discorsi Latini in. prosa- , e in- 
versi , il che serve solamente per mettere- 
it loro intelletti aLla tortura con le dif- 
' ficoltà y che incontrano nel trattare certi 
argomenti superiori alla loro capacità , e 
ad- impedire il profitto, che- farebbono- eoo 
diletto nelle lingue senza: questi ostacoli 

tira- 
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irragionevoli . Ma egli è un eostume sta- 
bilito , chi avrebbe il coraggio di oppor* 
visi? E v’ è egli ragione, di pretendere da 
uii Rettore di Collegio tutto invasato dei 
Greco, e del Latino , che ha su ie punte 
delle dita tutti i Tropi , e le Figure delia 
Rettorica del Farnabio , che insegni ai 
suoi Scolari ad esprimersi cultnnente in 
Inglese , eh’ è una cosa , a cui ha così po- 
co badato egli medesimo, che il più deile 
volte lè Madri stesse de’ suoi Scolari po- 
trebbono fargliene la Lezione , benché ve- 
risimilinente egli le riguardi con un ciglio 
severo , come povere ignoranti , perchè 
»on hanno veduto verun Sistema di Lo- 
gica , e di Rettor c3? Che un uomo', o 
parli , o scriva , non v’ è miglior mezzo 
per dat credito a ciò, che vuol dire , ed 
a conciliargli un’ attenzione favorévole 
quanto un lingmggió purgato . E poiché 
un Gentiluomo Inglese dev’ aver continua- 
mente bisogno dell’ Inglese (<*) , quest’ è il 
linguaggio , che dovrebbe coltivare sopra 
ogn’ altro, e dal quale bisognerebbe avere 
una grandissima cura per pulire , e perfe- 
zionare il suo stile . Un uomo farà forse 
più strepito nel Mondo, se parla, o se ti- 
ve meglio in Latino , che in Inglese , ina 
gii riuscirà molto più vantaggioso l’ espri- 
mersi bene nella propria lingua , di cui si 
serve ad ogni momento , che d’ acquista si 
dei vani Elogi per una qualità assai inu- 
tile . ’ •• 

\ „ - 

(.«) Un Gentiluomo Francese deve simil- 
mente usare ogni industria per scriver be- 
ne , e correttamente Francese. 
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ti!e-. Io vedo ciò non ostante , . che nell* 
Inghilterra non si pratica diligenza veru* 
na per esercitare , e perfezionare la Grò» 
ventò nella loro lingua / questo punto as- 
solutamente, vi si trascura , di maniera 
► che, se si trova alcuno tra di noi , che 
parli Inglese con uno stile più corretto *, 
e più puro del solito, bisogna attribuirne 
1» causa alla sorte , alla bontà del suo in-; 
gegno , o a tutt’ altro, eccetto che' alia sua 
Educazione , o alla cura che il suo Mae- 
stro abbia avuto di ciò. Uu Precettore si 
crederebbe pregiudicato nell’onore, se do- 
vesse esaminare quello , che il suo Scolaro 
dice, o scrive in Inglese . Si riserva' tutto 
, per il Latino , e per il Grecd 1 benché 
molte volte • ne sappia poco egli medesi- 
mo. Ma queste sono lingue scientifiche, e 
perciò esse sole meritano, che i Letterati 
si pigliano il fastidio d’ insegnarle : quanto 
all’Inglese, eli’ è la lingua del Volgo igrio- * 

- rante . Con tutto ciò noi vediamo , efr»’ 
la Politica d’ alcuni ( a ) de’ nostri ‘Vicini 
non ha stimato cosa indegna deli’ atten- 
zione pubblica ineoraggire , e ricompensa- 
re coloro , che studiano per perfezionar» 
la propria lingua . Presso di loro non è 
’ cosa di poca importanza il làvo rare ' per 
pulirla , e arricchirla . A quest’ effetto so- 
no state erette delle Accademie , e stabi* 
lite delle Pensioni , e fra "di loro v’ è una 
somma emulazione per iscrivere in una 
* maniera più pura , e più corretta . No» 

ve- 1 v 

i s » » , 

(<*' Da ciìr, che segue , si vede , che il Sig k 
Locke intende di parlare della Francia* 

/ - 

/ 
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'Vediamo , dove sono arrivati ■, in questi 
maniera , e quanto abbiano dilatata la lo* 
•ro lingua (a) la _piu imperfetta forse di 

-tut- 

* , • ^ « . • * 

. («)Gli Scrittori francesi , che sì si e no più 
"distinti sotto il Regno di Luigi XLV. nella 
bellezza , purità , e vivacità del foro stile 
non giudicano con tanto svantaggio della 
lingua Francese, che si parlava molto tem- 
po avanti Io stabilimento dell’ Accademia » 
Dubitano anzi , 'se essa fosse assai inferiore a 
quella , che« parla oggi giorno . Seli noflri 
Amichi, dice il giudizioso la Bruyere , han- 
no J crino meglio di noi -, e fe noi meglio 
di loro per la [celta delle parole -, per il [no- 
no , e P efprejfior.e , per la chiarezza , * la bre- 
vità del dijcor[o , elP è una queflione molte 
volte agitata , ma [empre indeciju Bi- 
fognarebbe per [enttnziar giufìoin quefta ma- 
teria , opporre [ecoloa fecole , e Opera eccel- 
lente a Opera eccellerle . Non è verisimile -, 

' che il Sig. Locke' si sia preso questo fasti- 
dio . Per un forestiere come lui , serve segui- 
tare 1* opinione più comune .* e si sa che iti 
marerii di lingue, appunto come negli Abi- 
ti le nuove mode pajono sempre le più per- 
fette all* Riversale . Bacine uno de’ più cor- 
retti , e de’ migliori scrittori del nostro secolo 
>non è meno riservato del Bruyere , Nella sua 
.Prefazione sopra Mitridate, volendo citare 
un Passodi Plutarco , si contenta di riferire 
de di lui parole secondo la Traduzione d ì A- 
•vnyot : imperocché , die’ egli ejje hanno una 
jgrazia nell ’ antico flile di quejìo Tradutore , 
òche io non credo poter eguagliare nell * »oflr* 

' I.f>v 
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tutte quelle d’ Europa , se la consideriamo 
tale, qual 5 era alcuni Regni avanti in qua- 
lunque rango sia considerata oggi g'orno . 
Tra i Romani le persone del primo ran- 
go s’ esercitavano ogni giorno nella pro- 
pria lingua ; e noi troviamo ancora nella 
Storia i nomi degli Oratori , che hanno in- 
segnato il Latino agl’ Imperadori Romani , « 
(4) benché il Latino fosse la loro lingua 
materna . " ' 

I Greci sono stati ancora più dekcati su 
questo proposito . Studiavano , e stimava- 
no solamente la loro lingua ; ogn’ altra e» 
ra stimata barbara da quella Nazione così 
dotta, e così delicata,- benché sia indubi- 

ta- 

Lingua moderna . Finalmente il celebre l/t 
Fontaine era così persuaso , che la Lingua di 
Marot , il quale viveva nel tempo di Fra 
cejco Primo , fosse migliore della nostra per la 
chiarezza , e la vivacità delle sue espressioni* 
che ha procurato d’ imitarlo, edc benissimo, 
riuscito secondo il Sjgnor Defpreaux , (Rifles- 
sioni sopra Longino pag.509.del Tom. 5. del!e i 
sue Opere Edit. d’Amsterd. 1721.) , o piu to- 
sto a giudizio di tutta la Francia . E chi non 
ammira anche oggi la chiarezza , la pulizia, 
e la forza , e la vivacità dello stile di Rabe- 
lais , che viveva al tempo di Marot ; Ema- 
cile il conchiudere da ciò , che la Lingua , 
Francese de’ nostri Antenati non era così dis- 
pregievoie come taluno potrebbe credere . 

(4) Eutropio parlando dell’ Educazione dt 
Marco Antonio , dice : Latinas Litteras eunt 
Pronto Orator nobilijfimus docuit ; pronto^ 
ne famoso Oratore gl 5 insegnò il Latina' 
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labile , eh’ abbiano ricevuto la loro • Filo* 
sofia, e it loro sapere da altri Popoli « 

, La mia intenzione* non è di screditare 
le lingue Greca , e Latina , anzi io credo, 
che si debba fare uno studio particolare di 
•dette due lingue -, eh’ ogni Uomo nobile 
debba aìmeno intender bene il Latino . 

• Ma per quante lingue straniere , che uu 
Giovane nobile impari , ( e quante pili ne 
imparerà meglio sarà per luì ) quella , che 
dovrebbe studiar esattamente , e nella qua- 
le dovrebb' esprimersi facilmente^ chiara 
mente , ed elegantemente , dovrebb’ essere 
la sua propria lingua ; e per ottenere ciò 
bisognerebbe esercitarve'o ogni giorno . , 

Per parlare ora della Fifica , se voi la 
considerate , come una Scienza speculativa, 
•io non credo , che noi abbiamo verun 
Trattate di Tisica, il quale meriti questo 
nome , e forse io ho ragion di credere , 
che non ne avremo mai . Le Opere deila 
Natura devono la loro origine ad una Sa,- 
pienza così sublime , e sono state prodotte 
con mezzi tanto superiori alla nostra pe- 
netrazione , o alla nostra intelligenza*, che 
noi non potremo giammai formarcene un’ 
idea assai chiara , e distinta per meritare 
il nome di Scienza. Siccome la Fisica è la 
cognizione de’ Principi, delle Proprietà , e 
delle Operazioni deile Cose, come sono in 
«e sresse, io m'immagino, che vi si possa- 
si© considerare due Parti , una del e quali 
comprende gli Spiriti*, e le loro qualità j 
« l’altra i Corpi . Ordinariamente si rife- 
risce la prima alia M: te fifica ; ma sotto 
qualunque titolo se ne parli f Lo credo . * 

che. 
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che 1* esame degli Spiriti , e della loro Ne 
tura dovrebbe precedere quello della Mate- 
ria , e dei Corpi , non in qualità di Scien* 
za, che si possa ridurre a Sistema, e trat- 

* tare per mezzo di Principi evidenti / ina 
come uno studio proprio per darci un’idea 
più certa, e più difusa del Mondo .in tei : 
lettualt , che la Ragione , e la Rivelazione 
concorrono per fsrci conoscere.. Ora,giac-, 
chh le idee più difuse , che noi abbiamo 
degli altri Spiriti , oltre Dio , e l’ Anima 
nostra ci vengono dal Cielo per mezzo 
della Rivelazione ; io sarei d’opinione, che 
la cognizione, che dev’avere la Gioventù 
degli Spiriti , fosse cavata da questa ite'Ssa 

, Rivelazione t Per quest’ effetto io credo , 
che sarebbe bene fare un3 buona Storia 
dilla Sacra Scrittura da far leggere ai Gio- 
vani , nella quale si disponessero esattamen- 
te tutte le cose , che fossero proprie da in- 
serire secondo 1’ ordine dei tempi , senza 
mettervi quelle cose , che non potrebbono 
intendere , se non quando sono in una età 
più avanzata . In questa mani-ra s’ impe- 
direbbe ai Fanciulli il. cadere in disordi- 
ne , «el quale sogliono urtare ordinaria- 
mente leggendo indifferentemente -• tute’ i 

* Libri della S. Scrittura , come si trovano 
uniti nelle nostre Bibbie . Si caverebbe pa- 
rimenti da ciò un altro vantaggio, cioè, 
che facendo leggere regolatamente ai Fan- 
ciulli questa Storia, in cui gli Spiriti fati- 
no un- Personaggio così considerabile in tut- 
to quello , che vi accade r questa lettura 
darebbe loro a poco a poco un’ idea di co- 
testi Enti Intelligenti la quale , li persua- 

LocÀt , Toni. Jl , ' F de* 
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derebbe nello stesso tempo della lo.-o esi- 
stenza , che sarebbe una buona preparazio- 
ne per io studio dei Corpi , Per altro , se 
noi noti ammettiamo degli Spiriti , la no- 
stra Filosofia sarà imperfetta , e difettosa* 
/io una delle sue Parti, più considerabili 
/ pòiché itti questa maniera resteremo priori. 

' della contemplazione degli Enti li più ecX, 
celienti , e li più potenti , che Dio abbia 
.creati . 

» Io predo ancora , che sarebbe ben fiatro 
fare della Starta della S. Scrittura un Corti- 
pendio più breve, e più semplice che: fosse 
possibile, il quale contenesse ''Quello , eh’ è 
di pil/.rimarcabile , e di £iù essenziale in 
,detta/Stori;< , per farlo imparare ai Fan- 
nia!.!* , subito quando sanno leggere . Ben- 
ì chi: questo metodo possa dar loro per tem- 
po qualche cognizione degli Spiriti , non 
è per questo contrario a quello , che ho 
detto di sopra , ch’io non sarei d’opinione 
^he s’ imbarazzassero i Fanciulli , quando 
sono abeora teneri y in veruna idea degli 
Spiriti : imperocché con ciò io intendeva 
di dire solamente , che credo non esser co- 
sa buona principiare nell’ età più tenera a 
insinuare nei loro Animi , suscettibili in 
detto tempo d’ ogni sorta d' impressioni 
delle- Idee spaventevoli di Fantasmi y- Spet- 
ti* , e Apparizioni ; artifizio di cui si ser- 
vono volentieri le Governar ri ci , e quelli , 
che loto assistono , per obbligarli con que- 
sti spauracchi ad ubbidire i la. qual cosa, è 
spesse cagione dj grar^ inconvenienti , .dei 
quali risentono gli effèr^i in tutto il re- 
stante della loro vita Imperocché quest* 
V •' ■ - c idee, 
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Idee , quanta sieno loro impresse nella 
mente , restano sempre con questa schiavi- 
tù di timori , di spaventi « di debolezze 
piene di superstizione che li riempiono di 
timidità , e di confusione -, quando si prò* 
ducono al mondo » E accade spesso , che 
per guarirsi intieramente V intelletto , co- 
me s’ immaginano , e per liberarsi da uri: 
peso così grave , rinunziano tutto in lina 
volta alla credenza di qualunque Spirito , 
dando in un altro estremo peggiore del 
primo, \ i . 

Volete voi tara sapere , perchè io stjme- 
Tei , che avanti d’ impegnare i Giovani nell** 
esame della Natura dei Corpi , desse loro 
-qualche cognizione degli Spiriti , e sViq- 
culcasse loro gagliardamente quello che c* 
insegna la Scrittura avanti di far -loro prin- 
cipiare Io studio della Fisica? Eccolo: Sic* 
come la Materia è una cosa , dalla quale 
i nostri sensi 'sono continuamente coni- * 
mossi , accade ‘facilmente eh’ essa riempia , , 
per dir così, la capacità della nostr* Ani* 
ma fino ad escludere qualunque Ente di- 
verso dalla Materia; tanto che , stabilito- 
le sia questo "pregiudizio su quest* usan- 
za impedisce molte volte , che non si 
credano gli Spiriti , o almeno che noti si 
creda 4 * esistenza di alcun Ente Immateria* 
le nella Natura , quantunque sia eviden- 
te , che con la 'Sola idea delia Materia , e 
del Moto non si porrebbero spiegare al- 
cuni Fenomeni considerabili della Natura , 
■come fra gli altri quello del Pefo . Egli è 
un Fenomeno assai comune, che io non 
credo si possa, spiegate per mezzo d’ alcun* 

r a effet 
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effetto naturale della Materia , o con al- 
cuna Legge del Moto , ma con la volontà 
•positiva d’ un Ente supremo ( a ) , il qua- 
le ha determinato la cosa in questa manie- 
ra . Nella stessa maniera , siccome non si 
pub spiegar bene il Diluvio senza ammet- 
terli qualche causa , che non sia secondo 
> il corso ordinario della Natura , io lascio 
giudicare , se supponendo , che Dio abbia 
cangiato per- qualche tempo il Centro del- 
la Gravità della Terra ( cosa egualmente 
intelligibile come il peso medesimo , e che 
forse^si potrebbe fare con una piccola mu- 
tazione delle cause a noi incognite ) non 
si renderebbe ragione con maggior facilità 
del Diluvio di Noè, di quello che si po- 
tesse fare cori verun* altra Ipotesi , che sia 
stata adoperata fin’ ora per Spiegarlo . Io 
temo , che non mi si opponga , che la mu- 
tazione del Centro della Gravità non po- 
trebbe produrre altro che dn Diluvio par- 
ticolare . Ma , ammessa che -sia questa 
mutazione, non è difficile intendere , che, 
per un. effetto della Potenza, divina , il 
Centro della Gravità situato in una di- 

stan- 

. , > 

(a) Si possono vedete le Conghietture del 
Sig. Cav Newton sopra la Caufa del Pt - 
Jo nel suo Trattato d ’ Ottica stampato per 
]a seconda volta in Inglese nel -171.8. e 
nella Traduzione Francese pubblicata in 
12. in Amsterdam nel 1720. Queste con- 
ghietture non si erano vedute nella prima 
Edizione Inglese stampata nel 1704. sei , 
o sette mesi avanti la morte del Signor 
Loeke, * ~ - 
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stanza conveniente da quello della Terra , 
si movesse in giro per tutto quel tempo , 
che ricercava per fare un Diluvio Uni- 
versale : e in questa maniera , io crederei , 
che si potesse assai più facilmente rendpr , 
ragione di tutti i Fenomeni del Diluvio 
descritto da Mose , che con quel gran nu- 
mero di supposizioni stravaganti , alle qua- 
li sono ricorsi per ispiega re questo Dilu- 
vio . Ma questo non è iJ luogo , per trat- 
tare simile argomento, il quale io ho pro- 
posto solamente di passaggio , per far ve- 
dere , eh’ è necessario ricorrere a qualch* 
altra cosa oltre la Materia,, e il Moto v 
per- render ragione delie opere della. Na- 
i> tura , e che la cognizione degli Spiriti , e 
delle loro Facoltà , alle quali la Scrittu 
ra attribuisce effètti cosi stupendi , può 
contribuirvi molto , riservando ad un’ oc- 
casione più comoda lo spiegare quest’ Ipo- 
tesi in una maniera più diffusa , e di far- 
. ne 1 ’ applicatone a tutte le parti del Di- 
luvio , e a tutte le difficoltà , che si pre- 
sentano nella Storia di quell’ orrida Cata- 
strofe , come la vediamo nella S. Scrit- 
tura . 

Ma per ritornare allo studio della Fisi- 
ca , Irenchè il Mondo sia pieno di Sistemi 
di codesta parte della Filosofia , io non 
saprei ritrovarne pur’ uno , che sia proprio 
per esser’ ingegnato ad un Fanciullo coinè 
una Scienza , in cui possa assicurarsi dfèrh - 
* trovare delle cognizioni cerre , ed eviden- 
ti , eh’ è quello che permettono tutte le 
Scienze* Io non pretendo inferire da ciò , 

• F 3 che 
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thè non si debba leggere verun Sistema di 
Fisica . In un secolo così illuminato come 
il rostro , b necessario . , che un Nobile ne 
esamini alcuni per poterne discorrere nel- 
le Conversazioni . Ma , o si voglia inse- 
gnargli il Sistema di Carttfìo , come quegli 
cb 1 è più alla moda ovvero che si giudi- 
chi più opportuno dargli una idea leggie- 
ra dt quello , e di moiri altri , io credo *, 
che sia necessario leggere tutti gli Sistemi 
•diversi di Fisica , che sono stati pubblicati 
in questa parte di mondo a noi cognita y 
piuttòsto per sapere le Ipotesi , e intende- -' 
re termini » le maniere di. parlare delle 
Sette diverse , che per la. speranza d* ac- 
quistare così Una cognizione certa ,. ed evi- 
dente delle Opere della Natura . Tutto 
quello, che si può dire y è, che i Filosofi. 
Moderni y i quali spiegano gli' effetti della. 
Natura pet mezzo della sola considerazio- 
ne della Figura , e del Moto delle diverse, 
parti della Materia , parlano in molte co- 
^se più intelligibilmente dei Per ip a te ti hi , i 
quali hanno regnato nelle Scuole intme- 
diaramenre avanti di questi . Che se. alca- 
no vuole internarsi più nello studio de 1 la. 
Fìsica » a coqosce-fr le opinioni diverse de- 
gli Antichi , tasta che legga il Sifltma in- 
tt llstiuaU del Dottor C udvvort , in cui 
cotesto Letterato ha radunato r e spiegata 
scon tanta esattezza . e discernimento I^ opi- 
nioni de’ Filosofi Greci , 'eh* ivi si trove- 
ranno meglio descritti i Principi v de’ ^qà- 
•>li sì sono serviti, e le principali Ipotesi 
-che gli hanno divisi in diverse Strtte , che 

ita 
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in qualunque altro Lib o da tne conosciu- 
to ( a ) . Ma io non vorrei però dissuadere 
v chicchessia dallo studio della Natura col 
pretesto , che tutta da-'tognizione , che noi 
abbiamo, o che potremmo forse mai ave- 
. re, non pub mai arrivare a quel punto d* 
evidenza, e di certezza, eh’ essa dovrebbe 
avere per essere una vera Scienza . V’ è 
quantità di cose nella Natura , che sono 
necessarie, da sapersi per un Gentiluomo ; 
e molte altre , che per il piacere , ed il 
vantaggio , eh* esse arrecano a quelli , che 
. le ricercano , li ricompensano abbondante- 
mente della loro fatica ; ma credo , che 
queste cose si impareranno pili presto da 
coloro, che fanno dei Sistemi semplicemen- 
te speculativi » Anzi le Opere di questa 
prima specls , come sono molte di quelle 
composte dat\Signor Boyle , e da altri , 
che hanno scritto dell’Agricoltura , e dell’Ar- 
te di coltivar^ gli Alberi , e i Giardini , 
ed altre simili cose, sono, proprissime per 
Gentiluomo , quand’ abbia qualche co- 
'^^izione dei Sistemi di Fisica , che sono 
più moderni . 

Comecché i Sistemi di Fisica , eh’ io ho 
vedqto finora , ci djeno una grande spe- 
ranza di vedere Un Trattato appoggiato .* < 
' \ pruo- 

(j) E’ scritto in Lingua Inglese , ma 
quelli , che non intendono detta Lingua , 
possono conoscerlo da ntolti bei Estratti , 
che il Signor Cl»rc uè ha dati nella sua 
Biblioteca J celta t. 1. pag.^ég.t. x pag.l 178. 
a. 3. peg. II. t. y. pag. $0. t. 7. pag. jp, r. 7. 
pag. 1143.1.9. pag. 141, 

* F 4 
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.pruove chiare e certe , che faccia on Cor* 
po Intero di Fisica , cominciando" da’ pri- 
mi Principi de’ Corpi in generale ; nor>- 
dimeno I’ incomparabile Signor Newton 
ci ha fatto vedere quanto le Matemati- 
che , applicate ad alcune Parti della Natu- 
ra , possono servire per mezzo di certi Prin- 
cipi provati da fatti incontrastabili , per 
darci , ardisco dir così la cognizione d’ai- 
cune Provincie particolari di questo Uni- 
verso , di cui il nostro intelletto non- 'po- 
trebbe mai penetrare •tutti i ìmravigliosi 
stromenti . Se si trovassero altre Persone» 
che ci facessero una descrizione così giu- 
sta , e Così chiara diqualch’ altra parte del- 
la Natura , come quella , che questo dotto 
uomo ci ha fatta del Mondo , dei Piane- 
ti , e dei Fenomeni più considerabili , che 
vi si osservano nella sua Opera eccellente 
intitolata , (a) Pbilojophi ce naturali^ Prin~ 

' ci » 

(<*) Principi Matematici della Filofofì* 
naturale . Conviene aggiugnere a quest’ O- 
pera un altro monumento della penetrazio- 
Wi e della salacità di quel grand* Ingegno , 
cioè il suo Trattato d' Ottica , in cui Iva 
fatto vedere con Esperienze incontrastabili 
in che consista la Luce ; che cosa sieno i Co- 
lori procedenti da essa; quello, che costi- 
tuisce ciascun Calore particolare, quello else 
distingue gli uni dagli altri ec. Un’ altra co- 
che rende quest’opera preziosissima e, che 
l’Autore ci discuopre in essa le sue opinioni 
sopra le marerie più importanti delia Fisi- 
ca . La Traduzione , che n’^-Stata fatta io 

Fra*. 
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• cìpia Mathematica , noi potremmo sperare 
col rerapo di avere ina cognizione più cèr- 

, ra , e più evidente di molte Parti di que- 
sta portentosa Macchina , di quello , che, po- 
► temo sperarla fin’ ora . E benché vi sieno 
poche Persone , che siano cpsì intendenti 
della Matematica di poter intendere le 
Dimostrazioni del Signor Newton. , non- 
dimeno , siccome i Signori Matematici 
quali le hanno esaminate , riconoscono , 
che .sono incontrastabili ; il di lui Libro 
merita d* esser letto, e arrecherà molto ,u- 
tìle , e piacere a coloro , che volendo co- 
' noscere i Movimenti , le Proprietà , felle 
Operazioni delle gran masse di Materia,, 

^ che sono nell* Orbe Solare , si contente- 
ranno di considerare diligentemente le con- 
clusioni , che contiene , come proposizio- 
ni- ben provate , e dedotte dai loro veri 
principi . 

' XXII. 

*. ■■ . * f 

Se debba fi infegnare la Lingua Greca ^ 

. . V 4 i< Fanciulli,» *>vsr 

V -Eccovi in poche parole il mio pensiere 

• sopra La direzione degli studj per un Fan- 
ciullo-Nobile. Ma .moiri forse si faranno 
maraviglia , eh’ io abbia tralasciato di par- 
lare della Lingua Greca , mentre tra i Gre-i 

F 5 - ci , 

} » . i * * i . * t 

Francese fu stampata in Amsterdam da Pietro 
. H-Ambsrt in z. voi. 12. nel-17-20. , e dopo ri- 
stampata a Parigi in 8. nel 6742. riveduta di* 
iigeutemectc, e corretta in molti luoghi . 
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<i , per dir così , si trova la sórgente , e il 
fondamento di iurta la Scienza 7\:he fio- 
risce nell’ Europa. Noi abbiamo què*t J ob- 
bligo ztane a quei Popoli , ve l'accordo , e 
■aggiogherò- ancora , che uno * il quale noti 
sappia la Lingua .Greca , non può passare 
per Letterato . Ma io non esamino in que- 
sto Libro la maniera di educare 'un Fan- 
ciullo per farne un. Letterato di professio- 
ne * Io intendo di parlare solamente deir 
Educazione d’ un Giovane nobile r a cut 
tutto il Mondo conviene che il France- 
se , ed il Latina sono necessari secondo io, 
«tato presente delle cose . Per altro quan- 
do sarà Uomo fatto , se avrà desiderio d* 
avanzarsi maggiormente negli studi , e di 
penetrare nella Letteratura Greca r impa- 
urerà facilmente il Greco da se medesimo T 
e se non ha punto d’inclinazione per det- 
ta Lingua ,, quello eh’ avesse imparato da 
qualche Maestro- non gli servirebbe a nul- 
la . Tutto il tempo ,, e tutta la fatica, eh* 
avesse impiegato in ciò sarebbe tutto 
tempo y e fatica impiegata in uno studio t 
che tiascurerebbe , e abbandonerebbe in- 
tieramente , subito che fosse Padrone di se 
«esso ► Imperocché ditemi di grafia r tra 
i Letterati medesimi, di cento, che impa- 
lano la Lingua Greca r quanti ve n> ha c« 
gli* che ritengano quello , che hanno im- 
parato nel,- Collegio . o che facciano dei 
gran pregressi perchè leggono senza fati- 
ca gli Autori Greci r e gl’ intendono per^ 
fellamente? \ - t . . 

Per concbiudere quest’ Articolo degli mi*- 
% d* un Gioviw Nobile ^ il- suo Maestro 

do- 


ì - 
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'dovrebbe ricordarsi bene , che P adempiere 
il suo dovere non consiste tanto nell* in- 

- segnargli tutto quello , che si può sapere ^ 

- (a) quanto nell* insinuargli deli* amore , - e 
«della stima per le Scienze, e nel dargli le 

aperture necessarie, perchè possa impararne 
da se medesimo qel tempo , che vorrà ap- 
plicarvi . ■ - 

Ma io non mi posso trattenere dal ci- 
tare in questo luogo le savie riflessioni che 
.un celebre Scrittore Francese ( * ) ha fatte 
in materia di I.mgua . Non c * e pericolo , 
t-dic' egli , di caricare di troppo i Fanciulli 
-col far loro apprendere di molte Lingue 
anzi mi pare , che fi dovrebbe mettervi tut- 
ta /’ applicazione per iflruirneli . Esse fono 
■utili a tutte le condizioni degli uomini , ed 
aprono laro egualmente /’ ingrejfo , o ad una 
profonda , o ad una facile , ed accerta eri * - 
adizione , Se fi differì fc? q uè fio /ìndio così 
fitti cefo in una età un poco piìt avanzata 
cèf chi ama fi la doventi* , o non fi ha la 
forza di' abbracciarlo per elezione , o non fi 

ha ' 

- (*) Noi! v* è il meglio , dice Montagne , 

quanto adescare P appetito , « P affetto ; al- 
trimenti non ei fanno se non degli asini 
carichi ali Libri i si di loro da custodi e a 
forza di sferzate il taschino pieno di scien- 
za * IVI 3 per far bape non serve solamente 
alloggiare la scienza >in Casa propria , ma 
conviene sposarla . * 

Saggi Lib. I. Cap. XXV. 

(*) La Bruyere nei suoi Caratteri cap. 
-* 4 . di alcune ufanze tom. z. pag. zìi, Ed. 
d’ Amsterdam 17? i. 1 ■* 
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^<7 quella di perfeveraryi ; * fe anche vi fi 
perjevererd , accade di con{ untare , perimp*, 

♦ rare le Lingue , ?«e/ refluo , che dovrebbe 
t impiegar fi a far ufo delle medefinte : quefio 
\ « impiegare per la Scienza delle parole una 

età , che vuol andar piu innanzi , e ricer 
i delle coje , quando non fi fieno perduti 
i primi , e piti begli anni della vita . Non fi 
può far bene un fondo così grande , „ c „ 

tempo- y eh ogni cofa -r’ imprime natural- 
mente y e profondarne*: e nell 3 Anima , che 
la Memoria è nuova „ pronta t e fedele ; che 
i / Intelletto f ed il Cuore fono fenz* pajfioniy 
Cure , e defiderj y e che fi è de fi mate a lun- 
ghe fatiche da coloro , dai. quali fi dipende . 
lo fon per fu aio , che fi piccolo, nu mero dei 
dotte , o il gran numero delie perfone fup°r- 
p ci alt venga dalla trascuratezza, di quefla 
pratica * 

Io ertelo ». che accorderà ognuno coir 
questo giudizioso Scrittore » che Io studia 
delle Lingue conviene singolarmente ai 
nostri primi anni . Ma tocca ai Patii , e 
ai Maestri Io scegliere le Lingue . che de-. 
ve imparare un Fanciullo-; impt^occhè nou- 
si pub negare, che l’ impegngr.’un Fanciul- 
lo ad imparare delie Lingue > delle q.uali 
5 probabile , che non abbia tn ai a servirsi 
In quel genere di vita , a cui è destinato, 
o che si pub accertarsi* stante il spo tem- 
peramenro , che le fascierà intieramente 
cancellare dalia sua Memòria subito , che» 
liberato dal Mondo ,in un’ età un poco 
più avanzata , si darà" io preda alle proprie 
inclinazioni , le quali verisirailmente non 
permetterruioo d 1 impiegare alcuna pac- 
b . “ te 

/• 

‘ / 
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te del suo tempo nella cultura delle Lingue 
scientifiche, o nell’ applicazione a qualche 
altra Lingua, eccettuati quelle, che un 
uso continuato, o qualche necessità parti- 
colare Io sforzerà a conservare. 

Nondimeno in grazia dei Fanciulli de- 
stinati alla Letteratura io *8ggiugnerò un* 
altra riflessione , che lo stesso Autore ha 
aggiunto al passo riportato di sopra pei 
fortificarlo maggiormente . Ella meriia cf 
essere attentamente ponderata da tutti 
quelli , che desiderano d’ essere veramente 
dotti , e i Maestri faranno ottimamente , 
inculcandola ai loro Discepoli , e lascian- 
dogliela come, una Regola buonissima a di,* c 
» r/gerli negli srudj , che faranno in progres- 
so da se medesimi Lo Jhd <? dei Tefìi , 
soggiunge Io stesso Aurore non fi p uì> mai 
raccomandare abbafìanza : eli ’ è la Jìrada 
più breve:, la più fi cura , e la più bella per 
qualunque genere d* erudizione . Pigliate lo 
cofe in prima mano g cavatele dalla Jorgsn ». 
te i leggete H Tefìò , e ritornai evi Jopra } 
imparatelo a mente ; citatelo nelle oc c a filoni ' y 
penfiate Jìngolarmente a penetrarne il fieni*, 
in tutta la fitta, ejìenfìone , e in tutte .le Jus: 
crrcofìanze . Conciliate un Autore originale. , 
tifiate ì fiuOi principi , cavatene voi r,ie~ 
tìtjìma le concia fiotti , J primi Commentatori 
fi fono trovati nel enfio y in cui defilerò cho, 
fiate voi i tfon vi fiervite dei hro lumi e 
non feguitate le loro idee , fie non dove le, 
vofire fiarebbono troppo cor^e : feltro fipiega 
zìoni non fiono vojìre e pcjfono facilmente 
fi M g£‘ rv i ‘ per P oppofiìo le vojìre ojfervazi o- 
ni naficont) dal vofiìyo intelletto , e vi fi feyo. 

i, ìfil 0. * 
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lutino j voi da ritrovate pii* ordinariamente 
mila Convtrf azione , nei Con fui ti , e nelle 
Dijpute . Procuratevi il piacere di non are- 
narvi nella lettura fe non per le difficoltà , 
che fono invincibili , dove i Commentatori , 
• gli Scolia fii fifjfi refi ano corti , così fertili 
'per altro , coti abbondanti , o così Carichi 
d' una vana , e faflofa erudizione nei puffi 
chiari , e che non danno noja , nè a loro , 
nè agli altri . Terminale così di pervadervi 
con ejuefia metodo a fiudiare , poiché la pi- 
grizie degli uomioi è quella , eh' ha inco * 
raggilo il Pedante fimo a riempire piuiio fio , 
che arricchire le'B’blioteche , a far perite il 
Te fi o fotta il pefo d?i Commentatori : ied in 
c.iò effa ha operato contro fe mede filma , ‘t 
Contro i [wjÌ più premuro fi intereffi , molti- 
plicando la lettura , le ricerche , e la fatica 
eh' ejfa cercava di sfuggire. 

Benché quest’ avviso sembri adattato al 
sq]ì Letterati , egli è d’ una si grand’ im- 
portanza , per regolar bene la loro educa* 
?ione , e i loro sru dj , che io spero di non 
esser biasimato punto per averlo inserito 
in questo luogo, principalmente se si con- 
sideri, che può esser utile ai Nobili quan* 
do desiderino di penetrare più oltre della 
seinplice superficie delle cose , d’ imparare 
fondatamente qualche Scienza particolare f 
e d’ impossessarsene « . . * 




§. XXIII. 
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Il Metodo è V Ani ina (irgli Jludf r 

• t . \ . • . ■ •. ' * 


* Dicono, che quello , che fa la maggior 
elifferenza fra gli uomini sia l* Oc dine , e 
la Costanza . IVIa alieno io som certo -, 
che niunl cosa 'facilita tanto , e abbrevia 
la strada d* ogni persona, che impara qual- 
che cosa , e non gir lascia far tonto dì 
profitto ^senzàv-ìnbita fatica , quanto un 
buon metodo . Ogni Maesrro dovrebbe far 
restare persuasi di ciò gli Scolari avvez- 
zandoli * seguitare Un buon metodo in 
tutti i loro stodj , e mostrando loro , in 
che cosa consista , e quali ne siano i vam 
ta gg* y & facendo loro conoscere le specie 
diverse , tanto quella con cui si : passa dal 
generale al particolare , come quella con 
cui -dalie idee particolari si passa alle pili 
generali . Dovrebbe* parimente esercitarli 
In quest* due metodi , e mostrar foro in 
che cosa uno si debba preferire ali*' altro , 
e a quai fini ur.o all* altro può servir me- ' 
glio . Nella Storia bisogna seguitar l’ordi- 
ne dei tempi , e nelle ricerche Filosofiche 
quello delia Natura , cioè , che come in 
ogni progressione si passa dal luogp dove 
uno è a quello , che segue tmttiecfiaramen- 
le parimente 1* Intelletto. deve considera- 
re !e cose nel loro stato piò semplice- , 
passando da quello ch’egli conosce a quel- 
lo che viene immediatamente dopo , e eh* 
è unito a quello , che gii vede , avanzati» 
uo sempre verso il te* mine , dove ha ìjj- 

tcìì^ 

r' * 

» / 
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tetuione ** d’ arrivare per mezzo d’ un esa- 
me continualo delle parti pieno composte , 
nelle quali il soggetto pub esser diviso . 
Per ottener ciò , sarà molto utije per i 
Giovani , che il Maestro gli avvezzi a di- 
stinguer bene , cioè. a formarsi deile idee 
distinte di. tutte le cose, nella quali l* ity 
teli atro può scoprire- qualche diversità rea- 
le , e nello stesso tempo a. sfuggire con 
altrettanta premura le distinzioni puramente 
verbali, da per tutto dove non vi sono 
idee , che sieno chiaramente , e realmente 
distinte . ; ...... 

CAPITOLO XXIV./ 

* > 

• ^ * '* * • t , t . 

Quali fieno gli efercizf , che^deve imparar* 
un Giovane Nobile . 

, ' . . • . , » . * 

O Ltre quello , che si può imparare per 
mezzo dello studio e dei Libri , vi 
sono delle altre cose necessarie per un No- 
bile, le quali s’imparano con l’esercizio, 
e alle quali conviene , che sagrifichi qual- 
che parte de! suo tempo , seguitando gl’ in- 
segnamenti dei Maestri., che deve avere 
per quest’effetto. 

Siccome il ballo partecipa a tutti i mq 
vimenti del Gorpo una certa grazia, che 
non si perde mai , e che gli insinua; una 
cert’ aria maschile, ed una certa franchez- 
za/ che compete eccellentemente ai Fan- 
ciulli , crederei , che si dovesse insegnar 
loro il Ballo quanto più presto si pub , e 
.subito che le ioro forze il permettano. Ma 
procurate 4’ avere un buon Maestro , il 



dei Fanciulli ', *37 

qnal*tntend-v il buon garbo, e chi sappia 
insinuarlo ai suoi scolari , e dar loro una 
ceri’ aria libera , e sciolta ch’apparisca in 
ogni loro moto . Se un Maestro non inso- 
gna ciò , è meglio non averne punto ; im- 
perocché un’ aria semplicemente naturali 
è molto più stimabile ,, che certe maniere 
ridicole r e piene -d’ affettazione,. E per 
me crederei, che fosse meglio assai cavate 
il Cappello , e far la riverenza , come un 
onesto Gentiluomo di campagna t che co- 
me un Maestro^di bailo , il- quale sia affet- 
tato nelle sue maniere : imperocché per 
•quello y che riguarda le danze particolari 
io le considero per poca^cosa , o per nul- 
la , ée non in quanto, esse contribuiscono a 
perfezionare cotesta buona maniera , che 
devo spiccare in tutte le azioni d’ uni per- 
sona ben’ educata. 

», i * , • 

$• I. 

4 * * » » . » ■ 

' « ' • i 

Se un Giovine, debba imparare la 

Mufica . . , s 

* 1 . 

r Viene considerata ordinariamente la Mu- 
sica come una cosa, che ha dell’affinità al 
Ballo, e molte persone fanno- un gran ca- 
so della destrezza di suonar bene certi 
srromentr- : ma quesre cose obbligano un 

giovano a consumarvi tanto tempo peri 
poter solamente diventate mediocremente 
versato, e lo impegna sovente in compa- ! . 
? gnie così pericolose y che da molti viene 
srimato- meglio , che impieghi il suo tem- 
po in altro. E per me ho veduto così di 
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rado le persone di buon senso , è attente 
ai loro interessi che lodino , o stimino 
chiunque si sia^pec esser eccellente nella 
Musica , che di tutti gli esercizi , che s * 
insegnano ad un Giovine , crederei, che 
questo si potesse riserbare per 1’ ultimo . La 
nostra vita è troppo breve , perchè et ser- 
va ad imparare tutte le cose } ed il no- 
stro Intelletto non potrebbe star sempre 
attento a ricevere «delle nuove cognizio 
rii . La debolezza della nostra costituzio- 
ne , si in rigdardo allo Spirito , come al 
Corpo, ci obbliga a pigliar spesso del ri- 
poso ; e chi vuol fare un buon 1 uso d’ una 
certa porzione della sua vira , ne deve 
impiegare una buona parte in semp ; ici ri- 
creazioni . Almeno quest’ è quello che do- 
ve{e accordare ai -giovanetti , se non vo- 
lete aver il dispiacere di vederli in poco 
tempo alla tomba , o in una specie di stu- 
pidità , per aver, avuto troppa fretta di 
fargli uomini gravi . -Crederei dunque che 
il tempo , e la faùca , che sono destinati 
alle occupazioni serie . dovessero essere 
impiegati per cose più utili , e più impor- 
tanti secondo il Metodq. più facile , e piu 
breve , che s a possibile a trovarsi . E in 
materia d’ Educazione non sarebbe forse 
un piccolo segreto, il poter fare in ma- 
niera, che gli Esercizi del Corpo , e dell’ 
Intelletto servissero a vicenda di ricrea- 
zione gli uni ag'i altri. Io sono anche per • 
suaso , che un bravo uomo , il quale esa- 
minasse attentamente il temperamento , e 
E inclinazione di quello , che dev* educa- 
re , riuscirebbe in <parte nella sua intra- 
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presa. Imperocché -^nf^anciuilo , ch’è start- — 
co di studiare, o di ballare, non per que- 
sto desidera d > andar subito a dormire, ma 
di fare qnalch* altra cosa che possa diver- 
tirlo, e recargli piacere . Ma conviene - 
sempre ricordarsi , che una cosa fatta con- 
tro genio non pub assolutamente setvir dà 
divertimento . 

/ §. Ih 

/ A ’ 7 . « 

Se un Nobile <ì?bb& imparare la fcberrha j, 
e la Cavallerixz# 

Viene' stimata una cosa così essenziale 
al!’ Educazione di un Nobile , il saper la 
scherma , e il cavalcare , che mi sarebbe 
imputato ad un grand* erróre , se trasc u- t v 
rassi di parlarne . Siccome la seconda di 
queste due cose nón s’impara, d’ ordina- 1 
rio , che nelle Città grandi , eli’ è uno dct 
migliori esercizi , che si possa fare per fa 
salute iti quei Luoghi , dove le delizie , *e 
il lusso sorto come in Trono. E perciò uri 
Giovane no1>i!e fa benissimo ad impiega- 
te una parte del suo tempo in questa oc- 
t dupa>ione , mentre fa ivi iT suo soggior- 
no. Per altro quest’esercizio è utile ad 
-un Nobile nella Pace e nella Guerra iti 
•quanto serve per istruìre-un Cavaliere a 
star con pulizia a cavallo , e « ben. reg- 
gerlo , e maneggiarlo . Ma per sapere se 
' «ia così importante , che meriti , che un 
Gentiluomo se ne faccia un* occupazione , 

* v’ impieghi più tempo di quello , che sa- 
rebbe necessari^ impiegare in questi eser- ~ 

cizi 
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cizj violenti , quando non s’ abbia' la mira 
ad altro che al bene della sua salute ; lo 
lascio determinare ai Genitori, e ai Mae- l 
stri, i quali devono seniore ricordarsi , che /; 
in tutto quello, che spetta all'Educazione 
dei Fanciulli , conviene impiegare più tem- 
po , ed applicazione in quelle cose , che 
sembrano di maggior conseguenza, e d v un 
uso più frequente nel corso ordinario della 
vita rispetto alla professione, a cui quel 
Giovane è destinato . 

Per quello , eh’ appartiene alla scherma, 
cotesto -esercizio mi sembra utile per la sa- . 
Iute, ma pericoloso per la vita. Siccome 
1* abilità , che si crede avervi acquistato , 
per servire a far pigliare degl’ impegni a ’ 
coloro, che s’immaginano di sapere ma- 
neggiar bene la spada , e a renderli più 
sensibili del bisogno nel punto d’ onore , 
anche nelle occasioni di poca importanza , 
i Giovani nel primo fuoco delia loro età , 
sono inclinati a credere , che potess’ esse- 
re tempo gettato quello , ch’avessero im- 
piegato ’ nella scherma, se non mostrasse- 
ro in qualche occasione la loro destrezza, 
e il loro coraggio con un Duello , e ciò 
con qualche apparenza di ragione . Ma 
quante sanguinose Tragedie , questa bella 
ragione non ha ella prodotto ? Le lagrime 
di molte Madri ne sona una pruova in- 
fausta. Un uomo, che non sappia la scher- 
ma userà maggior 1 industria per isfuggire 
la compagnia di coteste persone -focose, e 
discole, che sono sempre pronte a con- 
tendere : e non sarà nè pure per metà 
così inclinato ad .ingrandire ogni minq- 
^ . * • zia , 
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2ta , né a fare degli affronti a chi si sia , ' 
o a giustificarsi con alterigia , quand’ avrà 
^effettivamente offeso alcuno , eh’ è il mo- 
tivo ordimmo delle contese . Per altro f 
quando un uomo è sul campo per batter- 
si in quello , una mediocre destrezza nel 
maneggiar il fioretto l’esporrà piuttosto ai 
colpi del nemico , anzi che servirgli a di- , 
fendersi . E certamente ui uomo di corag- 
gio , che non sapesse punto di scherma , e 
che si fidasse tutto ad un sol colpo spinto con 
vigore contro il suo Nemico senza perder 
tempo a parare , un tal’ uomo avrebbe il 
vantaggio contro uno Spadaccino medio-! 
cremente istruito, e principalmente se fos-ì 
1 se bravo al f a lotta . Se si deve dunque - 
pigliare qualche precauzione contro simili' 
accidenti , e che un Padre 4 debba render 
suo Figlio abile a difendersi r se mai n’ab- 
bisogni , io amerei meglio, che if mio Fi- 
glio fosse un buon Lottatore , che se aves- 
se una mediocre cognizione della scher- 
ma , eh’ è tutto quello, che un Nobile pos- 
sa al più acquistare , quando non voglia*, 
stare continuamente in una Scuola dì spa- 
da , e maneggiarvi il fioretto ogni gior- 
no. Ma , giacché generalmente vien con- 
siderata come una qualità così necessaria 
ad un Nobile beneducato , il sapere la * 
scherma e la cavallerizza , non sarebbe 
ben fatto ricusare intieramente ad un Gio- 
, vane nobile queste due note di distinzio- 
ne . Io lascierò dunque al Padre la cura 
d’ esaminate., quanto il temperamento di 
suo Figlio, ed il posto che -deve occupare 
nel Mondo gli permettano , 0 1 ’ obblighi^ 

. no 

/ - 


Digitìzed by Google 


* 4 * deli' Educazione 

HcNÌ accomodarsi a coteste usanze, le qua* 
li. essendo pochissimo necessarie nella vi- 
ta, Civile., erano in altri tempi incognite 
o|le Nazioni più bellicose , e non danno 
segno d’ aver accresciuto gran cosa ia for- 1 
za o il coraggio dei Popoli , che le hanno 
adottate , quando non vogliamo imma- ' 
ginarci, che il valore Marziale siasi ac- 
cresciuto per mezzo dei Duelli , coi qua- 
li 1’ Arte de'ia scherma s’ è introdotta nel 
Mondo , coi quali io spero -, che si per- 
derà-. v ; , 

'Ecco il mio pensiere sopra gli Srudj , -e 
•gli Esercizi d’ un Giovane nobile . Il pun- 
to più importante di tutti è, ette sia vir- 
tuoso i e prudente; imperocché , come ha. 
detto benissimo un Poeta antico . 

Semita certe 

Tranquilla per virtutem patet unica vita: .. 
Nullum ìNumen abest si sic Prudenria. 

'Non fi pub 'vivere tranquillamente in que* 
fio Mondo , che per mezzo della Vini* » e ad 
un uomo veramente prudente non manta co- 
fa alcuna-. 

Insegnate dunque ài vostro., Pane tulio zi 
reprimere le sue. inclinazioni , e a sogget- 
tare i prqpr.j desideri all’Impero della ra- 
gione. Quando questo costume abbia pre- 
-^O-possesso del suo Intelletto : e si sii can 
agiato in àbito per mezzo d’ una contìnua 
pratica , è fatto tutto il più difficile . Per 
^quello,, ch’appartiene ai mezzi, dei quali 
*mo pub servirsi per ridurre -un Giovane 
in questo stato , io non conosco il miglio- 
te, quanto il -desiderio d’ esser' lodato , e 
Rumato; desiderio , che si dovrebbe insi- 
nuar* 


tifi Fanciulli • 

nuarglì con qualche mezzo. Procurate dun- 
que di renderlo sensitivo all’ onore -, e alla 
I vergogna quanto potete * perchè, quando 
abbiate guadagnato questo punto , potete 
contare d’ avergli insinualo un Principio , 
che concorrerà alle di lui azioni , anche 
quando voi gli sarete lontano j un Princi» 
pio , che farà molto maggior impressione 
nella di lui Mente-, che il timore della 
sferra , il dolore della quale dura poco 
tempo ; un Principio finalmente , che vara 
come il Tronco , sopra al quale voi po- 
trete col tempo innfeytare i veti principi 
della Morale , e della Religione'.. 

. * , . ' . \\ . • * * '*'■*. ' ’ • . • - 

•• • •- T ^ - 

- . .. \ - 
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C APITOLO XXV, 

* * •* » • 

mal mifìier? dovrebbe imparare un Fan.- , 

, ' dui h di buona nafeit* . 

• ' * v’ * . t , *• 

I O ho un’ altra cosa da aggiungere * la 
quale appena avrò proposto, che yen* 
similmente sarà creduto eh u> sia scor. 
dato il soggetto di quest Opera, e quello-, 
che ho detto disopra, che, trattando dell 
Educazione , tion avevo intenzione di pat- 
lare se hon di quello , che nsguarda la 
professione d* un Nobile ; con a 
Mestiere sembra affatto incompatibile . E 
ciò non ostante dico » che a ^ mi , 

ogni Gentiluomo dovrebbe imparare qual* 
eie Medierà, io intendo “ n . Arte ™ CC ?‘ 
idea , nella quale bisogna faticare con- U 
braccia. Sarei anche d opinione , che n 
imparasse due , o' tre , *na ^una parpe u • 

mente . . v - ’ . s .. 

• Siccome si deve sempre impiegare U ge« 
nio arrivo dei 1 EanciuUi in qualche ogget- 
to , che possa^esser loro di qualche utilità, 
si può cui aver -riguardo a due.sorte d u 
tili . Convien considerare in primo luogo , 
se V abilità , che si acquista con 1 esercizio, 
sia sfinì a bile in se medesima . Ciò suppos , 
le Lingue, e le Scienze non sono esse so- 
le degne dell’ applicazione degl’ uomini . 1 
Arre di dipiguere, di lavorare al torno • 
<di coltivare un giardino , di temperare iij 
'.Sferro , e di lavorarlo, in una parola tutt# 
le Arte utili alla Società meritano ancor* 
tesser imparale • a* 'Si può esaminare o ir 

. * «e t 
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tre di ciò , se 1’ esercizio , considerato seni» 
plicemente in se medesimo . sia neeessa* 

rio , o utile alia sanità . Vi sonw alcune, 
cose , la cognizione delle quali è così ne- 
cessaria ai Fanciulli, fintanto che sono an- 
cora giovani , che sono obbligati ad im- 
piegare una parte dei loro tempo ad im- 
pararle , quantunque queste occupazioni 
non contribuiscono punto alla loro sani* 
tà ; di questa natura sono il leggere , e io 
scrivere , ' e tutti gli altri studj sedentari , 
che servono solamente , per perfezionare 
1* intelletto, e dai quali non possono esse- 
re dispensati i Fanciulli di buona nascita* 
quand’ abbiano 1* età da potervisi applica- 
re . Ma vi sono dei, mestieri , che s { impa- 
rano , e si praticano con le forze del Cor- 
po , i quali con quest’ esercizio contribuì- i 
scono non solamente a farci più agili , mas ' 
ancora più sani , e più vigorosi: di. questo* 
numero sono principalmente quelli , che 
si devono esercitare all* aria aperta . E per- 
ciò si dovrebbe scegliere alcuno di questi 
mestieri per farlo servire, di divertimento al 
Fanciulli, che devono impiegare la miglior 
parte dei loro' tempo nello studio • Ma in 
questa scelta :' bisogna aver riguardo alla 
loro età-, e alla loro inclinazione partico- 
lare , e sfuggir sempre con grand’ accura- 
tezza di obbligarli ad esercitarli contro 
genio. Imperocché V autorità , e la forza, 
possono facilmente partorire l’ avversione ,1 
ma esse non possono poi guarirla ; onde in, 
qualunque cosa siamo forzati ad impiegar-r 
ci 4* abbandoneremo subito che n’ avremo [ 
la libertà , e nel tempo medesimo che vi 
li9(ke , Tom. Il , G ap- 
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applichiamo , ne raccogliamo pochissimo 
frutto, e non vi proviamo alcun piacere . 

. * 

$. I. 

*'• # j*' ‘ . * , 

Se un Fanciullo di buona nafcita debba 
imparare a dipingere . 

Di tutte le Arti , la Pittura mi piacerebbe 
più dell’ altre , se non vi fossero una , o due 
ragioni , alle quali non ù molto facile rispon- 
dere . Primieramente non ci è cosa più in- 
sopportabile quanto il dipinger male , e bi- 
sogna impegnarci troppo tempo per dipin- 
gere mediocremente bene . Se un Giovane 
Nobile ha naturalmente deli* inclinazione per 
la Pittura si può temere, che trascuri tutti 
gli altri suoi studi più utili per applicar visi 
/^intieramente, e se non v* ha inclinazione 
bisogna contare per perduto il tempo , la 
fatica , e il denaro che vi si spenderà-. L’ al- 
tra ragione, per cui non sono d’ opinione » 
eh* un Nobile si diverta nella Pittura è , 
eh* egli è un divertimento sedentario , il 
quale serve più per esercitare l’ Intelletto , 
che il Corpo . Lo studio , a mio credere % 
dev’ essere l* occupazione più seria d* tin 
Nobile ; e quando egli è obbligato d* ab- 
bandonare Io studio , per pigliare un poca 
di riposo , e di sollievo , dovrebbe fare qual- 
che esercizio corporeo, che fosse propria 
per dar quiete alr -Intelletto , per fortifi- 
care la sanità , e per rendere il Corpo pii* 
* vigoroso . Ecco le due ragioni * che m* im- 
pediscono dì mettere la Pittura nel nume* 
<ao dei divertimenti d’ un Nobile . 

’ Se 
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Se dopo queste ragioni devo nondimeno 
dire il mio sentimento su questa materia , 
dirò , che un Nobile , il quale stia in Cam* 
pagna , dovrebbe esercitarsi nell i coltiva- 
zione , e a lavorare in Legno , come sa- 
rebbe 1 * Arte di Falegname , 0 del Torno , 
tutte occupazioni -, che possono contribui- 
re al /divertimento , e alla sanità d’ uà 
uomo , che studia , o che s’ impiega negl* 
affari . Siccome i’ intelletto non ha la for- 
ca di star sempre attaccato ad uno stesso 
oggetto ; e che le persone , le quali stanno 
ordinariamente in Casa , o che attendono 
allo studio , devono impiegarsi in qualche 
cosa , che tenga divertito il loro Animo , 
e nello stesso tempo esercitato anche il 
Corpo , io non conosco verun esercizio ( 
che convenga meglio ad un Nobile di Cam- 
pagna quanto questi due ; ognuno dei qua- 
li può servire quando la stagione uon per- 
mette d’ impiegarsi in altre occupazioni • 
Oltre che , intendendo bene la coltivazio- 
ne , potrà insegnare al suo Giardiniere , e 
dargli dei buoni ricordi, e con l’esercizio 
di lavorare in Legname , potrà inventa- 
- re , e fare molte cose gradite ed utili nel 
medesimo tempo . Io non propongo quest* 
> ultima considerazione come un fine prin- 
cipale da prescriversi nel suo lavoro , ma 
come un buon motivo per impegnarvelo • 
Imperocché la mia mira principale in que- 
sto proposito è il divertirlo dalle altre sue 
occupazioni più serie per mezzo di qual- 
ch* esercizio corporeo che sia utile per se 
1 medesimo , e- vantaggioso alla salute • - 

G a §. II. 
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§. 11. • ; 

' V Agricoltura in ogni credito prcjfo gli 

' ’ ! Antichi . 

. I. •' . •' 

Fra gli Antichi , gli uomini più insigni 
sapevano ottimamente accordare il lavó- 
ro delle mani con gl’ interessi di Stato, e 
non credevano d’ avvilire punro la loro 
'd-gnità sollevandosi* da una di dette occu* 
pazioni per mezzo dell’altra. Ma sembra , 
che universalmente abbiano impiegato 1$ 
ore dell’ozio nell’Agricoltura. Quest’ era 
1’ esercizio di Gedeone tra i Giudei , e di 
Cincinnato tra i Romani , quando furono 
incaricati del comando degli Eserciti del 
loro Paese , il primo cavato dall’ aja , do 
ve batteva della biada; e l’altro dall’ a- 
ratto , con cui lavorava le sue terre in 
persona , e f c veduto che la loro abilità 
nel batter la biada , o nel condurre 1* ara- 
tro non è stata loro di verun impedimen- 
to per imnegg : ar bene le armi, nfc gli ha 
resi meno capaci nell’ Arte delia Guerra , 
o del Governo ( a ) . Catone il Censore, 
eh’ aveva esercitato con molta estimazio 
*e tutte* le Cariche più importanti della 
Repubblica ci ha lasciato in iscritto ( b ) 
una pruova della sua abilità nelie cose ru- 
rali, e per quanto io mi ricordo , Ciro (*) 

era • 

» * * • • 1 : *• * • 

(*) Marco Ponzio Catone. 

(&) Nei suoi Libri di Re rujìica ec. 

( c ) Questi è Ciro il giovane fratello di 

Arra- 
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era così lontano dal considerare 1 ’ Agri- 
coltura come un’ Arte vile rispetto alla 
Maestà, e Grandezza del Trono , che , mo- 
strò a Zenofonte un gran Giardino , del. 
quale egli medesimo aveva piantato gli 
alberi . Se fosse necessario provarvi 1 * utilità 
* di questa sorta di divertimenti con gli e- 
- . . . seni- 

Artaserse Mnemone, il quale non fu mai 
Re di Persiani , benché Cicerone Io chia- 
mi con questo nome del suo Libro de Se- 
72 còlute . Suo Padre Io fece Satrapo della 
Lidia , della gran Frigia , e della Cappa- 
docia , come scrive Zenofonte nella sua 
Storia della Ritirata dei diecimila . n«p- 
viro 7 v ’ 7 ìa 7 fos curpcmn; AvJJ«p ri 
usti top vy/ag 7 rg , «7 Ka 7 nrxio>iia( • 

Zenofonte gli dà nondimeno il titolo di Re 
nel suo Libro nell’ Economia , dond* é sta- 
ta cavata questa particolarità riferita dal 
Locke, ma che la di lui memoria, non gli 
ha però rappresentato fedelmente, imperoc- 
ché Zenofonte non dice, che Ciro mostrasse 
il Giardino a lui medesimo , ma a Lisandro , 
a cui disse; ch’aveva fatto egli medesimo 
tutti gli spartimenti , aveva disposto tutti 
gli alberi, comedi vedeva, e che n’aveva 
anche piantati alcuni con le proprie mani; 
7 arm 7iuiuv, « AiVavJpj , tyà 7 tcu'tk L 
1 fjLi7pWX V.XI òliTOfip t tql di «07» V , q,CtMUI 0 

*7 ?<pv rdJca. dune" Gap. 4. Quelli , i quali 
credessero, perché Cicerone Io chiama Re, 
che fosse veramente stato Re dei Persiani , 
potrebbero confonderlo facilmente con Ciro 
fondatore della Monarchia dei Persiani , il che 
sarebbe un Anacronismo assai stravagante f 
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tempi , sarebbe facile il soddisfarvi ; impe- 
tocchfc la Storia antica , ‘tanto dei Giudei f 
come dei Gentili , n’ è piena • 

§. III. 

1» qual maniera i Meftieri po [fatto fttvir 
di divertimento , . 

Non v’immaginate peraltro, che iodi» 
il nome di divertimento a questi esercizi 
ed altri simili Mestieri , che richieggono il 
'lavoro delle mani inavvedutamente ; im- 
perocché, come ciascuno pub osservarlo , 
il divertimento non consis e nel star’ io 
ozio , ma nel tener lontana la noja col mu- 
tar* occupazione . Che se alcuno si figura 
che non si possa trovar piacere in un la- 
voro aspro, e faticoso,, convien dire, che 
siasi scorciato tutte le fatiche dei Caccia'- 
tori , i quali, si levane la mattina assai per 
tempo , è soffrono H freddo , il caldo , jt 1* 
fame , quantunque questo penoso esercizio 
sia, corti è' noto, il divertimento ordina- 
rio delle persone della maggior qualità ». 
Gli uomini troverebbono egual motivo di 
(divertimento nel vangare , nel cavar Fa 
terra , nel piantare, naW’ innestare , ed io 
simili occupazioni' utili in se stesse, come 
in ogni guoco frivolo di quei, che si usa- 
no nel Mondo , se potessero una volta av- 
vezzarsi a cotesti eserciz j , che il costume, 
ed un poco d’ abilità renderebbono loro 
senza dubbio graditi in poco tempo . E 
$on sicuro , che molte persone , le qua!» 
"Sono spesso invitate a giuocare alle Carte, 
'O a qualch* altro giuoco da gente x a cui 

non 

i 
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, non hanno coraggio di da'r* una negativa , 
si sono più annoiati di cotesti divertimen- 
ti, di queflo , ch’avrebbero fatto, e se a- 
vessero atteso ad alcuna delle più serie oc- 
cupazioni della vita , benché per altro non 
abbiano veruna avversione naturale per quei 
giuochi, e che sieno contenti di divertirvi- 
- si qualche volta. 

Il giuoco , in cui le Persone di qualità 
e singolarmente le Dame perdono tanto 
tempo , è per me ma prova - evidente 
che gli uomini non possono vivere in un) 
ozio perfetto . Conviene necessariamente*,! 
che s’applichino a qualche cosa. Iraperoc-i 
p he senza di ciò , come potrebbono essi im- 
piegar tante ore in una simile occupazio- 
ne , la quale generalmente parlando cagio- 
na più fastidio, che piacere nel tempo s 
che uno si trova attualmente occupato ? 
Per altro chiunque rifletta un poco sul 
giuoco , quando è terminato , si accorgerà 
infallibilmente , che non lascia dopo di se 
veruna soddisfazione . Egli è parimenti cer- 
‘tissimo, che non procura mai alcun van- 
taggio, nò al Corpo, nè all’Animo. Per 
quello , eh’ appartiene alle Facoltà , se si 
giuoca in maniera , che s’ arrischi d’ ìnco* 
«lodarsi , il giuoco non è più un diverti- 
, mento, ma un traffico, a cui pochi , eh* 
abbiano come mantenersi altronde ; ci tro- 
vano il loro conto jV e al più egli è un me- 
stiere miserabile per quelli , che vi guada- 
gnano molto, poiché riempiono la borsa à 
spese della propria tiputazione . 

I divertimenti non sono destinati per 
le persone , che vivono in ozio > e che non 

G 4 sono 
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i5 ono stanchi , ed affaticati- dall’ esercrzro 
dei loro impieghi. Per cavar dell’utile dai 
nostri divertimenti , il gran segreto sarebbe 
V impiegar le nostre ore di passatempo in 
tal maniera che il divertimento servisse 
per sollevarsi r facendo però delle cose, le 
«}uali oltre il, piacere r ed il riposo presen- 
te , si procurassero qualche vantaggio per 
il* avvenire . Tutti questi divertimenti fri- 
voli, e pericolosi, che si chiamano pajfn- 
tempi , sono debitori dell’ auge \ in cui si 
vediamo, alla sola Vanità, che la Gran- 
dezza, e le Ricchezze hanno insinuato nev 
gli uomini . Egli è quello sciocco orgoglio, 
che ha messo loro in capo , che Io studia- 
re , o il far qualche ope<a manuale non 
jjpossano essere- un divertimento degno d 5 ' 
lun Nobile . Quest’-è quello , che Jba darò 
tanto eredito nel Mondo alle Carte , ai 
Dadi , e alla Crapula . Imperocché vi sono 
tnolti , che v’impiegano le loro ere d’o- 
zio , piuttosto per Usanza r e per non po- 
ter passar, il tempo ia qualche cosa di me* 
* che per verun piacere reale , che vi 
trovino . Siccome possono soffrire il peso 
faticoso d’ una perfetta oziosità , e che non 
■hanno imparato alcuno mestiere onesto, iti- 
cui possano divertirsi , ricorrono per pas- 
sar il tempo a questi divertimenti frivo- 
li , o cattivi , che si usano nel Mondo , o 
nei quali un uomo ragionevole , che non 
fosse stato guastato dal costume, non po- 
trebbe ritrovare se non pochissimo piace- 
re . 

Non intendo dire con ciò j che un Gio- 
vane di. buona nascita . debile privarsi dai 
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spiaceli innocenti , che sono «oliti di gode- 
re quelli della sua età , e dti'a sua condi- 
zione . In .vece di approvare , che sia d’ un 
genio così singolare , e così austero , io 
'vorrei persuadergli d’ entrare con una com- 
’piacenza straordinaria in tutti i piaceri , 
e in, tutti i di vet rimeriti di quelli , che 
pratica ; e non di mosrrare alcuna difk» 
colta , nè alcuna ripugnanza per qualun- 
que cosa , che possano desiderale "da lui , 
purché sieno cose r che un Nobile ì ed un 
uomo onesto possa fare . con rutta la de- 
cenza . Benché rispetto alle Carte , e ai 
Dadi, il partito migliore, e più sicuro sia 
per mio parere di non imparar inai a gi- 
uocare in veruna maniera , per poter sta- 
re a coperto da tutte le tentazioni peri- 
colose di perdere sciamatamele il tem- 
po. Ma io sostengo , che un giovane , a 
.cui sia lasciata un’intera libertà di gode- 


re i suoi Amici , e di pigliarsi tutti gii a* 
nesti divertimenti approvati dall 2 uso , a- 
vrà ancora del rampo sufficiente per impa- 
rare qua'che mestiere passabilmente bene«* 
Non è la mancanza del tempo ,’ ma dell’ 
applicazione, per ctii non siamo periti iti 
più di Un'Arte} ed è cosi certa che un 
uomo , il quale impiegasse regolatamente 
un’ora al giorno in questa specie di diver- 
timento, farebbe in poco tempo molto più \ 
profitto di quello, che potesse immaginar- 
si egli medesimo . Quest’ è un’ usanza , che 
meriterebbe d’ esser introdotta , se non al- 
tro per Screditare tanti passatempi comu- 
ni, cattivi in se stessi , inutili, e pericolosi; 
c per far vedere , che si può campare sen- 

G 5 ' za 
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»a di loro. Se s’impedisse agli nominino?* 
ia loro gioventù l’ abbandonarsi a questa 
vile non curanza , nella quale alcuni la- 
sciano passare una buona parte della loro 
vita senza impiegarsi in veruna cosa seria', 
c forse anche di divertimento , troverete 
bono tempo sufficiente per imparare mol- 
te cose , le quali , quantunque disparate 
dalla loro vera professione » non sarebbono 
però affatto contrarie alla medesima . Orn- 
ile io credo per questa ragione, e per al- 
tre da me citate di sopra , che una delle 
cose , che non ai devono assolutamente sof- 
frire, e permettere nei giovani, i quel gè- 
dìo pigro y e negligente, a cui si abbando- 
nano , lasciando passare i giorni interi sen- 
za far nulla. Cotesto stato conviene ad un» 
uomo malayo , e indisposto j ma ,, eccetto 
questo caso , non è sopportabile in chic- 
chessia di qualunque età, o condizione pos- 
sa essere . 

Ai Mestieri da me additati per Insegna*- 
xe ad un Giovane nobile , si possono ag«- 
giugnere quei di profumiere , di Vernicia* 
jp , d’ Intagliatore , % molte altre fatture 
in ferro , in rame , e in argento . Che s*‘ 
egli passa la maggior parte del suo tempo' 
in una Città grande come per il pih acca- 
de ai Giovanetti nobili , si può insegnar- 
gli a tagliare , pulire e incassare delle 
pietre preziose , ovvero a lavorare , e pu- 
tire dei cristalli ottici Fra- una- diversità 
così, grande d' Arti meccaniche , che me- 
ritano A i esser esercitate da un uomo one- 
sto , è impossibile non ritrovarne veruna 
•he gli piaccia , quando non aia pigro , » 
- 5 di- 
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discolo i il che non si deve supporre quan* 
do sia stato beneducato. Ora , siccome non 
potrebbe star sempre impiegato nello stu- 
dio ». nella lettura , e nella conversazione y 
gii resteranno , oltre il tempo per i suoi 
esercizi , molte ore da farne cattivò uso 
non impiegandole in qualcuno di questi 
Mestieri, dei quali abbiamo parlato: im- 
perocché io suppongo sempre, che un Gio- 
vane non desideri quasi mai di stare ia 
ozio senza far nulla ; e s’ egli fc effettiva- 
mente di questo genio } egli ha un difet- 
to , che bisogna necessariamente correg- , 
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i C A PI TOLO XXVI. ' 

* » r . 

Sf un Giovane di buona infetta dclrbtt 
imparar a tenere la Scrittura . • 

M A se i - Genitori t per una preven- 
zione poco ragionevole , si spaven- 
tassero al nome odioso di Mestiere , e cP 
Atte Meccanica v *V eh* avessero della ri- 
pugnanza a vrdere i loro Figl ; i impiegati 
in qualunque di cadeste Arti , v y è un’°al- 
tra cosa appartenente al Megozio , la di 
cui cognizione stimeranno assolutamente: 
necessaria per ì loro Figliuoli volendo esa^ 
minarla attentamente x cioè 1’ Arte di tener 
la Scritturai • ' % 

- Bencnè , secondò tutte le apparenze j, 
quest’ Arte non sia necessaria ad un Nobi> 
le per arricchirsi,. nondimeno non v’ è for- 
se cognizione migliore di questa per poter 
conservare quello che uno possiede . -Si 
vede di rado che una Persona , la quale 
tenga la Scrittura delle sue Entrate , e delie - 
spese che ha , e che in' questa maniera ab- 
bia sempre sotti) gli occhi lo stato dei suoi 
sffiri domestici , li lasci andare in rovi- 
na . Laddove io son estro , che , per non 
aver la cura , o I s pratica di tenere esat- 
amenre i suoi cónti, molti, \e molti si 
trovano sconcertati r ella propria econo- 
mia avanti d’ accorgersene o li lasciano 
andaj* di male in peggio , quand’ abbiano 
cominciato a incomodarsi. .. Perciò io con- 
siglierei tutte le Persone nobili ad impara- 
** con tmu esattezza a teuer la Scrittu- 

v i • ■* 
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?a , e non mettersi in capo , che ciò non 
s’ aspetta a loto, col p re resto , che quest’ 
Arte sia propria dei Mercanti , e che fra 
d’ essi singolarmente è in oso . 

Quando ri nostro Giovanetto saprà te* 
ner bene la Scrittura ( il che d pende pi& 
dal buon senso , che dati’ Aritmetici ) 7 
non sarà forse mal fatto r eòe suo Padre 
esiga da lui , che faccia uso di questa 
Scienza in tutti i suoi piccoli affari .• Non 
vorrei però ^ che scrivesse tutto quello * 
Che spende minutamente ,, conte- un fiasco 
di vino , dieci , o venti soldi perduti io 
giuoco ec. Basta metter queste minuzie 
col nome generale di Spcfa ; siccome nè 
pure crederei a proposito , che suo Padre 
esaminasse minatamente questi conti , per 
poter biasimare le spese che fa . Un Pa* 
dre deve ricordarsi d’ essere staro giovane , 
e dei sentimenti r eh’ aveva in quel tem* 
po i e del diritto , - che suo Figlio ha di 
sentire i medesimi efesi de rj- , e d’ aver il 
modo di soddisfarli . Se dunque io consi- 
glio (P obbligare un Giovane nobile a te- 
ner un conto , non inrendo , che ciò si» 
per aver motivo di criticar le sue spese T 
t ^ imperocché deve disporre assolutamente 
> di quello * che gli dona il Padre ) ma sola- 
mente acciocché possa avvezzat i per rempo 
* ciò. , e così faccia nell* età tenera abita 
d’ una casa , la continua pratica della qua- 
le gli riuscirà tanto utile- , e necessaria in.' 
tutto il corso della di lui vita * Si racco'm 
tz d’ un Nobile Veneto , il di cui Figli** 
non aveva misura alcuna nello spendere >- 
gettando; per dir così, il denaro dalle finar- 

&ue 3 . 
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lire , che vedendo crescere ogni giorno qui* 
sta stolta prodigalità , ordinò al suo Mae- 
stro di casa , che in avvenire non desse 
più denaro a suo Figlio , s* egli medesimo 
non lo contava da -sé nel riceverlo»- Al- 
cuni crederanno , che questo mezzo termi- 
ne non fosse molto proprio per moderaro 
le spese d’ un Giovane nobile il quale in 
questa miniera poteva avere facilmente 
quanto denaro voleva . Nondimeno questa 
pena imposta ad un Giovane , il qual era 
avvezzo a non pensar ad altro , che a di- 
vertirsi , gli cagionò un grande imbaraz- 
zo , il quale andò finalmente a terminare 
in questa saggia , e soda riflessione : S* è 
una cofa così peno fa per me il contare fola » 
niente il denaro , che voglio f pendere i qual 
follecitudine , b qual fatica i miei Antenati 
1 avranno eglino avuto * non folamente pef 
contarlo , ma per acquifìarh ì Un pensiero 
cosi ragionevole essendogli suscitato io 
occasione di quella piccola attenzione ; eh* 
esigeva da lui: il Padre , fece un* impressio- 
ne così grande nella sua mente , eh’ aven- 
do principiato subito ad esser più saggio , 
e più moderato nello spendere , diventò 
poi in progresso buonissimo economo» Sia 
come si vuole* , ognuno deve accordare--* 
che non v’ è miglior maniera per obbliga, 
re verisimilmente un uomo a maneggiai? 
bene i suoi interessi , quanto I’ aver con* 
guarnente avanti gii occhi lo stato dei 
suoi affari col mezzo d’ una Scrittura ben 
tenuta . 

' * ' 
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CAPITOLO XXVIL 

Pifr gw#/ ragion» , ed in che femto fi debba* 
no far viaggiate i Giovani , 

T ’ Ultima cosa , a cu? s? pensi ordina- 
la riamente nell’ Educazione d* un Gio* 
vane nobile, fc -quella di farlo viaggiare v 
Comunemente si crede, che ciò serva, co- 
-rae par dar P ultima mano a quest’ Opera 
così importante , e per rendere un Giovane 
perfette. Confesso, che i Viaggi nei Pae» 
f si Esteri sono d’un grandissimo vantaggio 5 
l ma crederei), che il tempo destinato ordir 
t nari a niente per mandare i Giovani fuor 
di Casa loro-, sia cagione fra P altre cose,, 
che sieno meno in istaro di poterne cavar 
profitto , Tutti i vantaggi , che si possono- 
sperare la simile occasione possono ridursi 
a questi due, che sono i più importanti z 
il primo- consiste nell r imparare le Lingue- 
Straniere ; e Peltro nei diventare piò sag- 
gia , e più- prudente , conversando con uo- 
mini;,. e con popoli, che non hanno nfe if 
medesimo temperamento' , nìi i medesimi 1 
t costumi, e che- singolarmente sono diversi 
•in tutte qrrate cose da quelli della sua 
Parrocchia- , e deT^m^^_^fa_d a i 160 
anni ai »o> eh* è il tempo , che — ~ 

piegarsi per far viaggiare i Giovani , «gir 
è precisamente quello in cui* sono- meno* 
pToprf , che in verun* «ritto per raccòglier 
re questo dóppio frutto decloro viaggiv IE 
vera tempo- per imparare le Lingue Est** 
vip e pec avvezzarsi a pronunciarle, com^ 

* : .( ~ 
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'Conviene, ( a ) dovrebb 5 essere , secondo II 
mio parere, dai sete’ armi sino' ai quindici , 
o sedici, ed allora è necessario, ed ucìie ai 
Giovani di cotesta era aver presso di se un 
Maestro ,, il quale con le Lingue possa in- 
segnar loro deli’ altre cose . Ma il levarli 
dai loro Genitori , per mandarli in Paesi 
lontani sotto la condotta d’ un Maestro, nel 
* tempo- che, stimandosi uòmini fatti, cre- 
dendo di non aver bisogno piu di Maestro 
benché in fatto non abbiano prudenza , né 
esperienza sufficiente per dirigersi da se me- 
desimi , egli è un esporgli ai maggiori pe- 
ricoli , che possano correre in tuita la loro 
vita in un tempo , in cui più difficilmente 
possono sfuggirli. Avanti che un-Fanciul!o 
• sia . 

(«) Montagne ha detto in circa il mede- 
simo. Dopo aver* osservato , che \\ viaggia- 
re ari P.ie/i Ejìeri è ottimo per. 1* istruzione 
-di un Giovane , non per riportarne futilmen- 
te , Jgconci i P ufunza della nofira Nobiltà 
Trancefe quanti pajji gira la Rotonda , o la 
t ricchezza dei Calzoni della Signora Livia : 
o come altri , quanto fi a piti lungo, o pttt 
largo il vifo di Nerone di qualche antica ro- 
vina di quei Paefi paragonato con qualche 
medaglia', m* per, diportarne principalmente 
$ genj di quelle Nazioni , é/le loro maniere., 
t limare il noftro Cervello con P altrui ; 3g- 
giugne , io vorrei , che fi principiafie a far- 
lo viaggiare dalla tenera Infanzia , e pri- 
mieramente nelle Nazioni vicine T dove la 
Lingua è pttt divetfa dalla nojìra , ed a cui , 
fe voi non la formate per tempo , la Lingua 

* fi pul piegare , Saggi, Lib, il, Cap. XXV, 


Digitized by Google 

«I 


tic » 


dei Vacciniti, lét 

aia arrivato a cotesra età petulante, e pie- 
na di fuoco, un Maestro potrà pigliar so- 
pra d’ esso qualche autorità * Si può spera- 
re , che sino alli quindici* o sedici anni si 
lascierà dirigere dal suo Maestro nonostan- 
te P asprezza del suo temperamento , e l 
impressione , che l’esempio degli altri Fan- 
ciulli potesse fare nella sua mente . Ma di- 
poi , quando comincia a praticare degli uo- 
mini fatti , e credere di somigliar loro per- 
fettamente i quanti’ è in istato di compiacer- 
si dei viri degli uomini , a farsene onore , 
e a vergognarsi di star più soggetto alla 
critica, e alla direzione altrui, che cosa. si 
può sperare dall’attenzione d’ un Maestro, 
per- diligente, e prudente che sia^ in un 
tempo dico, che non ha più il potere di 
forzare il suo Allievo all* obbedienza ; e 
che il Giovane poco disposto a lasciarsi 
persuadere dalle sue ragioni viene strasci- 
nato dal fuoco del suo temperamento e 
dal torrente del Costume a seguitare V e- 
serapio dei suoi Compagni che non so- 
no più saggi di lui , in vece d' ascoltare i 
saggi consigli del suo Maestro , che risguar- 
>da semplicemente , come il nemico della 
sua Libertà? E quand’è mai, di grazia » 
che, fin uomo sia più in. pericolo cl i s preci- 
. pi tarsi , sa non quand’egli è intrattabile , 
e senza esperienza? Cotesto senza- dubbia 
è il tempo- di sua vita in cui ha singo- 
larotente bisogno d’ essere sotto la direzio- 
ne! dei Genitori , e degli Amici. Nella pri- 
ma gioventù l’uomo è meno esposto , & 
più facile ad esser diretto per la pieghe- 
volezza del syo temperamento > e dopo che 
• • '' ’ ’ - ha - 

«‘•l 
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> ba passato cotesta età , in cui le passioni 
•sono per dir così , in Trono,- la Ragio- 
ne , e la Prudenza principiano a pigliare 
-un poco di possesso nel suo Intelletto, e 
ad aprirgli gli occhj per i suoi veri van- 
taggi . Perciò il tempo, che crederei mi- 
gliore per mandare un Giovane fuori del 
'suo Paese, è, o quando sia ancora Fan- 
ciullino , mettendolo nelle mani d’ un Mae- 
stro, quanto migliore si può trovare per 
quest’impiego, ovvtro quando sia un po- 
co piu avanzato senza dargli verun Sopra- 
intendente , quando, dico, sia in età di go- 
vernarsi da sè stesso , e di osservare quel- 
lo , che trova nei Paesi Esteri degno d' es- 
ser nomato , e la di cui cognizione può es- 
sergli utile dopo il suo ritorno in Patria ; 
e che , essendo ben 1 informato delle Leggi , 
dei costumi , dei vantaggi , e dei difetti 
naturali, e civili del suo proprio Paese pos- 
sa dare qualche cosa in baratto agli Stra- 
nieri , dalla conversazione dei quali preten- 
de raccogliere delle notizie . 

Io crederei, ch’accadesse per mancanza 
*di queste precauzioni , che tanti Giovani 
nobili cavino tanto poco frutto dai loro 
viaggi . Che se ritornano alle Case loro 
con qualche cognizione dei Luoghi , e dei 
Popoli, che hanno veduto, non riportano 
per il più altro, che uu’ ammirazione del- 
le peggiori , e più frivole Mode , che ab- 
biano osservato nei Paesi Esteri , conservan- 
do il gusto , e la memoria degli oggetti , 
•che hanno col primo incontro fatta schia- 
va la loro libertà., in vece di quelle , le 
quali potrebbero renderli migliori , e piu 
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-saggi dopo il loro ritorno in Patria . E 
come può accadere altrimenti , mentre viag- 
gino nell* età» che sono soliti di farlo , -sot- 
to la direzione d’ un Maestro » che prove- 
de -ai loro bisogni » e che fa delle osserva- 
zioni per essi? Con una tal guida » creden- 
dosi dispensati dall’ operare da sì medesimi» 

0 di render conto dei loro portamenti , di 
rado pensando ad applicarsi a qualche ri- 
cerca , o di fare osservazioni ». che sieno di 
qualche utilità . I loro pensieri sono tutti 
rivolli dalla parte del giuoco , e dei piace- 
ri ; e si recano ad affronto, se ne sono bia- 
simati . Non si applicano quasi mai ad esa- 
minare P idee delle persone , che vedono ; 
ad osservare le loro maniere ,1 loro artiftzj, 

1 loro gerif, e le loro inclinazioni per po- 
ter regolare la maniera , con cui devono 
diportarsi con essi ► 

In cotesto caso quegli , che viaggia co» 
essi ì tutto il loro appoggio per sostenersi » 
-quando da se stessi si sono avvicinati a 
qualche precipizio , e per esser difesi ir» 
qualunque passo falso essi facciano-. 

• Io confesso, che la cognizione degli uo- 
mini è l’effetto d’ un’’ abilità così grande, 
che un Giovane non '"può diventar perfet- 
to tutto in una volta ; ma nulfadimeno i 
viaggi , che fa nei Paesi Stranieri non gli 
saranno molto utili, quando non servono 
un poco per aprirgli gli occhi, 3 renderlo 
circospetto , e- ritenuto r ad avvezzarlo a 
penetrare piò addentro alla scorza» e del- 
le semplici apparenze , e finalmente a con- 
servare eoi mezzo d’una condotta civile , 
ed obbligante un' onesta libertà con gli E» 
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stranei , e con ogni sorta di persone senwi 
pregiudicare in maniera alcuna alia buo- 
na opinione, che hanno di se medesimi . 
Un Giovane , che comincia a viaggiare 
in una età ragionevole , e con idea di ca- 
varne del profitto , può conversare , e far 
amicizia con le Persone di qualità , che 
sono nei luoghi dov'egli. va. Questa sen- 
za dubbio é una delle cose più vantaggio- 
se per un Nobile , che viaggia nei. Paesi 
Esteri ; ma , ditemi di grazia, e della no- 
stra Gioventù , che viaggia con il Diretto- 
re , se ne frova egli uno in cento, che nei 
Paesi Esteri visiti le Persone di qualità ? 

. Pensano poi ancor* meno a conóscer quel- 
le ,persone , dalie quaii potrebbono impara- 
te in che consista la Coltura di quel Pae- 
se , e che. cosa vi sia di notabile ; benché 
con tali persone si possa imparare più in 
un giorno, che correndo un’ anno intero 
qua e ià da una Locanda ali’ altra , come 
fa la maggior parte dei -nostri Viaggiatori^. 
Né ciò deve recar maraviglia;- imperocché 
Rii uomini di spirito v e di merito non so- 
no molto, inclinati a ricevere nella loro 
confidenza dei Gjovane.ui > che hanno an- 
cora bisogno di stare sorto la direzione d’ 
un Maestro. Ma se un Nobile straniero , 
che ha P aria , e le maniere d’ un uomo 
farro, mostra desiderio d’ esser informato 
dei Costumi , delle Usanze ,, delle Leggi , 
e del Governo del Paese deve viaggia^ 
troverà dappertutto un’ ottima accoglienza 
dalle Persone più distinte per la loro cul- 
tura , e per il loro sapere , le quali so- 
jio sempre pronte ad accogliere un Fo- 
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restare, uomo onesto, e curioso, a trai*» 
tarlo obbligantemente , e farlo comparire 
celle occasioni; . 

Per quanto certo sia tutto quello che 
io ho detto non credo , che voglia ser- 
vire per cangiar il costume già radicato di 
far viaggiare, la Gioventù nel tempo più 
disadatto per il loro profitto per 'aldine 
ragioni y le quali non sono certamente-fon» 
date sopra il loro avanzamento. Non bi- 
sogna , dicono esporre un Giovane a viag- 
giare nei Paesi Esteri in età di j>. o io. 
anni a cagione degli accidenti , che po- 
trebbero succedergli in un’età così tene- 
ra, e così delicata; benché in detro tempo 
corra dieci volte meno 1 ischio, che in un’ 
età di 17. o 18. anni . Non conviene ne 
pure , almeno' così credono , aspettar di 
mandare un Giovane fuori di Casa sua do- 
po d’ aver passato cotesra età restìa, e pe- 
ricolosa,* imperocché in età di ventun’ an- 
no dev’ esser ritornato in Patria per piv 
gliar Moglie . Suo Padre ha bisogno di de- 
naro , e sua Madre non ^potrebbe star, piti 
senza una nuova truppa di Bambini da 
potersi divertire r onde il nostro Giovane 
vien’ obbligato , accada quel che si vuole > 
di sposare quella Fanciulla destinatagli 1 
subito che arriva all’età di maggiore ( a ), 
quantunque non sarebbe malfatto per il 
bene del di lui Corpo , e del di lui Ani- 
mo , ed anche per il bene dei Figli , che 
deve procreare , che questa cerimonia fos- 
se 

- __ / 

( a ) Secondo le Leggi d’ Inghilterra eli* 
\ di ventun’ anno . 

S * 
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ce differita per qualche tempo , affine di 
lasciargli pigliare un poco di vantaggio so* 
pra i suoi Figli, tanto rispetta all’età, co- 
me ancora rispetto alle cognizioni dell’ In- 
telletto ; imperocché accade molte volte -, 
che i Fanciulli seguitano il loro Padre trop- 
po da vicino , la qual cosa non riesce mo- 
tivo di molta soddisfazione , nè per il Pa- 
dre , nè per il Figlio . Ma giacché il no- 
trro .Giovane Nobile è disposto a pigliar 
Moglie lasciamolo con la sua Sposa . 
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CAPITOLO XXVIII. s* 

» * 

J M 

Conclusone di tutta /’ Opera . 

v *, • v 

C omecché io mi ritrovi presentemente 
alla fine delle mie Osservazioni sopra 
l* Educazione dei Fanciulli , non vorrei cb ? 
alcuno stimasse , eh* io considerassi quello 
che ho detto, come un Trattato compiuto 
in questa materia. Vi sono mille altre co- v 
se da considerare, e particolarmente , se •• 
si volessero esaminare i diversi tempera- 
menti , e i difetti particolari, che si osser- 
vano nei Fanciulli , e prescriverne i rime- 
di , che fossero adattati . Questa materia fe 
d* una estensione così grande , che , pet 
trattarla, ci vorrebbe uc intero Volume , 
e forse non servirebbe . Nell’ Anima di 
ciascun uomo, appunto come nel viso, v’ 
l qualche cosa di particolare , che ■ lo di- 
stingue da tutti gli altri; « forse appena 
si troveranno due Fanciulli , che possano 
esser educati con lo stesso metodo , volen- 
do pigliar la cosa nell’ ultima precisione . 

Per altro io credo, che il Figliuolo d’ un 
Principe, quello d’ un uomo di qualità, e 
quello di un semplice Gentiluomo dovreb- 
bero esser educati in una maniera diversa . 
Ma siccome in questo Libro io non ho 
avuto altro, eh’ alcune mire generali , ri- 
spetto al fine principale dell’ Educazione , 
e ciò in grazia del Figliuolo d ? un Gentil- 
uomo mio Amico , eh’ era in quel tempo 
assai giovane, e che perciò* era dame con- 
siderato come un foglio bianco, o come 

un* i 
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Cna cera , sopta la quale si può imprime» 
re quello , che uno vuole ,• si può dir* , 
che io non ho farro altro , che trarrare i 
Punti generali, che ho stimati necessari per 
l’ Educazione ci’ uo Giovane Nobile della 
sua qualità . Io pubblico presentemente que- 
sti pensieri nati in detta occasione, cou la 
Speranza , che , comecché non contengano 
un Trattato perfetto su questa materia z e 
che ciascuno non possa ritrovarvi tutto 
quello che precisamente conviene a suo Fi- 
glio , essi potranno nondimeno dar qualche 
piccolo lume a quelli , che incoraggiti dal 
zelo , che hanno per tutto quello-, che ap- 
partiene ai loro .carissimi Figli , sono ar- 
diti quanto basta .per arrischiar di consul- 
tare la propria Ragione circa la maniera 
con cui tiebbon erpicarli , in vece d’ acquie- 
tarsi , come altt’* , sul Costume una» 
'wersale.. 
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INTRODUZIONE. 

P RIMA che io imprenda a ragionare 
dei differenti esercizi propri per cdu-‘ 
-car la gioventù nei pubblici Studi , come 
«la prima mi era unicamente proposto , so- 
no srato consigliato d* inserir qui alcune 
brevi riflessioni su Ciò , che deve insegnar- 
si ai Fanciulli nei loro primi, e più teneri 
anni ; e su degli studi parimente , che con- 
venir possono alle giovanetre , Ano ad 
■una età più . avanzata . Pertanto essendo 
questo soggetto estranio dal mio primo pia- 
no, nè potendosi riguardare che come una 
utile digressione , non potrà imputarmi! 
a trascuratezza , se io non lo tratto , che 
assai superficialmente , massimamente che 
T abilità dei Maestri -, e I* attenzione dei 
Padri , e delle Madri , seriamente occupati 
nella Educazione dei loro Figliuoli, potrà 
agevolmente supplire a tatto ciò , che msa* 
cherà in questo piccolo Trattato . 






] 


H * ISTJIV. 

I 

\ /• 


Digitized by Google 



ISTRUZIONE 
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Degli e fercizf % che convengono ài Fanciulli 
< nell* età piò tenera . 

gL^^^^k'Onviene avvertire fin da prin- 
eipio , che gli avvisi , che qui 

* n a PP resso d ar & P ér un 
sesso ’ sono bene s P esso e 8 ua ^* 
mente utili per l’altro. Sarà 
assaT' facile il distinguerli , ed il farne la 
dovuta applicazione . ‘ 


Della "Educar,, dei Fanciulli . 173 

, * §. T. 

Di qual età può incominciai fi a far 
/fruire i Fanciulli . 

Quintiliano,^ Autore molto assennato , 
di cui fo grandissimo uso nei miei libri, e 
che ha date eccellenti regole per la edu- 
cazione della gioventù , 1 esamina uno que- 
stione molto agitata fin dai suoi tempi , e 
intorno alla quale varie erano le opinioni , 
cioè di qual età bisogni incominciare a far 
istudiare i Fanciulli . Alcuni (4) pensava-, 
no, che i?on dovessero applicarsi allo studio 
prima dei sette anni , imperciocché prima 
di tale età non hanno quelli nè Io spirito 
bastevolmente apefto per profittare delle 
lezioni , che loro si danno , nè il corpo • 
sufficientemente robusto per sostenere una 
grave fatica . 

Quintiliano però pensa diversamente 
ed appoggia il suo sentimento sull* autori- 
tà di Crisippo celebre Filosofo Storico , che 
aveva trattato a fondo la materia dei-la 
educazione . Questo Filosofo per verità 
dava tre anni alle Nudrici ,. ma voleva die 
sin d’ allora si applicassero elleno a ben 
costumare i Fanciulli , ed a reprimere in 

quel 

» ■> l ' 

,(4) Quidam li teeris Insti tuendos , quimi- 
nores septem annisessent, non putaverunt ; 
quod illa prima aetas & intelleduni disci- 
plinarum capere, & laborem pati non pos- 
si t. Quinti/, lib. i, cttp. t. 
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quelli aprimi empiti delle passioni, le qua- 
Ji cominciano di già a farsi sentire in quel- 
la tenera età , e che con assi crescono- in- 
sensibilmente , se non si procura di spe- 
gnerle nel loto nascimento. Or, dice ( 
Quintiliano , Se questa età è capace di ri- 
cevere istruzioni intórno ai costumi , per- 
chè non n« sarà capace riguardo agli stu- 
di? Che possono mai far di meglio i Fan- 
ciulli dacché sono in istato di parlare ? im- 
perciocché bisogna pure, che facciano qual- 
che cosa . Io so bene, (sempre Io stesso 
Autore, che parla ) che’ in tutto questo 
tempo' non potranno i Fanciulli appren- 
der tanto , quanto impareranno poi in un. 
solo anno ^ ma perchè (&) spregiare questo 
piccolo guadagno? e non • profittare di que- 
sto avanzamento per mediacre , cb J egli 
siasi? imperciocché quest’ anno di studio-, 
che si sarà guadagnato nel tempo della in- 
fanzia , accrescerassi a quei cHe seguono , 
ed in fine metterà- il Fanciullo in ist 2 to d*“ 
imparar più. cose, che senza ciò fatto non. 
avrebbe. Convien dunque sforzarsi di non 
perdere- questi primi anni , quanto più che 
i principi degli studj richiedono solamente- 

un 

, * - ; c *»’••• ‘ # 

(а) Cur a ut era non pertineat ad luterà* 
attas,*qus ad mores ym pertinet ? 

(б) tur Hoc, quantnlnmcumque est, lu? 
«rum fastidi amus ?. .* Hoc per singuio? an- 
»òs prorogatimi', in, summam prorkit ; & 
quintum in. infamia prsesumprum est tenv 
poris, adolescenti acquiti tur - 
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un poco di memoria , e ben si sa , che di 
' questa i Fanciulli non mancano. 

Io trovo ancora un altro avvantaggio 
) in tale pratica , e questo si é il disporre' 
pfer tempo Io spirito dei Fanciulli , e l* 
accostumarli a una sorta di regola , per 
cosi renderli più docili » e più sommessi , 
cd impedire per cotal modo una dissipa* 
zione spesse volte non meno nociva alla 
sanità del corpo , che allo avanzamento 
l dello spirito . * 

Posso a questi aggiugnerne un terzo , 
benché meno considerabile . La Provviden- 
za ha inserita ne* Fanciulli una grande 
curiosità per tutto' ciò , che è nuovo: una 
) facilità meravigliosa per apprendere infinite 
cose , delle quali odono parlare * ed una 
naturale inclinazione ad imitare i gran Per- 
sonaggi , e a formarsi su* loro esemp; , e 
su*, loro discorsi . Or ritardando la cultura 
di questi teneri spiriti, si rinunzia a tutte ; 
queste felici disposizioni , che la natura ha 
loro date nel nascimento; e non potendo 
questa starsene oziosa t sono i miseri con- 
dotti a volgere al male queste prime dispo- 
sizioni , destinate a facilitare il bene . 
t Non ignorava Quintiliano- , che poteva 
©bbietarsegli 1* estrema debolezza de* Fan- 
ciulli in que* primi anni, ed il pericolo , 
che si corre nell’ affaticare con isforzi pre- 
maturi , organi ancor teneri , e dilicati , i 
quali da una fatica un poco gagliarda pon- 
sò sconcertarsi per sempre . Io (4) no» 

ho , \ 

( a) Nec sum adeo artatum tmprudens , 

H 4 ut 
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»o, dicagli , iì poca cognizione della de- 
bole complessione dei giovanetti, cV io 
pretenda , che debbano fin d* allora viva- 
mente pressarsi , ed esigerne una piena ap- 
plicazione * Vuole egli , che sia questo u» 
giuoco, e non uno studio, un divertimen- 
to , e non una seria fatica . Si possono r.ac-,. 
contar loro delle storie piacevoli , ma bre-, 
vi , e disunite j farea ad essi delle piccole 
questioni,, che u sieno a lo.ro> portata , -e nell» 
destrezza delia interrogazione suggerir loro- 
la risposta ,. lasciando ai medesimi il pia» 

' cere di credere , che da se soli trovata 1* ab- 
bi ano, per ispirar loro il desiderio d’ im- 
parare.; lodarli di tempo in tempo ; ma 
sobriamente , e con giudizio., affine di ri- 
svegliare nei loro amici 4? emulazione , 
senza .lusingar troppo il . loro amor pro- 
prio ; rispondere alle loro questioni , ma-, 
sempre con aggiustatezza, e secondo la ve- 
rità ; negar loro alcuna volta fin lo stesso, 
studiare , quando il richieggono , per au» 
ipentare il loro ardore eoa questo inno- 
cente artifizio ’y. non usar mai in tale e{ì 
nè forza , nè violenza , e molto meno il 
gastigo per farli affaticare ; imperciocché 
lp grande applicazione delle Aje , e dei 
Maestri , che a quelle succedono, deve essere-., 
d isfuggtre , che i Fanciulli , i quali non pos- 
sono ancora amare lo studio , non ne con.- 
.• . cepi- 

ut tnstardum teneris protinus acerbe putem r 
ek:gendamque plenam operam . . , Lusus hic 
Slt - Et rogetur, & Iaudetur, & nonnuai' 
scisse se gaudsat» , . .. \ 
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sopiscono de! la avversione per la amarez- 
za , che vi trovano in questi primi' anni * 

Io so , che alcune persone di merito han- 
no pensato diversamente da Quintiliano , 
ed io son ben lontano dal condannarle . 
L’ erudito Signor le Feure di Saumur non 
parlo a suo figlio nè di Greco , nè di La- 
tino prima eh’ ei fosse giunto ai dieci- an- 
ni , eppure al fine dei quattordici , nella 
quale età sen mori, aveva letti, ed inten- 
deva perfettamente bene parecchi Autori 
si Greci, che Latini. Lo stesso Signore le 
Feure non aveva incominciato a studiar 
queste Lingue , che di dodici anni . Questi 
esempi però sono molto rari , e non senza 
fortissime ragioni il costume contrario ha 
prevaluto . 

Perciò trattasi ora di esaminare a qua! 
sorta di studi potino applicarsi i pargoletti 
dai tre anni fino ai sei? o ai sette , tempo , 
nel quale per ordinario sogliono entrare 
nei Collegi . 

$• ii. 

Del leggere , e dello feri vere . - 

Pare, che ono dei primi pensieri di un* 
Aia, o di un Maestro dei Fanciulli sia d* 
insegnar loro a leggere ; si procura ad essi 
per tal via un grande avanzamento , es- 
sendo la lettura un modo di occuparli 
„di renderli curiosi, e d’infondere piacevol- 
mente nelle loro menti una moltitudine 
d’idee più giuste, più utili, e più capaci 
di ben istruirle, di tutte quelle, che iu 

H 5 ‘ loro 
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Aero si genererebbono , se si ab&andbnasse* 
la loro infanzia alia sorte o alla piccio- 
i*zza delle mire di quelle persone da- culi 
sono attorniate*. « •' " . 

Ma io- devo avvertire ,. che vi sarebbe- 
un estremo pericolo nell 1 affaticarli molto 
colla lettura , e nel mostrar loro anche il? 
menomo dispiacere >. quando in quella non: 
riescono bene Forse questa è una delle 
cagioni di quella avversione , e che sin 
d’ allora parecchi Fanciulli contraggono» e 
conservan poscia per tutto il tempo di lo ro> 
vita, a tutto ciò t che si chiama studio , o 
aciefiia; la vista di un Libro li riempie di 
melanconia , perciocchò risveglia in essi- 
una* confusa memoria dei rimproveri , e 
«delle lagrime, che non andavano mai dis- 
giunte dalla loro prime lezioni.. 

Bisogna ( a ) dunque fare in maniera „ 
«he la lettura non sia per essi , che un. 

. giuoco ,, e un divertimento ; e non è que- 
sto certamente cosi difficile come si ere- 
de . In vece di presentar loro da prima; 
un libro in cui- nulla possono certamente 
is tendere , crederei più opportuno non. 
„ mostrar loro y che alcune lettere separate 
acciocché poi a poco a poco dovessero im- 
parare a conoscere ,, ed a compitarle . Pos- 
sono queste scriversi in differenti carte da. 
giuoco , affinchè eglino sieno in grado di 
maneggiarle al loro talento , e di accostu- 
, «aarsi insieme a. disporre sulla tavola quel* 

* ' • la 

..... o . . '• . • 

(*) Amet quod 1 cogitur- discerec> untoti- 
opus sic sed dtleilatio , non necessitai ,, 
sai voluntas t S, Bimu* ad Gaudente 
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I# lettera , che loro si presenta, chiamati* 
dola col proprio nome . Quintiliano loda 
(i a ) molto un costume , che praticava» a 
suo tempo per inanimire- i Fanciulli ad 
- imparare , e che coll’ anzidetto assai con* 
fossi ^ Consisteva questo in dar loro delle * 
figure dei- caratteri di avorio , o di altra 
simii materia , le quali abbiano essi piace- 
re di toccare , di guardare, e di nomina- 
re.- S. Girolamo nella sua bella pistola (ò) 

* a Letta le dà il medesimo consiglio y e bea 
si scorge , che in tutto quel luogo egli al- 
tro non ha -fatto , che copiar Quintilia- 
no , benché di lui non faccia, menziona 
alcuna . 

Alcuni Maestri si servono di due dadi 
, di legno ( d’ avorio sarebbono ancor mi- 
gliori ) dei quali fanno tagliar il primo a 
cinque faccie , ed in ciascheduna vi scri- 
vono una vocale ; il secondo a dieciotto 
faccie, ed in ogn’una di esse formano u- 
na consonante. Il Fanciullo getta o l’uno» 
o 1’ altro di questi due dadi , ed avezzasi 
-a conoscere , ed a nominare la lettera , 
•che rimane al di sopra -, poi gitrando- 

- li 

: (a) Non excludo autem id quod notum 

est , irritando ad discendum infanti* gratia , 
eburneas eriam litterarum formas in lusutn 
offerre, vel si quid aliud , quo magis illa 
aetas gaudeat , inveniri potest , quod tra&a» 
re, intueri , nominare jucundum sit. Quin- 
ti/. lib. i. cap. i. 

' ( b) Fiant ei littera* vel buxe* , vel ebur- 

neae , & suis nominibus appellentur : lpdat 
in eis , ut iusus ipse eruditio sit . 

; • . H é 
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li . a mentine in un tratto accostumasi a corti- 
pirare, unendo la vocale, e la consonante, 
che sr veggono nei rispettivi dadi. Essendo 
questo estremo per -un Fanciullo una s pe . 
2 te di giuoco , ei vi si compisce , '.ed impa- 
ra facilmente, e per 1’ ordinario assai pre- 
sto , a conoscere tutte le lettere,, ed a con> 
pitaile. St possono immaginare altri mezzi 
«osi facili , e cosi piacevoli. 

• Non è gran tempo , che è stata propo- 
‘Sta al pubblico una nuova maniera d’ in- 
segnar loro a leggere ; chiamasi questa he 
SuretM Typographique il Tavolino Tipo* 
igrafico , e il Signor da Ma $ »’ è 1» Àure- 
re . £ cosa molto ordinaria , e molto na* 

;tur . c }*. , a q«««ra parola di' novità si 

entri in diadema e si stia in sulla par». 
rta -y deposizione-, .che a ms sembra assai 
.«avi», ed assai ragionevole , quando eli* 
-ci conduca ad esaminate di buona fede 
« senza prevenzione ciò, che novellameli 

'^r;. 3 .! 1 ^ proposto; Ma nulla vi sa- 
rebbe di piti opposto all» equità , e alla ret- 

ina Che condannar® 

ima invenzione Mirante, p«rcbè è nuava.;. 

Il d ! e ? er to entrano aver buon grado a 
;«n Autore , quando anche non vi fosse 
riuscito perfettamente , per Io. aver egli pt *. 
joste al .pubblico le sue mjre, «d i suoi 
pensieri : essendo questo V mrc 0t mezzo di 
perfezionare le Arti, e le Scienze. Per 

fèdo di dU " q ^ SaQ3mente del nuovo me* 
con imi V- - Sl tr ? U Jj c °nviene esaminarlo 
on uno spinto indifferente , e libero da 
•*»» prevenzione . 

U Tavolino Tipografico 

» " * - • pi k 


• iti Tari citili ì , iti \ 

piìl lunga, che larga, sovra la quale si po- 
ne una spezie di tavolette divise in tre , 
o quattro piani di piccioli palebety^* o 
ioggette 'dentro alle quali si tengono i 
differenti suoni della lingua, espressi con 
caratteri semplici , o composti sopra al- 
trettante carte : ciascheduna di queste log- 
gette dimostra con un titolo le lettere , 
che vi sono rinchiuse . Il Fanciullo dispo- 
ne sulla tavola i suoni delle parole , che 
a lui si richieggono, tirandoli dalle sue leg- 
gerle , come appunto fa un compositore de 
stampa cavando dalle sue caselle i differen- 
ti caratteri', dei quali compone le sue pa- 
role ’ y e perciò a. questo Tavolino ò stato 
dato T epiteto di Tipografico r 

Questa maniera d* insegnarsi a leggere , 
non contando molti àlsà vantaggi , ne ha 
uno, che a me sembra ,as;ai considerabile : 
imperciocché ella c molto piacevole v paro 
un divertimento 7 e non ha punto aria di 
*tudi© * Niuna c- sa è piò dispiacevole , e 
più noiosa all’ infanzia , che la fatica delio- 
spirito , ed il riposo del corpo; gli occhi, 
h mani , i piedi - , tutta la vita è in azione» 
il Fanciullo cerca le sue lettere , la cava 
fuori, le dispone, le rovesciarle separa, 
.«•le rimette nelle loro Joggette } questo riio* 
vimento è molto uniforme al suo genio , 
ed estremamente confacevole al carattere 
vivo, ed attivo di quella età. 

Si conta uo gran numero di Fanciulli 
di tre , e di quatti’ anni T su dei quali si-fc 
fatta una fortunata prova di questo me?- 
lodo , ed io ne sono staio testimonio . So 
ancora da me medesimo , ch’egli è riuscì^ 
r .. : ' - - tQ- 
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tc molta felicemente ad un Giovanetto di 
qualità , per cui molto in’ interesso , to- 
gliendogli uua orribile avversione y eh’ eglt 
aveva ad ogni sorta di applicazione , ■« ad 
ogni studio ? al quale ei non andana giam- 
mai che piangendo , dove p-er lo contra- 
rio il Tavolino Tipografo forma ora tut- 
to il suo piacere y né in a'tro tempo gli 
costa lagrime , se non quando se ne vedo 
privo * j • 

Un altro avvantaggio di questo metodo 
si. è y che il medesimo Maestro pub in un 
sol tempo esercitar più Fanciulli , con che 
accender si pub tra essi una utile emula- ( 
«ione * e perciò similmente il Fanciullo eser- 
citarvisiy. o giuncarvi da se solo, senza 1? 
ajuro del Maestro- • f'y V 
Qualunque metodo £erò si usi per inse- 
gnare a leggère , giacché tutti finalmente 
hanno la lor utilità y e F antico pub riu- 
scire , e riesce di fatto in un gran numero 
di Fanciulli, quando sono bene istruiti , si 
cerca , se bisogni incominciare a leggere il 
'Francese, o il Latino - 
'C A me pare,* che non Vi- sia pericolo al- 
cuno a incominciare dal Latino , percioc- 
ché in quella lingua tutto si pronunzia 
uniformemente , ed il /suono corrisponda 
sempre alla espressione dei caratteri j che si 
•veggono ; cosa, che facilita molto la let- 
tura , dove per do contrario nel Francese 
vi é una qualità di lettere , che non si 
esprimono coi suono , o che si pronunzia- 
lo ora in un modo , ora in un altro ; ma 
jjon somministrando ai Fanciullo ‘la letta* 
là del Latino , che supni vuoti di senso , 
'jr. i ‘ • ' ‘ e do 2 
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t dovendo perciò- naturalmente- essere della? 
noja accompagnato un esercizio , nel quali©’ 
nulla ei comprende , conviene più presto- 
che sia possibile metterlo al Francese, af- 
finchè il senso io ajuti a- leggere r e lo abi- 
tui a pensare v 

Non ostante io credo che debba qui' 
farsi una distinzione . Uomini istruiti » 
fondo per una lunga sperienza di rutto' 
ciò , che riguarda le scuole , e che ia. so- 
vra tale memoria ho consultati ,, sono- per- 
suasi , che nelle scuole dei poveri , e ia- 
quelle di campagna sia necessario comin- 
ciare dalla lettura del Francese r ed io con- 
vengo con essi, intale sentimento; imper- 
ciocché oltre che i Fanciulli imparano piifc 
volontieri a> leggere , quando intendono 
quel che leggono, e che si sa per ìsperien- 
za, che quando sanno leggere ii Francese 
possono leggere ancora il Latino , una- ra- 
gione molto più forte giustifica quest’ uso •- 
Si vede comunemente sia in Città sia ia 
Campagna, che- i- Padri , e le Madri leva- 
tto i loro figliuoli dalla scuoia tosto che 
possono ricavarne qualche servigio ' dal* 
che sovente addiviene , se? s r incomincia dal 
-latino , che i Fanciulli' lasciano- le scuolf 
-prima cho sappiano leggere il Francese , e 
testando in conseguenza privi per tutto* it 
tempo di loro vita del profitto , che. rica*- 
varebboco per la loro* salute dalla lettura: 
•dei Libri di pietà 

Quando un Fanciullo comincia- leggere 
’in Francese bisogna chiaramente , e suo 
cintamente spiegarsi tutte le parole che: 
gli riescono nuove '; e quasi tutte, le rie» 
•* ' accno- 
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scono in una età cosi tenera , e scegliere, 
in oltre per la sua lettura quelle , che gli 
sono più familiari , e che più comunemen- 
te si usano : Giorno , Notte , Sale * Luna , 
Stelle y Pane , Acqua , Fontana , Fiume , 
Abito , Tela ec, se gli spiegano tutte que- 
ste , ed altre somiglianti parole cop -una 
piacevole maniera-; V' . • • : 1 

Quando poi incomincia ad. unire insie 
me ile parole , se gli danno a leggere del- 
le frasi corre , le quali racchiudano, qual; 
che istoria , 0 qualche cosa di curioso. (Cai-, 
no ’uccife Abele fuo Fratello per /’ invidia, 
che aveva alla fisa virtU Si spiega chi 
fossero Cainu, ed Abele , che cosa sia in- 
vidia , perchè Caino portasse invidia a suo 
Fratello: Effendo tutù gli Uomini divenu- 
ti malvagi , fedii Dio perire col diluvio .* 
Si fa osservare , che il diluvio è una gran- 
de inondazione , che cuoprl di acqua tut- 
ta la terra . .Noè , che foto era giufto , fi fai - 
yo con tutta la fua famiglia .per mezzo deir 
Arca. Si dice , che 1 ’ Arca era un gran 
Vascello lungo v e quadrato , e ricoperto 
. come una cassa. Se gliene mostja la figu- 
ra quale si trova nel. Catechismo istorico 
dei, Signor Abbate- Fleury ; imperciocché; 
le figure piacciono infinitamente ai. Fan- 
ciulli . Dio per provare la fede , e P obber 
.dienti di Àbramo , gli ordini) di facrificar- 
gli il fuo Figlio lfa.ee a , ma gli fu. ritenni p 
la mano , quando èra in. atto di f cannarlo , 
Se gli mostra la figura , e sé gliene spiega- 
no tutte le parti , delle quali egli stesso, 
non lascierà di chiederne la spiegazione,. 
I pulcini fi ritirano fatto le ale della chioc- 
cia- J ' 

V v ^ •- _ 



, * - 

(iti Fanciulli 

tia ) quando temono qualche pericolo , Si spie» 
g a no tutti i tertnini , che giungono nuo- 
vi . Il Pafiorc co* fuoi £ani guarda la fua 
ma udrà , t da lupi la difènde , Sarebbe 
assai desiderabile , che si avessero, molte, 
somiglianti figure ,/ fatte apposta pe’ Fan- 
ciulli r i quali s’ instruirebbono nel diver- 
tirsi , e che vi fossero dei libri per essi 
composti , qe* quali si trovano in grosso' 
carattere parole , frasi , e picciole istorie^ 
che loro convenissero . 

Un abile , ed attento Maestro spiegan- 
do le istorie r che ho qui sopra rapportai 
te , lascia cadere una qualche parolaccia \ 
per ispiegare 1* errore dei vizio , 1’ amore 
J della virili , P obbedienza , che è dovuta) 
ai comandamenti di Dio i 

Il miglior avvertimento , che si poss*r 
dare alle persone incaricate d’insegnare a 
leggere ai Fanciulli , è di consultar quelli,, 
che hanno studiata questa materia , e che 
alle loro riflessioni hanno congiunta un» 
lunga sperienza . Quanto a me , s’ io mt 
trovassi in somigliante caso , confesso , che 
sarei molto imbarazzato -, e che non tro- 
verei altre mezzo per togliermi da qiresF 
intrico, se non di prender consiglio da per-, 
1 sone abili , ed espe rimeritate in questo ge- 
nere . • 

Si h introdotto in Parigi da parecchi 
anni in qua nella maggior parte delle scuo- 
le de* poveri un metodo , che riesce molto 
ùtile agli scolari , e che risparmia molta 
fatica ai Maestri .. La scuola è divisa in piìt 
classi; ne prendo qui Una sola, cioè quel- 
la dei Fanciulli , cha compitano i bisognar 
> giu* 
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giudicar delle altre a proporzione ; sup- 
pongo , che il soggetto della lettura sia 
Dixit Domina* Domino meo , feci a dcxtris v 
meis . Ogni Fanciullo pronunzia una s i*' 
laba , come sarebbe Di ; il suo emulo, che 
sta in faccia , continua la seguente xit , e 
così del rimanente ; tutta la classe sta at- 4 
tenta , imperciocché il Maestro senza av- 
visar altro , rutta'- ad un tratto passa dal 
principio di un banco al mezzo, o al fine, 
e bisogna senza alcuna interruzione con- 
tinuar la parola * Se uno scolare manca in 
qualche sillaba , il Maestro senza parlare 
dà sulla tavola un colpo colla bacchetta , 
e P emolo -è obbligato di ripetere come va- 
ia sillaba, che è stata mal pronunziata 
Se questo similmente manca , quello r che 
- vien dopo a un secondo colpo di bacchet- 
ta ricomincia la medesima sillaba ; fino a 
tanto che sia stata ben pronunziata , e 
correttamente ► Vidi con particolar mia; 
piacere , trema , e più anni fa , felice-"' 
mente praticarsi questo metodo in Or- 
leans nella qual Città ebbe egli il nasci- 
mento per la cara, ed industria del Si- . 
gnor Garot , che. presiedeva alle scuole 
di quella Città , La scuola , che io vi- 
sitai era di sopra cento scolari , e vi re- 
gnava non ostante 'un profondo silenzio . 
Un Maestro eletro a una nuova scuola 
non farebbe egli molto bene a visitarquel- 
le, che riuscissero le migliori, ed a pren- 
derle per modello ? Dico Io stesso a pro- 
porzione delle persone , che vengono in- 
caricate di dare ai Fanciulli le prime istru- 
zioni » » • ’ - • • • 
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Lo scrivere dee molto da. vicino seguirò? 
il leggere . Il Sig. la Feure da- me sopra- 
citato non vuole , che- io. tale età si 
cerchi molto la bellezza dèi carattere •> 
Quando il Fanciullo abbia la mano leg» v 
gierà , ei si contenta*,- nè chiede di van- 
taggio • Anzi crede ». che - se fin d J allora il- 
Fanciullo imiti molto- bene cib »- che no»* 
pub farsi se non per mezzo di una appli-, 
catione lenta ». e fredda >; non sia t l u 5 l SI( ^ 
un buon contrassegno per lo spirito * Egli 
vuol piuttosto Fanciulli del fuoco , *■' 
dèiia vivacità., che loro ‘non permetta di 
astringersi scrupolosamente alla esatta- os- 
servanza delle regole^ . Certamente ». ^P el - 
* riuscir perfetto nello scrivere , . ccnvie.t* 
cccuparvisi ogni dì per uno spazio- consi--— ^ 
der abile di tempo , il quale può assai - piìb- 
utilmente impiegarsi. Basta dunque che 
un Fanciullo- scriva con mano franca, p 
leggiera , e che il suo carattere sia 1 , intei- % 
ligi bile ; qmndo sarà arrivato al quiodice—- 
simo » ò sedicesimo anno di sua età ,..ap- 
profittarasi piìfc per far bella forma -ioner-- 
del medesimo in soli quattro mesi , di quel- 
lo fatto avesse in quatrro anni continui », 

trovandosi in una età- meno, avanzata .. . » , 

Quintiliano da- Uomo sensaro », e che: 
vuole i che di mrto si profi li per la edu- 
cazione della gioventù raccomanda esrre-J 
inamente ai Maestri , che insegnano a seri-* 
vele , di non dar loro a copiare esem- 
: T , , . -, , piati,, 

I ; ' • . . - . • 

( a ) li versus , qtii ad imitationem scriben- 
di nroponentur , aon. otiosa velino sentem* 

: ■ ùas 

I ' - 
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plari , le parole de’ quali sieno poste a 
caso e vuote di senso , ma bensì , che 
conténghino qualche utile massima , e che 
conduca- alla virtù y impercioccbc , aggiu 
gne egli , quello che s’ impara in questi 
teneri anni , imprimendosi profondamente 
nella memoria , ci segue fino alla vecchia- 
ia, -e influisce in .tutta la condotta di no- 
stra vita . Mi basta di avvertire , che un 
'Pagano è quello , che così parla. . • u! 

Quando ho detto , che la lettura deve 
essere il primo esercizio delia infanzia. , 
non ho prereso di escludere ogni istruzio- 
ne , prima che il Fanciullo sappia leggere . 
Ve ue sono di quelli , che non arrivano 
se non tardi a questa piccola scienza , e 
non è convenevole perdere .tutto il tempo, 
che la precede . Si possono far profittare 
col raccontar loro a viva voce , e spesse, 
volte ripetere le stesse cose, che alcuni an- 
ni dopo dovranno imparare ne’ libri , quan.* 
do sapranno leggere ; copie qualche rispo- 
sta del Catechismo Isrorico , qua che verso 
delle Favole del. de la Fontaine , ed 
aftre somiglianti cose ; il tutto ( però in aria 
di divertimento , ' e senza giammai sgridar- 
li se imparano difficilmente ,.o se male le. 
ridicono . .j. , ... 

Ora vengo a quegli Studi » ai quali con?* 
viene far passare i Fanciulli , quando sono 
un poco franc-hi nel leggerei .. ;j ^ 

: ... , §. 111 . , 

tias habeant, sed honestum aliquid monen- 
tes. Prosequitur h*c memoriam in seneéìu- 
tem , & impressa animo rudiusque more* 
proficiet . Quinti V, i, c, i , 
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§. III. V , : 

, . ) * . . i 

- \ Studio del Catechismo Iflorieo . 

Io comincio dal Catechismo Istorico del 
Sig. Abate di Fleury > e parlo del p-riino * 

«h’ è fatto p.e’ Fanciulli . Non si può cer- 
tamente abbastanza stimare , e valersi .di 
questo eccellente libro, i ne abbastanza am- 
mirare H gusto squisito di questo pio , e - 
dotto Autore il -quale , mosso da spirito 
di religione , e di carità pe’ Fanciulli , si è 
particolarmente applicato a ricercare il lo- 
ro genio, e la loro capacità , ad abbassarsi 
fino alla loro debolezza , a prender il lor 
linguaggio , e per così dire a balbettar 
con esso loro ^ Ecco dunque il primo li- 
bro , che bisogna mettere in mano ai Fan- 
ciulli , e che bisogna loro insegnare ancot 
prima che sappian leggere , come ho di 
già avvertito . ^ 

I Padri di famiglia , se ciascuno di essi 
fosse bene istrutto, e desideroso d’ istruire 
i suoi Figliy ed i suoi Domestici V dovreb-. 
borio esserne i primi Maestri ;-ed i primi 
Catechisti . Io leggo con parti colar piace- 
re ciò , che narra il Sig. Abite Fleury d* 
uno de’ suoi Amici , nel discorso prelimi- 
nare del suo Catechismo : ,, Io conosco ua 
„ Uomo tra gli altri, die’ egli , eh’ è pas- . 
„ sabilmente istruito nella sua religione * 

„ senza aver giammai imparati a mente 
,V i Catechismi ordinar; , senza aver avo- 
„ to in tempo di sua infanzia altro Mae* 

„ stro , che suo Padre . Questo buon *Ua$ 

» «« : 
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mo tornato la sera a casa prendeva sulle 
i, ginocchia il suo Figlio , eh’ era in età 
,, d.i tre anni, pii raccontava fami liarmen- 
„ te ora il Sacrificio d’ Abramo , ora risto- 
rna di Giaseppe, o alcun* altra.' cosa di 
sitnìl fatta, e nello stesso tempo gliene 
faceva vedere in un libro le "figure ed 
„ era un divertimenro per rutta la fami- 
• „ glia il ripetere queste -Istorie . Quando 
■ tt il Fanciullo giunto all* età di sei., o set- 
,, te anni incominciò ad intendere un po- 
„ co il Lat : no, il Padre facevagli leggere 
,, 1* Evangelio , ed i libri piti facili -dell* 
,, antico Testamento , prendendosi pensie* 
,, ro di spiegargliene tutte l le difficoltà ^ 
, n dalchè gli è rimasta per tutto il tempo 
,, di sua Vita una gran venerazione , ed 
„ un grande affetto per la Scrittura 'Sa* 
„ era Ecco il frutto di una educazione 
Cristiana; ecco il dovere di un Padre da 
'•bene istruito e non molto occupato dà’ 
ssuoi impieghi : così praticavasi ne’ primi 
e più santi secoli dèlia Chiesa , ne’ quali ì 
Tanciulli erano bene ammaestrati nella 
Religion Cristiana per la cura de’ soli Ge- 
nitori , e senza il soccorso de* Catechismi, 
f noo essendovi ancora in que* tempi Cate- 
chisti . pubblici , e di uffizio per la gio- 
ventù . 

' Le Madri tron ponno isctisarsi colle lo- 
ro grandi occupazioni , imperciocché elle 
« hanno molto ozio ... Il pensiero della edu- 
cazione dei Fanciulli fino alla età , di cól 
parliamo, a loro principalmente appartic- 
ele , e fa parte di quel piccolo domestico 
Impero che ha. loro spezialmente assegna» 
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:to la Provvidenza . La naturale dolcezza » , 
t le insinuanti loro, maniere , se sapessero ' 
unirvi un’ autorità dolce , ma costante , 

Je pongono in istato' d’ istruire con buon 
successo i icr Figliuoli. Io conosco parec- 
chie Madri , che hanno .perfettamente a- 
dempiuto questo dovere , e una tra le al- 
tre , che non ha giammai lasciato solo .il 
Figlio coi Domestici >• e che lo ha da sè 
medesima perfettamente ammaestrato in 
tinto ciò , che può sapere un Fanciullo , 

-fino all’ età di quasi sei. anni , nella qua- 
le Io consegnò a un Precettore capace di 
/tenere il suo luogo, e di' entrare nelle sue 
«lire. » 

'• Io ho detto , che l* educazione dei Fi- 
: gli appartiene principalmente all* Madri ; . 
-avverasi ciò ancor più in Campagna y che 
in Città ; imperciocché nel tempo , che gli 
^Uomini sono occupati in laboriose , e ne- 
cessarie fatiche, ( e lo sono poco men che 
tutto 1’ anno ) alle sole Donne può rima- 
Jiere qualche poco d’ozio . Da ciò ben si 
comprende , q.uaato stretto ? e indispensa- 
bile sia l’-obbligo t che hanno i Signori dei 
Villaggi di stabilirvi delie Scuole di Fan- 
ciulle , e quanto particolare debba essere 
jl pensiere , che sono tenuti a prendersi i 
Pastori di questa parte di loro greggia , 
formando questa tutta la risorsa , e rutta 
la speranza di un Villaggio ,\ impercioc- 
ché queste Giovanotte diverranno col rem- ‘ 

,po Madri^di Famiglia, e se avranno avu- 
to la fortuna, di essere bene allevate nell* 
loro .gioventù > comunicheranno il medesi» 
mo vantaggi» ai loro Figliuoli . 

Per 

/ 

- 
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Per ritornare al Catechismo IstoTÌco , 
chiunque siasi quello , eh’ è incaricato d’ 
insegnarlo a’ Fanciulli -, deve incomincie- 
re dai legger loro il racconto retorico , che 
•precede ie interrogazioni -, ovvero , cosa- * 
che sarebbe ancora migliore , farglielo a 
viva voce . Si potrebbe , se ciò non gii 
aiwoja , leggerglielo un* altra volta , per 
mettergli sempre più in istato di bene in- 
tenderlo . Fin qui non abbisognano se non 
le orecchie , ed un poco di attenzione , 
che il Maestro può consi liarsi colia ma- 
niera gaia , •« piacevole , colla quale loro 
■leggendlo , ovvero il narrerà . Uopo ciò 
si passerà alle inrerrogaziont, ed alle rispo- 
ste , che ripeieransi ciascheduna più vol- 
te , acciocché il Fanciullo perfettamente 
•le intenda ,• da principio basterà insegna- 
gli le risposte , o a viva voce , s* ei non 
■sa ancor leggere -, o colla lettura , ciò, che 
potrà far egli da se in particolare ; così 
<si* farà al Fanciullo studiare tutta di segui- 
•to la prima parte del Catechismo , che fc 
•tutta istorica , e che contiene ventinove 
-articoli ;, o lezioni . -Questo sarà .come il 
- primo letto , che si farà nello spirito dei 
Fanciullo , e si avrà grande attenzione di 
fargli considerare tutte le figure , ohe ve- 
drà egli certamente con diletto , e di spie- 
.garglicne tutte le parti. Io ho veduta con 
ammirazione una Giovanetta di qualità , di 
eoli quattro anni , e che non sapeva 3ncor 
leggere , alla quale era stato insegnato il 
•Catechismo Istorico tutto intero , intorno a 
•cui ella rispondeva senza esitare in qualun- 
que luogo £ei libro, che a lei si ricercasse . 
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4 V LVinvenziòne dellé figure è 5 eccellente , 
essendo elle proprissime a far colpo nella 
immaginazione de’ Fanciulli , ed a fissare 
( ia loro memoria ; questa à propriamente la 
scrittura deglMgnoranti. Sarebbe desiderata* 
le, che queste figure fossero disegnate da 
.buona mano, e incise da perirò Intagliato- 
re ; ma la spesa renderebbe questi libri inac- 
cessi bili ai poveri , pe’ quali principalmente 
su dee faticare- Sarebbe forse una liberalità 
indegna di un Principe, di un gran Signo- 
re, o di un Uomo molto ricco > il farne 
da s'e medesimo la spesa , e gratificarne ii 
pubblico senza distinzione di ricchi , e di 
poveri , con un dono; che sarebbe molto 
. utile a tutti , e che farebbe un onore, im- 
mortale al Donatore? 

Dopo avere in tal maniera scorso il Ca- 
lechismo Istorico , . si riprincipierà da ca- 
po , aggiungendovi le interrogazioni , e fa- 
cendole parimente imparare a mente , im- 
perciocché sono esse naturalmente unite alle 
risposte , « spesse volte ne contengono il 
v preciso* « - . . . • »:• ~ ! . -~ 

Finalmente quando il Fanciullo saprà 
bene le domande, e le risposte , e che sa- 
rà in quelle ben franco, gli si farà impa- 
rare a mente il racconto Istorie© , che le 
precede . Ma per quello riguarda questo 
racconto , non .bisogna servilmente obhli- 
v gare il Fanciullo * ridire le stesse parole , 
t che avrà imparate * Non dee recar dispia- 
. cere , ch’ei le muti alcuna volta f purebh 
sia qib senza cambiamento del senso * 
essendo anzi questa una sicura pruova , 
eh’ egli ha intesa la cosa , dove che pub 
Rollili Tom, li, . I 
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dubitarsene , quando ripete le stesse pa- 
role . 

Queste tre differenti repeti noni , che 
dovranno sempre essere^ accompagnate da 
qualche mutazione, o da gualche aggiunta, 
avranno ^pet tal via il mento della novità » 
non disgusteranno i Fanciulli , e profonda- 
mente s* imprimeranno nella loro memoria^ 
e nel loro intelletto , • 

Da questa prima parte del Catechismo 
puramente Istorica , si faranno passare al- 
_'I* seconda , che contiene la Dottrina Cri-< 
stiana , e per conseguenza Istruzioni più 
serie ; si osserveranno in J questa le medesU 
me regole, che nella prima. 

Nell’ uua , e nell’ altra però 1* abilità 
delle Aje , e de’ Maestri consiste in non 
ristringere tutta 1’ attenzione ad esercita- 
re la memoria di un Fanciullo , facendo-; 
gli recitare a mente quello , che ba im- 
parato , ma a cominciare di già a forma- 
re in lui il giudizio, per quanto compor- 
ti la suà età, proponendogli piccole que- 
stioni proporzionate alla sua debolezza- , 
scomponendo alcun poco l 1 ordine delle in- 
terrogazioni , facendogli spiegare le sue ri w 
sposte , ed usando mille altri mezzi indu- 
striosi , che ]’ affezione , ed il zelo ^spirano 
ad un Maestro, che si fa piacere di com- 
,piere perfettamente il suo dovere . 

Questo esercizio del Catechismo Istori- 
■co , in cui non' verrà; impiegata che una 
piccola parte del giorno , regolato confor- 
me ho avvertito , e rinnovato di tempo 
« in tempo pon ripetizioni reiterate più d ? 
«04 volta , occuperà» tre , o quattro anni 
+ , *. : dell’ 


i 
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dell* infanzia , e la condurrà fino al sesto f 
0 settimo anno , nel q\iale s’ incomincie- 
ranno scudi di qualche maggiore , e più 
seriosa considerazione . / 

§, iv. / . ? • 

' Le Tavole del Sig, de la Tonfai ne „ 

Nel medesimo tempo , nel quale si- oc- 
cuperà il Fanciullo in questo esercizio , se 
gli faranno imparare à mente alcune favole 
deF Signor de la Fontaitie -, «scegliendone; 
prima le più brevi , e le piu gustose . St 
avrà cura di spiegargli chiaramente, e bre- 
vemente tutti i termini -, eh’ egli non in* 

' tende, e dopo avergli più volte letta un* 
favola , ed avergliela piu voice, fatta ripe- 
tere a mente si avvezzerà il fanciullo a far- 
ne da se stesso un racconto semplice , e 
naturale . Non si può credere , quanto un* 
tale pratica possa essergli- utile col tempo» 
Per rendergliela più facile, il Maestro fa- 
rà egli snesso questo raccontò , e gli inse- 
gnerà col suo esempio , come convenga 
portarsi . Non ò necessario avvertire > che 
bisogna incominciare dall* esporre agli oc- 
i cbj del Fanciullo la figura-, che è alla te- 
sta della Favola , e che ne contiene il sog- 
getto, e dal fargliela ben comprendere, non 
essendovi cosa che a lui riesca di maggioE 
divertimento. 

jQuando ne avrà imparata bene un^ a 
mente , e che perfettamente la possederà , 
se gli insegnerà a recitarla , e ad accom- 
pagnarla col tuono , e col gesto convé- 

I a nien* 
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nienti alla materia, il Maestro potrà os- 
servare ciò, che in seguito si "di rà intorno 
all* Fregole della Pronunzia . Si avvezze- 
rà parimente il Fanciullo di buon' ora ad 
esprimere come dcesi le vocali , e le con- 
sonanti , a farne sentire- la forza , e fer- 
marsi su quelie , che richieggono pausa , 
a non mangiar certe sillabe , e principal- 
mente le finali , a fare certi intervalli se- 
condo la differenza della punteggiatura , 
in una parola a pronunziare con grazia , 
con chiarezza , e con aggiustatezza . Si 
deve essere /nolto ^ attenti per far loro 
prendere un tuono naturale , e far isfug- 
gire una sorta di falsetto , ordinario a* 
Fanciulli , il quale gli accompagna poi fin 
nelle Classi , e tal volta ancora fino ad una 
età più avanzata... 

* , /- • - • % V. - -, 

«ri f ' • ^ l ' 0 • 

s , - - La Geografi*» ' 

. . ; \ : t : • . . ' J * : 

--S’impiegherà parimente ogni giorno u« 
certo tempo nella Geografia -. Sarà questa 
per essi piuttosto un divertimento , che uno 
studio, -se il Mastro saprà condirlo ' eoa 
qualche piccola-, e piacevole Istoria f e 
con qualche farro curioso in occasione dei 
Paesi, e delle Città, delle quali dovrà lo- 
ro parlar*. Queste Istorie , e questi fatti 
si truovanb nei libri di Geografia , dai 
quali non bisogna scegliere, se non quelli, 
eh* possono piacere al Fanciullo. 

^ Vi sono parecchi metodi d’ insegnare la 
Geografìa , per la più parte molto bu®ni , 
- pur- 
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purché da quelli non si discosti , e che sie* 
no sempre accompagnati dalla ispezione 
delie Carte , essendo questa Una scienza 
degli occhj.. Tra questi differenti Metodi 
sembrami , che debbano preferirsi quelli , 
che in luogo di supporre dello intendimen- 
to ne’ Fanciulli , o di aver bisogno di esse» 
re d<i loro ajutati , gli aiutano piuttosto , e 
li divertono col mezzo di un aggradevole 
esercizio. • 

Si comincierà a prima giunta dall’ espor- r 
re a’ loro occhi il Mappamondo , che h' l* 
carta del Mondo intero o piuttosto il 
Globo terrestre molto piu proprio a dar 
loro una giusta idea della figura della ter- 
ra . Si avrà cura di far loro capire i ter- , 
mini necessari di quest’arte, doli’ adattarli , _ 
alla loro capacità ; Continente y M.tre t Ifo- 
la, Penifula , Golfo t Stretto , ec. 

Si può insegnare la Geografia per mez- 
zo di esatte divisioni, e di erudite reia-» 
zioni , ma questo metodo aggrava mo!:o 
la memoria , e non .ricompensa con alcun 
piacere la ncja inseparabile da una lunga 
filza di nomi propri . 

Panni , che sarebbe più utile di condur- 
re , e di far viaggiare il Fanciullo su d* 
una carta , senza osservarvi altra cosa se 
non qualche aggradevole particolarità , che 
essendo unita colla figura del Paese , aiuta 
la* memoria a conservarne il nome , e la 
situazione. - r 

-lo suppongo per esempio , che si voglia 
far conoscere i 5 Asia ad un Fanciullo , che 
sappia i termini ordinari j io vorrei far- 
gliene sol tanto scorrere tutte le coste , 

J . I $ . av^ . 
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avvenendolo di ciò, che ciaschedun 'Paese 
ia di rimarchevole . 

L’ Asia , io gli direi , comincia dove fi- 
nisce l’Africa, cui è congiunta per l’ Isti- 
nto di Sues ». che v-oi vedete tra il Mar 
Mediterraneo , e il Mar rosso * questa Ma- 
le si chiama rosso , .perche vicino a questo 
abitavano gl’Iduraei discendenti da Esau , 
o Edom , il cui nome significa Rojfo , o di 
ptl Roffo , 

L’ Arabia x che da questo Mare è bagna- 
ta , .si divide in tre , la Petrea , la Deser- 
ta » e la Felice .. 

La Petrea è qui alla estremità, o versa 
il fondo dei Mar Rossa.. Qui s, aggiornaro- 
no gl’ Istaelitti per lo spazio di quarant* 
inni, dopo aver passato a piedi asciutti il 
Mar Rosso , che erasi ritirato ; .Osservate 
il Monte Sinai , sul quale Dio dette agli 
Ebrei la Legge contenuta nel Decalogo , e 
,^pnolti altri regolamenti . L’ Arabia Petrea 
prende il suo nome dalia antica Città di 
Petrea , che piò non sussiste . 

La Deserta cosi chiamasi a cagione del- 
le vaste sue solitudini . Vi si veggono le 
Città della Mecca , Medina ed Èlcatif , 
tc. La Mecca è famosa per ìa nascita del 
falso Profeta Maometto . Vi è stata fab- 
bricata. una considerabile 'Moschea , alla 
quale ogn 1 anno , e d3 tutte le bande con- 
corre in caravane un gran numero di Pel- 
legrini . Manina \ il luogo della sua Sepol- 
tura . iU Catif, o Elcatif è situato sulla 
del Golfo Persico > si fa ivi il 
commercio delie Perle, che si cavano- dal 
le loro Madri , che i Pescatori vanno a 
. • - - svel- 
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svellere al lungo degli scogli dèli’ Isola di 
Baharen , che gli sta in faccia . Si spiega-, 
no al Fanciullo le parole Perle , e Madre- 
perle , come si peschino , e che cosa signi- 
* fichi la parola Pefeator di Perle. 

L’Arabia felice porta questo nome, per- 
chè ella produce delle piante mqito stima- 
te ; le principali -Città di questa Provincia 
sono Ispaan , Tauris , Schiros , o Sciraz , 
e Bander Abassi. Ispaan, e Tauris hanno 
dei Mercati ., o Piazze pubbliche cosi spa- 
, ziose , che vi si ordinano in battaglia die- 
ci mila Uomini . Si vedono a Sciraz le ma- 
gnifiche mine dell’antica Persepoli . Bander 
Abassi è il più bel Porto -della Persia ; vi 
.si fa in oggi quel commercio, che faceva- 
no una volta i Portoghesi nella piccola Iso- 
la d' Ormus all’ entrata del Golfo , dalla 
-quale sono stati discacciati . 

Assai vicina è la Montagna di Chiam- 
pa , nella quale si trovano terre di' diffe- 
renti colori , -.delle quali è così . vivo lò 
splendore , che non si è potuto giammai 
•imitare la bellezza delle tele con quelli 
•dipinte, che più volte si lavano , senza per- 
der nulla della loro vivacità . 

Continuando iti tal modo a scorrere tut- 
te le coste , e ripassando su i medesimi 
luoghi senza cambiar punto ciò , che si 
-vuole , che il Fanciullo impari , egli pren- 
de per un giuoco queste cognizioni, che lo 
divertono , e s’ imprimono nella sua memo- 
ria senz’ alcuna fatica . 

Quando il Fanciullo-ha di già fatto qual- 
che progresso nella Geografia , si può far- 
lo viaggiare sulla carta ; farlo andare , pcV 

, I 4^ esem- 
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esempio da Parigi a Roma ? f aceftt wi 
passare il Mate , e farlo ritornar per ter- 
ra , tenendo un’ altra strada. Queste picco- 
i» mutazioni lo divertono, e per- istrada se 
gl insegnano mille curiosità di tutti que» 
luoghi , pe’ quali egli passa » > , 


§, Yi 
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La Grama ti ca Francefe 
* . • . *• . ; ) 

^ ,a > Gramatica Francese è quella cosa 
Gì cui^ mi resta a parlare , la quale deve 
esser insegnata a’ Fanciulli tosto che ne 
saranno capaci , di che per l’ordinario lo 
sono ben presto. E’ una vergogna , che 
noi non sappiamo la nostra propria Lin- 
gua i e se. vogliamo dir vero dovremo- 
confessare quasi tutti di non averla giam- 
mai studiata , Io. non mi fermerò qui a far 
quelle riflessioni , che si ponno fare.su que- 
sto soggetto. , ed altrove parlo assai lunga- 
mente di ciò y che riguarda questo studio .. 
L.n sola prudenza del Maestro nell* età ,, 
di cui si tratta, può regolarne il. tempo y 
e la maniera . Ei prenderà ih una Grarna- 
tica Francese ciò, che crederà, più neces- 
sario a’ Fanciulli , e piò a loro- .portata. > 
riservando ad alrro. tempo ciò , , che gli 
sembrerà più astratto, e più difficile im- 
perciocché sarebbe cosa desiderabile, che si 
continuasse quest’ esercizio , durante tutto 
il. corso degli Studi. , 

Ecco presso io poco quello in cut credo 
doversi occupar* i Fanciulli fino all’ età d.i 


I 
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Sei anni ; allora potranno mettersi al La* 
tino , la cui intelligenza diverrà loro pii, 
facile . per lo studio , che avranno fatto 
della Granitica Francese , essendo i prin* 
cipj di queste due lingue in molte cose 
comuni . , , ^5, , 

j_ ‘ Non bisogna credere, che quello, che io 
ho proposto , sia superiore alle forze di un 
Fanciullo; io ne ho inteso uno ora di fre- 
sco, che noti ha che sei anni in una as- 
sai numerosa adunanza rispondere sopra 
tutto il Catechismo Isrorico , e recitare in 
qualunque luogo si aprisse il libro , così i 
racconti , come le interrogazioni, e le -ris- 
poste . Rese questi parimente conto della 
maggior parte dei termini della Geografìa , 
delle quattro parti del , Mondo in" genera- 
le, e della Francia assai particolarmente j 
«sposte con molta pulizia parecchie regola 
della Gramatica Francese , e questo fucò , 
che mi sorprese più di tutto . Recitò al- 
cune favole de la Fontaine con molta gra- 
zia , ed era pronto a rispondere ahi prin- 
cipi del Blasone , ma il tempo noi per- 
mise . 

So bene ,• che non si deve aspettar tan- 
to da tutti i Fanciulli , nè ho cirato quest* 
esempio, se non per mostrare di quanto 
sono eglino capaci , allorché sono bene am- 
maestrati . Quando però se ne trovassero' 
del carattere di quello * del quale ho par- 
lato , che da sé stessi ricerchino lo srudio j 
e se ne facciano un piacere ( cosa per ve- 
rità quanto rara ,* tanto felica ;) converreb- 
be essere estremamente attenta» a modera- 
re il loro ardore , «d a contenerlo ae’ §io* 

' - I 5 sii 
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sti rimiti * Niun;i cosa épiù lusinghiera e 
pe’ Genitori, e pel Maestro, quanto i! ve- 
dere riuscir bene un- Fanciullo ut uà’ età 
così tenera y ma- credo di poter assicurare t 
«be niuna cosa parimente è* piu. pericolo- 
sa ; imperocché se una^parce , e 1? altra 
si abbandona a questo piacere r e se con 
roolta attenzione noti si tn cura della sa- 
tj;ta del F abci-ullo , si corre rischio di mi- 
narlo per sempre con una applicazione 
troppo continua che dissipa gli spiriti v 
scn/a .che uno se n* awega v e che lo- 
gora insensibilmente le fibre e gli orga- 
ni .* che sono allora di un’estrema. delica- 
tezza , . 

v benché .sì* grande coiai pericolo ^ non; 
e pero frequente , essendovi ben: più spes- 
so bisogno d’ ispirare ai Fanciulli 1’ ardo- 
re i che ..di mostrarlo ed io questo fo io- 
consistere la pi incipale abilità di. un Mae 1 
stroi imperciocché per rendere amabile lo> 
«odio , convien , eh.’ ei cominci dal ren- 

- r LM biie sè stesso > nel: che riuscirà egli: 
intailibilmente^.se opererà sempre con ra- 
gione , e giammai per capriccio Io trat- 
terò questa materia molto ampiamente. , 
quando esporrà gli obblighi dei Genitori „ 
e dei'^ Maestri nella Educazione dei Fi- 
gliuoli. , Mi basta qui di avvertirli che- 
aon potranno giammai essere ! bastevol men- 
ta ^trenti a svegliare dèlia emulazione net 
loro animo . Gii esercizi nella età , di cui 
parlò ,. debbon piuttosto esser un diverti- 
mento » .cbe uno studio* Bisogna variarli 
compendiarli ,, interromperli .ancora qual- 
che volta 'inmameute- per .prevenire U 
. noja > 



• \ eìtt Tanti ut li < 

i}òfe', ed il disgusto ; («) proporre al Fan- 
ciullo delle piccole ricompense , e sceglier 
Quelle , ‘•che pia cciono piti in questa età « 
-5' egli L 'c nat tirai mente tardo ad imparare , 
%on fargli dei vivi rimproveri', e non trat- 
tarlo duramente, per tema , di* ei non si 

? ‘ributti i e che non conservi nella età piu 
a /'anzata I* odio per ogni Studio , di cui 
non ha sentita che 1* amarezza nella In- 
fanzia , non potendone ancora compren- 
dere V Otite . Conviene per lo contrario 
eccitarlo, incoraggirlo , lodarlo ancora per 
poco eh 1 ei riesca , opporgli qualche com- 
pagno , i cui progressi, e le cui lodi pic- 
chino il suo amor proprio , e cui goda di 
vincere , e si attristi di essere da quello 
superato . Questi sono gl* innocenti . a* tifi- 
ci, che San Girolamo copiando Quintilia- 
no , consiglia ,a una Dama Cristiana di 
usare con una sua Figlia , che non aveva, 
allora , che cinque , o sei anni , e sulla 
Educazione della quale Ei le dà amfflira- 

• bili precetti . Alcune Madri Cristiane esi- 
gono da nie , che io ne accenni similmén- 

* *••• te 

. -*.<i . - . '* »• r - '-*■•' 

t a ) Syllabas jungat ad prarnium , & 

* quibds yia aeras deli h’ ri potest , munu>culi$ 
invitetur . Habeat & in dicendo soc as ,, 
quibus invideat , qiiarum laudibus^ mordea- 

i* tur. Non objurgancfa est , si tardìot sit , $ed 
laudibus èxcitandum est ingenium , ut & 
Vicisse gaudeat , & vi£ta doleat 1 . Cavendum 
in primis ne oderit studia j ne amaritudo 
eorum , perefepta in infamia , ultra rudes an- 
nos transeat . S, Hier. /. t, £>• r$.a4Lxtam. 

. I 6 
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U alcuni sopra io stesso soggetto , uè io 
posso dispensarmi dal compiacere ad una 
così giusta t e ragionevole brama . Sono 
in obbligo di rendere questo attestato di 
riconoscenza alle rimostranze di stima , che- 
4e Dame stesse mi danno pel mio Tratta- 
lo degli Studj , la eui lettura io ero ben 
lontano dal credere,, che avesse potuto. ca- 
gionar loto alcun piacere» 

CAPITOLO .It 

\ 

Della Educazione delle Fanciulle • 

M Onsignor Fenelon Arcivesc. di Cam- 
bra! , comincia 1’ eccellente Libro t 
«he ha composto su questa maceria dai do- 
lersi , che r Educazione delle Fanciulle sia 
quasi generalmente trascurata ; questa que-> 
rela ha purtroppo tutto il fondamento. Ben- 
ché commettami molti mancamenti- in quel- 
la de* Fanciulli , si è non ostante persua- 
so , ch’ella sia di grande importanza pel 
ben pubblico » LI lungo tempo v che si de- 
stina ai loro studi , i Maestri , che loro si 
danno , le spese , che a tal fine si fanno 
-sono altrettante ripruove, che ben si com- 
prende la rilevanza doli 7 aliare . Ma sot- 
to pretesto , che non convenga * che le 
Fanciulle sieno dotte r e che la curiosità 
le renda vane , e smorfiose , si lascia ogni 
pensiero d’ istruirle y come se la ignoranza 
fosse l r appanaggio del loro sesso . Il tras- 
curare cosi l* Educazione delle Fanciullo 
è un errore massiccio , ed estremamente 
pregiudiziale allo stato » , o 



tìei Fanciulli ; ( joj 

Si dee nella Educazione dì queste prò* 
porsi, un doppio fine come in quella dei 
Fanciulli , cioè di formare fa lor mente , 
e di coltivare il loro spirito . Comincierò 
dalla prima parte , che è la più importan- 
te ma che io tratterò molto, brevemente , 
convenendo egualmente alle Fanciulle gii 
avvertimenti , che sopra taf soggetto darò 
in arguito ai Fanciulli . : 
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ARTICOLO L 

He ce flit a } e maniera di {ormar t t 
co fiumi delle Fanciulle fino dalla 
pi# tenera infanzia - 

AN Girolamo scrivendo a Lera Da- 

S ma di gran qualità , sovra 1- Educa- 
zione di sua figlia , e ad altre Ma- 
dri Cristiane , dice eccellenti cose in tale 
proposito , delie quali ne farò buon Oso * 
non meno che del Libro di Monsignor Fe- 
ndo ri . » ' *- - ' 

Avverto fin da principio le Madri , e le 
Aje i che io considero qui, e,, eh’ elle deb- 
bon considerar meco le Fanciulle , come 
uscite di fresco dal fonte Battesimale , co- 
me aventi in quello fatti de* voti solenni 
in presenza dì Gesù Cristo , dei quali i 
Genitori , i Maestri, e le Maestre sono 
resi depositar; , come aventi similmente 
in quello rinunciato a tutte le pompe , e 
vanità del secolo , ed in conseguenza co- 
inè persone che debbono essere allevate 
con principi conformi agl’ impegni allora 
contratti , non già per qualche anno so- 
lamente , ma per tutto il tempo di Ior 
vita . Io non credo , che parerà irragione- 
yole questo avvertimento , il quale intan- 
' to \ 


Dell y EdttCaz* delle Fanciulle r io,rf 

w solo basia a stabilire tutte le regole d£ 
una buona educazione * ' *» 

Siccome le primizie di' tutte le cose so?- 
no spezialmente dovute a Dio , così i pri- 
mi pensieri , e le prime parole di una Fan- 
ciulla devono esser consecrate dalla- pietà 
La ( « ) gioja di una Madre Cristiana r 
qualora Santa Pavola r deve essere*' di li- 
di re la figlia con voce fievoe , e con lin^ 
gua balbettante pronunziare il dolce nome' 
Gesù Cristo , a cui è stata soleonemen» 

• te dedicata nel Battesimo.- 

Questa consecrazione richiede, che ( 6$ 
una Fanciulla f divenuta tempio del Si- 
gnore non oda , e non dica 'giammai- co- 
sa , che non respiri ii timor' di Dio ;• che 
le parole contrarie alla onesta sieno per 
lei un linguaggio incognito r e straniera r 
di cui ella nulla intenda che ignori as- 
solutamele le canzoni mondane / che per 
io contrario i suoi labbri ancor teneri in» 

* * • • *' CO c *' 

(a) Parvuls adhuc lingua belbutiens- Chrf* 
sr t alleluia resonabat . S. Hrer ; ad Ltctam „ 
Non debeo silentio pr-asterire , quanto ( S, 
Paula } exultaverit gaudio , quod Paulam ,, 

‘ neptem suam r audierat in cunis Bc crepi- -- 
taouiis halbutiente lingua aJleiuja cantare.- * 
Ad Eufloc - - ; 

(£)^Sic erudienda est anima qua; fu» 
tura est tcmplum Dei . Nrhil aliud discat 
audire nifa.il loquì , nbi quod ad timorem 
Dei pertineat . Turpia verba non inteili- 
gat r cantica mundi ignoret . Adhuc tene- 
ra lingua Psalmis dulcibus imbuatur . Ad 
Letta m % 
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Cominciano a cantare i divini Cantici di 
Dav,idde . ' " - ' 

Che quando 1* età permetterà di eser- 
citare la di lei memoria , se gli («) tac- 
ciano imparare a mente alcuni versetti 
scelti elei K antico , o del nuovo Testamen- 
to, i quali debba ella/' regolarmente a sua 
Madre recitare , e che -saranno comb la 
suà imposta di ogni di , e come un itiaz-. 
zetto di fiori raccolti dalle Sante Scrittu- 
re , ch’*elia a lei offrirà ogni mattina . \ 

Che non abbia commercio alcuno con 
Fanciulli di altro sesso ; che non se le 
assegnino per servirla , se non Donne di v 
un carattere saggio i e di uno spirito re- 
golato , e sicuro-,’ alle quali se la scienza 
del Mondo pub essere utile fino a un cèr- 
to segno-, conviene che si guardin bene 
di non comunicarne al loro allievo l’aria 
contagiosa , e le massime perniciose ; im- 
perciocché in questa età poco basta, per 
nuocere alla purità , e» alla innocenza di 
una Fanciulla , che dee riguardarsi come 
tenero , e delicato fiore \ che il menomo 
attossicato soffio può corrompere , e fare 
perire in lin tratto , i 

San Girolamo molto raccomanda , che 
non si accostumino queste innocenti -crea- 
ture all’ aria mondana ,/che non si lasci- 
ne { £ ) bere alla avvelenata tazza efi Ba- 
• - • , , . ■, btlò- 

• v He. ■ ■ ; 

(a) Reddat tibi pensum qtìotidie de Sc$i- 
pturarum floribus carpium . Ibtd. 

(b) Provide ne bibat de aureo. calice Si- 
fcylonis , A4 Gaudent, - 

* \ * Cave « 





} 


citile Fanciulle', ’ ’ zap . 

brionia , che tori se le ispiri attacco alcuna 
ai frivoli ornamenti del secolo , che no» 
s'imbratti , e disonori il lor viso con ros- 
so , o belletti . 

' . Non è però, eh’ egfi voglia , che si ten* . 
ga una Fanciulla in uno stato interamen- 
te opposto a quello del Mondo in quanto ■ 
agli abiti , e -alle maniere v nè che si ne- y 
ghino loro gli ornamenti , che convengo- 
no L alla loro età , ed alla loro condizio- 
ne . Imperciocché ,ad altro non servireb- 
be (« ) un tal rigore , che ; ad irritare I 
-suoi desideri , ed a, rendali più violenti -* 
Veggendo le ajrré meglio vestite ., porte; 
rebbe loro . invidia J amando questo sesso 
naturalmente, la comparsa . Una Madre 
savia accorderà a questa' naturale inclina- 
zione tutto- ciò., che non sarà contrario 
alle regole della modestia Cristiana t per- 
mettendole I’ uso di- questi ornamenti , avrà 
la mira d’ ispirargliene a poco a poco i \ 
disprezzo, e il dispiacere, e. .farà in niir> 
do , che persone r. spettate nel , mondo lor 
‘ , ■ . . dina,.; 

Cave ne aures e/us perfores j ne cerussa 
& purpurisso consecrara Cbristo ora depin* 
gas : nec collum auro & margaiitis premasi 
tt«c caput gemis oneres : nec capillum if- 
ruses , 6t ai al -quid de gehenna igni bus. 
auspiceris ... Ad Latam . 

(<*) Si ipsa non haboerit , habentes alias 
non videbit ì <bt\»xòyu>t genps femineum est 
Quin potius habendo satieiur : & cerna* 
laudari alias, quax ista.non haiaeaQr : melius- ( 
que est ut sanata contenuwt , quam nto.Q 
Jaabendo habere ^sideree • Ad Qaudent, 
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<3 ino in presenza di sua Figlia quelle , che 
saranno vestite più modestamente . 

Lo stesso potrà farsi in tutto ii rimanen- 
te. Una Fanciulla, dice Monsignor di Cam* 
brai , che non è stata staccata dal Mon- 
do , che a forza di non conoscerlo , e in 
cui la virtù non ha gittate ancor* profon- 
de radici , è- ben presto tentata di crede- 
re, che ne sia stato a Lei nascosto ii più 
roaraviglioso . E’ molto meglio , eh’ elia * 
poco a poco sì avvezzi al Mondo sotto la 
scorta di una Madre pia , e discreta ;* che 
ngti le. ne mostruose non quello, che a lei 
conviene di vedere , ' che -4e scuopra alle 
occasioni i difetti, che col suo esempio le 
insegni a non usarne, che con moderazio- 
ne, e pel solo bisogno. - . 

La scelta di una buona Aja , Vii più 
importante affare , che possa avere una 
Madre . Ella dee chiederla a Dio con pre- 
ghiere umili , e ferventi , e meritarla col- 
la purità delle sue intenzioni , e coi since- 
ro desiderio di procurare a sua Figlia una 
Educazione veramente Cristiana . Io non 
mi stenderò qui su questa materia , rap- 
portandomi a ciò , che dirò intorno alla 
scelta alle qualità , e ai dovei: di un Pre- 
cettore . 

11 meno , che si possa esigere da un* 
Aja , è oh’ ella .abbia senso retto , spirito 
docile, umore trattabile, e vero timor di 
Dìo . Una Madre illuminata , e prudente 
potrà facilmente supplire al resto ; appli- 
candosi nei trattenimenti famigliati ad 
istruirla cotr avvertimenti >> eh* ella se- 
tompagnerà sempre con molta dolcezza 
■ - e boa- *' 


delle Fanciulle, a i r 

è bontà , affinchè possano per taf mezzo» 
penetrarle fino al cuore ; imperciocché sen- 
za ciò- le istruzioni ancor piti savie non 
faranno altro, che sollevarle 1* amor pro- 
prio , e troveranno • chiuse tutte le en- 
trate . 

Uno dei primi pensièri di una Madre è 
d’ isrrursi tosto a fondo di tutto ciò, eh* 1 
è necessario per ben allevare i Figli. Ella 
troverà questo soccorso nel libro, che Mon- 
signor di Fenelon ha composto sopra P Edu* 
dazione delle Fanciulle , il quale è molto 
breve , e motto intelligibile . Ella dee far- 
ei uno studio particolare per cui mezzo- . 
giunga fino a. renderselo familiare , e dee 
farlo più volte leggere aiPAja . Questo non 
basta j Prendetevi , dice lo stesso Monsi- 
gnor Fenelon , a una Madre , che lo ave- 
va consultato su tale suggetto , prendete*- 
vi la briga di tergerlo insieme con lei j 
dategli la libertà d;’ interrompervi in tutti 
que’- luoghi eh’ ella non intende , e s-i 
tutti quei sent’menti che non F hanno 
persuasa ; poscia mettetela alla pratica v e 
a misura che voi vedrete , eh’ etla net 
parlare alla Fanciulla perde di vista le 
regolo di questo libro , di’ ella erasi im- 
pegnata di seguitare , avvertitene!» dolce- 
mente , -e in segreto . 

Questa applicazione , continua Monsi- 
gnor di Cambra»-,. vi sarà da principio fa- * 
stidiosa , ma pensate, ché essendo voi Ma- 
dre ,. questo è vostro obbligo essenziale » 

I Per lo contrario voi non- incontrerete per 
lungo tempo grandi d : ffico!tà su questa 
particolarei imperciocché quest’Aia, se a 



S«1 i Della Educazione 

giudizio, e buona volontà, nè imparerà 
più in un mese colla pratica, e coi vostri 
avvertimenti , che non farebbe con lun- 
ghissimi ragiònamenfti . Ben presto cammi- 
nerà ella da se stessa per la buona via , 
e voi avrete ancora quest* avvantaggio per 
Scaricarvi di un tal peso, eh* ella ritro- 
verà in questa piccola opera , bellr, e stesi 
i principali discorsi, che conviene fare alle 
Fanciulle sulle massime più importanti , 
di tnedo che non dovrà far altro che se- 
guirli ; così avrà sotto gli occhi qna rac- 
colta di trattenimenti , che dovrà avere 
colle Fanciulle , sopra le cose più difficili 
' da farsi loro capire ; questa è una spezie 
di Educazione pratica, che la condurrà , 
come per mano . 

A questo libro di Monsignor Fenelon 
bisogna aggiugnere 1* ammirabile Prefazione 
del Catechismo Istorico del Signor Abbate 
di Fleùry , che racchiùde ciò , che si può 
desiderare di più solido , e di più assenna- 
to sopra la maniera d’istruire i Fanciulli * 
e di loro insegnare la Religione . 

Ecco quale deve essere Io studio delle 
Madri, delle Aje, di quelle Religiose, che 
sono incaricate della Educazione delle Gio- 
vanette , ed io posso aggiugnere , dei Pre- 
cettori , ai quali si confida la cura d’ indi- 
rizzare i piccoli Fanciulli . Se .questi si ap- 
plicassero sinceramente, e di buona fede, 
a praticare gli eccellenti avvisi contenuti 
in queste due opere , non vi sarebbe luogo 
da querelarsi , come spesso si fa , del poco 
successo della Educazione dei Fanciulli dell* 
Uno , e dell’ altro sesso . • 

"> ' Se 
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Se mi fosse permesso di unirmi a questi 
due grand’ Uomini , senza però paragonar- 
mi- ad essi nè in merito nè in riputazio- 
ne, agg'ugnerei , che si potrébbono forse 
trovare nei sesto libro di quest’ Opera, in ~ 
cui tratto del Governo interiore ‘delle 
Classi , e del Collegio alcune riflessioni 
utili alle persone' incaricate della Educa- 
zione tanto deile Fanciulle , che dei Fan- 
ciulli i • • ./ • 

10 non posso chiuder meglio questo pri- 
mo Articolo concernente i' costumi, che 
con una importante riflessione sommini- 
stratami da Monsignor Fenelon ; io non 
farò che ricopiarla 

11 piò grande ostacolo alla buona Educa- 
zione dei figli , è 1* irregolarità della con- 
dotta dei Genitori . Tutto il rimanente è 
inutile , quando non vogliano concórrere 
ancor essi a quest’ Opera , essendo il fon- 
damento (a) di tutto , ch’essi non dieno 
a. loro figli, che massime rette, ed esem- 
pii edificanti ,. cosa che non può sperarsi 
che da un piccolissimo numero di fami- 
glie. -Spesse volte una Madre, che mena 
la sua vita nel giuoco , nei teatri , «d in 
conversazioni indecenti , altamente lamen- 
tasi di non poter trovare un’ Aja capace 
di allevare le sue Figlie ma dre gtove- 

reb- 

/ Sk 

( « ) Te habet magistrato : te rudis mi- 
retur infamia . Nihil in te & in patre suo 
videat , quod si fecerit , peccet . Memento* 
te , vos parentes virginis , magis eara esem- 
pli* doceri posse, quam voce- 5*. H/*r* 
FpiJÌ, ad Lieta m . 
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Tebbe mai ancor la migliore Educazione 
alle Figlie a vista di una tal Madre ? Spes- 
se volte ancora si vedono dei Padri , i qua- 
li , siccome dice Sani 1 Agostino , conducono 
essi stessi i loro figli agli spettacoli pubbli- 
ci, ed altri divertimenti, che non ponno 
a meno di non render loro dispiacevole la 
vita seria, ed occupata, nella quale quei 
medesimi Genitori vorrebbono impegnarli ; 
così mescolando il veleno col salutare ali- 
mento , non ragionano che di saviezza . 
ma accostumano la immaginazione inco- 
stante dei Figliuoli alle violenti scosse del- 
le rappresentazioni amorose , e della Mu*- 
sica dopo le quali non possono questi più 
applicarsi ; gli danno li piacere delle pas- 
sioni , e fanno loro trovar insipidi i pia- 
ceri innocenti ; dopo ciò vogliono ancora, 
che riesca 1’ Educazione , e la riguar- 
dano come malinconica ,, ed austera , -se 
non ha questa mescolanza di bene , e di 
male . 

Ma egli e ornai tempo di passare alla 
seconda ^parte di questo .piccolo Trattato-» 
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DEGLI STUD J, 

»' ‘"h 

Che pojfono convenire alle 

Giovanette ». -* .* ; 

■ • ;• • • \ '•/ * 

vf^Uello, che ho detto potersi inse» 
o P gnare ai Fanciulli fino alla età di 
Vy ^ sei , o sette anni-, presso a pocoè 
cormPT* ad amendue i sessi . Onde esami- 
neremo ora qual sorta di studf possa con* 
venire alle giovanette in una età un poco 
piìi< avanzata . 

§i I. 

Se Io Studio della Lingua Latina convenga 
alle fanciulle . 


La prima questione > che si appresenia 
alla mente è di sapere » se debba permet- 
tersi alle Giovanette d* imparare’ la Lin- 
gua Latina , Non pub oubitarsi , che tra 
esse ve ne sieno delle capaci di questo stu- 
dio egualmente che i Maschi ; non facen- 
do il sesso per sfe stesso differenza alcuna 
nella capacità-. Si sono vedute delle Fem« 
mine riuscire nelle scienze quanto gli Uo- 
mini ; per non parlar di altre r Madama 

Da* , 
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Dacier , che ha illustrato il nostro secolo, 
nulla cedeva alla vasta erudizione di suo 
marito , e per generale consentimento di 
tutti-, io superava molto nella finezza dei 
gusto, e nella delicatezza delio stile. 

Ma non dee con' questo principio deci- 
dersi una tal questione : il Mondo non si 
governa a caso , nè i differenti stati , nei 
quali dividesi , sono abbandonati al nostro 
capriccio . Vi è una Provvidenza , che re- 
gola le condizioni , e che assegna a cias- 
cheduno i suoi doveri . Tragli Uomini pa- 
rechi sono destinati sd impieghi ; che ri- 
chiedono una certa estensione di cognizio- 
ne per bene adempirne le funzioni , e sic- 
come le Lingue Greca y e Latina aprono 
P adito a tutte le scienze , e ne sono co- 
me la chiave , ecco la ragione, per cui si 
fanno imparare a quei giovani, che si pre- 
vede dover essere *un giorno collocati in 
quegli impieghi , nei quali queste cognizio- 
ni sono necessarie . 

Non è però così nelle Donne. Non so- 
no elle destinate a istruire ì Popoli , a go- 
vernare gli Stati , a far la guerra , a ren- 
der giustizia, ad agitar cause, ad eserci- 
tar la medicina . Il loro impegno è rac- 
chiuso nell’ interiore della Gasa , e si li- 
mita a funzioni non meno utili , ma me- 
no laboriose , e piti conformi, alla dolcez- 
za del loro carattere c alla dilicatezza di 
-loro complessione , ed aila loro naturale 
inclinazione. Bisogna b„ne , che questa di- 
.visione di funzioni tra gli Uomini , e le 
Donne sia fondata nella natura , poiché 
«Ha è sempre stata la stessa in tutti i tem- 

V Pi» 


•dell* Fauci etile . t\y ; 

pi, e4 in tatti i Paesi . £’ vero , che 4? 
Istoria ci mostra delie Donne eccellenti nel 
mestiere delia guerre , nel governo degli 
Stati , nello studio delie scienze ; ma que- 
sti esempi sono rari , e non devono essere 
riguardati come eccezioni, che in ve- 
ce di distruggere la regoli ' generale , non 
ad altro servono > se non che a confermar- 
la . ./-■ . , •• * . 

Si può dunque conchiudere" da tutto cib/ 
che ho ora detto, non convenire, general- 
mente parlando, io studio delia Lingua La* 
fina alle fanciullé. 

Ma vi sono dei casi particolari , nei qua- 
li no» solamente pub egli eSser loro per- 
messo-, «ma diviene m qualche modo neces- 
sario , o almeno sarebbe loro di un gran- 
de aiuto per tutta la loro vita . Io parla 
di -quelle, che eon© destinate allo stato re- 
ligioso , che dalla loro stessa professione 
saranno obbligate a -cantare , o a recitare 
V officio dell* Chiesa in Latino. Non'" sa- 
rebbe per queste una gran consolazione , P 
intendere ciocché cantano'? I’ unirsi ai setn- 
timenti del --Re Profeta , come alle sue pa- 
role? e non fare a suo riguardo la sem- 
plice funzione dell’ eco , che ripete le pa- 
i role senza nulla comprenderne ! Non par 
egli, che a queste Sante Vergini , che to- 
lto gli Angeli della Terra , non solamente 
per la loro purità, ma per l’onore che 
hanno di essere continuamente occupato 
in cantare le lodi del Signore , a queste' 
dico indirizzi Davidde le parole del Sal- 
ino i Cantate 1 cantate Salmi ni noflro Dtoy 
ma cantateli con piacére , e con i n tei li geo- 
RjMin Tomo 1U I* ; ~ 
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Za i come M ior dicesse : t Salmi , che prò* 
nunzi» la vostra bocca- sono la meno- 
ma parte del tributo , cbt voi dovete ai 
vostro Dio ; lo spirito deve averne l * in* 
telligenza, ed il buere i sentimenti . Sa- 
rebbe forse una pratica biasimevole nelle 
case religiose l’ insegnare la lingua Latina 
alle Novizie, e alle nuovamente Profèsse 
per metterle in istato d’ intendere almeno 
jl / Breviario , « la Scrittura -Sacri 2 Aleu- 
ti* potrebbono portar questo studio ancor- 
più avanti , di che se ne hanno parecchi 
esempi, e potrebbono arrivare ancora ad 
intendere i Sancì Padri . Questa applica- 
zione, la quale non tenderebbe che ad il- 
luminate, a nutrire, ed a fortificare la pie*- 
tà , deve ella essere interdetta ad nna Reli- 
giosa ? * ' / ■ > i . ' 

Vi & una strada particolare per, le gtò* 
vanette , che pensassero ad imparare il La- 
tino , a quest t -dessi loro abbreviare* più 
che sia possibile; la composizione de’ temi 
deve essere assolutamente troncata, e tut- 
to dee ridursi alla intelligenza , edallasp.e- 
gazione del Latino Per questo* i principi 
sono assolutamente necessari, essendo que- 
sti i fondamenti di tale cognizione , e ben 
si sa, che cosa sia fabbricare senzl fonda- 
mento. Confesse, che questa fatica non' b' 
in canto alcuno aggradevole , e che nulla 
soddisfa allo spirito, diffìcilmente assogget-*' 
tandovisi la leggerezza della età , e la vi- 
vacità di un carattere attivo , e pronto ; 
mi.. senta cib non si-* camminerà giammai 
ccn sicurezza nella intelligenza del Lati* 
qo ; e si sarà sempre incerto , fluttuante > 
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Attinte i par lo contrario una fatica dì 
qualche mese sostenuta co» coraggio , 9 
con perseveranza per render» franco nello 
ètudio delle declinazioni r e delle coniuga- 
zioni risparmierebbe pel resto del tempo 
quasi ogni fatiti y e dispiacere , ed essendo 
tana volta svelte queste prime spine , che 
a prima giunta s’ -incontrano , non rimar- 
rebbe altro se non il pensiero, o pili tosto 
il piacere di raccogliere i fiori, e di no* 
drirsi dei frutti deliziosi . lo ho avvertita 
nel 'seguito di quest’ opera la maniera , a 
cui bisogna attenersi per insegnare questi 
primi principi. 

Sembra però , che Monsignor di Fendo a 
non ristrignesee questo studio a quelle so- 
le Fanciulle , che pensassero ad entrare in 
Religione. „ le non ‘vorrei far imparare il 
„ Latino , die’ egli' ih generale ’Se ^non a 
Fanciulle di un giudizio fermo , e di a- 
,, na condotta modesta, che sapessero pren- 
n dere questo «odio per quel -che vale ri- 
,, nunziassero alla vana curiosità, nascon- 
,, dessero quello, che avessero imparato,* 
,, nuli’ altro vi cercassero se non la doro 
edificazione. “ Io ne conosco alcune di 
questo carattere , allevate con una infini*- 
ti coca in Famiglie 'Cristiane , nelle quali 
.tutto respira Religione , che sono destina- 
te pel Mondo , ma senza averne il gusto » 
e le massime; che congiungono ad una pie- 
tà illuminata uno spirito solidisumo, eea* 

S ce di tutte le Scienze . S’ insegnò loro i! 

nino, ed elle vi fecero un tal progresso 
che sono giunte ad intendere perfettameu* 
te, e senza pena le lettere di S. Girala* 

K e mo , 

' \ ' 
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mo_, di S. Paolino , di S. Cipriano , e i 
farne delie traduzioni con una aggiustate;* 
za, e una eleganza, che farebbono onore 
ai più abili maestri . Non si sono queste 
ristrette allo studio del solo Latino. Han- 
no imparato tuttocio, che conviene a Fan- 
ciulle, che devoti vivere nel Mondo , e che 
diverranno madri di Famiglia . Quando le 
qualità,, e le disposizioni , di cui ho parla- 
to , si/ ritrovano in qualche giovinetta , 
non devono i di lei genitori per mioavvi- 
so opporsi aL desiderio , cb’ ella avesse d’ 
imparare la Lingua Latina. 

Ad altre persone ancora pub essere per- 
messo 1’ apprendere la Lingua Latina , cioè 
alle Vergini , ed alle Vedove Cristiane , 
che vivendo nel Mondo, ma da lui sepa- 
rate collo spirito , e col cuore , Hanno in- 
teramente rinunziato ai suoi pericolosi pia- 
ceri . Perchè dunque mai dovrebbesi negai 
Joro questa consolazione, e questa gioja , 
che è P unica che siensi riserbata , soprat- 
tutto riferendola principalmente alla pie-, 
tà , e cercando in questo studio un modo 
di recitare i Salmi con più attenzione , e 
fervore, e di meglio intendere le S Scrii.-, 
ture } Non hanno esse forse degl’ illustri e- 
sempj per giustificare la loro condotta ; S. 
Marcella , S. Favola , S. Eustochia , cioè a 
dire, ciò, che vi era di più grande in Ro- 
ma per nascita, per ricchezza > per digni- 
tà ? Non lasciavano, queste riposo alcuno 
a S. Girolamo , che serviva loro di Mae- 
stro nello studio delle S. Scritture, ed egli 
stesso cì avverte di avere spiegato a S. Pa- 
vela > c a S» Eunochia di lei figlia • tutto 
■ ■ r *’ - . in- 

' / . : ■ 

' ’ [^igitize4by!.GQ£)gIe 



k ^ delie Fanciulle » ìit k> ‘ 1 

intero I’ antico e il nuovo Testamento , e 
che il loro zelo si era esteso fino ad im- 
parare [’ Ebraico per rendersi pib abili nel- 
la intelligenza dei S. Libri . Ma quello ? 
che fa il piu perfetto elogio di questo ar> 
dorè per ló studio , Si fe , che non servi che 
a santificare queste illustri Dame Romane, 
e ad aumentare in esse la pietà, e la umil- 
tà , di maniera che elle si spogliarono di 
tutto per seguire ; in una intera povertà 
un Dio fatto povero , * annientilo per 
loro . - - , ; ‘ ì 

Supponendo , come io fo , che lo studio 
della Lingua Latina non convenga in con-^ 
to alcuno comunemente alle Fanciulle, ? t- 
«he dunque bisogna applicare in una età ' 
poco pib avanzata ? questo è quello di che 
io molto succintamente tratterò. 


5. II. 

■ ’ " X . M » 

• • • 1 

Bri l 'ggtre , e / crivere , e della 
Aritmetica . 

. . * - 

Io suppongo , che negli anni antecedenti' 
abbiano le giovanette imparato a ben leg- 
gere, e a ben scrivere . Questa è una parte 
della loro Educazione troppo trascurata • 
E’ una vergogna , dice Monsignor di Cam- 
bra! , ma frequente , di vedere Donne , che 
hanno dello spirito, e della politezza, non 
saper pronunziare ciò, che leggono, ò esi- 
tano , o cantano in leggendo, dovecchèbt-, 
sogna pronunziare con un tuono sempli- * 
et, e naturale, ma fermo, e unito. Man-- 
cano esse ancor piò grossolanamente nelle 

K ? Or- 
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Ortografia. Non dessi imputar loro a de- 
listo questa ignoranza quasi generalo ai io* 
TO sesso , e la quale per tal ragione pare 
che non le disonori . M» perchè mai «o» 
si procura di buon' ora di prevenire questo; 
lituprovero. con insegnar loro ‘a scrivere 
♦orrettaraente l Questa applicazione non 
sicerca una. gran fatica . Una leggiera co- 
gnizione della Gramatica Francese per 
distinguere le digerenti parti del, discorso), 
per saper declinare t, coniugare , per co- 
noscere le differenti maniere di puntare ,, 
ecco a che si ristrighe per rapporto, alle 
Fanciulle la scienza* che loro è necessaria 
per questo particolare. Queste regole si 
trovano in tutte le Gramatiche .. Un abile. 
Maestro ne farà la scelta > ed in brevissi- 
mo tempo , e in pochissime lezioni mette- 
xà la Fanciulla in istato di scrivere corret- 
tissimamente . 

Sarà ancor bene , che Io giorvanette. im- 
parino le quattro operaci jbì dell* Aritme- 
tica, le quali, saranno loro molto utili , ne- 
cessarie ancora, per adempire i doveri,, dei 
quali parlerò, in seguito 

. % in./ • ’ 

Delta Lettura, etcì: piart i , delire Muftca 9 , 
e de>l Ballo 

*. * • •. . . . - 
«. • s ■* - N * ’ ■ ' ( 

La, Lettura; delle Commedie,, e delle Tra- 
gedie, ancor di quelle, che paiono, nulla» 
contenere di contrario alla, modestia , e ai 
buoni costumi , può essere molto; penicolo- 
. »* i«r questa, età; imperocché * oline che- 
\ - la» 
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h lettura di queste conduce tonasi infalli- 
bilmente a desiderare di vederle rappresen- 
tate dagli Attori , che vi aggiungano dell* 
ànima, e della vita, P immaginazione vi- 
va dei giovani abbraccia avidamente tut- 
to ciò, che piece ai sensi, e che favorisce 
di cupidigia , e quasi tutto la risveglia in 
questa sorta di Poesie. Tuftociò, che pub 
far sentir 1* amore , dice Monsignor di Cam- 
biai , più è addolcito , e inviluppato i piti 
mi pare pericoloso . Le due Tragedie Sacre 
di Rasine Ester , e Atalia noti conten- 
gono questo pericolo , e si pub loro inse- 
gnarne anche de» squarci trascelti . 

L‘a Musica non meno della Poesia ri- 
chiede gran precauzioni. I pi-li saggi legis- 
latori del Paganesimo hanno creduto , nul- 
la esservi di piu pernicioso ad una Repub- 
blica ben regolata, che la introduzione di'* 
una Musica effeminata!. Le Madri Cristia- 
na , per poco che sappiano, devono capi- 
re fino a qual segno sono obbligate di por- 
tare la loro delicatezza su questo punto , 
Primieramente * sia nella Casa Paterna / 
sia nei Conventi non devono così presto 
applicarsi le Fanciulle ad imparare il can- 
to, e il suono . Una esperienza quasi uni- 
versale <P insegna , che lo studio deUà Mu- 
sica le dissipa straordinariamente , ed ispi- 
ra loro del dispiacere , della avversione 
per tutte -le altre occupazioni, che sono 
nientedimeno infinitamente più importanti, 
e piu essenziali a questa età . 

In secondo luogo una Madre Cristiani 
non dee giammai permettere , che si dre- 
no alla ana Ffglia certi sorta di composi- 

K. 4. zia- 
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''•rioni da Musica, che non respirano ciré 
aria mondana , c che non contengono se- 
son massime anticristiana , nelle quali pa- 
re, che si faccia pruoya di ristabilire il 
Paganesimo con tutte le tue Divinità , nel* 
Je quali 1* amore , 1’ ambizione , la yendet- 
ta , e in una parola , tutte le passioni re- 
gnano, e vengono oltremodo onorate. Non 
t egli questo un ritrattare apertamente è 
voti del suo Battesimo , approvando, e per- 
mettendo un uso , che è a quelli cosi di- 
rettamente contrario . E’ forse ragionevo- 
le, che l’ autorità dei Maestri di Musica, 
spesse volte poco religiosi , superi quella 
dei S. Padri , che sono i nostri Maestri per 
la Religione ; Si crederebbe forse di non- 
avere di che rimproverarsi obbligando 
Sante Religiose , il cui soggiorno risuona 
continuatamente di Cantici del Signore , a 
soffrire , che s* insegnino in loro presenza 
alle Fanciulle confidate alla loro direzione,. 
Cantici, chepajon composti, artine di con- 
traddire manifestamente al Vangelo .. Non - 
basterebbona forse dei mottetti , dei quali 
ve ne sono degli eccellenti , i Cori dell* 
Ester, e dell* Atalia , ed alcune Cantiche, 
che potrebbono scegliersi da altri luoghi* 
E quando ancora vi mancasse qualche co- 
sa per questo gusto fino, e delicata in. ma- 
teria di Muse*, il non correr rischio al- 
cuno per riguardo ai costumi, devigli es- 
ser contato per nulla » 

Io non so come cotesta pratica di far in- 
segnare con gran dispendio alle Fanciulle 
di cantare, e di suonare, sia divenuta co- 
si comune , c sia riguardata come una par- 
te 
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te essenziale della loro Educazióne . Odo 
dire , che di poi che sono Collocate nel 
Mondo » non ne fanno più uso alcuno . 
Perché dunque in tempo di gioventù con* 
Sutnarvi un tempo così considerabile » che 
potrebbe essere impiegato in Cose più uti- 
li , e niente meno piacevoli , come sareb- 
be traile altre il disegno , che pub servie 
molto pe’ lavo#-* ne’ quali soglion le Da- 
me occuparsi * ’ s > 

Il Balio parimente fc per 1* ordinario ta- 
na delle parti più essenziali della educa- 
zione drìle Fanciulle , e senza dispiacerò 
vi si consacra molto tèmpo , e me Ito da- 
naro . Non si aspetti alcuno y che io intra* 
prenda qui a farne 1 * elogio o l’apologià. 
Io mi ristrìngo ad esaminare senza preven- 
zione^ual sia il dovere di una Madre Cri- 
stiana, e ragionevole su questo particola re * ' 
Siccome vi sono degli Stùdj destinati ai 
coltivare, e ad ornare lo spirito : così vi 
ha degli esercizi propri a formare il cor- 
po , e certamente non devono trascurarsi . ' 
Contribuiscano a regolare il passo , a darò 
un’aria facile» e naturale, ad ispirare uni 
Sorta di onestà , e politezza esteriore , che 
non è cosa indifferente nel comrherZio del- 
la vita» ed a far evitare q uè’ difetti di 
rozzezza » e rusticità , che tanto offendo- 
no , e che contrassegnano poto buona edu- 
cazione ; ma per questo basta «segnare al- 
le Giovanette a non^ abbandonarsi a una 
molle non cUranzà , che guasta , e corrom- 
pe tutte le attitudini del corpo, a star drit- 
ta , a camminare con passo unito , e fer- 
mo » a entrare decentemente in una ca- 
ie 5 'me 
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»er& , 0 * in una conversazione-, a? px« op- 
tarsi con. buona grazia , a fate una rive: 
lenza a proposito v in- una. parola,, ad usa» 
re tutte le creai jzd , che sono parte della 
scienza del Mondo , ed alle^ quali non si 
può mancare senza rendersi , dispregevole . 
Ecco a, che, pare a. me,, render debba I" 
esercizio di cui parlo ed. io hoi veduti, 
con piacere Maestri di ballo di primo ran- 
go contenersi in questi limiti per soddisfa- 
re a’ desideri di Mail i Cristiane < r -che x 
una gran: nascita uniscono, una pietà anco» 

„ za piò grande . Jl— 

Non c necessario^. che io- mi ferini quìi 
a mostrare quanto tutto queWo , che oltre.* 
passa, ciò,, che ho notato , possa divenir pe* 
ricoloso per. le Fanciulle , e quanto funeste 
possano esserne le conseguenze Un£ Da-, 
ma un poco, gelosa di sua riputazione non» 
dovrebbe softerire , f che si giudicasse: suo 
merito 1’ essere eccellente nel canto e* nel 
ballo., Questo è l’avvertimento, che ci dài 
Sallustio in parlando di Sempronia- Dama 
di molta: nascita, ma assolutamente scre- 
ditata' pe 1 costumi ; die’ egli , eh’ ella can- 
tava , e ballava con- piu. arte , e con più» 
grazia di quello- convenisse: ad: onesta fem- 
mina : 9 pj attere , fallare eltganùus , , eftta pu 
nt ceffi e fi proba 

. V'\. V ' s;..l v.; 

, Studio delia Storia,. _ 

Lo- studio più. atto a ornare Io spirito- 
dèlie- Fanciulle», ed a formare il lor. cuoire 
•: . ' > W * qpel. 
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^ quello 1 della Storia . EU a apre loro un 
vasto campo che pub occuparle milmen- 
re, eoo piacere per parecchi anni . Si tro» - 
veranno nel seguito di quest* Opera alcune 
riflessioni più distese sulla maniera , con cui 
bisogna applicarsi a questo studio, 

/, 1 fiori a Santa, - 

•; , v -■ . -• •<* \ ; ■ . 

' L’ordine de’tempi richiede , che $* io- 
Cominci dalla Storia Santa . Siccome ella & 
rf fondamento della Religione , ‘bisogna fer- 
marvisi piu tempo che su tutte le altre , 
e fare in modo , che una Fanciulla la sap- 
pia a perfezione . Le sarà questo di un 
grande uso per tutto il tempo di sua vi- 
ta,) sia per intendere le pubbliche istruzio- 
ni sia per leggere in particolare con frut- 
to L libri di pietà; imperocché sì ndl’tine' 
che negli altri si suppone, che 1* Uditore r 
e il Lettore sieno istrutti efe* fatti della Sto- 
ria Santa , e per" tale motivo s’ indicano' loro 
solamente con una parola j. ma questo - è un 
linguaggio' straniero per coloro , a’ quali 
questa istoria è incognita ,* di tali pur trop- ' 
po grande é il numero . 

Oltre questo vantaggio 1 , che certamente 
é' molto considerabile ,, m» che non riguar- 
da che gli anni seguenti y un' altro ve n* 
Èia attuale , e' presente ? il quale fr ancora 
di maggiore importanza . L* Ab. Fleury ,, 
e Monsignor di Fenelon' hanno amendue 
avvertito , che lo studio della Storia San- 
te, senza’ parlare del diletto , che reca per 
la bellezza , e grandezza 1 degir avvenimen- 
ti » e che per tal ragionfe si rende motro» 

K. 6 pili 
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piti utile alla gioventù , è la più sicura. , 
è la più soda maniera d* istruire a fondo 
« per sempre della Religione . Queste Sto* 
rie sembrano allungar V istruzione , ma ve* 
ramente 1* accorciano., e le levano la sec- 
chezza dei Catechismi , nei -quali i mister) 
sono staccati dai tatti . Onde vediam noi 
eh* S. Agostino nell 1 Opera ammirabile , 
che ha per titolo Della maniera d 7 iflruire 
i f empiici , altra non ne prescrive se ipon 
questa., di cui parliamo . E un sì fatto 
metodo notf era gii a lui .particolare , nè 
di nuova invenzione ; questo era il metodo 
e la pratica universale della Chiesa os*er-, 
vata in tutti i tempi. .Consisteva ella io 
mostrare col seguito della Storia la Re*, 
ligione antica , quanto è il Mondo ' t Gesù 
Cristo aspettato nell’ antico Testamento r 
e Gesù Cristo Regnante nel nuovo. Questo 
è il fondo dell’ Istruzione Cristiana. 

Richiede questa un poco più di tempo 
c di pensiero , che quell 7 istruzione , a cut • 
molta gente si ristringe . Ma così s* impa- 
ra veramente la Religióne , quando se ne 
fanno tanti particolari j dove che quando 
questi non si fanno , non si può di quella 
avere se non idee confuse . Il tempo dan- 
que , che impiegheranno le Giovaneiut « 
imparare questa Storia , sarà per esse uà 
tempo moka utilmente speso.,- . - /- 

Io suppongo , cE 7 esse ne abbiano già 
una idea succinta per lo studio, che avrai}- 
40 fatto del Catechismo Storico , il quale 
avrà^ servito di preparamento per una co- 
gnizione più stesa e più pariicorariiza- 
ta . Questa troveranno esse nel libro intir 

V' -V . \ «#► 
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Colato • Compendio della Storia , e della Mo* 
tale deli antico Teflamemo , impresso pochi 
anni sono y del quale sonosi già fatte quat- 
tro edizioni. Quest'Opera c mirabilmente 
propria per le Fanciulle , essendo composta 
con molta chiarezza , e sovente co' termi- 
ni stessi della Scrittura Santa , (a cui di- 
vina semplicità merita di essere preferita 
a tutto ciò , che ha J’ arte di più pompo-; 
so , e di piò risplendente . Una Giovane!* 
ta ne imparerà comodamente un capitolo 
per dì , e da principio potrà contentarsi 
di mezzo capitolo r essendo assai meglio , 
ch’ella ne impari meno , ma lo sappia più* 
Si sceglierà un giorno , come il Sabbato 
per farle ripetere quello, che avrà impa- 
rato in tutta la settimana , e similmente 
un giorno per ogni mese . In questo modo 
Le lezioni nuove non faranno dimenticare 
le vecchie. Per esercitare, e fortificare in- 
sieme la memoria,^ è bene avvezzarsi- a 
ripetere la Storia fedelmente , e tal qual’ è 
nel libro : senza però astringersi ad una 
scrupoliosa esattezza , che giunga fino a 
non ardire di cangiar alcuna parola , pur- 
ché ella vi sostituisca altre , che abbiano 
Lo stesso senso j imperciocché tutta la mag- 
. por attenzione dee porsi in rendere piace- 
vole questo studio , ed in toglierne , pii» 
che sia possibile, tutte le spine. 

Dopo eh’ ella atfrà recitata la sua Sto- 
ria , l* Aja , o il Maestro potranno farle 
qualche piccola questione per formarle io 
spirito , ed il giudizio , per ìnsegnatle a 
parlare , a- ad esprimersi , e per accostu- 
mai a riflettere hi ciò-* eh’ ella leg&c* 
’ Così, 
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Così , quando vedrassi Giuseppe venduti* 
dai suoi frsreili , calunniato dalle Moglie 
di Puri fa r re f e nwseO in prigione, dovrà égli 
dimostrarsi sorpreso, e domandare alla Fan-- 
ciurla, se così' ricompehsa Iddio i suoi fe- 
deli servidori ;; troverà ella facilmente cò-- 
me rispondere a tale questione .. Quando 1 
poi vedrassi il medesimo Giuseppe innal- 
zato a : dignità , dovrà- pregarla 'fid esami- 
nare per quali strade Dio- lo condusse ,■ e 
colle stesse interrogazioni ,. eh* ei lé farà* 
li 3 ajotera ad osservate ,' che i medesimi o« 
stacoli che gli: Uomini avévan preteso di ; 
mettere alla sua grandezza , divennero mezzi 
efficaci per farvelo arrivare, e che 1 tale fc 
per 1* ordinario la condótta de 1 1 a- Provvi- 
denza rispetto agii Uomini. 

Quando’ si ; arriva dove Iddio da la' sua? 
Legge agl’ IsraeHiti sul Morite Sinai in; 
mezzo' ai tuoni, e ai lampi, le quale un- 
■aomemo dopo' viene da questo ispesso' po- 
polo violata nel primo , e più', importante 
dei dieci comandamenti ,, con adorare un’ 
Vitello; d’oro,, si: domanda alla Fanciulla' , 
donde mai avvenir potesse’ un* prevarica- 
zione così subir* < Cosi* enorme' , e così’ 
generale;, se mancasse qualche 1 cosa à que- 
sto* popolo' nell* maniera , con cui accetto* 
quésta 1 Legge’, il quale pareva' non 1 ostan- 
te assai rispettoso* e' sommesso ,< tremando 
avanti la Maestà di Dio, che gli parla,, e; 
promettendogli senza ristrizione ,i e’ senza' 
«ecezicne alcuna , di : osservare inviolabil- 
mente tutto' ciò v che il Signore comanda-- 
to gli avesse . Dovrà * poco a ’ poco' cori*, 
fhucsi la Fanciulla a rispondere j che il peev 
t - ceto» 
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««o» del popolo nel -prometter» di così 5 
esattamente ubbidire^ agli' ordini di Dio r 
fu: di non aver considerate se non le sue 
proprie, farce, per adempire questi- coman- 
di i di non aver conosciuta la- sua 1 debo- 
lezza , la- sua- impotenza ad ogni cosa buo- 
na', e di non- aver riccowo coll’ orazione - 
a. quello ,~ che solo poteva-, metterla in istal- 
lo di- obbedirlo-.. , 

Quando ella- nom trova- da ' sè stessa le-’ 
risposte se le suggeriscono , e sl procura^ 
dò renderle a leu intelligibili mediante it 
modo chiaro-,; e facile ,; con cui se le spie- 
gano . Io ho sempre desiderato per ajutp' 
delle persone' incaricate dèlia educazione 
delle Giov-anette ,, e posso- aggiugnere an- 
cora: de* Fanciulli ,, che si- trovassero in qual- 
che- libro tutu queste riflessioni ben- dige- 
rite-, e ben preparate.. La Provvidènza' ha? 
procurata questa- sorta ancora-' di' soccorso- 
alla giovenitr .. U Autore del Compendio» 
dèlia. Storia: Santa di cui ho parlato ,- ha* 
aggiunto- al- racconto di queste Storie , eh 
,e^li ha rese ancor piu- complete , . alcune ri- 
fissioni ,. che sembrano a me molto' sode ,, 
e. proprissime. per istruire, a fondò nella Re- 
ligione, nom solamente i giovani ,. ma mol- 
te altre persone ancora Quest- opra pre- 
sentemente si stampa 1 .. 

Quando le Giovanotte in. capo - a< un ap*- 
no;, o più anni , sappiano ragionevolmen- 
te la Storia Santa vi è un- modo di lo- 
ro- rimetterla sotto gin occhi e di farne.- 
loro sovvenire i principali- avvenimenti 
c.He può esser molto utile,, e non può noni 
essete molto dilettevole . Io T ho, praticati» 

con» 
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con buon Successo in tempo , che era in- 
caricato del governo di un Collegio . Supr 
pongo , che la Fanciulla abbia piti com- 
pagne, che facciano lo stesso studio ; altri* 
menti la Madre , o 1’ Aja dovranno te- 
nerne il luogo . Si propone qualche mate- 
ria , e si radunano tutti gli esempi , che 
$’ incontrano, nella Storia Santa . Ognuno 
dice il suo per ordine o alternativamen- 
te , se sono ih due solamente , e in poche 
parole , non dovendosi se non indicare il 
fatto; nè darò qui qualche esempio. 

. s. I. ' : : V . 


Confidenza in Dio negli tfiremi 

, pericoli . 

" 1 * ' ’ , ^ ' # * 

rr Àbramo pronto di sagrificare il suo 

, -, 

Giacobbe abbandonato alla collera di Li- 
bano , e poi quel'a d’ Esali . 

Mo tic racchiuso tra l’Armata di Farao- 
ne , e il Mar rosso . 

I Gnbaoniti vicini ad esser esterminati 
come gli altri popoJi del Canaan, trovano 
il mezzo di sottrarsi alla comune disgra- 
zia . , V- - 

Gedeone con trecent’ Uomini V incam- 
mina contro i Madianiti. 

Combattimento di Davidde contro Gtf* 
lia . 

Davidde vicino ad esser preso da Saul le * 
che lo inseguiva so d’ una collina . 

Asa attaccato da Zara Re di Etiopia j 
Con un milione d’ Uomini » ' - - A 

Eli- 
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Eliseo rinchiuso nella Città di Dolan, e 
perseguitato da Ac.^bt)o r ' • . 

Samaria ridotta ali’ ultima estremità , t 
poi salvata . ^ . . . . . 

Confidenza di Ezechia assediato in Cerri' 
sai-emme da Senoacherìb . • 

Susanna condannata a morte , • condotta 
al supplicio . 

I tre Fanciulli nella fornata. 

Daniello nella fossa de’ Lioni . 

Giona gittato in mare » . ' / 

Betulia ridotta alla estremità , e liberata 
da Giuditta . - , . 

1 Giudei condannati a perire, e liberati 
da Ester , ec. 

Riflfjfioni fullo flejfo /oggetto , 

[ > • ■ 

Si può qualche volta impegnare una 

Giovinetta a raccontare un fatto con nar- 
rarglielo piò a lungo i eòa ciò si avvezza- 
ella » ed impara a raccontare ; ina quello 
che import» ancor piu , si è di mescolare 
alla narrazione de’ fatti akune brevi ri- J 
flessioni, e se fosse possibile , fare , ch'ella 
stessa le trovi , interrogandola di una ma- 
niera, che le renda a lei facili. Io ne rap». 
porterò, tre , o quattro sulla materia ora 
[ proposta • 

i. Allorché- il pericolo é piò grande , e 
ebe pace non esservi alcuna sperando 
per patte degli Uomini , allora appuntò 
deesi far maggior fondamento sóli» prote- 
zione di ..Dio . Questo vien chiaramente 
provato , e dalla liberazione di Davidde, 
il quale raggiunto da Sanile ali* estremiti 
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di una collina , donde non poteva egli fug- 
gire, era prossimo ad ewer preso, e da 
quella delle Città di Samaria , di Gerusa- 
lemme , dì Betulia ridotte tutte all 7 ultima 
estremità , e senza speranza umana . 

.2. Dio si compiace fareallora risplen- 
dere la sua potenza, e mostrarsi f quando 
gl» Uomini affatto spariscono; affinché no» 
possa la liberazione essere attribuita che a 
lui solo. Lo disse egli stesso, quando co- 
mandò a Gedeone di ridurre la sba Arma- 
la a trecent’ Uomini, affinchè IfraeUo non 
fi glorifichi cancro me Y e non dica , le mi* 
proprie forze mi hanno liberato da* miei 
Nemici . 

j. protfZione di Dio , si ottiene eoo 
tana piena confidenza nel suo infinito pote- 
re e nella infinita sua bontà » Egli 'e egual- 
mente fistile; MI Signore dice Gionaia , il 
dare la vittoria » un grande , o a un' picco* 
lo Bfercito . E coT medesimo, spirito David- 
de* disse a Golia i Voi venite cancro di me 
con if pruda , lancia. , e feudo ma io vengo 
contro i di voi net nome del Signore delle Ar- 
mate , La Scrittura; crede di fare un perfet- 
to elogio del Santo Re Giosafatte con que- 
sta sola parola t Speri nel Signore, > 

4. La protezione di Dio 'benché non si* 
visibile, non ò però meno- reale, Eliseo- 
"'vicino ad essere Assediato in Ddtan dall’ ar- 
mata dei Siri*, e vedendo il suo servidore 
tutto spaventato , prego Dio ai aprire a lui 
# occhi , e vide la montagna coperta di 
cavalli, e carri di fuo-co ch’erano all* in- 
torno di Eliseo •>, La fede deve in noi prre- 
«bacce la stesso' effetto *,*■■■ «s. ■;?) ' — 

,*s $ IL 
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Avvantaggi delle buone amicizie» 
pencoli delle cattive ». 


N,- • - - ' ' . H ' ' - 

r.n f da principio poco conobbe di qual* 
merito fosse lo compagnia- di Àbramo » un- 

perciocché separossene « , _ ' 

Nel lasciarla, e nello stabilirsi io Sodo- 
ma r si espose a grandissimi pericoli 1 ’ 
Àbramo Io leva di* nano, ai quattro Re 
vincitori.. ‘ 

Lot è salvato dàir incendio di- Sodome 
per la protezione di Abramo » 

Un picei oi numero di Giusti avrebbe, sal- 
vato Sodoma .' v . ; 

La presenza di Giuseppe attica la be> 
cedi zi® ne- di ? . Dio sulla Gasa*, di'. Puti- 

fórre-.'. •- ’ ■ ’* 

Gd’ Israeli iti trascinati net delitto , e n«&- 
fó Idolatria' dai commercio' delle Donne: 
Moabita v e Madaniee . * * 

Fo>r tue* di Ruth per essersi accompagna- 
ta con Noemi; disgrazia- di Or fa. sua Co- 
gnata per essersene disgiunta ». _ 

' Vicinanza; -di BeTsabea-. funesta* a. Da- 
.vidde . t ■’ - ' *' # -j'. 

Amicizia di Davidde, e dii Glonata 
modello di una- perfetta amicizia' . 

Caduta, di Salomonf cagionata dalla- cat- 
tiva compagnia, delle- sue mogli». 

, Roboamo rovinate dalla cattiva cómpa- 
gni^,*~è~‘aa > cattivi «onsiglii de 5 giovani suoi: 
cortigiani » , • . » • *- 

Qlizabdk. . induce: il sue marito- Ac~ 

cab ha 
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cabbo a -.commettere gli ultimi eccessi . 

Conoscerla di Elia , orig'ne di fortuna 
per la vedova di Sarepta , così quella di 
Eliseo per la Suftamite . 

Uno Schiavo , eh* era nelh Casa di Naa- 
man è motivo , che il suo Padrone vada a 
trovare il Profeta Eliseo . 

Un domestico di questo gran Signofe lo 
impegna con sagge riflessioni ad eseguir 
l’ordine del Profeta;. 

v ) Mo^to risuscitato . dalla vicinanza del 
,* corpo d’ Eliseo . ‘ 

Ossa del Profeta di Betel conservate , 
perché erano unite » quelle di un altro Pro- 
feta di Giuda . 

Gioas Re di Giuda preservato da prm'a 
P e ’ savj consigli del v Gran Sacerdote Gioja- 
da , poi corrotto dalle adulazioni de’ suoi 
Cortigiani . 

Di quale utile non furono i consigli 
Isaia a 1 Santo Re Ezechia ? . 

Felice educazione del Giovane Tobia 
nella virtuosa Casa de’ suoi genitori '. Soc- 
corsi infiniti , che ei ricavò dal suo Con- 
duttore . 

Questa sorta di disputa può essere 1 mol- 
to utile alle Giovani ; risvegliandole , ani- 
mandole , facendole fare degli sforzi , ren-' ; 
dendole più . attente alla Toro lettura, ed 
insegnandole a farne uso ; Io conosco una 
famiglia , nella quale le ricreazioni delia 
sera si passavano in somigliante disputa , 
traila figlia, ed il Maestro del suo fratel- 
lo, trai quali vi -età una così viva emula- 
zione di aire il suo esempio a proposito , 4 
• di non restar a vuoto, che essendo tutta 
<=■ . ; (a 
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la compagnia in attenzione * e prendendo 
partito, o per l’unoyo per l’altro , niu- 
no era tentato di addormentarsi . Potreb- 
be stabilirsi ne* Conventi quest* ingegnosa, 
e piacevole ricreazione traile Giovani eduy 
cande , e sarebbe questo il mòdo d’ impe- 
gnarle nello studio della Storia così Santa , 
che profana , potendo l’una, e l’altra en- 
trare egualmente nell’ esercizio di cui 
parlo. 

Questo studio della Storia Santa dee sem- 
pre essere accompagnato da quello della 
Geografia , e della Crenologia , che bisogna 
ridurre a poche cose riguardo alle Giova- 
ni , per non caricar troppo 1* loro me- 
moria . - 

A misura che si presentano, i nomi del- 
le Provincie, delle Città de* fiumi, e del- 
le montagne nella Storia, che loro si spie- 
ga, bisogna farle loro vedere nella Carta- 
Così Abramo parte da Ur in Caldea , si fer- 
! ma qualche tempo in Aran nella Mesopo- 
tamia • arriva nel paese di Canaan , chia- 
mato altrimenti Terra promesca , passa di 
là in Egitto, ec- Ecco luoghi ben differen- 
ti , dei quali bisogna far conoscere la situa- 
zione ; nh dee alcuno sgomentarsi , . perché 
le Carte -della Terra Santa sono in Latino, 
imperciocché i nomi non sono- meno facili 
a distinguersi, che se fossero in Francese. 
Samaria Samarie , Hierofulyma Jerusalem . 

Ma per ajurare le Giovanette atrovar sen- ' 
za fatica le Città nella Carta , si farà una 
tavola alfabetica di tutte quelle , che sono 
tnunziate nel Compendio delia Storia, dell.* 
sinico Tesamente r la quale indicherà 1* 
i , Tris 
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Tribù , in cui, ciascuna di queste Cittì \ 
■situata .. Quest* talvola si troverà ..presso i 
Librai. • ... v. ' ■ ' 

•Dico lo stesso della Cronologia -» '«he ì 
,1* cogmeione dei tempo -, nel quale gli a 
? vepimenti v d* «ui si b parlato nella Sto- 
ria * sono accaduti» Si farà parimente una 
piccola Tavola^ ti eli a quale saranno d«r 
scritte le sei/ età •■» ette dividono , e rac- 
chiudono tutta la Storia santa , e ciascu* 
na età sarà divisa in un picciolfssimo nu 
mero di. dEpcche > che sara facile rammen- 
tarsi * ripetendole esattamente a propor»* 
zione , ede si avanzerà nell* Storia » AH 1 
incontro alle Govanette trasla sapere iti 
quali anni presso a poco sieno vissute le 
persone più cognite , v dove sono accado 
ti i fatti più memorabili . Conviene guar» 
darsi bene idi caricare da loro memofiacofl 
un gran numero di date > r che ad altro 
non servirebbotto se noo che ad introdur- 
vi del torbido *..•€ della confusione . Le 
età sono punti fissi 'ai quali tutti g ì ai- 
tri si rapportano , e che per tale ragione 
bisogna imparare -esattamente » Quando si 
sa , che i’ uscita dall’ Egitto accadde 1’ an- 
no del Mondo jjt?» « che il Tempio v(b 
fabbricato da Salomone nel 'appi» X questa 
'sono le date delia : tertu -<> e della- quarta 
età ) ù assai facile collocare '« suo luogo 
gli avvenimenti , 'che -sono, tra queste due . 
-Se si domanda 111 qual 'tempo zia vissuto 
*Gios uù , siccome, si za , eh’ ei suceedè a 
3Vlosfe » che questo passb quarant’ anni nel 
deserto , si risponderà , che Giosuè oti- 
ti V armo del Mondo xj jo» Quando noa 
- - j$i di- 
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si dicesse una data sa non di tenti » * 
trent’ anni in circa ^-questo dee ^ >a4lare **’ 
una tale età ; imperciocché tutto qtteilo •* 
che si può richiedere ancora è» che non si 
cada in grossi sbagli di anacronismo , co- 
me sarebbe collocare Abramo prima dei 
Diluvio, Davidde prima di Mosè, ed altri 
simili errori • 

- v • . , ^ ■'< • . . . * 

* ■ - 'i li. Storia Grrca 

Quando Una Fanciulla- possiede perfet* 
tamenre ia Storia Santa , bisogna farli 
passare alla profana , 0- cominciar da’la 

Greca. Sotto questo nome comprendo tut- 
ta l« Storia antica , distinta da quella di 
Rrorna . ' *■' ‘ i> t v - • . ' 

Io però la consiglio a no» abbandonare 
interamente in questo mez2o la Storia 
Sa ta , che deve essere lo "studio di tutta 
la vita , ma a rileggerne ogni dì qualche 
piccola parte nel compendio fino a tauro , 
che sia ella in istato , e che se le consigli 
di passare alla lettura dello stesso antico 
Testamento » Leggere no Capitolo Storico 
al .dì , non è cercarrwnt* gran fatica , e 
noti richiede molto tempo ,* ma questo pa- 
re a me sia un omaggio , e un rispetto 
dovuto all’unica Storia del mondo * det- 
tata da Dio. 

Ho procurato di facilitare lo studio del- 
1* Storia Greca coll’ opera , che ho com- 
posta su tale proposito . Le Giovinette , 
che non hanno ajuto alcuno straniero 9 
possono faciintente leggerla , osservando 
esattamente tutto ciò , che fanmr quelle r 
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«he hanno H Maestro, Non bisogna però, 
che ai coibentino di una lettura rapida , 
che non lascia quasi vestigio alcuno dopo 
di sé, * che non é propria , se non asotf-- 
disfare la curiosità , difetto naturale .del 
tesso , che dee di buon* ora ■ combattersi, u 
con mantenerlo , o aumentarlo abbuono.- 
nandovisi . Convien riandare i luoghi già 
letti , e -dopo aver veduto un fatto tutto 
di seguito riprenderlo di nuovo , rueg* 
gerlo pi'u volte, fermandosi jyù lungamen* 
te su i luoghi più belli , renderne poscia 
conto a sé stessa con qualche sorta di se- 
verità , e se si può, farne un estratto -, O 
un .compendio : avvertirò ora come biso- 
gna farlo . La maggior parte delle Da- 
me si lamentano di non ricordarsi di quel- 
lo , che. hanno letto , ma questo accade 
perché non vogliono esse leggere come si 
dovrebbe , « perché in tempo d» lor gio- 
ventù non hanno presa cura di coltivare 
la loto memoria che naturalmente t tar- 
da , e che fogge la fatica . Sarebbe •*} 
derabile , che le Madri , che sono le P« 
me maestre delle loro Figlie, tenessero que 
sto luogo in tale studio , « si applicassero 
elle stesse , e si mettessero in «tato di far- 
sene da loro render conto . 

Alcuni da qualche tempo in qua hanno 
- preso dei mestieri per istudiare la Storia , 
•« ne hanno ricevuto un grande ajoto . 
Fanciulle cominciano dallo studiarla 
particolare , e quando viene il maestro g 
recitano quello , che hanno letto , « q ue “ 
ào che hanno notato . Questa necessita * 

©ceder conto ad un altro, c bene spesso m 

'prt* 
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presenza della madre , un possente stimo» 
lo , che p : cca 1* amor proprio , e che ob* 
bliga a fare degli sforzi. Si stenta a esser 
censore di sè stesso , e se si giugne ad es- 
serlo , si è sempre un censore groppo in- 
dulgente , essendo noi più inclinati a sod- 
disfare quelli , che esercitano verso di noi 
questa funziona . Il Maestro osserva se sì 
t fedelmente fatto il racconto , se omesse 
si sono circostanze essenziali , se si è insi- 
stito sopra quelle, che sono le più impor* 
tanti, e sopra rutto se si è fatta "attenzio- 
ne alle riflessioni sparse nell* Opera , le qua- 
li a dir vero sono il principal frutto della 
Storia v particolarmente pe’ 'Giovani , ai 
quali si procura di formare il discerni men- 
to^ e d’ispirare il gusto del vero , e del 
sodo. Il Maestro a questo fine far delle 
questioni , dimanda ciò, che si pensa eli 
certe azioni , se se ne trovino delle somi- 
glianti in alcun* altra Storia , e qual giudi» 
«io si formi de* grandi Uomini , e del loro 
carattere . Ecco ciò , che forma lo intelletto » 
r Una Fanciulla in età di nove , ■ o dieci 
anni mi raccontava la Storia di Ciro , che 
non volle vedere una Giovane Principes- 
sa , eh’ era stata fatta prigioniera , e di 
cui gli si predicava la Tara bellezza ; ma 
solamente incaricò un Ufficiale di pren- 
dersene cura , e di aver per lei tutti qne* 
riguardi, che la di fei età , e nascita ri- 
chiedevano . Io le domandai se avesse ve- 
duto nulla di simile nella Storia 1 ed ella 
non mancò di citarmi io esempio di Sci- 

f ione Africano maggiore , che vide una 
rùicipessa nel medesimo caso , e trattola 
Rolliti Tom* li. L la 
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la cerne una sua sorella. Io volli sapere , 
che cosa pensava ella di -Ciro, e di Sci- 
pione, e a qual dei due dava ella U pre- 
ferenza' in un’ azione quasi in tutto somi- 
gliante i per una parta , mi disse ella , vi 
i ptU forza , per /* altra piìt prudenza . 

Quando la lezione fe terminata la Fan- 
ciulla rilegge ciò, che le è stato spiegato» 
se fa I’ estratto , e lo mostra poi ài mae- 
stro . Corregge questi tutto ciò, che vi è 
di difettoso tanto nei pensieri che nelle 
espressioni, aggiugnd ciò, che manca, to- 
gli’* il superfluo , fa osservare gli errori di 
lingua, e di ortografìa. Io non so, che co- 
sa alcuna possa esser piu utile alle giova- 
rtene , che questa sorta di esercizio . Ne ho 
vedute parecchie .fare i loro estratti con 
roolt^ esattezza , e aggiustatezza . Non si 
arriva certamente tutto ad un tratto alla 
perfezione , ma a poco a poco vi si giugne, 
essendo l’ applicazione , e la fatica in questo 
Studio seguite sempre da un felice successo. 

Un maestro, che insegnava la Storia al- 
le Fanciulle , per far loro imparare cerne 
dovessero farsi questi estratti , ne dava lo 
xo un modello , che io ho .creduto dovere 
inserir qui . Vi sono tre maniere di fare 
questi estratti ; L’ uno più lungo , e chia- 
masi Compendio, l’altro più .succinto , e 
domandasi Anali fi', il terzo finalmente è li 
Sommario , che racchiude in grosso li prin- 
cipali avvenimenti d’ una Storia. 

Compendio di un pezzo della Storia di C ir 
ro , che fi trova nel principio del quarto 
libro dell* Stiri* antica . ^ 

Ciro Figliuolo di Cambise Re <it Persia, * 

" « di 
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ss di Mandane Figlia di Astiage Re de* 
Medi-, fu allevato secondo le leggi della 
sua -nazione , le quali erano allora eccel- 
lenti > il ben, pubblico era il principio, e 
, Il fine di tutte queste così fatte leggi i si 
riguardava, r educazione della gioventù > 
come il punto più essenziale del governò *' 

Il PubblicOsSe ne prendeva il pensiero > t 
mandava i -Fanciulli alle scuole non tanto 
4 >et umiliarvi le sci en7e, quanto per im- 
parare la giustizia, il delitto , che Vi st 
puniva più severamente > era 1* ingerito- 
-dine , ma si era più attenti a prevenirne 
i mancamenti con una buona educazione » 
che a troncarli coi gastighi-. Tutto Vi era 
tegolato a riguardo di questi Giovani , -et 
1 luogo , e la durata degli esercizi , il tem- 
po di prender cibo , e la qualità del man- 
giare > e del bere , e le differenti spezia 
dei gastighi . Una vita sempre occupata 
congiunta -u un ^nutrimento frugale pre- 
parava loro un fondo di' sanità capace a 
regger poi- le più dure fatiche, bravasi nel- 
la Classe rdei Fanciulli fino assedici , o 
diciasette -anni > Da questa si passava a 
quella de* Giovani , i quali erano tenuti 
.più ristretti , e in questa dimoravano die- 
' ci «vini . -Là terza per gli Uomini fatti » 
e dopo essersi 4n questa trattenufo veuti- 
1 cinque anni , si enlrava nell’ ultima -, dal- , 
la quale sceglievano i più savj per forma- 
te il Gon iglio pubblico , e le compagnie 
dei. Giudici -, siccome dalla terza si prende- 
f vano gli Uffìzi ali per |e -armate . 

Giro in età di dolici anni 'andò con 
Mandane sua madre a ritrovare Astiage 

L a suo 

I 
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tuo avolo , che desiderava ardentemente di 
Vederlo . I costumi dei Medi erano total- 
mente differenti da quelli dei Persiani,* Ci- 
io però senza restar punto abbagliato dal 
vano splendore della Corre di Astiage , e 
senza criticar nulla , seppe mantenersi co* 
principi, che aveva imbevuri nella sua in- 
fanzia , e conciliarsi il cuore di tutti * 

In un solenne convito , che il suo Avo-» 
lo per lui imbandì, e nel quale tutto era 
sontuosissimo , egli riguardava questa ma,- 
gnificenza eoo un occhio molto indifferen- 
te . Mostrandosene il Re sorpreso , gli dis- 
se Ciro, che oel suo Paese per saziare la 
fame usavasi un mezzo più comodo; e più 
breve , bastando loro un poco di pane ,, un • 
poco di acqua, e un poco d’e-rba. Distri- 
buì egli in tale occasione col consentimeli' 
to dell’ Avo tutte le vivande al diversi Uf- 
ficiali ; ma dimentJcossi apposratamente di 
Sacas gran Coppiere , perchè avendo* que- 
sti in oltre la carica d’introdurre dal Re 
quelli, che chiedevano udienza, non lascia- 
va entrar Giro così spesso , come avrebbe 
egli desiderato. Astiage provò molto ram- 
marico , che il suo Nipote avesse fatto ta- 
le affronto a un Cortigiano , per cui ave- 
va della particolar eonsicierazioue a riguac- 
do della maestria , eh’ egli* aveva in dargli 
da bere .“Non vi vuol %Tfro , o mio Bab- 
bo, ripigliò Ciro per guadagnare la vostra 
.buona grazia? ella è già tutta mia, pro- 
mettendomi di servirvi meglio di lui. Fu 
perciò messo subito in. abito di Coppiere-, 
ed avanzandosi con gravità, e colla coppa 
in mano, prese molla al Re con una gra- 
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tta, e destrezza maravigliosa ; pòi gettan- 
dosi ai collo del suo Avolo; o Sac*s t e- 
sclamò , povero Sacas ; eccoti perduto , io * 

«vré la tua carica. Voi ve siete scordato 
1 di fare l’assaggio, e digustare il vino, ri- 
prese il Re; mio Babbo replicò egli , non 
me ne sono già dimenticato, ma ho temu- 
to di essere avvelenato ; imperciocché in 
un altro convito io osservai , che dopo , 
aver bevuto questo liquore, girò la testa 
a tutti i Convitati . Eh , che ! disse Astia- 
ge , non accade lo sresso a vostro Padre ? 

Mai, rispose Ciro; tutto ciò, che avvie- 
ne è , che dopo aver bevuto non si ha più 
sete 

, Non si può bastantemente ammirare 1 * 
abilità dello Storico Senofonte, <he serve- 
, si di questi ingegnosi rigiri per dare ai 
Principi una eccellente lezione di sobrietà , 
Ritornò Mandane in Persia t ma Ciro 
rimase ancora in Mèdia per le grandi 
istanze , che fatte he aveva il suo Avo , 
e profittò di questa, dilazione per impara- 
re a montar bene a cavallo , esercizio fi- 
no allora sconosciuto ai Persiani . Fecesi 
universalmente stimare , ed amare ; dol- 
ce, affabile, ufficioso , .liberale , soflecita- 
> va le grazie , e rendevasi volentieri me* 

' diatore per gli altri. Era nel decimosesro 
anno di sua età quando fece il suo tirp- I 
1 cinio nell’ arte militare sotto Astiage , in 
occasione di una piccola Scorreria fatta 
k dal Figlio del Re di Babilonia sulle Ter- 
re de’ Medj . L’ anno seguente Cambise lo 
richiamò per fargli terminare il suo tem* 
po nelle Scuole dei Persiani; ond’egli par- 
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i ) subito cori dispiacere di tutta la Cor- 
te. Nel suo arrivo in Persia sorprese mot* 
40 tùtti i suoi antichi Compagni , i quali 
dopo un così lungo soggiorno in una Cor- 
te voJuttuosa, Io videro piu sobrio * e più 
ritenuto di ognun* di loro. Dalla Classe 
dei Fanciulli passo a quella dei Giovani r 
nella quale non ebbe alcuno pari nella de.- 
sterità 1 nella pazienza , nella ubbidienza % 
e dieci anni dopo entrò in quella degli 
Uomini fatti 

Essendo, morto Ast’age gli successe Clas- 
sare suo figlio y fratello di Mandane , e zio 
per conseguenza di Ciro. Una guerra con- 
siderabile , ch v egli ebbe a sostenere^contro- 
% Babilonesi , lo impegnò a far venire il 
suo Nipote eoa delle truppe ausìliarie „ 
Gambi se in fatti Io mandò alla testa dii 
in’ Armata di trenta mila Fanti ». coman- 
data ‘ da mille- Ufficiali scelti 1 - d? tutta, la 
Nobili il . Fece a questi Ciro un discorso 
proprio per riempirli di speranza di un fé-' 
lice successo . Non. dimenticossi di rappre- 
sentar loto la giustizia della causa , che 
andavano a difendere e gli> assicurò. , che 
aveva consultati , e invocati i- Dii prima» 
dMmpegnarvisi * cosa che fece di bel duo* 
va nell,* atto di partire., Avevi egli appre- 
sa questa, religiosa massima da suo Padre 
il quale spesso inculcata gliela aveva- , e 
che volendo accompagnare il Figlio fino, 
alle frontiere dello Stato y gli détte per 
istrada,, delle eccellenti istruzioni sopra v 
doveri di un Generale di Annata. Gii fe- 
ce osservare,, che ì suoi Maestri ,r da cui 
credeva di aver imparato tutta y avevano 
. v omessi 
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omessi i punti più essenziali deli’ arte mi' 
li tare , e spezialmente la grand* arte di 
guadagnarsi l’amore di quelli , cui si co* 
manda , e di procurarsi dalla loro parte 
' una ubbidienza volontaria . Il segreto di 
quest’ arre, secondo questo saggio politico, 
consiste a render persuasi gì’ inferiori , di 
saper meglio di loro stessi ciò, che lóro fc 
utile, di che facilmente rimangoil persua- 
si quando si è più abile di loro ;'or tale 
si diviene applicandosi molto alla sua pro- 
fessione, studiandone, consultandone, nulla 
trascurando , e soprattutto implorando il 
soccorso degli Dei . 

Giunto Ciro presso Ciassafe , informosst 
ì del numero , e della qualità delle truppe 
di una parte , e dell’ altra . I Medi , e i 
Persiani uniti insieme non erano la metà 
dell’ Esercito de' Babilonesi . Ciro rimediò 
a questa dannosa inegualità , cambiando le 
armi de’ Persiani , colle quali non combat- 
tevano che in lontananza ; combattimento , 
nel quale il gran numero resta sempre iti 
avvantaggio , e dando loro armi proprie 
da combattere a corpo a corpo . Stabilì un 
ordine ammirabile nelle truppe, e v’intro- 
< dusse l’emulazione per le ricompense, che 
> propose. Egli non stimava il denaro, che 
per donarlo. La sua .liberalità , le oneste 
sue maniere , la bontà , che mostrava a 
tutti , lo facevano amare dagii Urtuiati , 
egualmente che da’ Soldtti . 

Un giorao , ch’ei faceva la rivista del- 
la sua Armata, fecelo avvisare Ciassare , 
eh’ erano arrivati degli Ambasciadori del 
Re delle Indie, e Io r ece' pregare dt venie 
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tosto alla Corte obbligato con quegli abì- 
ti magnifici , che pel medesimo messo, gli 
mandava , Pani subito Ciro-, e presentossi 
al Re coperto di polvere, e di sudore, o- 
stimando di onorarlo più con questa pron- 
tezza nell’ eseguire i suoi comandi , ch,e 
non avrebbe fatto con uiv Sontuoso abbi- 
gliamento . Questi Ambasciadori venivano 
per informarsi dei mqtivi della guerra , ed 
erano incaricati di fare la medesima ri- 
chiesta ai Babilonesi, acciocché potesse poi 
il loro Re abbracciare quel partito , in 
cui vedesse più ragione , e più equità ; 
nobile, e glorioso uso di una grande po- 
tenza» Classare, e Ciro risposero, che da- 
to eglino non avevano motivo alcuno di 
dolersi ai loro aggressori , e che prende- 
rebbono volentieri per arbitro il Re degl*” 
Indiani^ 

'Il Re d’Armenia tributario p e’ Medi , 

f irese questa occasione per sottrarsi alla 
oro obbedienza . Ciro s’ incaricò di ridur- 
lo al suo dovere m y Perciò ordinata una 
gran cacc'a sulle di lui terre , con nume- 
roso corteggio , cosa , eh’ era a lui ordi- 
naria, fece, che da lungi lo seguitasse un 
grosso corpo di trupp* . Essendo in poca 
distanza dal Castello , nel quilc soggior- 
nava fa Corte di Armenia. , impadronissi 
dì un posto molto difficile a guadagnarsi 
fece avanzare la sua gente , e - mandò 
richiedere al Re il pagamento del consue- 
to tributo . Sconcertato questi da tale sor- 
presa , sì salvò con poco seguita su d’ una 
eminenza, nella qftale fu investito, e fat- 
19 prigioniero > Le Principesse fuggendo. 

ver- 
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.. VUSO le montagne caddero in atta imbos- 
cata , « furono condotte al campo . In 
questo mezzo arrivò Tigrate, figlio mag- 
giore da) Re , di ritorno da un viaggio , 
che fatto aveva, *e eh’ erasi di fresco am- 
mogliato. Ciro alla di lui presenza inter- 
rogò suo Padre su gli articoli del trattalo, 
che aveva fatto con Asriage , é sulla in- 
frazione di quest 1 articoli , sovra ciascuno 
de’ quali h« ricavava da ini una confessio- 
ne della sua infedeltà > Poi gli domandò 
in più volte , come tratterebbe egli chi 
avesse verso di lui commesso un somiglian- 
te mancamento . Avendo il Re risposto ia 
maniera da conda nnare sè medesimo a per-.* 
dere la vita , Tigrane suo figlio squarciò 
le sue vesti pel dolore , e le Dame , eh* 
erano pai intente presenti , gittarono delie 
strida, e degli urli. Avendo Ciro fatto far 
silenzio , Tigrane con molto spirito gli* 
diede a divedere t che il suo proprio in* 
teresse P obbligava a perdonare ai Padre 9 
che quella giornata lo avrebbe reso tribu- 
tario tanto più fedele nell’ esecuzione ne' 
trattati , quanto che saprebbe dalla sua es- 
perienza , quanto gli contava- P averli vio- 
lati , c tanto ancora più proprio a ben 
servire, quanto che la veduta delle disav- 
venture ► pronte a rovesciarsi su lui , io 
farebbono divenir saggio $ oltrecchè 1* 
gratitudine, che gli avrebbe* per la ricupe- 
razione della- sua libertà, delia vira sua f 
e di quella de’ suoi , s* egli loro P accor- 
dasse t lo atiaccarebbe alta sua persona t 
ed. a’ suoi interessi senza alcuna riserva , 
c per sempre . Ciro rivolgendosi allo stes* 
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1» Re, se io mi lascio piegare,. gli’ disse 1 y 
dalle preghiere di. vostro àglio v che mi. da 
Tele voi ? Le mie truppe T e i miei, tesori* 
non son più miei, rispose l’Armeno, voi: 
ne potete disporre „ Allora, convennero- 
di ciò r che dovrebbe somministrare per la* 
guerra: contra i Babilonesi .. Poi continuali' 
do Ciro, ad interrogarlo, di ciò ,. che darei» 

t i pel. riscatto della sua moglie , e de’ suoi» 
gli , confessò il Re di essere delatore per 
la metà piu di quello , che possedeva*. Ti> 
gtane protestò , che avrebbe date mille vi- 
te se le avesse avute pel riscatto della sua* 
Sposa - Ciro gli tenne tutti a cena , e dtì- 
POr averli abbracciti , gli. rilanciò pieni? 
non meno di riconoscenza r che di. anamir 
sazione.. Nel ritorno innalzando ciascuno & 
gara la bontà la maestà, U grandezza , e 
fa bellezza di- Ciro , domandò Tirane- 
alla sua Sposa r che* cosa* gliene pareva ? 7 
Rispose ella v che non P avea guardato 
E che dunque miravate voi ? j Quello r re- 
plicò ella c-ht avttbbe date mille vite per 
ricomperare la. min . Il giorno- dopo il Re; 
di Armenia mando, de’ regali , e de’ein- 
freschi r e doppia somma- di dinaro di quel- 
lo era obbligato . Ciro prese sei tanto quan- 
to avea> richiesto- , e tre dV. dopo Tigraue? 
condusse, un corpo di truppe , che volle di: 
persona comanderò.. Avea’ egli avuto* un- 
eccellente Ajo v * che Ciro molto stimava , 
del quale , a richiesta» di Gira , raccontò 
la funesta» motte. 

Anali fi. del m ed e fi mo.fquarcia di’ Storia . 
L* Autore di questa Storia dopo aver, for- 
cato jl carattere dt Ciro , . racconta minu* 
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«mente 1* eccèllente educazione, che dà- 
vasi a* Persiani in quel tempo . Descrive 
le quattro classi , nelle quali successiva* 
/n^nte si stava, ed il tempo, che in quel- 
le si dimorava < Racconta il viagg o , che 
Ciro fece in Media in età di dodici anni , 
eia maniera, di cut diportossi alla Corte 
di Asttage suo avolo ; il modo , che quest** 
Principe inutilmente adoperò per fargli di- 
menticar la Persia} la lezione di sobrietà, 
che gli fu data dal Nipote; il soggiorno di 
Ciro in Media prolungato dopo la parten- 
za di Mandane sua Madre } l’ utile , eh’ ei 
He trasse, il tirocinio, eh* ei fece dell’ ar- 
re militare in una piccola guerra contro 
de’ Babilonesi } il suo ritorno in Persia in 
età di diciassette anni , la sua superiorità 
ai suoi compagni 'in rutta la sorta di eser- 
cizi . 

Passa di poi 1* Autore alla prima Cam- 
pagna di Ciro, che andò in soccorso jefi 
Classare suo Zio , figlio , e successore di 
Asridge in Una guerra , le cui conseguen- 
ze etano molto da temersi « Racconta pre- 
cisamente le savie istruzioni , che Carn- 
bise dette al suo figlio nell’ accompagnar- 
lo fino ai confini del suo Regno , ed ìf 
discorso , che il giovane Principe fece ai 
primari Uffiziali della sua Armata . Ciro 
giunto in Media dimostra la sua abilità 
col ripiego , eh* ei trova per rimediare al- 
la disuguaglianza delle forze di Classare 
con quelle de’ Babilonesi < Stabilisce il buon 
ordine, ed ispira l’emulazione nelle trop- 
pe , ed attirasi 1* amor di tutti . Fassi in 
questo luogo menzione degli Ambasciado- 
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li Indiani, Ta commissione de’ quali mo- 
strava la saviezza del loro Re >. io questa 
occasione Ciro fece vedere la forza del suo 
giudizio. Avviene dopo ciò la ribel’ione 
del Re di Armenia tributario de’ 'Medi,, 
la quale dà luogo a Ciro di segnalare tus 
te le sue belle qualità - Primo sorprendendo 
tna$pettat?mente # gli Armeni T eh* ei pcn«- 
tu fuga » Secondo facendo cadere in suo pò* 
rerc il Re, e tutta la sua Corte» Terzo 
cavando d .Ila bocca di questo medesimo 
Principe fa sentenza di sua condannagione »■ 
Quarto facendogli promettere senza alcuno 
violenza- , considerabili soccorsi di denaro » 
Quinto finalmente rimandando lui, e la sua 
famiglia, tutti liberi, e pieni di giojo , di 
gratitudine ,, e di ammirazione » 

• S O M M ARTO;. 

Del medeftmo pezzo di Storia 

N Ascila , e, carattere di Ciro . Educai 
vione de’ Persiani . Classi' succesiive r 
esercizi, e durata di ciascheduna di esse - 
Viaggio di Ciio in Media sua condotta* 
alla Corte di Astiage ; convito .solenne- 
vanamente impiegato per attaccarlo y. scher- - 
zo Fanciullesco di Ciro ; resfa q,uesti piu> 
di un anno in Media dopo la- partenza di , 
Mandane, e impara a cava’care ;. si fa a- 
mare da tutti ; pòrta le armi* contro de r 
Babilonesi. E’ richiamato in Persia e ter- l 
mina ivi i suoi esercizi . Nuovo viaggio' 
i -in Media dòpo la morte di Astiage per 
soccorrere iJ suo Zio Classare .* istruzioni At 
eòe riceve da Cambise suo Padre: ragie- 
«amento , che fa a’ suoi Ufficiali : rime* 
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dì© , c!r« di alia ineguaglianza delie forzar 
delie due Armate ; ordine , che stabilisce , 
emulazione, che fa nascere. Ambaseieri». 
degl’ Indiani ; .ribellione degli Armeni ; prr* 
gionia dei Re, e di tutta la sua Famiglia ? 
i bel contegno di Ciro in questa occasiono 
av vantaggi r che da questo ne rica*» , 

1 » Il Compendio non ha di estensione se' 
non la quarta parte di quello, che contiene 
questa Storia nel suo originale; l’Analisi 
la ottava parte, ed il Sommario la sedice- 
sima » 

Di queste tre sorte di estratti , il, primo 
certamente è il più proprio .per formare lo 
i spirito ? ma siccome vi vorrebbe troppo* 

. tempo a compend are cosi- tutta la Storia * 
può lasciarsi questo modo per certi luoghi 
illustri r e, contentarsi di uno degl ir altri 
due per lo studio ordinario, > 

Questo esercizio può essere dr un gran*- 
de utile * e molto ancora più pe’ Giova - - 
netti che peF le Fanciulle, per qualunque 
professione sìeno essi destinati ; ed im- 
pareranno per tal mezzo a ricavare da? 
un libro r o da un trattato V essenziale 
j- della materia , di cui si tratta }' ed - a ri- ’ 
durlo a una giusta misura , che ponga lo- 
ro sotto gl’ ©echi tutte le parti , e tutte 
le prative . Questo è quello, che fanno 
j, Ógni di i Referendari per informare r Giu- - 
dici chiaramente di un affare. carico d’ini* 
cidenti* e d’ innumerabili citazioni , dal 
; quale bisogna , eh’ essi tolgano la confo- 
- sione senza omettere nulla di utile y o di * 
i necessario . Un Comandante, obbligato a 
render contò al Ministro ; o al Pr.Lncìps 

* stesser 

. / 
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{stesso di uti assedio,' o di uff azione , di 
scrivere una memoria , di stendere; un 
progetto , non è egli tenuto di fare un 
racconto ora più lungo ; ora più breve , 
secondo fe differenti congiunture ? e gli 
estratti di cui parliamo \ se vi si sarà egli 
applicato per tempo , non gii saranno cer- 
tamente allora di piccolo ajùto # Per quei* 
lo por riguarda le Fanciulle , riceveranno 
da questi dell’ aggiustatezza , della esat- 
tezza , della facilità a scrivere, e- ciò noti 
dee loro parere indifferente , Benché neri 
Sia di un* assolata necessità . Si metteran- 
fio elleno con ciò in maio di rènder con- 
to' di una Predica, di esporne Perdine, 
ed il filo, di rapportarne le differenti pruo* 
ve; si accostumeranno a ridurre tutto ciò, 
che leggeranno a certi capi , che fisseran- 
no la loro memoria, e renderanno loro' lai 
lettura più fruttuosa . Sarà parimente bene 
ieri e in seguito applicare a simili estratti 
sopra marette di discorso , che richiegìgo- 
no un y attenzione più seguita, che Sono 
maravigliosamente proprie a dare dell* ag- 
giustatezza aUo spirito , e che accostumano 
le Giovanette a non contentarsi di parole , 
ma a ricercare le ragioni , ed a conoscerne 
la forza , e. la debolezza * 

III. Storia' Romana * ' " 

' Alla Storia Greca succederà quella di 
Roma , le pi£r ricca dir tutte le Storie iti 
grandi avvenimenti , e in grandi esempli . 
Quella di Lorenzo Eschard Inglese tradot-* 
ta in nostra lingua, che si estender dallo 
fondazione di Roma siero alla ttaslaziene 
(dell’Imperio, fatta da Costantino, sarà di 
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va grande- aiuto ai Giovaci . Sarebbe de- 
siderabile , che fosse questa piti distesa yr 
una in* ciò- , che contiene, ella è- molto 
piacevole e non ha i 'difetti Ordinar; del 
«Compendi., voglio dire una nojosa secchez- 
za , che non interessa punto il Lettore , 
e che lo affatica eoo un ammasso confuso- 
di fatti posti l’uno sopra 1’ altro,* stnzi 
essere nè spiegati' , nè sviluppati r Le ri* 
voluzioni- 'delia Repubblica Romana del: 
Signor Abbate di Vertot ,- e la- Storia ‘dal- 
Triumvirato devono essere lette con- at- 
tenzione ~ Le GLovanette , che avranno* 
miglior gusto > e maggior coraggio ptftran* 
no intraprendere la lettura di Tito Livio r 
e di Sallustio- nelle traduzioni’, che noi ne 
abbiamo * 

Ma quello' , che meritar particolarmente 
tutta- quella- attenzione, dr cui sono- elleno* 
capaci,, sono le ammirabili: riflessioni di 
Monsignor Bossuet- Vescovo di Meaux nella* 
tuo Storia universale ; Opera , che non pu& 
essere nè bastantemente- letta ,, nè bastante- 
mente stimatr .. 

IV. Storia* dr V rancia . 

Dòpo che avranno esse imparato tutto* 
questo, seguito d’ Istoria Antica ,, 1’ ordine 
naturale le condurrà- a quella del loro Pae- 
se, che deve importar loro piu che le Storie* 
de* Greci, e de* Romani , e- eh* è: vergogna* 
ad ogpi buon Francese il non saperla-. 

Questo Studio di Storia non- ricerca nè- 
tanto: tempo , nè' tanta fatica , quanto 
uno potrebbe figurarsi . Io vedo delle Fan- 
ciulle: in- uno O' due anni farvi tali pro- 
gressi che mi sorprendono per una pa$ 
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le , ma mi cagionano per V altra im vero 
contento , Quale vantaggio queste cogni- 
zioni non potranno loro fornire nel tem- 
po , che saranno ' collocate nel Mondo , 
per occuparsi solidamente , per non essere 
obbligate di abbandonarsi a visite spesse 
vette dispiacevoli , a conversazioni fred- 
de , p poco interessanti , a* divertimenti 
più che frivoli , i quali però divengono 
come nécessar> per mancanza 'di migliori 
occupazioni ? lo suppongo qui due sorte 
di conversazioni . in una si radunano le 
persone ordinariamente per giuocare due , 
o trr ore , e ancor più in questa tutta 
1* applicazione si .pone al giuoco y senza 
che possa aver molto luogo- ii discorso . 
Nell’ altra si radunano le Dame per ut* 
somigliante spazio di. tempo , ma elleno 
si occupano in lavori di mano t ' *d intan- 
to una di esse a turno fa una lettura bel- 
la, ed aggradevole , la quale dà luogo a 
far delle riflessioni sovra 1* Opera , che s» 
fogge , della quale si dà da loro il giudizio 
con quella modestia, e ritegno, che con- 
viene al loro sesso . Io so , che vi sono 
queste due sorte di adunanze ; Or io do- 
mando in quale di queste due vi è il buono» 
spirito, il sodo giudizio, V aggiustatezze» 
del gusto ,, l’ impiego ragionevole del tem- 
po , la-vera, e sincera contentezza senza 
mescolamento di noja , . di dispiacere., e di 
pentimento? - . 

V r . 

-* Lavoro di mani * ■ < 

Non necessario , che io mi trattenga 
%ui lungamente sopra gli avvantaggi \ che 
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porta alte Persone del, sesso il -lavoro tir 
mani . Questa pratica c divenuta assai co- 
mune tra di noi , ed ella non può , che 
far loro molto onore . In que* secoli piu 
antichi., eòe ritenevano- ancora di quella- 

felice semplicità del Mando ancor giovt- » 

ne , le Darne più qualificate si occupava^ 
no in lavori faticosissimi > e* che a noi 
semhrarebbono ora. vili , e dispregevoli »• 
Sara in una Casa ricca , ed opi^enta , e 
numerosissima di Servi , preparava colle 
sue proprie mani da mangiare agli Ospi- 
ti... Si vedevano Rebecca , e Rachele in 
età ancor tenera.,, ritornare dalia fontana 
colle spalle cariche di vasi pesanti pieni 
d’ acqua . In Casa di Alcinoo Re de* Fea- 
ci , • che esercitava 1* Ospitalità con una 
magnificenza veramente reale , la giova-.- 
he Principessa Nansicae sua figlia non 
arrossivasi di andare ella stessa al fiume a 
lavare i panni . Il sesso ha conservato 
questo lodevole costume di lavorare iw 
torti i tempi , e in tutti i Paesi . C* inse- 
gna la Svaria, che Alessandro il pitr gran- 
de di tutti i Conquistatori , ed- Augusto * 
Padrone dell* Universo portavano de* ve- 
stiti lavorati dalle loro Madri , Mogli , o- 
S o ralle .. LI Cristianesimo ci somministra- 
rebbe degli altri esempli non meno ilio* 
stri . L' importanza è di applicare il la- 
voro non in cose frivole , ma in cose uti-; 
li, e di uso . Si vedono parecchie Dani» 
farsi. de r mobili o in tutto , o in parte , 
questo ha il suo merito , e lieve essere 
stimato . Altre si fanno gipria di prepa- 
rate degli atuamenti per le povere Chiesa ' 
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di Campagna . Alcune gareggiando colla' 
pietà di queste ultime , si reputano ono- 
rate di rivestire , e di ornare i tempi vi- 
vi del Signore , tagliando , ed apparec- 
chiando camicie pe’ poveri . Qual Hoom- ’ 
pensa , e quJ contentezza non avranno 
esse quando sentiranno un dì Gesù Cristo 
medesimo indrizzar loro queste consolatò- 
ri parole : Venite benedetti dal mio Padre , 
prendete pojfeffo del Régno , che w è flato 
preparato dal principio del Mondo ; lo età 
nudo , e voi mi avete riveflito ! Felici quel- 
le Fanciulle , alle quali ispirano per tempo 
le loro Madri, più ancora coll’ esempia , 
ebe eolie parole , il desiderio di santificare 
le loro mani con un lavoro così dìo ! 

... *§. VE 

Studio di ciò » che ri [guarda le cure dome» 
flit he y' ed è/ governo ini eri ore 
della Cafa . 

Io intendo per queste cure domestiche 
tutto ciò , che ha rapporto ai governo in- 
teriore di una Casa, e tutto ciò, che ri- 
guarda le spese per gli abiti , per gli equi- 
paggi v pe’ mobili, per la tavola , per la 
educazione-, e , mantenimento de’ Figli , pel 
salario, ed il- vitto de’ Domestici . Ecco. a 
propriamente parlare la-scienza delle Don- « 
ne'; ecco la occupazione ,. che ha loro la 
Provvidenza assegnata come per principa- 
le , e per la quale ha dato loro più ta J 
lento, che agli Uomini; ecco ciò , che le 
rende veramente degne di stima -, e di lo- 
de , quando elleno sono così fortunate di 

S oter adempiere rutti questi loro dover» . 
lei tempo che i Mariti sono occupati dt 

. . fuori 
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fuori nér differenti ministeri , che sono lo- 
to confidati , è ben giusto , e ragione vote * 
cb’ esse gli sollevino di questi piccoli pesi , 
«di questo minuto particolare, che to- 
glierebbe loro un- tempo , che possono pi ir 
utilmente impiegare per bene pubblico , 
ed in servigio dsllo Stato * Questa economica 
fatica è parte del soccorso, che Dio ha pre- 
teso procurare all* Uomo » dandogli- una Gonv , 
pagna _ Non i buono, che T Uomo fin Jolo 
f asciamogli un af<to finite a lui .. 

Se io dunque ho riserbato questo Arti- 
colo per ultimo», norc Ò g ; à* che io lo 
creda inferiore »gli altri; anzi mi prote- 
sto ». che dopo..4a Religione questo sembra- 
mi il piò importante. Una Donna può no» 
essere molto istrutta di tutto il rimanente,, 
ed esser; nondimeno una eccellente Madre 
di famiglia ; ma ella non può ignorare ■ » ò 
trascurare i doveri, di cui io parlo» senza 
mancare ad una delle sue piò essenziali ob- 
bligazioni. Il bello spirito, e la. scienza! 
no» cooprono un tai difètto , ed anzi che 
innalzare il. sesso , non: servono,, che a di- 
sonorarlo - 

Le Madri devono- comprendere da ciò , 
che io dico, quanto strettamente «reno ob- 
bligate- di avvezzare: per tempo- le fero Fi- 
glie a queste cure domestiche. Esse sole 
possono in questo servir di maestre, e dar 
loro quelle istruzioni , che sonò necessarie.. 

- Dopo che si sarà loro insegnato tanto- 
di aritmetica » quanto conviene alla loro 
atà ^ ed al loro sesso ( cosa , che a poco se 
tistrigue)- cioò a- dire dopo che si saranno 
loro bene insegnate le due prime regole * 

‘ - e da- 
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e data una leggier tintura delle due ulti* 
me , bisogna metterle subitamente alla 
pratica , farle comporre, da sfe stesse delle 
memorie, e far loro tenere de’ conti . Una 
Madre djligente le accostuma graduatamen- 
te a questi differenti esercizi , ed entra per 
tal fine con esse nelle più minute partico- 
larità . Ella le avvezza a conoscere il prez- 
zo, e la qualità delle telle , dei pani , delle 
stoffe, dei vasi, c di tutti gii altri utensi- 
li . Quando ella fa delle ^pese , le conduce 
seco dal Mercante ; insegna loro il tempo K 
nel quale dee farsi ciascuna provvisione . 
Le istruisce del modo , con cui deesi ordi- 
nare un pranzo , e di. quello, che mangiasi 
ordinariamenre in ogni stagione, del prez- 
20 di tutto ciò, che bisogna per ammobi- 
gliare un Casino, una Casa, o un Appar- 
tamento; entra ella con loro in cognizione 
di ciò , che bisogna fare per fappotto alle 
tenute / che sono il più considerabile fondo 
delle gran Case, per tenere le terre in buo- 
no staro, per impedire, che non si dete- 
riorino, e se si può, per migliorarle. 

Ella ha soprattutto il pensiero d'ispirare 
a una. Giovane’ destinata pel Mondo , i 
principi di una savia e nobile economia , 
che si allontana 'egualmente da una sor- 
dida avarizia , e da una ruinosa prodiga- 
lità . Questa è quella virtù , che conserva 
gli averi delle ricche famiglie ; e che le. 
sostiene con onore del M ndo ; ed il di-, 
fetto opposto , è quello , che ne la ver- 
gogna , e la ruina , come giornalmente si 
vede per ulta esperienza , che non V che 
troppo ordinaria , tua che intanto può- 

io 
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to non ammaestra le persone di qualità .. * 

Può ridursi 1* istruzione , che una Madre * 
dee dare a sua Figlia su questo articolo , 
a cinque, o sei principi , che racchiudono 
rimi gli altri. 

* I. Regolare la spesa colle sue rendite , 
e col suo.staro , senza lasciarsi giammai 
trasportare oltre i limiti di una onesta con* 
venienza dal costume, e dall’ esempio, dei 
quali il' lusso non manca di prevalersi . 

II. Non prender nulla a «credenza dai 
Mercanti ; ma pagar tutto in contante 
' subitamente ; questo e il modo di aver 
sempre la miglior roba , ed a miglior mer- 
- caro . ^ 

• ' III. Avvezzarsi a riguardare come una 
grande ingiustizia il far aspettare agli Or 
peraj, e ai domestici «il loro avere. Tobia 
non lascia di dare questo avvertimento a 
SUO Figliuolo ; allorché uno , gli dice , avrà 
lavorato per te t pagagli lofio ciò , che a lui 
devi pel fuo lavoro , e la. ricompenfa det' 
Mercenario non refii giammai in tua mano . 

La Scrittura in piò luoghi parla dì questa 
dilazione , come di' un» ingiustizia pecca* 

< ramosissima , la citi voce arriva fino alle v 
orecchie di Dio, e, ne attira la vendetta 
e la maledizione. 

IV. Farsi rendere, ed - appa reggi a re i con- 
ti .regolarmente ogni Mese, e sedarli sen- 
za mancare in fine di ogni anno , e guar- 
darsi bene- di con confidare il regolamen- 
to de’ Beni ^ e della Casa a mani subal- 
terne*, che non sono sempre zelanti , e fe- 
deli. Questo pensiero non fe punto fatico- 
so , non costa quasi nulla , quando si te 

afe- 

*4 
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attento ; dove cbe se si trascura , divieni 
Una vera fatica, cbe stracca, -e che falche 
si lascino accumulare annate sopra annate, 
cosa , che cagiona un disordine , ed una 
confusione spaventevr le negli affari , che 
noti è possibile sbrogliare , * che rovina 
alla fine le Case ancor più ricche . 

V. Nel regolamento che si farà delia • 
spese, cbe dee sempre essere proporziona* 
to alle rendite , porre in primo duogo la 
porzione destinata e dovuta ai Poveri » 
Questa non è una grazia che loro si fac- 
cia , ma un debito , che loro si paga ^ 
piuttosto a Gesù Cristo , «che ha loro ce- 
duti i -suoi -dirmi» il mezzo p ù sicuro, e 
più comodo di. ademp ere fedelmente -que- 
sto dovere , c di fare la separazione nel ^ 
tempo stesso, che si riceve qualche somma 
dalle sue rendite, e di tenerla a patte co- 
me uo deposito, X-a liberalità costa -meno 
quando si ha del denaro presente », e con 
questa attenzione -si prepara sempre -un 
fondo per le diverse carità , che si è •'ob- 
bligato di fare , lo conosco una Casa ri 
guardevole per molti capi , nella quale il 
Padre di famiglia d’accordo colla sua Spo- 
sa pagava regolarmente a Gesù Cristo nel- 
la persona de' poveri le primizie , e la de 
cima diluitele sue rendite ; ,e che oltre ciò * 
gli metteva* in luogo di uno dei suoi Fi* 

; gii . secondo il consiglio <Ji S. Agostino . 
Questa è una magnificenza .Cristiana , che 
non bisogna pretendere da tutti -, ma cui 
una Madre di famiglia dee , riputarsi fieli- . 
•ce nel potervisi accostare , benché di lon- 
tano , persuasa., gfi’ ella fa parte di quella 
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sapienza , di cui parla io Spirito Santo nei 
Proverbj . La Donna favi a fabbrica la jua 
C afa ; la inf enfiata dijlrugge colli fut Mani 
quella ancora , eh' era di già fabbricata * 

- * ' a 

CONCLUSIONI. 

i «. ■* «* 

P roponendo , come ho^ fatto , una con- 
tinuazione di letture , e di esercizi per 
le Giovanette , io non bo avuto in veduta, 
che quelle, alle quali la loro età lascia il 
tempo , e fornisce i me/zi per occupatisi. 
Queste sorte dt letture, e di esercizi poti- 
no utilmente, e piacevolmente occuparmi 
primi anni deila loro vita . £ perche mai 
ricusarebbesi di ornare loro 1* intelletto con 
queste cognizioni , che certamente non sono' 
sup riori aNa loro portara . nè contrarie al 
loro stato ? L’ affettazione di scienza , o di 
bello spirito non conviene ad alcuno , e mol- 
to meno alle Dame ; ma ne vien forse da 
questo , che debbano essere condannate a 
una grossolana ignoranza ? Lo studio , che * 
io consiglio qui alle Fanciulle non le impe- 
dirà putirò, come ho di già osservato , di 
soddisfare esattamente a tutti i loro doveri, 
d’imparar a lavorare utilmente , d’entrar 
di già in ogni sorta di maneggio, d’ istru- 
irsi di tutto ciò, .che riguarda una savia * 
economia , e che ha relazione al governo 
domestico, cognizioni assolutamente essen- 
ziali al loro stato , e la cui mancanza ca- 
giona per 1* ordinario la rovina delle pitf- 
gran Case . Lo studio , di cui io parlo , 
anzi che .essere un ostacolo a questi dove» 
ri , ve. le condurrà naturalmente , e lor# ‘ 

»* 
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ne renderà più facile la pratica > dando ad 
esse uno spirito più serio , più esatto , più 
sodo, più capace d’ordine, di attenzione ,, 
di fatica ; facendole amar più le loro Case, 
ed insegnando loro a contenersi nelle con* 
versazioni . fileno non - faranno giammai 
. ostentazione di ciò , che avranno imparato, 
e non si faranno distinguere dalle alfre , 
«che per una maggiore modestia .* L’ avvan- 
taggio , che ricaveranno delie loro cogni- 
zioni sarà di non essereobbligate, per evi', 
tare la noja , e il disgusto di una vita di- 
soccupata , occupare il tempo Rei ginoco , 
negli spettacoli in visite inutili •, in con' 
versazioni frivole , e di essere in istato- , 
dopo che -avranno soddisfatto alle conve- 
nienze della loro condizione , di riservarsi 
-de* momenti preziosi nei quali libare , e ri- 
girate possano occuparsi in letrure capaci 
di pascere aggradevolmente il loro inteliet* 
to , e di riempiere il loro cuore di una 
gio;a soda, e durevole , ; mostrando loro 
t -quel solo bene, che pub rendere felici « 


» - IL FIN E. 



